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l'Unità 



Mercoledì 11 novembre 1998 


Devote campagne di Liberal & svarioni di Nolte 


Chiamatelo liberist. Sfre¬ 
nata campagna confessio¬ 
nale a favore della scuola 
privata del settimanale 
«Liberal». Allinea, nell'ul¬ 
timo numero, ben quattro 
interventi «prò», e uno più 
dubbioso al riguardo: 
quello di Biagio De Gio¬ 
vanni. Preoccupato dal 
«confessionalismo». Ma relegato in un an¬ 
golo, e sommerso da Callieri, Mons. Nosiglia 
e Buttiglione. Nonché da un acritica artico¬ 
lessa di Simone Bemporad. Tesi di «Liberal»: 


la scuola? Tutta da mercatizzare. Come acca¬ 
de nei paesi più avanzati. Peccato che sia ve¬ 
ro l'esatto contrario. Perché tanto in Europa, 
quanto negli Usa, è in atto un rilancio del 
pubblico, sulle rovine dei guasti liberisti nel¬ 
la scuola. Anche in Svezia, dove lo stato fi¬ 
nanzia all'85%, chi sceglie le private, il 95% 
degli svedesi, opta per le scuole pubbliche. 
Morale: la scuola pubblica è ovunque cen¬ 
trale. Per garantire «inclusione» e laicità. Di 
contro, appaltare tutta la scuola agli "spiriti 
animali" mercantili o confessionali, equi¬ 
varrebbe a regredire: verso integralismo e 
privilegio. Affossando la cittadinanza. Per¬ 


ciò, quella dei devoti di «Liberal», è una bat¬ 
taglia di retroguardia. A proposito: perché, 
intanto, non cambiano nome in «Liberist»? 
Nolte? Bocciato! In storia, e ahimè gli tocca 
proprio. Sempre su «Liberal-liberist» Ernst 
Nolte scrive infatti che i giovani dello Sturm 
und Drang «criticavano la superficialità e 
l'immobilità dei comportamenti nella Ger¬ 
mania guglielmina». Davvero? Ma che c'en¬ 
tra il Kaiser Guglielmo II (1888-1918) con la 
Germania romantica di fine 700-primi 800? 
È uno svarione colossale. E francamente im¬ 
barazzante. 

Attualismo è fascismo? Ma su «Liberal-libe¬ 


rist», capita anche di trovare cose serie. Ad 
esempio l'intervista di Massimo De Angelis 
a Gennaro Sasso su Giovanni Gentile. Tesi 
dello studioso: «l'attualismo rifiuta il fasci¬ 
smo come ogni altra politica». Strano, eppu¬ 
re l'«Atto» di Gentile era tutt'uno con la vo¬ 
lontà autocosciente dello Spirito, che nel 
suo "porsi" superava e trasformava il già 
"posto". E non a caso fu la "praxis" marxista 
spiritualizzata ad anticipare, nel Gentile del 
1897, la logica dell'Atto. Dunque, c'è una 
vocazione attivista della filosofia di Gentile, 
«in re ipsa». Per nulla lontana dalla politica. 
E poi «il Dio che è in noi» gentiliano allude 


anche all'eticità collettiva. Come in «Genesi 
e struttura della società», opera organicistica 
e corporativa scritta dopo il 25 luglio 1943. 
E allora? 

La tragedia del 15-18. E invece, per una 
volta, tanto di cappello a Indro Montanelli. 
Che sulla «grande guerra» ha osato dire, in 
un convegno, una cosa scomoda: l'interven¬ 
to fu un colpo di stato. Imposto dai liberali 
di destra e dal Re al paese, sull'onda del cla¬ 
more interventista. Già, di lì viene la liqui¬ 
dazione dell'Italia giolittiana, che poteva 
evolvere a sinistra. Di lì venne l'immane 
strage. Foriera di altre stragi e disastri. 




LABORATORIO ITAI.IA/3 ■ L'ISTITUTO SUPERIORE 
_ DI SANITÀ _ 

La piccola 
«corazzata» 
italiana 


PIETRO GRECO 

D opodomani, venerdì 13 
novembre, l'Istituto Supe¬ 
riore di Sanità (ISS) renderà 
pubblici i risultati finali della spe¬ 
rimentazione della cosiddetta 
«cura Di Bella». E renderà, così, 
esplicita la sua doppia funzione. 
Quella, scientifica, di 




maggior Ente pubbli¬ 
co di ricerca in campo 
biomedico. E quella, 
tecnica, di organo di 
servizio (passateci il 
gioco di parole) del 
Servizio Sanitario Na¬ 
zionale. Questa du¬ 
plice natura caratte¬ 
rizza anche il tipo di 
ricerca biomedica 
dell'Istituto Superio¬ 
re di Sanità. Che è una 
ricerca fortemente 
applicata. «Tesa diret¬ 
tamente a risolvere almeno alcuni 
dei concreti problemi di salute dei 
cittadini italiani: il cancro, le pato¬ 
logie cardiovascolari, le malattie 
infettive», puntualizza Donato 
Greco, direttore del Laboratorio di 
Epidemiologia e Biostatistica e vi¬ 
cedirettore dell'ISS. 

Ma l'ISS ha anche un'altra du¬ 
plice natura. Una doppia natura 
quasi schizofrenica. E (e deve 
comportarsi come) una corazzata 
della ricerca in ambito nazionale. 
Ma è una piccola scialuppa nel 
grande mare della scienza biome¬ 
dica internazionale. In queste am¬ 
bigue condizioni, ben difficili da 
gestire, l'ISS ospita centri di ricerca 
di riconosciuta e assoluta eccel¬ 
lenza. Coma fa? «Certo, tra i nostri 
compiti ci sono quelle di organo 
tecnico del Servizio Sanitario Na¬ 
zionale. Noi effettuiamo controlli 
sanitari, i più disparati. Da quelli 
sui farmaci a quelli sulle sorgenti 
di radiazione. Assolviamo anche a 
compiti di formazione e di pro¬ 
mozione. Tuttavia la ricerca resta 
il nostro massimo interesse. E as¬ 
sorbe il 70% delle risorse dell'ISS», 
spiega Donato Greco. 

Traduciamo in cifre questo im¬ 
pegno. L'ISS può contare su circa 
600 ricercatori e su 400 tecnici di 
laboratorio, cui si aggiungono al¬ 
meno 400 giovani laureati che la¬ 
vorano a contratto (a tempo deter¬ 
minato) distribuiti in 21 diversi la¬ 
boratori di ricerca. Duecento am¬ 
ministrativi, infine, contribuisco¬ 




Un grande 
centro 

di biomedicina 
dove 
è di casa 
l'eccellenza 


no a gestire un budget di tutto ri¬ 
spetto, almeno in Italia: 500 mi¬ 
liardi annui ottenuti dallo Stato. 
«Cui vanno aggiunti almeno 150 
miliardi di grant nazionali e inter¬ 
nazionali conquistati, con la bon¬ 
tà dei loro progetti, dai nostri ri¬ 
cercatori», gongola Greco. 

In cosa eccelle l'ISS, coi suoi 650 
miliardi di budget? Beh, per esem¬ 
pio, negli studi sulla 
pertosse. Dove l'ISS 
gestisce un progetto 
internazionale da 20 
milioni di dollari, fi¬ 
nanziato largamente 
dagli Stati Uniti, che 
ha prodotto risultati 
premiati dall'Orga- 
nizzazione Mondiale 
di Sanità e pubblicati 
sulla più prestigiosa 
rivista scientifica di 
settore, «The New En- 
gland Journal of Me¬ 
dicine». Con il pro¬ 
getto interleuchine, l'ISS è all'a¬ 
vanguardia negli studi sulle cellu¬ 
le staminali, cellule di primaria 
importanza coinvolte nello svi¬ 
luppo di molti tumori. Ricercatori 
dell'ISS hanno messo a punto mo¬ 


delli matematici che consentono 
un controllo puntuale di svariate 
malattie. All'ISS c'è il gruppo lea¬ 
der in Europa nella ricerca della 
Creutzfeldt-Jakob, il corrispettivo 
umano di quella encefalopatia 
spongiforme nota al pubblico co¬ 
me malattia della «mucca pazza». 
Ancora, l'Istituto romano ospita 
ricerche d'avanguardia nel campo 
delle malattie cardiovascolari. Ed 
è nella rete primaria dei centri 
mondiali che sperimentano i far¬ 
maci anti-Aids. 

Basta elencare queste attività 
primarie per rendersi conto che, 
anche sulla corazzata ISS, le punte 
di eccellenza sono in stretto colle¬ 
gamento e competizione coi gran¬ 
di centri di ricerca internazionali. 
«Abbiamo una convenzione anti¬ 
ca e numerose joint-venture con il 
National Institute of Health, 
l'NIH, il corrispettivo americano 
dell'ISS», spiega Donato Greco. 
«Molti nostri ricercatori vanno 
negli Stati Uniti. E molti ricercato¬ 
ri Usa vengono da noi, in Italia. 
Collaboriamo stabilmente con 
l'OMS, l'organizzazione mondia¬ 
le di sanità. Dei 12 progetti messi 
su nel mio Laboratorio, 8 prevedo¬ 



no una collaborazione almeno eu¬ 
ropea. Vede, oggi la ricerca biome¬ 
dica di punta comporta grandi 
progetti e grandi spese. Non esiste 
più, non può più esistere, il singo¬ 
lo ricercatore che nel chiuso del 
suo minuscolo laboratorio realiz¬ 
za la scoperta definitiva. Solo dal 
lavoro in comune e dal confronto 
internazionale può nascere l'ec¬ 
cellenza». Ed è in questo gioco che 
la corazzata italiana diventa una 
scialuppa intemazionale. 

«Prendiamo il caso delle ricer¬ 


che sull'Aids. Noi, non senza sfor¬ 
zo, investiamo in questi studi cir¬ 
ca 4 miliardi ogni anno. Il nostro 
cugino americano, l'NIH, investe 
1,1 miliardi di dollari: 1800 miliar¬ 
di di lire. Circa 450volte più di noi. 
È in queste condizioni che dobbia¬ 
mo collaborare e competere». Ma 
lei, direttore, all'NIH degli Stati 
Uniti invidia solo i fondi? «Beh, 
non solo. Vede noi dell'ISS godia¬ 
mo, in Italia, di una certa autono¬ 
mia nella nostra attività di ricerca. 
Abbiamo maggiori libertà e meno 


burocrazia di altri Enti pubblici. 
Insomma, in Italia siamo nella 
condizione di essere invidiati. Ma, 
per quanto buona nel nostro pae¬ 
se, questa condizione non è suffi¬ 
ciente sullo scenario internazio¬ 
nale. Detto questo, posso aggiun¬ 
gere che all'NIH non invidio solo 
la quantità della spesa. Che è cer¬ 
tamente determinante: non pos¬ 
siamo continuare a investire in ri¬ 
cerca la metà o un terzo rispetto 
agli altri paesi avanzati. Ma al- 
l'NIH invidio anche le modalità 


Donato Greco: «Ma non sempre siamo pronti alla collaborazione» 


U no dei segreti per fare ricerca di 
punta oggi, in campo biomedico 
e non, è la capacità di collabora¬ 
re. Saper fare gruppo. Airistituto Su¬ 
periore di Sanità questa qualità è, per 
così dir e, una esigenza istituzionaie. 

L'ISS, infatti, più 
che una corazza¬ 
ta, èl'ammira- 
glia della ricerca 
biomedica italia¬ 
na. Lanaveche 
ospita il centro di 
comando e con¬ 
trollo. Gli esecu¬ 
tori (ci si perdoni 
il termine in ap¬ 
parenza ridutti¬ 
vo), spesso, sono 
altrove. L'Istitu¬ 
to si ritrova, così, 
a capo di una rete 
molto estesa di centri, istituti, facoltà 
universitarie, cliniche che si forma, di 
volta in volta, su singoli progetti. Nel¬ 
la sperimentazione della «cura Di Bel¬ 
la», per esempio, l'ISS ha coordinato il 



lavoro di 51 diversi ospedali e centri 
clinici italiani. Nei «trails» sui farmaci 
anti-Aids l'ISS collabora addirittura 
con 500 gruppi di ricerca. In questa 
sua attività di comando e controllo, 
l'ISS diventa anche erogatore di spesa. 
Come sostiene Donato Greco: «Pochi 
deisoldilSS restano all 'interno del¬ 
l'ISS». 

Sempre più spesso le collaborazioni 
hanno una valenza internazionale. 
Bisogna saper lavorare con ricercato¬ 
ri stranieri: gran parte dei grandi pro¬ 
getti internazionali sono un network 
di collaborazioni che coinvolgono de¬ 
cine, talvolta centinaia e persino mi¬ 
gliaia di ricercatori, spar si in paesi di 
due o più continenti. Sempre più spes¬ 
so, di converso, le fonti di finanzia¬ 
mento non si trovano nella comoda 
pancia amica di un ministero dello 
stato nazionale, ma in una organizza¬ 
zione internazionale e/o in un'azien¬ 
da multinazionale. D'altra par te l'ISS 
acquisisce su questo mercato il 25% 
delsuo budget. Bisogna, dunque, sa¬ 
per collaborare e, insieme, competere 


con ricercatori di altri paesi per acce¬ 
dere a quelle fonti e aggiudicarsi quei 
fondi, che raramente vengono erogati 
in maniera automatica. La ricerca, 
inoltre, presuppone, ormai, la capaci¬ 
tà di (e la disponibilità a) lavorare al¬ 
l'estero. Anche in condizioni estreme. 
L'Istituto Superiore di Sanità, per 
esempio, ha organizzato un centro di 
studio sull'Aids localizzato nel nord 
dell'Uganda. Unluogo, piuttosto de¬ 
centrato, dove la vita non è affatto 
semplice. 

Insomma, oggi un ricercatore non de¬ 
ve solo conoscere la materia delle sue 
ricerche. Deve conoscere anche due o 
più lingue. Deve saper progettare. De¬ 
ve saper interloquire con persone di 
diversa origine e formazione. Deve sa¬ 
pere come muoversi in ambienti, i più 
diversi. In altri termini deve avere 
una «cultura della collaborazione». 
Ora la ricerca italiana, biomedica e 
non, ha diversi punti di eccellenza. 

Ma, anche, diversi punti di crisi, se non 
di vera e propria arretratezza. Molti di 
questi punti li conosciamo: pochi fon¬ 


di, troppa burocrazia, scarsa attitudi¬ 
ne alla ricerca del sistema produttivo, 
progressivo invecchiamento dei ricer¬ 
catori. Tuttava uno dei punti meno 
noti e più limitanti della ricerca ita¬ 
liana, almeno in alcuni settori, è la 
scarsa «cultura della collaborazione». 
«Molti ricercatori - conferma Donato 
Greco - manifestano, persino all 'inter¬ 
no dell'ISS, una marcata e preoccu¬ 
pante resistenza all 'aggregazione. 
Non sanno immaginare e realizzare 
progetti di collaborazione. Non rie¬ 
scono a capire che la ricerca è vincente 
nelle grandi catene, piuttosto che nel¬ 
l'isolamento più o meno assoluto». 
Ora, non c'è dubbio che per migliorare 
la competitività e la cultura scientifi¬ 
ca italiana, occorra che il paese inve¬ 
sta molti più fondi in ricerca. E che 
continui l'opera di razionalizzazione 
della gestione delle risorse disponibi¬ 
li, iniziata solo di recente. Ma anche i 
singoli ricercatori hanno un dovere: 
acquisire definitivamente la ocultura 
dellacollaborazione». 

Pi. Gre. 


Roberto Canò 


della spesa. Per quanto infinita¬ 
mente più grande di noi, l'NIH ci 
batte anche un'agilità. Le faccio 
un esempio. Noi gestiamo i 20 mi¬ 
lioni di dollari del progetto pertos¬ 
se. Questi soldi ci vengono dal- 
l'NIH e vengono erogati diretta- 
mente dal ministero del tesoro de¬ 
gli Stati Uniti. Bene, noi effettuia¬ 
mo rendiconti trimestrali. E loro 
mettono a disposizione i soldi, 
senza mai un giorno di ritardo». 
Inutile dire che Italia, in analoghe 
situazioni, bisogna aspettare me¬ 
si. Talvolta anni. «Già, all'NIH la 
capacità di controllo sulla spesa è 
grande. Ma la burocrazia è mini¬ 
ma. Tuttavia c'è un'altra cosa che 
invidio all'NIH». Cosa, direttore? 
«La mobilità dei ricercatori. Vede, 
negli Stati Uniti i ricercatori si 
muovono coi progetti. Si sposta¬ 
no con estrema facilità da New 
YorkaLos Angeles». Equestocon- 
sente di allestire, di volta in volta, 
gruppi con le competenze più 
adatte. «Già. Al contrario in Italia 
il ricercatore è fisso. Se entra in un 
laboratorio a Napoli, a Roma o a 
Trieste resta in quella città, in quel 
laboratorio, per tutta la vita». E 
questo non consente di concen¬ 
trare, di volta involta, le maggiori 
competenze su uno specifico pro¬ 
getto. 

Tuttavia anche i cervelli italiani 
conoscono una forma, magari 
estrema, di mobilità. «Sì. Quella 
mobilità che, meno eufemistica¬ 
mente, si chiama fuga. Molti dei 
giovani che inviamo negli Stati 
Uniti restano lì per sempre. A dif¬ 
ferenza dei giovani americani che 
vengono da noi, che, esaurito un 
certo percorso, tornano in patria». 
La fuga dei giovani ricercatori bio¬ 
medici italiani è rilevante? «Sì, è 
decisamente rilevante». 
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la Rivoluzione Elettrica 3 Mercoledì 11 novembre 1998 


♦ Presentata dal governo la bozza 
di decreto che rompe dopo 36 anni 
il regime di monopolio nel settore 


+La società di Tato sarà trasformata 
in quattro Spa: produzione, vendita 
trasmissione e distrìbuzione 


+All'azienda rimarrà la rete 
Nelle grandi città l'energia verrà gestita 
solo dalle municipalizzate 


Elettricità, parte la liberalizzazione 


IN 


PRIMO 


PIANO 


L'Enel sarà trasformata in holding, dal '99 cederà il 30% delle centrali 



GILDO CAMPESATO 

ROMA «È filato tutto liscio. Non 
ho mai visto un consiglio dei mi¬ 
nistri così facile»: il ministro del¬ 
l'Industria, Pierluigi Bersani, sorri¬ 
de soddisfatto dopo i varo della 
bozza di decreto sul riassetto elet¬ 
trico. «La votazione è stata unani¬ 
me», fa eco il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Franco 
Bassanini, smentendo le voci che 
volevano un dissenso nella mag¬ 
gioranza. La conferenza stampa al 
termine del consiglio dei ministri 
che ieri ha varato la "rivoluzione 
elettrica" ha per i diretti protago¬ 
nisti il sapore di una marcia trion¬ 
fale. «E ci credo - commenta Um¬ 
berto Carpi, il braccio destro di 
Bersani che da un anno e mezzo la¬ 
vora alla riforma elettrica - Abbia¬ 
mo superato tutti gli ostacoli e le 
polemiche. Alla fine è passata la 
nostralinea». 

Ha vinto la linea Bersani-Carpi 
che voleva che la rete di trasmis¬ 
sione rimanesse nelle mani dell'E¬ 
nel pur se "sterilizzata" da un con¬ 
trollo della gestione affidato ad un 
ente pubblico, ma ha vinto anche 
la linea dell'Antitrust che ha chie¬ 
sto ed ottenuto (senza troppe diffi¬ 
coltà a dire il vero) un impegno ad 
una liberalizzazione in tempi più 
rapidi di quanto previsto in un pri¬ 
mo momento. Chi ha perso, oltre 
ai difensori del monopolio, è piut¬ 
tosto la linea del liberismo ad ol¬ 
tranza sponsorizzato dell'authori- 
ty dell'energia, un po' troppo 
spinto ed oltre le righe per essere 
concretamente applicabile. Non a 


L'ANALISI 


caso, ricordando ieri i vari "padri" 
della riforma, Bersani ha tralascia¬ 
to ogni accenno all'authority. 

«Ma ciò non significa affatto 
che si tratti di una riformetta. An¬ 
zi, con questa legge l'Italia sarà al¬ 
l'avanguardia in Europa. La no¬ 
stra liberalizzazione è superiore a 
quella che ci sarà in Germania, 
Francia e Spagna», sostiene con 
foga e convinzione Bersani. Si co¬ 
mincia, infatti, con un'apertura di 
mercato più 
ampia di quella 
prevista dall'U¬ 
nione Europea: 
già nel 2002, in 
una successio¬ 
ne progressiva 
di dismissioni 
di capacità, al¬ 
meno il 40% 
del mercato sa¬ 
rà liberalizzato 
con un numero 
di 5.000 grandi 
clienti: 30% già l'anno prossimo e 
35% nel 2000. Ciò significa che 
entro il 2003 l'Enel dovrà cedere 
almeno 15.000 megawatt della 
propria potenza installata. 

Al nuovo mercato dell'energia 
potranno partecipare sin da subi¬ 
to le aziende maggiori ma anche le 
imprese più piccole che si consor¬ 
zieranno tra loro. Se il cosiddetto 
"acquirente unico" si incaricherà 
di assicurare l'energia alle famiglie 
e ai clienti vincolati ai prezzi stabi¬ 
liti dalla tariffa unica (facendo da 
mediatore con Enel e produttori 
privati), la trasparenza del merca¬ 
to libero sarà assicurata sin dal 
2002 dalla Borsa dell'energia, una 


ulteriore novità a vantaggio della 
concorrenza che pochi Paesi euro¬ 
pei hanno adottato. 

Nel frattempo, l'Enel si sarà tra¬ 
sformata in una holding con al¬ 
meno quattro società: produzio¬ 
ne, trasmissione, distribuzione e, 
sorpresa dell'ultima ora, vendita 
di energia elettrica. La costituzio¬ 
ne di quest'ultima società consen¬ 
te di scorporare l'attività dell'Enel 
fornitore di elettricità da quella di 
proprietario della rete di distribu¬ 
zione locale. Un modo per mante¬ 


nere l'unicità della trasmissione 
(ritenuta necessaria per assicurare 
la tariffa unica come chiesto dal 
Parlamento), ma anche per lascia¬ 
re impregiudicata una soluzione 
diversa qualora in futuro si opti 
per scorporare la distribuzione 
dell'Enel in più società regionali. 

Grosse novità anche a livello lo¬ 
cale. Nei comuni dove sono pre¬ 
senti più concessionari come a Ro¬ 
ma, Milano o Torino si arriverà ad 
un fornitore unico ponendo fine 
ad un assurdo spezzatino elettrico 


locale. Saranno le municipalizza¬ 
te ad acquisire le attività dell'Enel 
«con meccanismi di mercato». Se 
non si arriverà ad un accordo en¬ 
tro due anni, L'Enel conferirà alle 
società municipalizzate la propria 
attività distributiva in cambio di 
quote azionarie che è impegnata a 
dismettere successivamente. A 
chi alimenta più di 300.000 clienti 
finali ed è nel contempo proprie¬ 
tario della rete viene imposta la se¬ 
parazione societaria tra le due atti¬ 
vità. 


ROMA Trasmissione, Dispac- 
ciamento, Acquirente unico, 
Utenti vincolati. La liberaliz¬ 
zazione del settore elettrico 
porta alla ribalta una serie di 
termini tecnici, con i quali 
bisognerà convivere quando 
il sistema cambierà pelle. Ec¬ 
co un breve dizionario delle 
parole elettriche. 

Novità tecniche che seguo¬ 
no quelle politiche enormi 
per portata storica, visto che 
l'Italia imbocca una strada 
completamente nuova. Ma 
un vocabolario con cui biso¬ 
gnerà fare i conti per meglio 
districarsi con gli aspetti pra¬ 
tici di questa «svolta elettri¬ 
ca». 

PRODUZIONE. O genera¬ 
zione: è la trasformazione in 
elettricità delle materie pri¬ 
me: olio combustibile, gas, 
metano vapore, energia sola¬ 
re o eolica. 

TRASMISSIONE. Il tra¬ 
sporto dell'elettricità prodot¬ 
ta nelle centrali italiane e 
quella acquistata all'estero 
nel paese alle cabine di tra¬ 
sformazione: la 'correntè ad 
alta tensione viaggia su una 
rete di elettrodotti, tralicci e 
linee. 

DISTRIBUZIONE. È il pro¬ 
cesso che permette all'ener¬ 
gia, ridotta in media e bassa 
tensione nelle cabine di tra¬ 
sformazione, di arrivare agli 
utenti (famiglie e imprese). 

DISPACCIAMENTO. È la 
cabina di regia, che coordina 
la domanda e la produzione; 
dal momento che non è pos¬ 
sibile immagazzinare l'ener¬ 
gia, il dispacciamento, trami¬ 
te un cervellone elettronico, 


decide in tempo reale da 
quale centrali prelevare l'e¬ 
nergia prodotta e dirigerla 
verso gli utenti. 

VETTO RI AMENT O. Tra¬ 
sporto o distribuzione di elet¬ 
tricità sulla rete da parte di 
produttori o clienti finali, 
che pagano una tariffa per 
l'affitto. 

CLIENTI VINCOLATI. So¬ 
no tutti gli utenti (famiglie, 
attività commerciali e arti¬ 
gianali, pmi) con consumi 
annui inferiori ad una certa 
soglia, stabilita dal riassetto 
del settore, che, almeno per 
ora, non potranno scegliere 
liberamente il proprio forni¬ 
tore. 

CLIENTI ELEGGIBILI O 
IDONEI. Sono i grandi uten¬ 
ti, quelli con consumi supe¬ 
riori al tetto stabilito dalla ri¬ 
forma, che potranno sceglie¬ 
re liberamente da chi com¬ 
prare, in Italia o all'estero. 

PRODUTTORI INDIPEN¬ 
DENTI O TERZI. Imprese 
che producono energia elet¬ 
trica per venderla, ma non la 
trasportano o distribuiscono. 
È il caso di Edison, Sondel. 

AUTOPRODUTTORI. So¬ 
no le imprese che, in tutto o 
in parte, soddisfano i propri 
fabbisogni; le eccedenze so¬ 
no cedute al sistema nazio¬ 
nale. Oggi l'Enel è obbligato 
a ritirarle. 

ACQUIRENTE UNICO. È 
una nuova figura, introdotta 
con la liberalizzazione del 
mercato. Sarà questo a svol¬ 
gere la funzione di 'media¬ 
zione' tra i vari produttori ed 
i clienti assicurando a tutti la 
fornitura dell'energia. 


Sì apre un mercato per Fìat, 


Pirelli e grandi consorzi 


E una liberalizzazione per tappe, quella decisa 
ieri dal consiglio dei ministri. Del resto, to¬ 
gliere lacci e lacciuoli ad un mercato che per 
molti versi presenta ancora aspetti da monopolio 
"naturale" (basti pensare alle grandi reti di trasmis¬ 
sione o alle strutture di distrìbuzione) è un’operazio¬ 
ne che richiederà anni. Sin da subito, tuttavia, si po¬ 
tranno vedere alcune novità. A rendersene conto per 
primi saranno soprattutto i grandi gnippi industriali 
assetati di energia elettrica. Saranno infatti loro i 
primi consumatori "idonei", autorizzati a prendere 
l'elettricità dove costa meno, anche all’estero. Secon¬ 
do i primi calcoli si tratta di circa 500 imprese com¬ 
presi i più bei nomi dell'industria italiana, Fiat e Pi¬ 
relli in testa. Si tratta di un mercato che vale circa 
65 miliardi di kilowattora l’anno: il 30% del consu¬ 
mo nazionale. La "borsa dell'energia" diventerà più 
larga successivamente, in particolare dal 2003 
quando altri grandi consumatori potianno accedere 
al libero mercato: si tratterà di circa 2.000 aziende 
con un consumo complessivo di 80/90 miliardi di 
kilowattora, pari a circa il 40% del mercato. Nel 
frattempo, però, anche imprese di minori dimensio¬ 
ni potranno servirsi di fornitori "di fiducia”. Lo 


schema di decreto varato ieri allarga infatti alle pic¬ 
cole e medie aziende, anche a quelle meridionali do¬ 
ve il sistema elettrico è meno avanzato, l'opportuni¬ 
tà di mettersi in consorzio e diventare per questa via 
consumatori "idonei”. 

Ben diversa, invece, la situazione delle famiglie. I 
loro fornitori resteranno ancora per molti anni l'E¬ 
nel o le municipalizzate. I benefici potranno però ar¬ 
rivare per via indiretta dalla accresciuta efficienza 
del sistema. Non è però automatica la traduzione in 
sgravi in bolletta. Oggi due terzi delle famiglie godo¬ 
no delle riduzioni per la cosiddetta "fascia sociale". 
Ben difficilmente i benefici verranno mantenuti con 
l'attuale estensione in un mercato concorrenziale e 
privatizzato. Quel che si guadagnerà in efficienza ri¬ 
schia dunque di essere "rimangiato" dalla scure sul¬ 
le agevolazioni. 

Dal punto di vista dell'offerta, per ora l'unico for¬ 
nitore sul mercato italiano rimarrà l'Enel. Se non al¬ 
tro perché rifornirsi di elettricità all'estero, pur se fi¬ 
nalmente consentito, non sarà all'inizio così agevo¬ 
le. Inoltre, la società guidata da Franco Tato ha già 
consistenti contratti di fornitura con la francese Edf 


sino al 2011 e sta cercando di prorogare sino al 
2007 quelli in scadenza al 2001. Di fatto, la via del 
mercato estero appare già alquanto intasata. 

Sul mercato interno, gli attuali produttori privati 
(dalla Edison alla Fiat, dall'Italcementi alla Burgo 
a Lucchini) producono per lo più per il proprio auto¬ 
consumo. Guardano ovviamente con attenzione a 
quel che succede nel settore, ma per il momento 
stanno alla finestra. Più che investire nella costru¬ 
zione di nuove centrali è probabile che puntino alle 
dismissioni dell'Enel. Non è però ancora chiaro co¬ 
me Tato intenda procedere al dimagrimento della 
sua produzione: se con joint-venture con altri par¬ 
tner o con la cessione secca di impianti produttivi. 0 
magari con un cocktail di entrambi gli elementi co¬ 
me paiono indicare le prime mosse. Di sicuro, co¬ 
munque, almeno 15.000 megawatt si renderanno 
disponibili entro il 2003. L'Enel ha messo a punto 
due intese con l’Eni e con l'americana Enron (un 
terzo accordo, con l'Entergy, è spanato prima di en¬ 
trare nei dettagli) per trasferire alcuni siti produttivi 
alle nuove società miste, poi destinate alla Borsa. 
Ma proprio di recente la società elettrica ha aperto 


un'altra strada mettendo all'asta due centrali di 
Piacenza. Oltre ai produttori elettrici privati, agli 
impianti Enel potrebbero essere interessati anche le 
maggiori aziende municipalizzate di Roma, Milano 
e Torino. Sempre le aziende comunali sono candida¬ 
te ad acquisire entro due anni la rete di distrìbuzio¬ 
ne dell'Enel nelle città dove oggi il servizio è offerto 
in condominio. Ma sul business elettrico è facilmen¬ 
te prevedibile anche un marcato interesse da parte 
di gruppi finanziari ed investitori istituzionali ita¬ 
liani e stranieri. Dopotutto, già sin dall'inizio il va¬ 
lore del mercato liberalizzato viene calcolato sui 
10.000 miliardi l'anno. E per il pituro la crescita 
sarà esponenziale. 

Si tratta di un business appetibile: il trend di cre¬ 
scita del fatturato elettrico non è entusiasmante ma 
redditività e domanda sono assicurati. Tant’è vero 
che già da tempo società straniere si sono affacciate 
in Italia. La francese Edf ha aperto i suoi uffici a 
Roma, la belga Tractbel gestisce un impianto di co- 
generazione a Rosignano, l'americana Mission è 
presente a Priolo con la Erg e la stessa Enron che ha 
firmato l'intesa con Tato opera con Moratti nella 
raffinerìa di Sarras in Sardegna. G.C. 


I IL MINISTRO 
BERSANI 
«Con questa 
legge l’Italia 
sarà 

all’avanguardia 
in tutta 
Europa» 


L'INTERVISTA 


Tamburrano: «Ma con la nazionalizzazione 
l'Italia divenne un paese più moderno» 



GABRIELLA MECUCCI 

ROMA Lombardi sosteneva che il 
centro - sinistra durò poco mesi. 
Furono però «mesi pesanti» du¬ 
rante i quali il governo Fanfani fe¬ 
ce tre riforme, tra queste la nazio¬ 
nalizzazione dell'energia elettri¬ 
ca. 

Come si arrivò a quel provvedi¬ 
mento? In che contesto? Chi era 
favorevole? Che cosa cambiò nel¬ 
la storia del capitalismo italiano e 
dell'intero paese? Una riflessione 
particolarmente interessante pro¬ 
prio ora che l'Enel viene privatiz¬ 
zata. Ne parliamo con Giuseppe 
Tamburrano, storico, autore di un 
libro sulla «Breve storia del centro 
- sinistra», presidente della fonda- 
zioneNenni. 

Professore, come si arrivò a quel¬ 
la riforma? 

«Intanto è importante sottolinea¬ 
re il quando ci si arrivò. L'Italia fu 


l'ultimo paese a nazionalizzare l'e¬ 
nergia elettrica. Questo era un set¬ 
tore strategico, rimasto in mano 
ad un pool di industriali privati: 
Valerio, De Biasi e Bru¬ 
no. Un tmst che faceva 
profitti enormi. Il Psi 
era convinto che per 
fare una politica di pia¬ 
no era indispensabile 
controllare l'energia. 

L'altro importante 
gruppo politico che 
spingeva per la nazio¬ 
nalizzazione erano i li¬ 
berali di Ernesto Rossi 
che vedevano, a ragio¬ 
ne, in quelle società 
elettriche, e in partico¬ 
lare nella Edison un 
fattore di corruzione dell'econo¬ 
mia e della vita pubblica italiana. 
Infine, tra i favorevoli c'erano 
quei De alla Pasquale Saraceno o 
alla Ardigò che, pur non credendo 
in una vera e propria politica di 


piano come Lombardi, pensava¬ 
no ad una programmazione assi¬ 
stita dalla mano pubblica che 
orientasse e correggesse le forze 


spontanee del mercato. La De era 
però per la "irizzizzazione", ma 
Lombardi (sull'argomento era lui 
che faceva la politica del Psi, non 
Nenni che non se ne intendeva) si 
impose e volle un ente che fosse 


completamente controllato dallo 
Stato. Non dovevano esserci mani 
private». 

E chi si era opposto? 

«Prima di tutto le società elettri¬ 
che, poi, vasti settori del capitali¬ 
smo italiano e, infine, la parte del¬ 
la De più condizionata da questi: 
vedi i dorotei. I fanfaniani erano 
convinti, mentre i morotei erano 
parecchio più cauti». 

Il governo Fanfani però si mosse 

conefficienza e rapidità.. 

«È vero. E pensare che non erava¬ 
mo ancora anivati al centro - sini¬ 
stra organico che nacque nel 1963 
col dicastero Moro - Nenni. Ma fu 
il governo Fanfani, nato con l'a¬ 
stensione del Psi, quello che fece le 
riforme più imponiti: la naziona¬ 
lizzazione dell'energia elettrica, la 
creazione della scuola media del- 
l'obbligo e la cedolare d'acconto 
(ndr, una riforma che significò in 
pratica l'introduzione della nomi- 


natività dei titoli. Grandissima 
battaglia socialista, azionista, ra¬ 
dicale, socialistaecomunista)». 

Fu una grande stagione di rifor¬ 
me... 

«La più grande, poi, il successivo 
governo Moro fece molto meno. 
Tutto ciò accadeva in un contesto 
straordinario: gruppi dirigenti vi¬ 
vacissimi sia nel Psi che nel Pei che 
nella De. A Mosca c'era Kruscev e a 
Washington Kennedy. In Vatica¬ 
no l'indimenticabile Giovanni 
XXIII. Il nostro paese viveva la sta¬ 
gione del boom economico e fini¬ 


va con esso la repressione sindaca¬ 
le e la politica dei bassi salariali. Un 
periodo straordinario». 

F il Pei come votò sulla naziona¬ 
lizzazione? 

«A favore anche se avanzò molto 
critiche sulla questione degli in¬ 
dennizzi. Voleva cioè che ne ve¬ 
nisse controllato l'uso. A posterio¬ 
ri, visto che servirono a creare quel 
centro di potere e di cormzione 
che è stato Montedison, avevano 
anche ragione. C'è da dire però 
che il controllo dell'indennizzo 
configurava un vulnus al diritto di 
proprietà e, dunque, ad un princi- 


II presidente 
del Consiglio 
Fanfani 
durante 
il suo governo 
nel 1962 


pio costituzionale». 

F il capitalismo italiano fu tutto 

contrario? 

«Il grosso, a partire dalla Confin- 
dustria, sì. Ma alcuni gruppi, come 
la Fiat di Valletta e il suo giornale 
«La Stampa», non si opposero alla 
nazionalizzazione». 

Che cosa cambiò quella riforma? 
«Comportò un'importante mo¬ 
dernizzazione del nostro paese e, 
al tempo stesso, eliminò una fonte 
di corruzione. Quanto all'Enel per 
molti anni si mosse bene, con effi¬ 
cienza. Tra le conseguenze, però, 
ce ne fu anche una negativa: iniziò 
la lottizzazione fra De e Psi che in 
seguitò porterà molti guasti. Sia 
chiaro: allora la Democrazia Cri¬ 
stiana aveva un tale monopolio 
del potere che spezzarlo significò 
certamente un fatto positivo. An¬ 
che se lo si fece inaugurando la 
pratica spartitoria: il lotto più im¬ 
portante allo scudocrociato, il se¬ 
condo al Psi e così scendendo». 


li 


Confindustria 
fu contro 
Solo la Fiat 
di Vailetta 
non si 
oppose 
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nel Mondo 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Inaugurate a Bruxelles le trattative 
con il primo gruppo di candidati 
per ampliare ad Est i confini dell'Unione 


♦ Escluso il sì a metà dall'isola contesa 
E Atene minaccia di opporsi 
all'ingresso degli altri concorrenti 


♦ Tempi lunghi per il processo di adesione 
che potrebbe slittare al 2005 
anche per i costi delle politiche unitarie 


Sei paesi all'esame per un posto in Europa 




Il ministro degli Esteri austriaco Schossel dà il benvenuto al collega polacco Geremek Thielemans/Ap 


LE REAZIONI 


Roma a Turchia e Grecia: 
veti inaccettabili 


DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'ombra della picco¬ 
la Cipro, divisa in due dopo lo 
sbarco turco del 1974, è scesa ieri 
sullo storico avvio dei negoziati 
con sei nuovi paesi che aspirano a 
diventare membri effettivi dell'U¬ 
nione europea. La Grecia, infatti, 
sarebbe pronta a mettere il veto al¬ 
l'intero processo di allargamento, 
partito ieri nel palazzo del Consi¬ 
glio dei ministri Ue di Bruxelles 
con la cerimonia dei negoziati, se 
l'attuale situazione di Cipro do¬ 
vesse essere presa a pretesto per ri¬ 
tardarne l’adesione rispetto agli 
altri cinque candidati (Polonia, 
Ungheria, Repubblica Ceca, Slo¬ 
venia ed Estonia). Inserita nel con¬ 
voglio dei primi in vista della meta 
dell'Unione, Cipro rischia di com¬ 
promettere tutta l'impalcatura 
dell'ampliamento. La Grecia, che 
sostiene le ragioni di Nicosia, 
spinge per un'adesione anche a 
metà dell'isola, cioè della parte 
greco-cipriota, se l'altra parte, go¬ 
vernata dai turco-ciprioti sostenu¬ 
ti militarmente 
da Ankara, insi¬ 
sterà nel non 
partecipare alla 
delegazione 
che tratta con 
Bruxelles l'in¬ 
gresso nell'U¬ 
nione. La Tur¬ 
chia, peraltro, 
esclusa dal ver¬ 
tice di Lussem¬ 
burgo, nel di¬ 
cembre 1997, 
dalla possibilità di concorrere al¬ 
l'adesione insieme al secondo 
gruppo (Lettonia, Lituania, Bulga¬ 
ria, Romania e Slovacchia), conta 
sul prossimo summit europeo, tra 
un mese esatto a Vienna, perché si 
«rimedi» all'offesa e le si conceda, 
al fine, il titolo di 12° candidato. 
L'incertezza é aumentata dopo 
che Germania, Francia, Olanda e 
Italia, in un documento sotto- 
scritto lunedì scorso, hanno ricor¬ 
dato che è impensabile, nella «si¬ 
tuazione specifica», un'adesione 
parziale. Secondo i quattro grandi 
paesi, l'adesione dovrà portare 


«beneficio a tutte le comunità» 
dell'isola. 

Ferma restando l'incognita le¬ 
gata alla delicata situazione ci¬ 
priota, l'apertura ad est ha preso le 
mosse. Uno dopo l'altro, ieri sono 
sfilati davanti ai ministri degli 
esteri dei Quindici (per l'Italia, as¬ 
sente Dini, c'era il sottosegretario 
Umberto Ranieri), guidati dal pre¬ 
sidente di turno, l'austriaco Wol¬ 
fgang Schuessel, assistito dal com¬ 
missario europeo, Hans van den 
Broek, i ministri di Polonia, Un¬ 
gheria, Estonia, Slovenia, Repub¬ 
blica Ceca e Cipro hanno esposto 
lo stato di adeguamento delle po¬ 
litiche dei rispettivi Paesi agli stan¬ 
dard richiesti. Come degli scolari 
al primo esame, per circa un'ora, 
hanno passato in rassegna i pro¬ 
gressi compiuti nei campi richiesti 
dall'Ue, a cominciare dai cosid¬ 
detti «criteri politici di Copena¬ 
ghen» e che riguardano la stabilità 
politica, i diritti umani, l'applica¬ 
zione della legge, il rispetto delle 
minoranze, al iunzionamento del 
mercato interno, alla politica este¬ 
ra e di sicurezza. Sulla base di un 
rapporto della Commissione, ci 
sono Paesi già in dirittura d'arrivo 
su alcuni campi, altri in ritardo. 
Ma il negoziato non ha ancora 
toccato i settori più importanti, in 
particolare quello agricolo. La Po¬ 
lonia, la Slovenia sembrano i Paesi 
più vicini all'obiettivo, ma anche 
l'Estonia ha fatto sul serio e l'Un¬ 
gheria segue. La Repubblica Ceca è 
un po'indietro. 

«Con questi negoziati, il treno è 
partito, nessuno potrà fermarlo», 
ha detto con enfasi Schuessel. Ma 
tutti sanno che, a dispetto dell'ot¬ 
timismo di un anno fa, il processo 
di allargamento, anche per una 
sensibile frenata impressa dal 
nuovo governo tedesco, procede¬ 
rà più lentamente. Il ministro po¬ 
lacco, Bronislaw Geremek, con la 
sua «grandissima soddisfazione» 
ha prenotato un posto per l'inizio 
del 2003, lo stesso ha fatto il mini¬ 
stro estone, Raul Malk. Ma, sebbe¬ 
ne si tratti di Paesi con standard di 
adesione tra i più vicini a quelli 
dell'Unione, non è detto che la da¬ 
ta sarà rispettata. Il traguardo po¬ 
trebbe slittare anche al 2005. E 


non c'è soltanto l'incognita di Ci¬ 
pro ed il minacciato veto della 
Grecia, a consigliare prudenza. 

In verità, non v'è tra gli attuali 
Quindici chi si opponga all'allar¬ 
gamento. Ma l'operazione, al di là 
del valore storico, pronto a segna¬ 
re la fisionomia del vecchio conti¬ 
nente nel nuovo millennio, im¬ 
plica anche dei costi. L'altro ieri i 
ministri degli esteri hanno messo i 
paletti: se si vuole accelerare l'am¬ 


pliamento bisognerà por mano al 
quadro finanziario. In altre paro¬ 
le, aumentare il contributo finan¬ 
ziario per il funzionamento delle 
politiche dell'Unione. Alle prese 
con la moneta unica che parte, 
con il rompicapo della disoccupa¬ 
zione e le minacce di recessione, i 
Quindici stanno per iniziare una 
trattativa, tra loro, per stabilire il 
«quadro finanziario» dal 2000 si¬ 
no al 2006. Se il contributo di cia¬ 


scuno resterà fermo all'1,27% del 
pii, ciò vuol dire che l’allargamen¬ 
to avverrà gradualmente, a tappe 
anche lente. Prima uno o due Pae¬ 
si, poi gli altri. E gli «altri» sono an¬ 
che i cinque Paesi rimasti confina¬ 
ti nella «Conferenza europea», 
con lo status di candidati di secon¬ 
da linea anche se i dirigenti della 
Ue si sono sempre affannati a so¬ 
stenere che l'ampliamento non 
esclude nessuno. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Facciamo appello alla co¬ 
munità turco-cipriota perché ac¬ 
cetti di partecipare ai lavori prepa¬ 
ratori ed alle discussioni negoziali 
fra Nicosia e TUe». L'Italia cerca di 
disinnescare la «mina» cipriota 
che rischia di far «esplodere» i la¬ 
vori della conferenza di Bruxelles. 
A vestire i panni dell'artificiere» è 
il sottosegretario agli Esteri Um¬ 
berto Ranieri, che a Bruxelles rap¬ 
presenta l'Italia. Sulla futura ade¬ 
sione alTUe di Cipro, la cui candi¬ 
datura è contestata dalla Turchia, 
«non è possibile consentire veti o 
pregiudiali» dice a l'Unità Ranieri. 
Un messaggio rivolto sia ad Atene 
che ad Ankara: «L'Ue ancora in 
questi giorni - sottolinea il vice mi¬ 
nistro degli Esteri - ha compiuto 
un gesto di fiducia nei confronti di 
Ankara riaprendo alla prospettiva 
di uno sviluppo positivo nel rap¬ 
porto tralaTurchiael'Unione». 

Quello che interessa all'Italia, 
rilevano fonti della Farnesina, è 
che l'allargamento dell'Ue non si 
muova solo sulla direttrice Est ma 
anche su quella Sud. Da qui l'at¬ 
tenzione per la richiesta cipriota. 
«Il governo di Nicosia - insiste Ra¬ 
nieri - ha invitato rappresentanti 
della comunità turco-cipriota a far 
parte della commissione che di¬ 
scuterà sulla futura adesione di Ci¬ 
pro all'Ue. L'Europa sostiene que¬ 
sto appello». E per questo ritiene 
un errore l'atteggiamento tenuto 
dai rappresentanti della Grecia a 
Bruxelles: «Non si difendono le ra¬ 
gioni di Cipro a colpi di pregiudi¬ 
ziali», avverte Ranieri. Altrettanto 
negativo, però, è l'atteggiamento 
assunto dal «convitato di pietra» 
al vertice: la Turchia. Lo sviluppo 
delle relazioni tra Roma e Ankara - 
osservano alla Farnesina - deve- 


fondarsi su verifiche concrete. A 
cominciare dallo spinoso tema dei 
diritti umani. Spiega Ranieri: «Per¬ 
ché il rapporto tra Ankara e l'Italia 
e più in generale tra Ankara e TUe 
vada avanti occorre un sempre 
maggiore rispetto da parte delle 
autorità turche dei diritti umani e 
di un impegno positivo per la so¬ 
luzione della questione cipriota». 
«Ankara - conclude Ranieri - do¬ 
vrebbe aprirsi alla prospettiva di 
una demilitarizzazione dell'isola 
ritirando le sue ingenti truppe. 
Questo renderebbe possibile l'av¬ 
vio di negoziati e la pacificazio¬ 
ne». Ma l'attenzione italiana non 
è volta sola alla questione cipriota. 

Quello che pre¬ 
me maggior¬ 
mente, ha riba¬ 
dito alla vigilia 
del vertice di 
Bruxelles Lam¬ 
berto Dini, è 
che l'allarga¬ 
mento dell'Ue 
si configuri co¬ 
me un «proces¬ 
so globale, in¬ 
clusivo e conti¬ 
nuativo». Ciò 
significa che anche i Paesi che so¬ 
no esclusi dal primo gruppo dei sei 
con i quali TUe ha già iniziato i ne¬ 
goziati, e che oggi hanno firmato i 
primi accordi di adesione, posso¬ 
no «risalire la graduatoria» dei 
candidati. L'Italia insiste sull'idea 
di continuare a considerare tutti i 
candidati come «parte dello stesso 
processo di allargamento» anche 
se il loro ingresso nell'Ue si farà in 
periodi differenti. «Bisogna stare 
attenti - ribadisce Dini - a non 
creare ulteriori distinzioni tra chi 
entra subito e chi non entra nella 
prima ondata, per non creare sco¬ 
raggiamenti da parte di coloro che 
si trovano più indietro ». 


■ TAPPE 
LENTE 
Polonia 
e Slovenia 
contano 
sul 2003 
Ma i Quindici 
sono prudenti 


■ IL MINISTRO 
DINI 

«Il processo di 

allargamento 

deve 

essere 

globale 

e continuativo» 


E la Polonia guadagna la potè position 

Praga sconta ritardi nelle privatizzazioni, Budapest vanta più solidità 



Sì: economia di mercato, accelerate 
privatizzazioni, inflazione diminuita. 

No: frenata su riforma giustizia, 
^controllo aiuti di Stato e mercato interno. 


Adesione condizionata dalla divisione 
dell'isola. Disparità economica 
crescente tra le due parti sin 
dal 1993. 


GIANNI MARSILLI 

I cinque paesi dell'est candidati al¬ 
l'Unione europea hanno in co¬ 
mune soprattutto una crescita 
economica costante in questi ulti¬ 
mi anni. Il record appartiene alla 
piccola Estonia con un 10,9 nel 
'97 e un 6 % previsto per il '98. È 
l'unico dei paesi baltici ad esser 
stato ammesso alla prima sessio¬ 
ne degli esami europei. Alla sua 
economia, e al suo milione e 
mezzo di abitanti, si è applicata 
una terapia d'urto di carattere li¬ 
berista. Il risultato più vistoso è 
stata la sconfitta dell'inflazione, 
che sfiorava il 1000 % nel '92 ed 
è oggi all'11 %, ottenuta grazie 
all'ancoraggio al marco tedesco. 
Altro tratto caratteristico è stato 
l'abbattimento delle frontiere 
doganali. Se questo ha compor¬ 
tato l'afflusso di investimenti 
stranieri, l'Estonia si trova tutta¬ 
via esposta al rischio di un loro 
ritiro in caso di crisi economica 
o politica. Il reddito prò capite 
degli estoni è il più basso tra i 
cinque candidati: cinquemila 
dollari Tanno, il 23 % del reddi¬ 
to medio nei paesi dell'Unione. 
L'ambizione europea dell'Esto¬ 
nia va letta soprattutto in termi¬ 
ni di sicurezza: più di un conten¬ 
zioso è rimasto aperto con Mo¬ 
sca, di carattere frontaliere e 
commerciale. 

La Polonia è invece il candi¬ 
dato «big» di questa prima rosa. 
Anche Varsavia ha applicato la 
terapia d'urto, ma sorretta molto 
sostanziosamente dall'occidente. 


Privatizzazioni e riforma del si¬ 
stema del credito sono alla base 
di una crescita che non flette da 
sei anni: dovrebbe essere del 6 % 
nel '98, con un 12 per cento 
d'inflazione (le previsioni sono 
del Fondo monetario internazio¬ 
nale). Il deficit pubblico rispetta 
pienamente i criteri di Maa¬ 
stricht: 2,8 del prodotto interno 
lordo. Anche la disoccupazione 
segna percentuali «europee»: un 
12 % dichiarato, ma molto più 
difficile da assorbire che nei pae¬ 
si occidentali. Il reddito prò capi¬ 
te rimane basso: 6400 dollari, 
molto meno del Portogallo o 
della Grecia. 

La Repubblica Ceca era parti¬ 
ta in tromba dopo T89 e sembra¬ 
va dovesse rimanere per lungo 
tempo la prima della classe. In 
termini di crescita si ritrova inve¬ 
ce in coda al plotone: 1 % nel 
'97, 1 % nel '98 secondo il Fmi. 
La sua terapia d'urto liberista ha 
conservato infatti tratti piuttosto 
ambigui. Il governo di destra di 
Vaclav Klaus, nei fatti, si era ben 
guardato dal privatizzare vera¬ 
mente il sistema bancario. E an¬ 
che in molte privatizzazioni in¬ 
dustriali lo Stato aveva mante¬ 
nuto la sua «longa manu». Da 
un paio d'anni lo slancio che il 
paese aveva manifestato dal '91 
si è piuttosto rallentato. La coro¬ 
na, moneta nazionale, è stata 
svalutata del 10 % Tanno scorso. 
La disoccupazione, che negli an¬ 
ni passati non superava il 4 %, 
viaggia attorno al 7 %. Rimane 
alto il reddito prò capite: undici¬ 
mila dollari, più della metà del 


reddito medio nei paesi dell'Ue. 

Più solida appare la congiun¬ 
tura che sta attraversando l'Un¬ 
gheria. Va ricordato che elemen¬ 
ti di liberismo erano stati intro¬ 
dotti con l'assenso di Janos Ra¬ 
dar già prima dell'89. Si era for¬ 
mato così un embrione di classe 
imprenditoriale per la quale con¬ 
correnza e mercato non erano 
proprio termini esoterici. Per 
questo l'Ungheria, caduto il Mu¬ 
ro, scelse la gradualità per la sua 
economia. Se la ricetta sta dando 
i suoi frutti, paga tuttavia il prez¬ 
zo di una certa laboriosità delle 
riforme. Le privatizzazioni, per 
esempio, sono cominciate appe¬ 


na nel '95. Nello stesso anno il 
governo di Gyula Horn aveva 
congelato i salari dei pubblici di¬ 
pendenti al fine di ridurre il defi¬ 
cit della spesa pubblica. L'Un¬ 
gheria ha favorito più di altri gli 
investimenti stranieri, cedendo 
spesso la maggioranza dei capita¬ 
li delle imprese. Ciò ha responsa¬ 
bilizzato gli investitori, aiutando 
nel contempo la formazione di 
un mercato dove non prevale la 
logica speculativa. La ripresa si fa 
sentire. Se nel '94 non superava 
il 2 %, per il '98 il Fmi prevede 
un 5,2. Il trend è positivo: nel 
'97 era stata del 4,4 %. I punti 
deboli rimangono due: l'inflazio¬ 


ne (15 %) e il debito estero. 

Resta infine il paese più pro¬ 
spero, la Slovenia. Il reddito prò 
capite dei due milioni di abitanti 
è di quasi 12mila dollari, il più 
alto dell'est europeo e molto vi¬ 
cino a quello portoghese. La cre¬ 
scita è solidamente installata: era 
del 5 % nel '94 e dovrebbe essere 
del 4,4 % nel '98. Neanche la 
Slovenia ha avuto bisogno di te¬ 
rapie traumatiche. Già ai tempi 
del maresciallo Tito gli scambi 
erano consistenti con Austria, 
Germania, Italia. Oggi sviluppa 
in particolare la piccola e media 
industria. Ne ha privatizzate più 
di duemila. 


SEGUE DALLA PRIMA 


VECCHIA 

EUROPA 

Eppure alla catastrofe del 1914-18 
occorrerebbe sempre tornare, perché 
da lì comincia realmente il secolo che 
sta per concludersi. Una data che il 
revisionismo storico degli ultimi anni 
tende a dimenticare, proteso com'è ad 
addossare tutti i crimini del ventesi¬ 
mo secolo al solo comuniSmo, identi¬ 
ficando nella rivoluzione d'Ottobre 
russa la causa di tutti i mali, cui spe¬ 
cularmente si sarebbero contrapposti 
fascismo e nazismo. Una tesi di co¬ 
modo verso la quale si ha sempre me¬ 
no il coraggio di rispondere. Con i fat¬ 
ti, beninteso. 

Oliando nell'agosto del 1914 l'in¬ 
sensatezza di re e imperatori, di gene¬ 
rali e di grandi capitani d'industria, 
di finanzieri e di intellettuali, tutti 
stravolti dal nazionalismo, mise in 
moto la macchina della guerra, il co¬ 
muniSmo non esisteva. Lenin, il capo 
dei bolscevichi, era esule solitario in 
Svizzera. Il suo partito di «rivoluzio¬ 
nari di professione» letteralmente dis¬ 
solto: cancellato in Russia dalla re¬ 
pressione zarista come forma organiz¬ 
zativa, e annullato sul piano ideale 
dall'espandersi vittorioso del riformi¬ 
smo socialdemocratico nei paesi euro¬ 
pei più avanzati, grazie al quale il 
proletariato poteva conquistare sem¬ 
pre migliori condizioni di vita e di la¬ 
voro e inserirsi gradualmente con i 
propri rappresentanti nei Parlamenti e 
nelle amministrazioni locali, tutelato 
da organizzazioni sindacali che pur 
negli accesi confitti di classe sapeva¬ 
no coniugare progresso e stabilità. La 
rivoluzione palingenetica era ormai 
un sogno di piccole e disperate mino¬ 
ranze. 

E venne la guerra che chi la pro¬ 
mosse credeva di poter condurre con i 


metodi ottocenteschi: qualche bella 
battaglia campale che consentisse ai 
vincitori di soddisfare rapidamente i 
propri appetiti di conquiste territoriali 
e di predominio nei mercati mondiali. 
I soldati partirono per il fonte tra il 
lancio dei fori e le marziali musiche 
delle bande militari. E invece i canno¬ 
ni, le mitragliatrici, i reticolati, i gas 
asfissianti trasformarono il confitto 
in una sordida, lugubre, sanguinosa 
contrapposizione tra milioni di uomi¬ 
ni interrati in melmose tincee, per oc¬ 
cupare una delle quali occorreva il sa¬ 
crificio, in ogni offensiva, di centinaia 
di migliaia di soldati. Un massacro 
ininterrotto, bestiale, senza scopo, che 
mise le popolazioni e gli eserciti di 
fonte a privazioni e lutti mai prima 
sperimentati. Era inevitabile che i 
paesi più deboli fossero i primi a cede¬ 
re. E difatti toccò alla Russia zarista, 
semifeudale e arretrata. E fi tra quel¬ 
le rovine che si inserì Lenin con il suo 
pugno di bolscevichi, inaspettatamen¬ 
te reso credibile nel suo firore rivolu¬ 
zionario dal gigantesco bagno di san¬ 
gue cui l'Europa era sottoposta. E di 
cui certo né lui, né i suoi seguaci pote¬ 
vano essere incolpati. 

Senza quella guerra orrenda, dun¬ 
que, mai il comuniSmo avrebbe potu¬ 
to materializzarsi. Lo fece nascere 
una grande borghesia cieca, egoista, 
sopraffattrice, cinica, imperialista. In 
virtù dello spaventoso confitto tiitti 
gli assetti, politici, economici, sociali, 
del vecchio continente furono spazzati 
via e ovunque, non solo in Russia, le 
onde lunghe del cataclisma generaro¬ 
no odii, vendette, mostri. Che avreb¬ 
bero condotto ventanni dopo il mon¬ 
do alla tragedia della seconda guerra 
mondiale. 

Chissà che, grazie a Jospin, non si 
tomi a meditare sul drammatico ini¬ 
zio del cosiddetto «secolo breve». Che 
ben altri responsabili ebbe, altro che i 
poveri soldati fucilati per essersi oppo¬ 
sti al macello. GIANNI ROCCA 
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♦ Dopo le polemiche di questi giorni 
intesa per una noma che obblighi al voto 
nel caso di rivoluzioni nelle coalizioni 


+No della Quercia all'idea di Marini 
di governi istituzionali in attesa del voto 
Berlusconi: meglio che cornuti e mazziati 


♦ Mastella da Scalfaro. Poi esplode: 
«Basta con tutto questo moralismo 
Li volete i governi di centrosinistra?» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Legge antiribaltone dopo la Finanziaria 

Accordo fra maggioranza e Polo. I Ds: elezione diretta dei presidenti di giunta 


LUANA BENINI 

ROMA La proposta avanzata da Marini e accolta da Ber¬ 
lusconi, di andare a governi istituzionali nelle giunte in 
crisi, sembra morta sul nascere. Il popolare Renzo Lusetti 
la rilancia ma non trova molto seguito fra gli esponenti 
locali del partito. Il segretario regionale calabrese Funaro 
e il senatore Verardi parlano di «ammucchiata di palaz¬ 
zo». Il capogruppo campano, Grasso, commenta: «Il go¬ 
verno istituzionale è un tema astratto se si prescinde dai 
programmi. E poi chi dovrebbe guidarlo in Campania? 
Non certo l'attuale presidente della giunta Rastrelli» (che 
invece si è già candidato alla guida di un eventuale gover¬ 
no di tutti: «0 me o nessun altro»), I Ds sono contrari. A 
partire da Walter Veltroni: «Diffido delle ipotesi di giunte 
di larghe intese». E Fabio Mussi. Lo stesso Mastella è più 
che scettico. Anche Fini e Berlusconi hanno ridimensio¬ 
nato l'ipotesi: «Meglio le elezioni subito conseguenti alle 
dimissioni di tutti i consiglieri. Ma se non sarà possibile, 
potremmo esaminare un'ipotesi di un governo con den¬ 
tro tutti i partiti che fissasse non solo le cose da fare ma 
anche una data certa, ravvicinata, per le elezioni». Usa 
una immagine colorita il Cavaliere: piuttosto che restare 
«cornuti e mazziati» con i ribaltoni, meglio la toppa degli 
esecutivi istituzionali. Elezioni, elezioni subito, come se 
fosse facile. D'Alema aveva lanciato la proposta: dimissio¬ 
ni in massa dei consiglieri e poi al voto. Senza trovare una 
audience adeguata fra i protagonisti delle crisi locali. Tan¬ 
to è vero che il presidente della giunta campana Rastrelli 
è ancora barricato al suo posto nonostante che 32 consi¬ 
glieri abbiano firmato una mozione di revoca. Lapidario il 
coordinatore politico dell'Udr, Angelo Sanza: «Il presi¬ 
dente di An ha annunciato urbi et orbi che i consiglieri 
regionali del Polo si stavano dimettendo in massa, ma in 
realtà nessuno ha firmato alcunché. Comunque i consi¬ 
glieri regionali dell'Udr sono pronti a 
dimettersi. Naturalmente un minuto 
dopo che tutti i consiglieri di Fi, An, 
Ccd abbiano depositato le loro dimis¬ 
sioni». In ogni caso, anche se i consi¬ 
glieri all'unisono si dimettessero, ser¬ 
virebbe comunque una deliberazione 
costituzionale del Parlamento per an¬ 
dare alle elezioni con le nuove mag¬ 
gioranze. Ieri la conferenza dei capi- 
gruppo a Montecitorio ha trovato un 
accordo per approvare presto una 
legge antiribaltone. Si è deciso di por¬ 
tare in aula una proposta unitaria e 
di approvarla subito dopo la conclusione della finanzia¬ 
ria, entro l'ultima settimana di novembre. In campo c'è la 
proposta di legge firmata da Veltroni. Che ricalca una 
proposta analoga presentata già nel '97 dal popolare Pal¬ 
ma, sottoscritta da parlamentari Ds, Ppi, di An e Fi. E c'è 
una proposta del forzista Frattini. 

Più lungo l'iter della proposta di legge di riforma costi¬ 
tuzionale presentata ieri dai Ds che, grazie a una norma 
transitoria, consacra da subito nella Carta fondamentale 
l'elezione diretta del presidente delle Regioni, il suo pote¬ 
re di nomina e revoca delle Giunte, il divieto di ribaltoni 
e l'obbligo di ritorno anticipato alle urne entro tre mesi in 
caso di dimissioni del presidente o approvazione di mo¬ 
zioni di sfiducia. All'iniziativa plaudono le Regioni e i lai¬ 
co-liberali di Fi, Calderisi e Taradash. Mastella, invece, è 
furioso: l'Udr «è leale» sulla scelta di formare un centro si¬ 
nistra fatta a livello nazionale, ora i Ds «devono dire se ci 
credono o no a questo centro sinistra» e soprattutto «con 
chi vogliono andare alle elezioni nazionali e locali». Ma¬ 
stella ieri mattina è stato ricevuto da Scalfaro. Poi, per tut¬ 
to il giorno ha contestato il «moralismo», anche nelle file 
dei Ds: «Elezioni, elezioni subito. Anche io voglio andare 
alle elezioni dove c'è la crisi, ma prefigurando una mag¬ 
gioranza di centro sinistra». Alla fine, i ribaltoni che tutti 
disprezzano e che il Polo paventa (ma che ad esempio il 
politologo Sartori definisce «perfettamente legittimi in 
un sistema ancora proporzionale, com'è il Mattarellum in 
vigore») potrebbero rivelarsi inevitabili. 


■ GIOVANNI 
SARTORI 

Per il politiologo 
«i cambiamenti 
di coalizione 
in questo contesto 
sono del tutto 
legittimi»_ 



Il palazzo della Regione a Napoli; sotto il presidente regionale Rastrelli 


Guido Giannini 


«Una Costituzione per il Veneto» 
Riparte il partito del Nordest 

■ Un Veneto indipendente in Europa, con una sua vera e propria Costitu¬ 
zione, aH’intemo dell’Unione federale europea e italiana: è la proposta 
lanciata ieri dal movimento del Nordest di Massimo Caccia ri, Maurizio 
Fistarol e Mario Rigo. «Non vogliamo fa re uno state redo autonomo, 
così come pensava la Lega Nord, ma un Veneto autonomo nell’ambito 
diuno Stato italiano federale», ha spiegato Massimo Cacciari, presen¬ 
tando il progetto. «Per questo - ha aggiunto - è necessario riprendere il 
discorso chesi è bruscamente interrotto con il fallimento della Bica¬ 
merale. Bisogna riprenderlo però dalla base, dai Comuni e dalle Regio¬ 
ni». 

«Quella che presentiamo - ha detto ancora il fondatore del Movi¬ 
mento del Nordest - è la prima traccia di una bozza di costituzione del 
Veneto autonomo, non regione a statuto speciale, come quelle esi¬ 
stenti - perché non sarebbe possibile aumentarle per motivi economi- 
co-finanziari - ma un vero e proprio “stato” nella confederazione degli 
"stati” o delle regioni italiane. Un modello che potrà essere applicato 
da Bianco in Sicilia e da Rutelli nel Lazio o a Roma stessa, se diventerà 
una città-regione, come sarebbe giusto, sul modello di Amburgo e di 
altre grandi città del mondo». 

«Certo, la nostra iniziativa sta nel quadrocomplessivo di riforme 
costituzionali e istituzionali - ha sottolineato il sindaco di Venezia - il 
problema sarà proprio quello di riprendere l’iter delle riforme chesi è 
interrotto». Cacciari, comunque, si dice fiducioso che «oggi, forse co¬ 
me non mai, per la prima volta possiamo arrivare ad un’intesa vera, e 
non a crostate o crostatine, per una bozza di Costituzione di Veneto au¬ 
tonomo, con un confronto-accordo con le altre forze politiche in Regio¬ 
ne». 



«Che cosa fare non lo decide Roma» 

Venti di rivolta fra i consiglieri delle regioni a rischio ribaltone 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


ROMA Governi istituziona¬ 
li, seppur a termine? Dimissioni di massa per 
ridare subito la parola ai cittadini? Mentre a 
Roma, nella chiacchierata tv di Marini e Ber¬ 
lusconi o col dialogo a distanza tra D'Alema e 
Fini, si cercano le soluzioni per porre rimedio 
ai ribaltoni annunciati - e già in parte consu¬ 
mati - nei consigli regionali del Sud, in perife¬ 
ria il clima è diverso. Più che l'aria della capi¬ 
tale si respira quella di Ceppaioni, dove saba¬ 
to scorso l'Udr campano - sotto l'amorevole 
sguardo di Clemente Mastella - ha dato il 
benservito alla giunta del presidente polista 
Antonio Rastrelli. Nel centrosinistra come nel 
centrodestra, più che di «larghe intese» c'è 
voglia di contarsi. E le «dimissioni di massa» 
evocate dal presidente del Consiglio e lancia¬ 
te come una sfida da Fini restano per il mo¬ 
mento un'opzione, cara soprattutto a chi ha 
paura di essere «ribaltato». 

Partiamo dalla Calabria. Domani a Catan¬ 
zaro si vota la mozione di revoca al presiden¬ 
te Caligiuri, di Forza Italia. Sulla carta, la 
maggioranza di centrodestra può contare 21 
voti su 42, quanti basterebbero a restare a gal¬ 
la: ma il centrosinistra è sicuro di aver già 
conquistato il decisivo voto di un consigliere 
del Cdu-Udr, ufficialmente ancora schierato 
col Polo. «I Ds sono favorevoli allo sciogli¬ 
mento del Consiglio regionale - dice il capo¬ 
gruppo della Quercia Nicola Adamo - però 
non vorremmo ritrovarci di fronte un altro 


governicchio di centrodestra rattoppato alla 
meno peggio. Ogni volta che abbiamo pre¬ 
sentato le dimissioni, prima nel '97 e poi lo 
scorso luglio, la maggioranza è risorta dalle 
ceneri, perché la paura di tornare a votare era 
troppo forte». Dunque? «Se è necessario, sia¬ 
mo pronti ad assumerci una responsabilità di 
governo, con la costituzione di una giunta di 
transizione. Poi, un minuto dopo l'approva¬ 
zione della legge anti-ribaltoni, scioglieremo 
il Consiglio». 

Ma la Calabria è pronta per un governo isti¬ 
tuzionale, seguendo le indicazioni del segre¬ 
tario del Ppi Franco Marini? «No, noi voglia¬ 
mo fare una giunta di centrosinistra - rivendi¬ 
ca Peppino Mistorni, capogruppo dei Popola¬ 
ri - non vogliamo "fotocopiare” la situazione 
romana, ma la Calabria ha bisogno di un go¬ 
verno, e in un anno e mezzo si possono con¬ 
durre a termine riforme essenziali per la no¬ 
stra Regione». E se la capogruppo Maria Gra¬ 
zia Caporale annuncia che «i consiglieri di An 
sono pronti a dimettersi in massa» ma solo se 
la giunta Caligiuri fosse sconfitta, l'unico a 
difendere la proposta di un «governo istitu¬ 
zionale a termine» è il professor Giuseppe Ni- 
sticò, di Forza Italia, eletto alla presidenza 
della regione nel ‘95 e poi «destituito» dalla 
sua stessa maggioranza: «La nostra posizione 
è quella di Berlusconi. Questa è una crisi di 
uomini e di valori, dunque bisogna trovare 
una soluzione di alto profilo istituzionale». 

Spostiamoci nella regione dello «scandalo», 
il Molise. Qui il ribaltone c'è già stato, 15 
giorni fa, ma a favore del Polo: dopo aver ab¬ 
bandonato il centrosinistra per dare vita, un 


anno fa, a una giunta cen- 
^■ trista, il presidente Iorio, 
LA VOGLIA un ex popolare passato al- 

01 CONTARSI I ; udr ', ha avuto },. votl d j 

An. Dodici consiglieri del 
Diffidenza centrosinistra - ma non i 

. due del Prc - hanno già sot- 

e anche netti no toscritto un documento in 

nei confronti /;j n ; innunciano le dìmis - 

delle Soluzioni «Ora vediamo cosa fa- 

orospettate ranno 9 uelli di An - dice 11 

capogruppo diessino ra¬ 
nella Capitale squale Di Lena - Noi, in 
ogni caso, siamo per lo 

scioglimento del Consiglio». «An ha 3 consi¬ 
glieri, il centrosinistra 12 su un consiglio di 
30 persone. Troppo pochi - dice l'assessore 
Massimo Torraco, di An - Se si trova un altro 
consigliere disponibile, ben vengano le di¬ 
missioni. Ma con la certezza che poi si va a 
votare». 

Situazione aperta in Campania, dove a bre¬ 
ve si dovrebbe votare la mozione di revoca 
del presidente Rastrelli. «Siamo pronti alle di¬ 
missioni, abbiamo già raccolto le firme dei 26 
consiglieri del centrodestra, comprese quelle 
di Rastrelli - annuncia il capogruppo di An 
Bruno Esposito -. Se anche i diessini facessero 
lo stesso...». «Noi non abbiamo mai parlato di 
ribaltoni - risponde a distanza il consigliere e 
segretario dei Ds Gugliemo Allodi -: abbiamo 
lavorato per mandare Rastrelli a casa e ci stia¬ 
mo riuscendo. Oggi (ieri per chi legge, ndr) 
gli 11 consiglieri della Quercia hanno dato 


ufficialmente la propria disponibilità per le 
dimissioni, ma a patto che Rastrelli si dimetta 
per primo». Allo scioglimento di massa, però, 
Allodi preferirebbe un'altra via: «Lo sciogli¬ 
mento comporta una procedura troppo lun¬ 
ga, stando al dettato della Costituzione. Me¬ 
glio sarebbe attendere l'approvazione della 
legge anti-ribaltoni». Con un governo istitu¬ 
zionale, come dicono Marini e Berlusconi? 
«No, col centrosinistra». A un governo di 
«larghe intese» An sarebbe invece disponibi¬ 
le, dice Esposito, «ma solo con Rastrelli presi¬ 
dente». «Sì a un governo istituzionale - ri¬ 
sponde per il tramite delle agenzie stampa il 
capogruppo del Ppi alla Regione Campania, 
Giovanni Grasso - basta che a condurlo non 
sia Rastrelli». 

Infine, la Puglia. In questi anni la maggio¬ 
ranza del Polo è già andata in crisi tre volte. 
Ma al momento, la giunta Di Staso sembra 
stabile. Almeno ufficialmente. In realtà, al¬ 
l'interno del Cdl - filiazione regionale dell'ex 
Cdu - cova il dissenso di 7 o 8 consiglieri, 
quanti ne basterebbero per un cambio di 
maggioranza. Stando così le cose, la proposta 
di legge anti-ribaltoni non emoziona troppo 
il capogruppo diessino Carmine di Pietrange¬ 
lo: «Sarebbe stato più opportuno che Veltroni 
si fosse confrontato con i segretari regionali - 
dice -. Noi siamo interessati all'allargamento 
delle forze moderate con l'obiettivo di un go¬ 
verno a tempo che porti a termine il risana¬ 
mento della Regione. Ma certo adesso non so 
quanti, nell'attuale centrodestra, sarebbero 
disponibili a sciogliere il Consiglio per venire 


Deputato Ds «pianista» in aula 
«Ho sbagliato, mi autosospendo» 


ROMA Un nuovo caso di deputa¬ 
ti «pianisti» alla Camera. Alcuni 
parlamentari di An e della Lega 
hanno fatto rilevare, ieri, l'assen¬ 
za di Paolo Corsini (dei diesse), 
che risultava votante. Il collega 
che aveva votato per lui si è auto¬ 
denunciato e si è «autosospeso» 
per oggi, spiegando che non sarà 
presente in aula. Dopo la «repri¬ 
menda» del presidente dell'as¬ 
semblea, Luciano Violante, con¬ 
tro i «pianisti» (vengono chia¬ 
mati così i parlamentari che vo¬ 
tano anche per i colleghi assen¬ 
ti), è intervenuta Sandra Fei, de¬ 
putata di An, che ha fatto scop¬ 
piare l'ennesimo caso. La Fei ha 
spiegato che il deputato diessino, 
candidato a sindaco di Brescia, ri¬ 
sultava tra i votanti anche se da 
giorni era assente. «Si riesce a vo¬ 
tare anche per telepatia - ha spie¬ 
gato la onorevole -. Infatti, il col¬ 
lega Corsini risultava votante an¬ 
che nei giorni scorsi, senza con¬ 


tare che oggi (ieri per chi legge, 
ndr) tutti sappiamo che ha parte¬ 
cipato al confronto fra i candida¬ 
ti sindaci della città lombarda». 
Conclusione di Sandra Fei: «Biso¬ 
gna chiedere l'espulsione di que¬ 
sto deputato». Anche Alessandro 
Cè, Lega, ha puntato il dito con¬ 
tro Corsini: «Sono di Brescia e ho 
constatato che era presente nel 
territorio bresciano, ma risulta 
aver votato. Un atteggiamento 
che non fa onore alla Camera e 
chiedo un provvedimento esem¬ 
plare». 

Violante ha replicato che 
avrebbe verificato la vicenda e si 
è rammaricato per il fatto che la 
segnalazione non fosse giunta 
tempestivamente. «Non so se 
Corsini c'era o meno, occorre ve¬ 
rificare chi era il collega che ha 
votato al suo posto». Passa quin¬ 
di una manciata di minuti e si al¬ 
za in aula Luigi Olivieri, anche lui 
diessino. «Sono stato io, nella 


concitazione delle votazioni, ad 
aver evidentemente votato an¬ 
che per Corsini, che di questo 
mio atto non sa nulla. Un'azione 
di cui mi assumo la completa re¬ 
sponsabilità. E per rendere anco¬ 
ra più chiara la mia posizione mi 
autosospendo: domani non sarò 
inaula». 

«Prendo atto di quanto ha det¬ 
to - ha replicato a questo punto il 
presidente della Camera - e del 
fatto che domani (oggi, ndr) non 
sarà in aula, altrimenti l'avrei 
pregata io di non prendere parte 
ai lavori. Il collega Corsini mi ha 
telefonato, probabilmente infor¬ 
mato da qualcuno, chiedendomi 
che gli venga defalcata la diaria. 
Approfitto dell'occasione per in¬ 
vitare tutti, maggioranza e oppo¬ 
sizione, a tenere comportamenti 
coerenti con i nostri doveri. Rin¬ 
grazio il collega Olivieri per aver 
riconosciuto immediatamente 
l'errore che ha commesso». 


Barbera: «Rastrelli non ha appigli» 


Per il costituzionalista se c'è il voto di sfiducia deve dimettersi 


GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA. Il Presidente della Re¬ 
gione Campania, Antonio Ra¬ 
strelli (An) dice che, per questioni 
morali, non intende lasciare di 
fronte a un "ribaltone" come 
quello che si prospetta: i cinque 
assessori regionali aderenti al- 
l'Udr si sono dimessi; cossighiani 
e centro sinistra hanno raccolto 
trentadue firme per chiedere le 
dimissioni sue e di tutta la Giunta 
del Polo. E Rastrelli risponde non 
mene vado. Che cosa può succede¬ 
re a questo punto? Lo chiediamo 
al professor Augusto Barbera, do¬ 
cente universitario e costituzio¬ 
nalista, nonché esponente Ds. 
«Intanto, la sfiducia va votata; 
non basta annunciarla. La Cam¬ 
pania, che è una Regione a Statuto 
ordinario, ha delle norme precise. 
Una mozione di sfiducia o revoca 
nei confronti del Presidente e del¬ 


la sua Giunta - 
dice l'articolo 
36 dello Statu¬ 
to campano - 
deve essere pre¬ 
sentata da al¬ 
meno un quin¬ 
to dei consi¬ 
glieri e per esse¬ 
re approvata ha 
bisogno del 
consenso della 
metà più uno 
dei componen¬ 
ti dell'assemblea, 
ve avvenire per, 


■ ABUSO 
DI POTERE 

Il rifiuto 
a lasciare 
la presidenza 
della Regione 
perseguibile 
a norma di legge 

La votazione de- 
ippello nomina¬ 


le». 


E se anche a fronte di un risultato 
negativo per sé e per la sua com¬ 
pagine di governo, Rastrelli insi¬ 
stesse? 

«Ovviamente sarebbe perseguibi¬ 
le a norma di legge, immagino per 
abuso di potere. Non avrebbe ap¬ 
pigli di alcun genere a cui aggrap¬ 
parsi. A meno che non si giochi 


sulle dimissioni dei consiglieri del 
Polo delle libertà. In questo caso i 
tempi verrebbero allungati, si do¬ 
vrebbe procedere alla surroga dei 
dimissionari e, fino a che non ve¬ 
nisse eletto un nuovo Presidente, 
quello in carica lo resterebbe per 
l'ordinaria amministrazione. Det¬ 
to questo penso sia difficile che si 
arrivi ad un simile punto. Ritengo 
che più che altro si sia in presenza 
di un modo di fare parlare di sè 
svolgendo una sorta di attività 
ostruzionistica preventiva per 
porre all'attenzione il problema 
politico dei cambi di maggioran¬ 
za». 

Problema che resta e che agita il 

mondopolitico... 

«La soluzione, a mio avviso, stava 
in una proposta che avanzai io 
stesso, trovando il consenso - tra 
gli altri - di Achille Occhetto all'in¬ 
terno del partito e di Giuseppe 
Calderisi, presidente del gruppo 
parlamentare di Forza Italia alla 


Camera, nell'altro schieramento. 
Nel 1995, quando si elaborò l'at¬ 
tuale legge elettorale, proposi l'e¬ 
lezione diretta del Presidente della 
Regione sul modello di quanto av¬ 
viene per i sindaci. Un meccani¬ 
smo che avrebbe consentito di an¬ 
dare al voto nel momento in cui il 
Presidente sfiduciato si fosse di¬ 
messo. Purtroppo perdemmo la 
battaglia dentro il Partito demo¬ 
cratico della sinistra e anche tra gli 
alleati. Leopoldo Elia scrisse, addi¬ 
rittura, un editoriale dal titolo 
"Non vogliamo venti Berlusco¬ 
ni". Mi domando, ancora: e per¬ 
chè non "venti Rutelli" o "venti 
Bassolino"? La cosa più divertente 
di quella vicenda fu che anche l'al- 
lora ministro leghista Enrico Spe¬ 
roni presentò un progetto analo¬ 
go che lo stesso Umberto Bossi gli 
cassò in aula, durante il proprio 
intervento. E così passò l'attuale 
sistema elettorale che è, di fatto, 
un proporzionale con il premio di 
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Costello e Vasco sul palco di «Taratatà» 

I due artisti a Bologna per la nuova puntata del programma di Raiuno 


EVENTI TV 

Mtv Music Awards, è megafesta 
con Madonna, Rem, All Saints 
per l'Oscar europeo della musica 


ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Tutte e tutti aspettano Vasco. 
Polverizzati 3500 tagliandi - per altro gra¬ 
tuiti - in mezz'ora appena. L'unico «con¬ 
tenitore» musicale della Rai, ovvero Ta¬ 
ratatà questa volta presenta i poeti 
metropolitani (lo spettacolo andrà in 
onda domenica prossima alle 22.40, 
replica martedì 24 alle 23.15, sempre 
su Raiuno). Quello made in Italy, o 
meglio made in Bologna, è Vasco Ros¬ 
si e l'altro, quello straniero, è un nuo¬ 
vissimo Elvis Costello che ha scelto la 
strada del pop dell'autore di Close to 
you e San José (è appena uscito l'album 
Painted from memory, frutto della col¬ 


laborazione tra Costello e Bacharach). 

L'incontro è strano ed è un incon¬ 
tro di due coerenze: quella di Vasco 
che trasforma il proprio quotidiano 
nelle liriche rock che tutti conoscia¬ 
mo; e quella di Elvis che, rimanendo 
il musicista che è, ha attraversato e 
continuerà ad attraversare la musica. 
Da Chet Baker a Paul Me Cartney a 
Burt Bacharach, appunto. I due si in¬ 
contrano solamente sul palco, ma 
non duettano. La scaletta è rigida¬ 
mente fissata. Un duetto, però, c'è e ci 
riporta indietro nel tempo esattamen¬ 
te di quindici anni. È il duetto tra Va¬ 
sco Rossi e Gaetano Curreri, leader e 
voce degli Stadio. Molto più che ami¬ 
ci. Curreri convinse Vasco a smettere 


di far il disc jockey di Punto Radio 
Zocca (una sorta di Radiofreccia ante 
litteram) e a scrivere e interpetare can¬ 
zoni. E Vasco scrisse una bellissima 
canzone per Gaetano: La faccia delle 
donne. Una canzone scritta pensando 
proprio a due voci che ieri sera, per la 
prima e unica volta, i due hanno vo¬ 
luto cantare insieme prima di ricorda¬ 
re gli esordi, la giovinezza, la passione 
per la musica. 

Veniamo alla serata: comincia Va¬ 
sco con una versione «doppia» de Gli 
spari sopra, più interpretata nella pri¬ 
ma parte e più «sparata» nella secon¬ 
da. Subito dopo propone Io no (dall'al¬ 
bum in classifica da 30 settimane 
Canzoni per me). La musica si ferma e 


il poeta della vita spericolata chiama 
sul palco l'amico Gaetano Curreri per 
cantare insieme La faccia delle donne. 
Adesso ci sono le chiacchiere, sugli 
esordi nella cantina di Bibi Ballandi. 

Per Vasco ci sono ancora Quanti an¬ 
ni hai e Sally e Siamo solo noi che 
avrebbe dovuto cantare assieme a 
Paolo Rossi, assente giustificato per 
una bronchite. Il bis finale è Alba 
chiara. Elvis Costello spiega la collabo- 
razione «telefonica» con Bacharach. E 
racconta di una vita musicale trascor¬ 
sa ad attraversare tutti i generi. Poi re¬ 
gala le primizie: alcuni brani da Pain¬ 
ted from memory. Il palasport di Tara¬ 
tatà è pieno di ragazze e ragazzi. Fuori 
piove, ma la musica è la musica. 


Domanièil giorno degli Mtv Music Awards, pratica- 
mente gli Oscareuropei della musica. L’evento, giun¬ 
to alla quinta edizione, si svolge stavolta a Milano, al 
FilaForum di Assago, e per chi sta a casa su Mtv-Rete 
A, in diretta a partire dalle 21. Tra gli ospiti musicali - 
che si esibiranno, ci giurano, rigorosamente dal vivo - 
Madonna, i REM, Robbie Williams,gli Aqua, le All 
Saints con un ospite misterioso, e vari altri. Tra i per¬ 
sonaggi assortiti che assisteranno o parteciperanno 
a vario titolo allo show: Sarah Feiguson, George Mi¬ 
chael,TheCranberries, Natalie Imbruglia, un paio di 
SpikeGirls, Linda Evangelista, Ronaldo, Jean-Paul 
Gaultier, Dolce & Gabbana, Alessandro Del Piero. La 
presentatrice ufficiale della serata è Jenny Me Carthy, 
una ragazza irlandese votata come donna più sexy 
dell’annoe ospitefissa di molte copertine. I Music 
Awards si possono anche ascoltare alla radio, su Ra¬ 
dio Deejay. 
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MILIARDARI 

PENTITI 


Da 20 milioni di dollari 
al quasi «volontariato»: 
per cambiare pelle 
o per cercare l'impegno 



Star a paga base 
A Hollywood 
scoppia la moda 

Sharon Stane, Bruce Willis, Tom Cruise: 
per un buon film si autoriducono i cachet 



La diva dai cachet miliardari Sharon Stone 


DIVI PIU PAGATI DI HOLLYWOOD 


20 milioni di dollari 


17 milioni di dollari 
15 milioni di dollari 
12,5 milioni di dollari 
11 milioni di dollari 
10 milioni di dollari 

u 


Jim Carrey, Tom Hanks, Tom Cruise, 
Harrison Ford, Sylvester Stallone, 
Mei Gibson, Arnold Schwarzenegger) 

Julia Roberts 
Jodie Foster 
Demi Moore 
Sandra Bullock 
Meg Ryan, Sigourney Weaver, 
Michelle Pfeiffer, Cameron Diaz 



CRISTIANA PATERNO 

ROMA E venne il giorno dell'au- 
toriduzione. Ormai è una vera 
moda, oltre che un business per i 
produttori indipendenti, quella 
della star hollywoodiana che ac¬ 
cetta di lavorare sottocosto: paga 
sindacale e, semmai, una percen¬ 
tuale sugli incassi. Potrebbe essere 
la via d'uscita dal cui de sac dei ca¬ 
chet stratosferici, perché, come 
vedete nella tabella qui accanto, 
il club degli attori da 10-20 mi¬ 
lioni di dollari a prestazione è 
ormai fin troppo affollato con 
pericolosi effetti di gonfiaggio 
sui budget. 

Ma andiamo con ordine. E 
partiamo da Bruce Willis. Il 
consorte (forse ex) di Demi 
Moore, subito dopo un «blo- 
ckbuster» come Annageddon ha 
voltato pagina. Accettando un 
compenso «irrisorio» nel nuovo 
film di Alan Rudolph (Mrs. Par¬ 
ker e il circolo vizioso, Choose me) 
Breakfast of Champions, tratto 
dal romanzo di un autore cult - 
ma non certo alla Crichton - co¬ 
me Kurt Vonnegut. Forse, nella 
scelta di questo super-macho 
minacciato ormai dalla calvizie 
avrà pesato il successo, inferiore 
alle aspettative, dello strombaz- 
zatissimo filmone sull'asteroide 
in rotta di collisione con la Ter¬ 


ra. Fatto sta che Mr. Willis si è 
ricordato del suo enorme potere 
contrattuale solo quando la Di¬ 
sney, che produce, ha fatto sal¬ 
tare l'uscita dopo qualche 
proiezione-test andata maluc¬ 
cio. E allora Bruce ha imposto 
una data inesorabile, nella pros¬ 
sima primavera. 

Anche la sua (forse ex) con¬ 
sorte, nel frattempo, ha ridi¬ 
mensionato le pretese accettan¬ 
do, pare per la bellezza dello 
script di Ron Bass (la parte face¬ 
va gola anche a Nicole Kidman 
e Michelle Pfeiffer), il doppio 
molo della protagonista in Pas- 
sion in Mind, prima regia ameri¬ 
cana del belga Alain Berliner 
(Ma vie en rose) dove fa un'edi¬ 
trice newyorchese single e la 
sua sosia, una vedova francese 
con due figli a carico. Ciliegina 
sulla torta: una è il sogno del¬ 
l'altra. Ma quale? 

Spesse volte, Tautoriduzione 
non è proprio disinteressata. 
Può servire, per esempio, a ri¬ 
lanciare una carriera un po' ap¬ 
pannata o ad assecondare i mu¬ 
tamenti inevitabili dell'età. È il 
caso di Sharon Stone, che nel 
faticoso percorso di allontana¬ 
mento dal cliché supersexy di 
Basic Instinct, si è in parte auto¬ 
prodotta nel «piccolo» The Mi- 
ghty (in Italia esce ora intitolato 
Basta guardare il cielo), dove fa la 


coraggiosa mamma di un bam¬ 
bino affetto da una grave malat¬ 
tia. È un film per ragazzi, quello 
di Peter Chelsom, ma lei ci ha 
messo tutta se stessa, anche dal 
punto di vista promozionale. E 
così se il nuovo The Muse, in cui 
giura che sarà di nuovo fatale, 
andrà male, avrà già pronta 
un'identità di scorta. Idem dica¬ 


si per Sly Stallone, che ormai 
quasi rinnega il suo passato di 
star d'azione. E che ha soppor¬ 
tato qualsiasi cosa - compresa 
una cura ingrassante - pur di re¬ 
citare accanto a Bob De Niro in 
Cop Land. 

Non tutti gli autoridotti, pe¬ 
rò, sono spinti dal bisogno di ri¬ 
ciclarsi. Di sicuro non Tom 


Cruise, che si è lasciato sforbi¬ 
ciare il cachet sia per il tormen- 
tatissimo Eyes Wide Sliut (questo 
ed altro pur di lavorare con il 
sommo Kubrick) sia per Magno¬ 
lia, nuova opera di Paul Thomas 
Anderson. Se il nome non vi di¬ 
ce molto, sappiate che trattasi 
dell'autore dell'osannato Boogie 
Nights. Ed è proprio l'amore per 
quella storia ambientata nel 
mondo del porno ad aver con¬ 
vinto la star di Missioni Impossi- 
ble. Oltre a un'opportuna per¬ 
centuale sugli eventuali incassi. 

Altra clausola, questa, sempre 
più spesso inserita nei contratti 
per controbilanciare i tagli alle 
paghe. È, ad esempio, la solu¬ 
zione adottata da Gillian An¬ 
derson. L'agente Scully, ansiosa 
di crearsi un avvenire post X-Fi- 
les, prenderò solo 750.000 lire a 
settimana per un film tratto dal 
romanzo di Edith Wharton 
House ofMirth. Storia - che com¬ 
binazione! - di una donna inde¬ 
cisa tra l'amore e l'interesse. Ma 
persino il divino Di Caprio ha 
detto no a De Laurentiis, che of¬ 
friva 22 milioni di dollari per 
averlo nel remake di Addio alle 
armi, e si è lanciato nel rischio¬ 
so The Beach di Danny Boyle. 
Solo che non appena ha firma¬ 
to, sul progetto è piombata la 
Fox. Morale: Leo avrà 20 milio¬ 
ni di dollari. 


Santa Cecilia, bufera sul Conservatorio 


Non c’è pace per l’Accademia di Santa Cecilia. Dopo 
lo stato (l’agitazione proclamato dai 300dipendenti 
eculminato in uno sciopero, la bufera sindacale si 
trasforma in caso politico. A cavalcare lo scontento 
del personale dell’Entedirettoda BrunoCagliè il 
Polo che a Roma, in consiglio comunale, ha presen¬ 
tato al sindaco Rutelli un’interrogazione urentissi¬ 
ma sull’«affaire» Santa Cecilia. L’opposizione capi¬ 
tolina arriva ben ultima in un conflitto ampiamente 
segnalato e seguito dalla Cgil. In pratica, sia il sin¬ 
dacato che i lavoratori (coro e orchestra compresi), 
contestano al Cda dell’Accademia l’approvazione a 
sorpresa di un nuovo statuto che non tiene conto 
delle modifiche a suo tempo concordate con i rap¬ 
presentanti dei musicisti. 

L’istituzionesi trova ad attraversare un momento 
cruciale: fra breve - come stabilisce la legge - dovrà 
trasformarsi in Fondazione di diritto privato. Ma il 
Cda, nella stesura definitiva dell’atto costitutivo, ha 
ignorato le modifiche che il Consiglio d’azienda ave¬ 
va avanzato. Ovvero «maggiore responsabilizzazio¬ 


ne del corpo dipendente e maggiore coinvolgimento dei 
soci privati nelì’Assemblea dei fondatori, proprio come 
previsto da altri statuti di importanti enti lirici». Le altre 
richieste riguardano la separazione tra indirizzo artisti¬ 
co e gestione finanziaria, nonché la valorizzazione del 
Consiglio artistico dotato solo di potere consultivo. 
«Mesi e mesi di trattative completamente disattese - 
sottolinea Lucio Muoio, segretario nazionale Slc-Cgil -. 
Nessuna delle nostre proposte ha trovato accoglienza. 
Neppure quelle riguardanti l’individuazione degli stru¬ 
menti che dovrebbero incentivare la partecipazione dei 
privati. E questo in netto contrasto con quanto deciso 
da altri enti sinfonici. C’è quindi il rischio di un conflitto 
anomalo tra un ente che deve obbligatoriamente am¬ 
modernarsi e i lavoratori che vogliono concorrere in 
modo attivo a questo processo». 

«È indispensabile - conclude il sindacalista - trovare 
lo spazio per un confronto prima dell’approvazione de¬ 
finitiva dello statuto da parte degli organi dipendenti». 
E nel frattempo, a Santa Cecilia, lo stato d’agitazione 
prosegue. DAN .AM. 


Etiteatro Quirino 

Biglietteria tei. 6794585 • Biglietto Elettronico 147882211 


Oggi ore 20,45 “Prima” 

Produzioni Teatrali Paolo Poli 

presenta 

PAOLO POLI 
CATERINA DEI MEDICI 

due tempi di Ida Omboni e Paolo Poli da Dumas 

con 

VITTORIO ATTENE, PAOLO CALCI, 
ALFONSO DE FILIPPIS, PAOLO PORTANTI. 
GIOVANNI SCIFONI, ROSARIO SPADOLA 
regia PAOLO POLI 

scene costumi 

EMANUELE LUZZATI SANTUZZA CALE 


Birra, machi e sesso 
Al pub con i Dv8 

Trionfo a Roma dei danzatori inglesi 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Gruppo anomalo quello 
degli inglesi Dv8: nel 1986 han¬ 
no stretto un sodalizio fra danza¬ 
tori più che una vera compagnia, 
allo scopo di realizzare spettacoli 
fuor di routine. Lavori vicino al- 
l'"evento", d'impatto forte, sen¬ 
za mezzi termini e sul filo del ri¬ 
schio sia nei contenuti, dalle in¬ 
tense implicazioni sociali, che 
nelle forme di danza, vicine all'a¬ 
crobazia. Scandalosi per defini¬ 
zione, visto che in inglese Dv8 si 
legge come «deviati». Eppure, le 
loro trasgressioni hanno fatto sì 
scalpore ma anche un gran suc¬ 
cesso e gli spettacoli, riversati 
spesso in formato video, sono di¬ 
ventati dei cult. Al punto da co¬ 
stringerli a «trasgredire» a loro 
volta la «regola» che si erano dati 
dello spettacolo come evento. 
Ecco perché Lloyd Newson, il 
«capitano» della squadra, è stato 
costretto a furor di popolo a rial¬ 
lestire a teatro Enter Achilles - 
portato come spettacolo di 
punta all'Olimpico per il Festi¬ 
val RomaEuropa. 

Per chi avesse avuto occasio¬ 
ne di vedere il film che ne è 
stato ricavato (con la regia di 
Clara van Gool) - più volte 
passato e premiato anche in 
Italia -, assistere allo spettacolo 


fa un effetto curioso, una via 
di mezzo tra conoscere già chi 
è l'assassino e leggere la pièce 
come uno story-board della 
versione cinematografica. Per 
coloro che invece erano «ver¬ 
gini» delle visioni filmiche, En¬ 
ter Achilles è uno spettacolo- 
bomba, un teatro fisico che 
trasuda sudore, sesso, machi- 
smo e violenza, senza rinun¬ 
ciare a lampi d'ironia o im¬ 
provvisi squarci poetici. 

Nello spazio circoscritto di 
un pub, otto danzatori esplora¬ 
no tra birra e partite a freccette 
tutti gli stereotipi della virilità. 
Un affresco minuzioso, e, a 
tratti, impietoso, di maschi in¬ 
capaci di rivelare tenerezze e 
vulnerabilità senza passare alla 
violenza e alla sopraffazione. 
Al pub come in caserma, car¬ 
nefici o vittime di comporta¬ 
menti condizionati, il gruppo 
precipita nella spirale della 
violenza fino al grottesco fina¬ 
le, in cui viene «sacrificata» la 
bambola-oggetto del desiderio 
di uno dei ragazzi. Una para¬ 
bola tragica che si allarga a 
rappresentare un'umanità alie¬ 
nata, Tuomo-massa incapace 
di riscattare i suoi sentimenti. 
Epilogo amaro ma con una ve¬ 
na di speranza: la visione fug¬ 
gevole della bambola tornata 
«in vita» come Petrouchka. 


ai CINEMA 

4 FONTANE - GREENWICH 



Cannes ‘98 - in concorso 


LA COMMEDIA DELL AMORI 


...con interpreti deliziosi, belle scene e costumi... 

(Tullio Kczich - CORRIERE DELIA SERA) 

...elegante gioco sul teatro nei teatro della vita... 

f/rene fijgrfcrrdr - LA REPUBBLICA/ 

Se la Palma si vedesse dall’applauso “Illuminata” 
avrebbe già vinto il S 1° Festival di Cannes. 

/Michele Ansdnv - l'UNITÀ) 

...un cast mozzafiato... 

(Roberto Silvestri - IL MANIFESTO) 

.destinato a piacere a un grande pubblico... 

‘Andrea Martini - IL RESTO DEL CARLINO - IA NAZIONE - IL GIORNO! 


GIOVANNI DI CLEMENTE PRESENTA 



i Katherine Borowitz 
Beverly D’Angelo 
Susan Sarandon 
Rufus Sewell 
JohnTurturro 
Christopher Walken 

Illuminata 

UN FILM DI 

JohnTurturro 


j :!• r M: 


CD / 
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l'Unità 


lo Sport 



Mercoledì 11 novembre 1998 


PALLONE D’ORO 

Roby Baggio e Pagliuca 
trai 50 preselezionati 
da «France Football» 

7 è il ritorno di Roberto 
Baggio fra le 50 «nomi¬ 
nation» perii Pallone 
d’oro. Èstata la redazio¬ 
ne del periodico france¬ 
se «France Football», 
che poco prima di Natale 
assegna il premio, a met¬ 
tere a punto la presele¬ 
zione. Sei gli italiani, ol¬ 
tre a Baggio, compaiono 
Cannavaro, Del Piero, In- 
zaghi, Pagliuca e Vieri. 
Esclusi Di Biagio, Vier- 
chowood e Zola. Il cam¬ 
pionato italiano è il più 
rappresentato, con venti 
preselezionati. 


RUGBY, MONDIALI 

Nazionale al raduno 
Il 18 contro FOlanda 
il 22 con l'Inghilterra 

N el girone di qualificazione 
per la Coppa del mondo ‘99 
la squadra azzurra, allenata 
daGeorgesCoste, affronte¬ 
rà l’Olanda (il 18alleore 19} 
e l’Inghilterra (il 22 alle ore 
15) a Huddersfield. Oggi il 
raduno in un albergo di Pia¬ 
cenza. La lista dei 26 convo¬ 
cati èstata ritoccata dal co¬ 
mitato d i selezione presie¬ 
duto dal manager e vicepre¬ 
sidente federale Francesco 
Cimino, a causa dell’indi¬ 
sponibilità di Pertile (Rds 
Roma), Properzi (Benetton 
Treviso) eMarcelloCuttitta 
(FlyFlotCalvisano). 




Fiorentina 


1 Venezia 
1 Juventus 


0 Vicenza 
0 Udinese 


0 Bologna 
0 Sampdoria 


2 Parma 
1 Bari 


* Domani, Italia 1, ore 20,45 


1 Milan 


3 Lazio 


0 C. di Sangro 
1 Inter 


COPPA ITALIA, GLI OTTAVI 

Fiorentina nei quarti, oggi le altre 

F iorentina batte Lazio 4-0 (gol di Rui Costa, Torricel¬ 
li, Edmundo, Batistuda) e va ai quarti. Gli ottavi di di 
Copa Italia mettono stasera di fronte Milan e Lazio. 
All’andata il Milan s’impose 3-1, oggi è senza Ba, 
Bierhoff eCostacurta. Lazio senza Nedved. I match: 
C. Sangro-lnter ( 14,30), Vicenza-Udinese (20,15), 
poi alle20.30, Venezia-Juve, Bologna-Sampe Par- 
ma-Bari. Domani Roma-Atalanta. 


VIOLENZA 

Incidenti di Bologna 
Quindici persone 
denunciate per rissa 

L a Digosdi Bologna ha segnala¬ 
to alla magistratura i nomi di 
una quindicina di ultras (sia 
bolognesi sia romanisti) impli¬ 
cati negli incidenti di domenica 
all’esterno dello stadio di Bolo¬ 
gna prima e dopo la partita con 
la Roma, nei q uali sono rimaste 
ferite 12 persone. Probabil¬ 
mente saranno denunciati per 
rissa, mentre su ipotesi di rea¬ 
to specifiche (come lesioni, 
danneggiamento, incendio do¬ 
loso) riferite a episodi partico¬ 
lari deciderà il magistrato. Le 
segnalazioni sono statefatte in 
base a testimonianze, foto e ri¬ 
prese delletelecamere. 


DOPING 

Trovati tutti positivi 
i corridori della TVM 
all'ultimo Tour 

componenti la squadra olandese 
della Tvm sono stati trovati positi¬ 
vi ai test anti-doping effettuati 
durante l’ultimoTourdeFrance; 
quattro di loro per migliorare le 
proprie prestazioni, hanno as- 
sunto addirittura veri e propri 
stupefacenti: nell’oiganismodi 
tre di lorofuronoinfatti riscontra¬ 
te tracce di anfetamine, del quar¬ 
to di hashish. Lo ha riferito ieri il 
quotidiano francese «Le Pari- 
sien». I ciclisti hanno assunto 
corticoidi, anabolizzanti, ormoni 
della crescita e altri steroidi; al¬ 
meno quattro facevano inoltre 
uso regolare di eritropoietina, 
l’ormai famigerata Epo. 


TELE+ 

Eurosport in italiano 
dal primo dicembre 
via alle trasmissioni 

D al primo dicembre Euro- 
sport trasmetterà anche in 
italiano. Tele+ ha, infatti, 
raggiunto un accordo per la 
distribuzione del canale al¬ 
l’interno del pacchetto Ba¬ 
sic di D+, l’offerta via satelli- 
tediTele+. Eurosport è l’u¬ 
nico canale panaeutopeo di 
sport. Tradotto in quindici 
lingue, è presente in qua¬ 
rantasei paesi europei e del 
bacino del Mediterraneo, 
trasmette programmi ed 
eventi sportivi di prima qua¬ 
lità e rilevanza internaziona¬ 
le di oltre cento discipline 
per6200ore all’anno. 
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Riforma Coni, Melandri accelera i tempi 

Primo incontro tra ministro e vertici del Foro Italico. Via col decreto Bassanini 



La ministra per i Beni culturali Giovanna Melandri 


ALDO QUAGLIERAI 

ROMA II Coni nell'occhio del ci¬ 
clone, quello travolto dal caso do¬ 
ping, con scandali a raffica, scon¬ 
certanti rivelazioni, dimissioni del 
presidente Pescante. Quel Coni è 
alla ricerca di una identità, una vi¬ 
ta nuova, una immagine diversa. 
Si parla di riforma dell'ente del Fo¬ 
ro italico ma anche dello sport in 
genere, mentre l'opposizione urla 
all'ingerenza, paventando, come 
sempre, l'intro¬ 
missione inde¬ 
bita della sini¬ 
stra in una ma¬ 
teria che la teo¬ 
ria vorrebbe 
asettica. Infine 
c'è la scadenza 
(prevista per 
legge) per la 
elezione del 
nuovo presi¬ 
dente: il 13 di¬ 
cembre. Tempi 
ristretti per muoversi, all'interno 
di un ingarbugliato intreccio di in¬ 
teressi, diritti, competenze. Per 
sbrogliare i nodi, ieri mattina il 
primo incontro con il ministro 
Giovanna Melandri, nuovo re¬ 
sponsabile dei Beni culturali, con 
delega allo Sport. È un incontro 
importante, che nasce dopo il dia¬ 
logo collaborativo, apparentemen¬ 


te, ma in realtà faticoso, tra i verti¬ 
ci dello sport nazionale e il prece¬ 
dente ministro, Veltroni. L'incon¬ 
tro dura poco più di un'ora, da un 
lato il ministro e i suoi collabora¬ 
tori, dall'altro i vicepresidenti e il 
segretario generale del Foro Italico 
Bruno Grandi, Bartolo Consolo e 
Raffaele Pagnozzi. 

Il primo punto, la riforma. Il mi¬ 
nistro intende sfruttare il decreto 
Bassanini che concede al governo 
la delega per la riforma degli enti 
pubblici nazionali. Anche qui i 
tempi sono ristretti: entro il 31 
gennaio. Per quanto riguarda la ri¬ 
forma dello Sport, invece, sarà il 
Parlamento ad occuparsene, il mi¬ 
nistro rassicura l'opposizione... 

«Nel quadro di una più generale 
e complessiva riforma dello sport, 
che sarà definita in sede parla¬ 
mentare - si legge nel comunicato 
del ministero dei Beni Culturali - il 
ministro Melandri ha ribadito la 
sua ferma intenzione di procedere 
alla riforma del Coni attraverso la 
delega conferita al governo per la 
riforma degli enti pubblici nazio¬ 
nale. Intenzione sulla quale i rap¬ 
presentanti del Coni hanno con¬ 
cordato». «Il ministro - prosegue la 
nota - ha affermato che considera 
come punto di partenza della ri¬ 
forma le linee generali indicate dal 
precedente ministro Veltroni nella 
sua lettera del 14 ottobre al vice- 
presidente del Coni Bruno Grandi. 


A tale scopo, si avvierà un'ampia 
fase di consultazioni con tutti i 
soggetti dello sport prima di arri¬ 
vare alla stesura del testo che sarà 
sottoposto all'approvazione del 
Consiglio dei ministri e ai succes¬ 
sivi passaggi parlamentari». 

«Sono stati verificati - conclude 
il comunicato del ministero dei 
beni culturali - anche tutti i possi¬ 
bili strumenti per conseguire una 
rapida approvazione delle norme 
relative all'associazionismo sporti¬ 
vo dilettantistico, una questione 


che il ministro ha valutato di pri¬ 
maria importanza. I dirigenti del 
Coni hanno poi invitato il mini¬ 
stro Melandri, che si è detto piena¬ 
mente disponibile, a una prossima 
riunione del consiglio nazionale». 

Il colloquio, secondo quanto ri¬ 
ferito da Grandi, si conclude con 
l'impegno di consultazioni a breve 
termine per risolvere i problemi 
amministrativi immediati (se non 
interverranno fatti nuovi dovrà es¬ 
sere convocato il consiglio nazio¬ 
nale elettivo per sostituire Pescan¬ 


te dimessosi il 13 settembre scor¬ 
so) e di un nuovo incontro, proba¬ 
bilmente dopo il 20 novembre. Su 
questo punto, i vertici del Coni so¬ 
no forse rimasti delusi: il ministro 
non farà un decreto per spostare la 
data del consiglio nazionale eletti¬ 
vo. Non può: si è, invece, alla ri¬ 
cerca di una norma, un cavillo, 
che permetta lo slittamento della 
data, ma il decreto di sicuro non ci 
sarà. E, da questo punto di vista, le 
elezioni del nuovo presidente (che 
il Foro Italico cerca di posticipare 


tra necessità di ridare all'ente un 
governo nella pienezza dei suoi 
poteri e volontà di avviare un pro¬ 
cesso di riforma della cui opportu¬ 
nità nessuno dubita) si avvicina¬ 
no. 

Nell'incontro si parla anche del¬ 
la vicenda doping, della necessità 
di attuare «strumenti per reprime¬ 
re il fenomeno», «anche mediante 
l'istituzione di un'autorità di vigi¬ 
lanza» e il «futuro assetto dello 
sport italiano», secondo quanto ri¬ 
ferisce il comunicato del ministero 
dei Beni culturali. 

Dal colloquio sono quindi usciti 
buone intenzioni, attestati di sti¬ 
ma e conferme che si agirà nel ri¬ 
spetto dell'autonomia dello sport. 
Ma anche che la vicenda doping 
non è né superata né dimenticata. 
I dirigenti del Coni forse hanno ti¬ 
rato un sospiro di sollievo non ve¬ 
dendosi consegnare il «testo già 
scritto» sulla riforma che da varie 
parti veniva indicato nelle inten¬ 
zioni del ministro (hanno presen¬ 
tato loro stessi un progetto). 

Sufficientemente soddisfatto 
Bruno Grandi: «Non compieta- 
mente perché avrei voluto affron¬ 
tare anche altri temi. Anche se ci 
sono stati assicurati per i prossimi 
due giorni approfondimenti ur¬ 
genti della materia e consultazio¬ 
ni, per capire cosa fare. E ci attive¬ 
remo anche noi per dare suggeri¬ 
menti che loro si sono detti dispo¬ 


nibili ad ascoltare». «Un incontro 
piacevole - ha comunque definito 
Grandi il colloquio - E ci siamo co¬ 
nosciuti. Da parte nostra abbiamo 
fatto un po' la storia dei fatti fon¬ 
damentali dello sport, che non ha 
soltanto i demeriti legati alla vi¬ 
cenda antidoping. E il ministro ha 
ribadito il rispetto per la nostra au¬ 
tonomia e ci ha assicurato che 
quando saranno scritte le regole 
saremo seduti anche noi attorno a 
un tavolo, che partiranno da noi 
le consultazioni che, ovviamente, 
riguarderanno 
anche le altre 
componenti 
dello sport». 

Resta il ban¬ 
dolo della ma¬ 
tassa, i tempi: 
«Speriamo che 
gli approfondi¬ 
menti ci diano 
le risposte che 
servono - si au¬ 
gura Grandi - 
Siamo un ente 
pubblico e siamo tenuti al rispetto 
della legge. 

Altrimenti può scattare il com¬ 
missariamento». Secondo autore¬ 
voli costituzionalisti, l'unico stru¬ 
mento a disposizione del Governo 
è quello del decreto legge che però 
lascia sugli atti successivi la spada 
di Damocle della conversione in 
legge entro 60 giorni. 


■ BRUNO 
GRANDI 

«Moderatamente 

soddisfatti. 

Il ministro ci ha 
assicurato 
l’autonomia 
dello sport» 


■ LA MINISTRA 
MELANDRI 

«Come punto 
di partenza 
per la riforma 
le linee generali 
indicate 
da Veltroni» 


Bianchetti alla battaglia navale del Rhum 

Lo skipper di Cervia è il solo italiano della regata transatlantica in solitario 


GIULIANO CESARATTO 

Sulla rotta dei Caraibi a caccia di 
tempesta. In perfetta solitudine e 
in corsa col vento. Sono gli ingre¬ 
dienti della dieta velica di Simone 
Bianchetti, nato sul mare e con il 
mare da sempre in lotta per gusto 
della sfida e, in qualche occasione, 
anche per sbarcare il lunario. E a 29 
anni il «marinaio di Cervia» è di 
nuovo in Atlantico, in regata con 
altri 27 skipper solitari sulla Route 
du Rhum, 3700 miglia da Saint- 
Malo a Point-a-Pitre, in Guadalupa. 
Il suo unico contatto quotidiano è 
con Torino, con l'amico ingegnere 
Alessandro Pezzoli, compagno fida¬ 
to delle scelte tattiche, l'uomo che 
legge per lui la carta delle depres¬ 
sioni, prevede gli anticicloni da evi¬ 
tare, le bufere da infilare per correre 
più velocemente sulla cresta del¬ 
l'onda, per recuperare l'handicap 
che il suo «vecchio» sloop regala ai 
modernissimi trimarani e alle nuo¬ 
vissime barche dello squadrone 
francese che punta a battere il re¬ 
cord della traversata (14 giorni, 6 
ore, 28'29"). Il primato è del '94, 
stabilito dallo svizzero Laurent 
Bourgnon, ed inferiore di 9 giorni a 
quello della prima edizione sulla 
via del Rhum, unica alla quale, pri¬ 
ma di Bianchetti, prese parte un 
italiano, Paolo Martinoni che con 
il trimarano Blu Amnesjya, attra¬ 
versò l'Oceano in poco più di 30 
giorni. Simone Bianchetti uomo di 
battaglia e di sogni. Combattere og¬ 
gi, anche su uno scafo antico, pe¬ 


sante come il 18 metri su cui veleg¬ 
gia verso le Antille, e pensando al¬ 
l'impresa più difficile, la Globe 
Vendée del 2001, giro del mondo 
senza scalo che non ha mai visto al 
timone nessun marinaio di scuola 
mediterranea. Lui, che ha risalito le 
correnti atlantiche a sola forza di 
vele, che sdegna le prove in equi¬ 
paggio anche a costo di rinunciare 
a qualche buon ingaggio, vuole es¬ 
sere il primo e con l'ambizione e 
l'esperienza per battersi ad armi pa¬ 
ri in quella che sarà la regata della 
sua vita, meno di 80 giorni circum¬ 
navigando l'Antartide, combatten¬ 
do con le tempeste urlanti e rug¬ 
genti del Sud. 

Ma le tempeste sono il pane quo¬ 
tidiano di Bianchetti da tre giorni 
al timone di «Italia-Telecom-Tnt», 
ex «Moana 60» costruita nel '92 per 
Vittorio Malingri, poi diventata 
«Gorgonzola» e «Anika Flash» in 
omaggio allo sponsor di turno. Lu¬ 
nedì notte, all'uscita del Canale 
della Manica, la prima, con raffiche 
a 80 kmh che hanno messo ko due 
imbarcazioni, compreso il trimara¬ 
no Yprema che ha disalberato ap¬ 
pena si è affacciato in Atlantico. È 
stato questo il primo vero ostacolo 
per tutti, il muro da oltrepassare 
cercando di sfruttarne le energie 
bellicose o di scavallarle navigando 
in acque più sicure. 

Il «marinaio di Cervia» si ci è tuf¬ 
fato scegliendo la rotta più setten¬ 
trionale, «buscare l'Ovest puntan¬ 
do a Nord», più lunga rispetto a 
quella diretta che punta sulla Gua¬ 
dalupa, ma che sembra garantire 



«Ragni» del mare 
imbattibili 
da venti anni 

La Route du Rhum, arrivata alla 6 a 
edizione e al ventennale dalla 
prima (1978), è tra le regate 
transatlantiche in solitario la 
più cara ai francesi ed anche la 
più spettacolare proprio grazie 
ai velocissimi trimarani, i «ra¬ 
gni del mare», che surclassano 
da anni i monoscafi tradizionali 
anche se ormai la differenza di 
velocità si è ridotta al 10%. Alla 
partenza, domenica scorsa da 
Saint-Malo, Francia, erano 35 
gli skipper concorrenti. In due 
giorni due ritiri. L’arrivo in Gua¬ 
dalupa, Antille francesi, è previ¬ 
sto da meno di due settimane. 


venti più solidi, 20 e più nodi al¬ 
meno, con picchi a oltre 40: è la 
scelta più rischiosa e coraggiosa, la 
stessa del leader della regata, il nor¬ 
manno Paul Varine con il trimara¬ 
no Chauss'Europ. 

Bianchetti e gli altri hanno sin 
qui percorso qualcosa come 5, 600 
miglia, lo svantaggio con i multi- 
scafi è incolmabile, ma il suo obiet¬ 
tivo resta il piazzamento vicino al 
podio. Ora è nono e veleggia a una 
media post-tempesta di 11 nodi. 
Via radio studia le previsioni meteo 


e spera di incappare nell'opzione 
più azzeccata anche al di là del pe¬ 
ricolo di non farcela. 

Ma è la velocità il primo pensiero 
dello skipper solitario. Al limite 
della tenuta velica, della corsa ver¬ 
so il vento portante, dello sconfina¬ 
mento sulle rotte dei grandi cargo 
che spazzano l'Atlantico e che si er¬ 
gono come iceberg nella nebbia di 
fronte ai minuscoli velieri della 
flotta del Rhum. Arrivare sarà già 
vincere la scommessa. 

Un po' anche quella del 2001, il 


sogno di Bianchetti che ha bisogno 
di sponsor tecnologia e leggerezza 
per non ripetere l'avventura del 
Boc '94, di quando con il suo 
«Town of Cervia» fu costretto da 
un'avaria a fermarsi a Città del Ca¬ 
po dopo appena due tappe del giro 
del mondo: da lì, abbandonato da 
tutti e senza un soldo, tornò borde- 
sando lungo la costa atlantica del¬ 
l'Africa, fermandosi anche a Sant'E- 
lena e vendendosi tutto, cerate e 
magliette, per poter riguadagnare il 
tranquillo porticciolo di Cervia. 




Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 

Per Urgenti lavori stradali 
GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE 

MANCHERÀ L’ACQUA NELLE ZONE DI CORSO 

Vittorio Emanuele Ih 
Borgo Pio e Pineta Sacchetti 

La realizzazione del sottovia di Lungotevere in Sassia rientrante tra 
le opere del Giubileo, richiede necessariamente lo spostamento di 
alcune condotte dell’acqua potabile. Per eseguire tale spostamen¬ 
to, occorrerà sospendere temporaneamente l’erogazione del flusso 
idrico nelle zone di Corso Vittorio Emanuele II e Borgo Pio. 

Di conseguenza, dalle ore 7,00 alle ore 24 di giovedì 12 
novembre 1998, mancherà l’acqua alle utenze di: 

VIA VITELLESCHI - VIA DI PORTA CASTELLO - VIA TRASPONTINA 
- CORSO VITTORIO EMANUELE II e TRAVERSE 
(da PIAZZA PASQUALE PAOLI a PIAZZA SFORZA CESARINI). 

Potrà inoltre verificarsi un notevole abbassamento della pres¬ 
sione con possibile sospensione del flusso idrico alle utenze 
ubicate ai piani alti degli edifici dei rioni: PONTE - PARIONE - S. 
EUSTACHIO - PIGNA - REGOLA. 

Inoltre, per consentire la realizzazione nel nuovo ponte sulla ferrovia 
ROMA-VITERBO, anch’esso rientrante tra le opere del Giubileo, 
verrà interrotto il flusso idrico in alcune strade della zona PINETA 
SACCHETTI. Di conseguenza, dalle ore 7,00 alle ore 14 di giovedì 
12 novembre 1998, mancherà l’acqua alle utenze di: 

VIA PINETA SACCHETTI (da VIA TRIONFALE a VIA F. MARCONI) 

- VIA S. MARCHISIO - VIA VILLA MAGGIORAMI - 
VIA G. ACQUADERNI - VIA A. ZERI - 
VIA DELL’ACQUA PAOLA - VICOLO DELL’ACQUA PAOLA 

L’interruzione del flusso idrico potrà riguardare anche zone limi¬ 
trofe a quelle citate e nelle zone circostanti potrà, invece, verifi¬ 
carsi un notevole abbassamento della pressione dell’acqua. 

Acea Spa, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti inte¬ 
ressati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di mante¬ 
nere chiusi i rubinetti durante la sospensione del servizio idrico per 
evitare inconvenienti alla ripresa dell’erogazione dell'acqua. 

(Sospensioni idriche, elettriche ed avvisi agli utenti 
a pag. 690 di Televideo Rai 3) 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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FINALMENTE 
LE BANCHE 
ITALIANE 
DIVENTARONO 
EUROPEE 


MARCELLO MESSORI 

L a partita, che si sta gio¬ 
cando intorno alla 
struttura proprietaria 
della Comit, rappresenta un 
salto di qualità nel processo 
di ristrutturazione del siste¬ 
ma bancario italiano in 
quanto travalica i confini 
nazionali e rende possibili 
integrazioni europee. Qual¬ 
che settimana fa la Deutsche 
Bank, ossia la maggiore ban¬ 
ca tedesca, ha acquisito 
un'importante quota del ca¬ 
pitale azionario della Comit. 
Ciò sembrava costituire un 
primo passo per rinserimen- 
to del gruppo bancario ita¬ 
liano e dei suoi alleati nazio¬ 
nali in una delle principali 
reti finanziarie europee. Il 
recentissimo accordo fra i 
due azionisti di maggioran¬ 
za relativa della Comit, ossia 
la più grande compagnia as¬ 
sicurativa italiana (le Gene¬ 
rali) e una delle concorrenti 
tedesche di Deutsche Bank 
(Commerzbank), ostacola - 
almeno temporaneamente - 
questa prospettiva ma può 
rafforzare la dimensione in¬ 
ternazionale delle stesse Ge¬ 
nerali e aprire alla Comit 
nuove alleanze bancarie a li¬ 
vello europeo. Al contempo 
il San Paolo-Imi, che è il più 
grande gruppo bancario ita¬ 
liano e che ha fra i suoi prin¬ 
cipali azionisti le finanzia¬ 
rie del gruppo Agnelli, po¬ 
trebbe trovarsi coinvolto - 
accanto a Deutsche Bank e 
ad altre banche europee - 
nella privatizzazione del 
Crédit Lyonnais. 

Al di là dell'imprevedibile 
esito di questi processi, è già 
significativo che essi abbia¬ 
no una qualche possibilità di 
avviarsi e di realizzarsi. Ciò 
dimostra infatti che, pur 
non avendo mai avuto la ca¬ 
pacità di competere sui mer¬ 
cati globali delle attività 
di investimento e della 
gestione finanziaria delle 
grandi imprese, un piccolo 
numero di banche italiane 
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Appalti, nuova legge antlcorruzlone 

Ma in Sicilia scatta Fallarme per l'assalto dei clan ai lavori pubblici 


ROMA Doveva essere lo strumento contro la corru¬ 
zione nei lavori pubblici e ora, dopo un complesso 
iter parlamentare e dopo essere stata per diverso tem¬ 
po in «ostaggio politico» del Polo, è diventata legge la 
«Merloni ter». Il Senato ha approvato ieri sera il suo 
testo definitivo. Una normativa, questa sugli appalti, 
che ha una storia tortuosa: la capostipite «Merloni 
uno» è del '94 e doveva portare trasparenza nel setto- 
re squassato da Tangentopoli. Nel 
'95 la «Merloni due» porta modifi- 
‘ che, ma molti operatori del settore 

ANTIMAFIA segnalano la necessità di ulteriori 
Arrestati aggiustamenti per il definitivo de¬ 

collo di una normativa organica. È 
55 boss questo l'obiettivo della «Merloni 

Diliberto' ter»: centrosinistra e Lega hanno 

votato a favore, contro An e FI. In¬ 
contro il Crimine tanto, in Sicilia scatta Tallarme per 
i giudici il connubio cosche-appalti pub- 

s . blici: i carabinieri hanno arrestato 

non sono soli 55 persone per mafia ed è stata se¬ 
questrata un'ampia corrispon¬ 
denza del boss latitante Bernardo Provenzano con i 
suoi «portaordine». Ne viene fuori la mappa del pote¬ 
re di Cosa Nostra e dei suoi pericolosi contatti con chi 
gestisce e regola gli appalti. 

CANETTI CIPRIANI RIZZO 

ALLE PAGINE 4, 5e7 


L'INTERVISTA 


L'INCHIESTA 
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L'ANALISI 
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Del Turco: 
una super polizia 
per il controllo 


«Caro picciotto...» 
Firmato: il capo 
di Cosa Nostra 


Scalfaro accusa 
«Procure colabrodo 
di indiscrezioni» 


ANDRIOLO 


LODATO 


ROMANO 


IL SISTEMA 
DI DON «BINNU» 
PROVENZANO 


VINCENZO VASILE 

C aro amico, ti scrivo: 
quell'appalto per il 
metano va agli ami¬ 
ci degli amici». È vero che tal¬ 
volta scivolava su qualche 
sfondone sintattico-gramma- 
ticale, il capo di Cosa Nostra 
Bernardo Provenzano, detto 
«Binnu» (e soprannominato 
anche «'u carrarmatu»). Ma 
errori di contenuto, previsio¬ 
ni sbagliate in materia di asse¬ 
gnazione di opere pubbliche, 
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Il governo dà via libera alla rivoluzione elettrica 

L'Enel si spacca in quattro. Dall'anno prossimo il 30% del mercato ai privati 


La Corte dei Conti 
protesta 

contro gli «esterni» 

ROMA Magistrati della Corte 
dei Conti in rivolta contro la 
possibilità che il nuovo presi¬ 
dente sia un «esterno». In una 
lettera a D'Alema, i magistrati 
dichiarano che questa deci¬ 
sione «sarebbe un chiaro sin¬ 
tomo di sfiducia verso la Cor¬ 
te e, come tale, valutabile an¬ 
che sul piano della legittimi¬ 
tà». Il segretario generale della 
presidenza della Repubblica 
Gaetano Gifuni ha smentito 
ufficialmente una sua candi¬ 
datura. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 


ROMA. Arriva la rivoluzione elet¬ 
trica. Il consiglio dei ministri ha 
varato il piano di riassetto del set¬ 
tore che «cancella» la nazionaliz¬ 
zazione del 1962. Entro il 2002 il 
40% del mercato elettrico sarà co¬ 
perto dall'offerta privata. L'Enel 
dovrà cedere impianti per 15.000 
megawatt e nelle città dove il ser¬ 
vizio è attualmente offerto anche 
dalle aziende municipalizzate do¬ 
vrà lasciare il posto a queste ulti¬ 
me. Oltre che diventare più picco¬ 
la, l'Enel è destinata a cambiare. 
Diventerà una holding con alme¬ 
no quattro società: produzione, 
vendita, trasmissione e distribu¬ 
zione. All'inizio approfitteranno 
della liberalizzazione soprattutto 
le grandi aziende mentre per le fa¬ 
miglie viene assicurata la tariffa 
unica in tutta Italia. Bersani: «È 
una vera liberalizzazione, mag¬ 
giore di quanto ha chiesto laUe». 

CAMPESATO MECUCCI 
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D'Alema: l'Albania non sarà una colonia 


BADUEL FIERRO 
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Cofferati: scioperi sbagliati 

Trasporti, la Cgil si schiera contro gli autonomi 


Il 740 del Signor «Ciccio» Rossi 

Contro i casi di omonimia il Fisco sceglie i soprannomi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Pam e tace 

v 

E una dipendente della se 
sce lo stipendio. Ma noi 
anni fa, di assumerla, i 


E una dipendente della scuola pubblica, dalla quale percepi¬ 
sce lo stipendio. Ma non è la scuola pubblica che ha deciso, 
anni fa, di assumerla, né, settimane fa, di licenziarla. È la 
Curia, che a nonna di Concordato ha pieno diritto di stabilire il 
destino di Maria Vittoria Collenghi, insegnante di religione in 
una scuola media di Torino, allontanata dalla sua cattedra per¬ 
ché è separata dal marito e convivente con un altro uomo. Eccoci 
di fronte al caso, davvero strabiliante, di un datore di lavoro vir¬ 
tuale (la scuola) che ha, per legge, la sola funzione di pagare uno 
stipendio e tacere. E di un datore di lavoro fattuale, la Chiesa, 
che pur non scucendo un quattrino decide il destino di dipenden¬ 
ti dello Stato che dallo Stato dipendono solo il 27 del mese, e per¬ 
ii resto sono soggetti alle decisioni ecclesiali. Il tutto, si badi be¬ 
ne, nel pieno rispetto delle nonne vigenti. Tomo a quanto ho già 
domandato (senza risposta) pochi giorni fa ai governanti eletti 
anche da me: visto che la volontà politica vincente prevede di fi¬ 
nanziare con il denaro pubblico le scuole private cattoliche, non 
si potrebbe, per equità e per risarcimento, dispensare la scuola 
pubblica da così umilianti situazioni di sovranità limitata? 


ROMA Ancora una giornata di 
caos ieri nei cieli italiani: solo a 
Malpensa cancellati 80 voli. Disa¬ 
gi anche a Linate, Fiumicino e Ca¬ 
podichino. Anche nei prossimi 
giorni sarà molto difficile viaggia¬ 
re in giorni diversi scioperano tut¬ 
ti i settori. Le associazioni dei con¬ 
sumatori protestano: violati i di¬ 
ritti fondamentali dei cittadini. 
Sciopero nazionale dei ferrovieri il 
16 e 17 novembre, con traghetti 
fermi sullo stretto di Messina. Og¬ 
gi fermi per il terzo giorno i tassisti 
romani: per loro arrivano i «rin¬ 
forzi» da Napoli, Milano, Firenze e 
Genova. Il 19 e 20 tocca agli auto¬ 
ferrotranvieri. Cofferati si schiera: 
«Proteste sbagliate, sanzioni più 
dure per chi esagera». Molto criti¬ 
co anche l'economista Filippo Ca- 
vazzuti che in una intervista a l'U¬ 
nità accusa: «Ormai lo sciopero 
tutela solo i più forti». 

CECCARELLI PIVETTI 
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FULVIO ABBATE 

C hi ha passato una vita in¬ 
tera a evitare la gogna (o, 
perché no, la delizia) del 
soprannome, Ira finalmente 
motivo di tremare di paura. La 
sua ora, infatti, è scoccata. Già, 
costui, se vuol dormire sonni 
tranquilli lontano dagli errori di 
trascrizione e di identificazione 
burocratica in senso più lato, 
costui, dicevamo, farà bene a 
correre ai ripari, magari perfino 
tornando indietro ai giorni del¬ 
l'infanzia, quando davvero c'è 
il rischio di vedersi affibbiato 
un soprannome che non te lo to¬ 
gli di dosso neanche da morto: 
visto che ci sarà sempre un caro 
amico convinto di farti cosa 
gradita per l'eterno scrivendote¬ 
lo in neretto sulla necrologia. 
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D’Alema 

Parole a vista 

a cura di enrico ghezzi 
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VECCHIA EUROPA, 
NON DIMENTICARE 
LA TUA GUERRA 


GIANNI ROCCA 

L i invito di Lionel fospin 
a inglobare nella me¬ 
moria collettiva fran¬ 
cese anche quelle migliaia di 
soldati che nell'aprile del 
1917 furono fircilati per tra¬ 
dimento e codardia, essettdosi 
ribellati agli insensati ordini 
di attacco, non poteva certo 
passare sotto silenzio. E non a 
caso la sua «provocazione» 
ha dato il via alle polemiche 
non solo in Francia (che oggi 
celebra la giornata del ricordo 
del primo conflitto mondiale) 
ma anche negli altri paesi eu¬ 
ropei che parteciparono, alla 
prima guerra mondiale. Su 
tutti i fronti di quel conflitto 
l'immane macello, e le ster¬ 
minatrici battaglie per la con¬ 
quista di una trincea, aveva¬ 
no provocato difatti diserzio¬ 
ni, rivolte, insubordinazioni, 
risolte con il massiccio ricorso 
alle decimazioni, alle condan¬ 
ne a morte, alla severità dei 
tribunali militari. E negli infi¬ 
niti cimiteri che a guerra con¬ 
clusa raccolsero le spoglie dei 
caduti i nomi di quelle parti¬ 
colari vittime non trovarono 
posto sulle lapidi. Dimentica¬ 
ti, cancellati, a perenne vergo¬ 
gna. 

Ora si può essere d'accordo 
o meno con la proposta del 
premier francese, ma senza 
dubbio gli va ascritto a meri¬ 
to, nell'ottantesimo anniver¬ 
sario della fine della prima 
gueira mondiale, di aver ri¬ 
portato l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica su una pagina 
crudele della storia europea, 
ingiallita e stemperata dal 
trascorrere degli anni, sovra¬ 
stata dalle altre tragedie che 
la seguirono. 
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la Cultura 


l'Unità 


Al museo gratis 
con i bambini 


A nche il ministero per i Beni e le attività cultu¬ 
rali «deve puntare sul Mezzogiorno per rie¬ 
quilibrare (anche con incentivi) le attuali di¬ 
sparità: è una azione che può creare nuovi posti di 
lavoro». Lo ha detto il ministro Giovanna Melan¬ 
dri, in un incontro con la stampa nel primo giorno 
di «vita» del ministero, che ha riunito ai Beni cultu¬ 
rali lo spettacolo e lo sport. Melandri ha citato il ca¬ 
so dei fondi per lo spettacolo (esclusi gli enti lirici e 
la produzione di film) che sono nella proporzione 
di 1,5 al sud e 10 al nord Italia. Delle 30 proposte per 
ristrutturazione di teatri 28 sono del centro-nor d e 
due del sud Italia. Il ministro ha anche annunciato 
che fra le nuove forme di incentivazione, in alme¬ 
no un museo a regione la domenica gli adulti entre¬ 
ranno gratis se accompagnati dabambini. Il mini¬ 
stero avrà nelle soprintendenze un «Ufficio rap¬ 
porti col pubblico». 


Arte trafugata dai nazisti 
coinvolti undici paesi 




Anche importanti mercanti d'arte italiani 
fecero commercio di opere trafugate dai 
nazisti in Italia. È quanto risulta da una li¬ 
sta «top secret» stilata dai servizi segreti 
americani dopo la Seconda guerra mon¬ 
diale e resa nota dal Congresso ebraico 
mondiale. Secondo il Congresso stesso la 
maggior parte di quanti operavano nel 
settore dell'arte, ha potuto proseguire in¬ 
disturbata la propria attività nel dopo¬ 
guerra. L'elenco di 170 pagine redatto dal- 
l'OSS, il servizio di «intelligence» precur¬ 
sore della CIA venne presentato nel mag¬ 
gio del 1946 al Dipartimento di Stato e 
contiene i nomi di oltre 2000 mercanti e 
collezionisti residenti in undici paesi eu¬ 
ropei. Il Cem l'ha trovato fra i documenti 
dell'Archivio nazionale di Washington 


resi di recente accessibili al pubblico. 

Dalle indiscrezioni trapelate, tra le per¬ 
sone coinvolte a vario livello in questo 
commercio, anche mercanti molto noti 
nel settore tra cui lo svizzero Fischer, uno 
dei più famosi in Europa. Secondo stime, 
le opere d'arte confiscate dai nazisti vale¬ 
vano complessivamente alla fine della 
guerra circa 2,5 miliardi di dollari dell'e¬ 
poca, ossia più del valore di tutte le opere 
esposte negli Stati Uniti. La lista è stata resa 
nota ieri a New York, atre settimane dall'a¬ 
pertura della conferenza sui beni razziati 
dai tedeschi durante la Seconda guerra 
mondiale, in programma dal 30 novem¬ 
bre a Washington, un incontro che fa se¬ 
guito a quello londinese dell'anno scorso 
sull'«oro nazista». 


Il teatro dei tabloid inglesi 

Il loro successo grazie a una cultura popolare dai cliché condivisi 
Nel melodramma dell'800, e nel suo sensazionalismo, l'atipico antenato 





La scheda 


Reset. I giornali 
e l’Europa 

Con quest'articolo sulla tradi¬ 
zione dei popolari inglesi, il nu¬ 
mero di ottobre-novembre di 
"Reset" indaga su una delle 
tante particolarità del nostro 
paese rispetto ai propri partner 
europei: perché in Italia non so¬ 
no mai riusciti ad affermarsi 
quotidiani autenticamente po¬ 
polari ? Un problema per i nostri 
giornali, non certo l'unico però. 
Nello stesso numero della rivi¬ 
sta, Alberto Papuzzi analizza 
infatti splendore e miseria del 
giornalismo di parte, quel mo¬ 
do di fare informazione in no¬ 
me di uno schieramento che va 
prendendo sempre più piede in 
America, ma che a casa nostra 
è da sempre la versione domi¬ 
nante dell'informazione scrit¬ 
ta. Il pericolo è allora il bla-bla 
planetario di cui parla Claudio 
Fracassi in un altro intervento 
della stessa rivista: cresce la 
rappresentazione, svanisce la 
ricognizione e la verifica delle 
fonti. Un pericolo che si affaccia 
sulla scena globale ma che in 
Italia viviamo da sempre. Cul¬ 
turalmente in affanno, i nostri 
quotidiani sembrano però gode¬ 
re di un certo agio economico. 
Perlomeno i più grossi, perlome¬ 
no quelli che, come dice Paolo 
Mieli, "riescono ad andare in¬ 
contro ai gusti e alle necessità 
dei lettori". 

Concentrazioni, vendite, perdi¬ 
ta di autonomia di testate loca¬ 
li o regionali non sono insom¬ 
ma sintomi di crisi, ma di un 
mercato che continua a far gola 
ai pesci grossi editoriali. E in 
questa tendenza però che la sa¬ 
lute economica rischia a sua 
volta di trasformarsi in proble¬ 
ma culturale: come dimostra 
l'inchiesta di Stefano Caviglia, 
che ha raccolto le voci di pubbli¬ 
citari, studiosi e amministrato¬ 
ri del settore, i soldi ci sono ma 
si concentrano sempre pià spes¬ 
so nelle stesse mani. 


LA POLEMICA 


DANIELA DI PIETRO 

N ell'immaginario degli ac¬ 
cademici, tabloid equivale 
a trash...Lo scarso interesse 
da parte della mass communica- 
tion research, nei loro confronti, 
ha fatto sì che pochi conoscano le 
origini - a guardar bene anche pre¬ 
stigiose - e gli attuali sviluppi di 
questo giornalismo. Come si può 
liquidare con pochi, a volte im¬ 
motivati, commenti sprezzanti 
qualcosa che, al di là del suo valore 
intrinseco, viene acquistato e so¬ 
prattutto letto da milioni di perso¬ 
ne ogni giorno? Le cifre delle ven¬ 
dite parlano chiaro e sono ben no¬ 
te a tutti, editori compresi, anche 
quelli delle testate "rispettabili". 
In Inghilterra, patria del tabloid 
più puro e più tipicamente ricono¬ 
scibile, i quotidiani popolari sfon¬ 
dano la soglia dei 3.500.000 di co¬ 
pie giornaliere. Achi vendono, co¬ 
me fanno, quali sono le strategie, 
di marketing e di comunicazione, 
che utilizzano con tale successo i 
direttori del Sun, del Mirrar, del 
Today, ecc.? Parlano, innanzitut¬ 
to, in un idioma ben riconoscibile 
dalle masse, utilizzano una mi¬ 
scellanea di giochi linguistici au¬ 
daci, irriverentemente paragona¬ 
bile a quelle lettere minatorie 
composte dai ritagli di varie pub¬ 
blicazioni. Lo stile tabloid si nutre 
attingendo da innumerevoli fon¬ 
ti: show televisivi, titoli cinemato¬ 
grafici, slogan pubblicitari, gerghi 
legati a vari sport, canzoni e can¬ 
zonette, politichese, clichès e da 
quel vasto repertorio di citazioni, 
rime e motti popolari, andando a 
creare un efficace collage di allu¬ 
sioni, doppisensi e metafore gra¬ 
zie ad una formula ormai collau¬ 
data. Solo un nativo, o meglio un 
nativo membro di certi grappi so¬ 
ciali sa carpire la pregnanza se¬ 
mantica di un linguaggio del ge¬ 
nere, artefatto e così poco traspa¬ 
rente, pieno di rimandi e di trap¬ 
pole nascoste. Si tratta dell'uomo 
della strada, non certo del fedelis¬ 
simo lettore del Financial Times. 
Si tratta della massa, con tutte 
le contraddizioni che storica¬ 
mente contiene. 

Nel nostro paese la massa si 
identifica con l'audience di una 


televisione essenzialmente ge- 
neralista; non si può usare tale 
termine nel caso del pubblico 
dei quotidiani: ciò la dice fin 
troppo lunga sull'assenza di un 
foglio nazionale schiettamente 
popolare. I motivi, però, non si 
possono ricondurre esclusiva- 
mente né al versante della do¬ 
manda né a quello dell'offerta, 
ma più semplicemente, bisogna 
ammettere che non possiamo 
in Italia vantare una tradizione 
giornalistica come quella ingle¬ 
se e una simile identità popola¬ 
re. Quantitativamente le diffe¬ 
renze sono abissali: dall'alfabe¬ 
tizzazione alle potenzialità dei 
sistemi produttivi e distributivi 
di tutta la pubblicistica, dalla ri¬ 
cettività di un mercato dai lar¬ 
ghi confini alla capacità finan¬ 
ziaria investita nell'impresa- 
giornale. Si tratta di una storia 
diversa, le cui diverse variabili si 
legano in un complicato gioco 
di fili. 

Il progenitore del tabloid lon- 
_ dinese è il 


Il ministro gay è superstar 


I tabloid inglesi hanno per le mani 
in questo momento una storia for¬ 
te. Di quelle che portano alle 
stelle tirature e vendite. Trattasi 
dei ben quattro gay del governo 
Blair. I titoli a carattere cubitale 
si sprecano. Il «Sun» chiede al 
premier: «Dicci la verità, siamo 
governati da una mafia gay?». E 
il «Sunday Telegraph», assai più 
compassato, punta su un edito¬ 
riale in cui distingue fra omo¬ 
sessualità e omosessuali. E, con¬ 
tinuando nei distinguo, più di 
un quotidiano stabilisce che il 
gay militante, colui che ha il co¬ 
raggio di affermare pubblica¬ 
mente la propria diversità, va 
assolto. Mentre, chi non si con¬ 
fessa in pubblico e, magari, pre¬ 
ferisce tacere anche in privato è 
da condannare. 


La sinistra inglese ha con l'o¬ 
mosessualità un rapporto non 
semplice: un tempo i gay erano 
una peculiarità dei tories. In ge¬ 
nere ministri e parlamentari 
conservatori non facevano mi¬ 
steri della loro diversità. Oggi, 
però, tutto è diventato più tra¬ 
sversale e il partito di Tony Blair 
si trova a fare i conti con il fe¬ 
nomeno, pur avendo un leader 
tutto casa, famiglia e religione. 

I tabloid impazzano e raccon¬ 
tano i particolari della sessualità 
di governo, targata Labour. Del 
resto sono abituati ad invadere 
il privato di uomini e donne di 
potere. Come dimenticare il 
«caso Diana»? E le turbinose vi¬ 
cende di Anna d'Inghilterra? 
Per non parlare della povera 
Margaret, sorella di Elisabetta. Il 


voluzione della stampa popola¬ 
re inglese e può rappresentare 
un'ulteriore prova dell'origine 
"colta” dei moderni quotidiani. 
Intanto fin dal 1500 con il tea¬ 
tro elisabettiano, l'Inghilterra si 
dimostra culturalmente all'a¬ 
vanguardia rispetto agli altri 
paesi europei nell'offrire generi 
e spazi "omnibus". Le tipiche 
playhouses sono affollatissime e 
ospitano una promiscuità socia¬ 
le senza paragoni: dall'aristocra¬ 
tico all'apprendista artigiano, 
passando per mercanti, militari, 
comari, borsaioli di professione, 
donne di malaffare e via dicen¬ 
do. Il Commonwealth e la Re¬ 
staurazione sancirono un re¬ 
stringimento dell'audience tea¬ 
trale, ma la "plebaglia" difese il 
suo diritto all'entertainment 
con delle vere e proprie rivolte. 
I contenuti delle rappresenta¬ 
zioni prediligevano storie fanta¬ 
siose e avventurose, gli ambien¬ 
ti erano talvolta esotici; fu subi¬ 
to, insomma, il mondo del "ro- 


Lo scoppio 
della guerra 
nelle Falkland 
Uno dei grandi 
eventi seguiti 
dai tabloid 
Sullo sfondo 
il Big Ben 
segna le 12 
lo scadere 
dell’ultimatum 


mance” tanto caro al pubblico 
popolare. 

I fogli domenicali della metà 
del XIX 0 secolo riproposero es¬ 
senzialmente gli stessi ricettaco¬ 
li di elementi, sia di stile che di 
contenuto. Molti dei contenuti 
popolari del teatro e della narra¬ 
tiva - ballate e broadsheet - ri¬ 
trovarono il loro habitat natura¬ 
le in quest'essenziale ridefini¬ 
zione di giornale. Erano temi 
collaudati, rivolti ad un'audien¬ 
ce popolare ormai culturalmen- 


fri 



», 


te competente per recepirli; il 
pubblico popolare si dimostrò 
già pronto ad accogliere mes¬ 
saggi formulati per esso, secon¬ 
do modalità da tempo consoli¬ 
date. 

Il melodramma, protagonista 
incontrastato del teatro all'ini¬ 
zio dell'Ottocento, trovò una 
sua "funzionalità” anche nella 
stampa. La definizione di "sen¬ 
sazionale" fu ben meritata dal 
genere a causa di quelle peculia¬ 
rità che influenzarono in modo 


speciale la natura del Giornale 
della Domenica. Crimini, av¬ 
venture, spettacolo rappresen¬ 
tarono gli elementi costitutivi 
del melodramma, mentre le fi¬ 
gure da esso privilegiate furono 
il "signorotto prepotente", il 
"ricco seduttore”, la "povera 
vittima innocente” che ci ricor¬ 
dano, molto da vicino, quei 
personaggi, o per meglio dire le 
caricature che i giornalisti ne 
fanno, popolo dei nostri ta- 
bloids. 


■ I -iTni in Sunda y Pa P er ' 

LIIHLIA i| periodico 

DIALETTALE storicamente 

La lingua votato . all ' in ' 

trattemmento 

del Bel Paese e all'informa- 

non esprime z ; one deUa 

classe operaia. 

l’identità Nato come il 

della cultura frutt0 di una 

contammazio- 

« bassa» _ ne reciproca 

tra una stam¬ 
pa radicale e di una più esplici¬ 
tamente commerciale negli an¬ 
ni a cavallo tra il XVIII 0 e il XIX 0 
secolo, il Giornale della Dome¬ 
nica ebbe immediatamente una 
circolazione ben più alta di 
quella dei quotidiani; i lettori 
erano più numerosi, non solo 
nei clubs e nelle coffee-houses, 
ma anche in luoghi impensati 
come, per esempio, il negozio 
di un barbiere. Per l'operaio, la 
visita domenicale dal barbiere 
poteva rappresentare l'unica oc¬ 
casione di leggere un giornale 
oppure di sentirlo leggere. Un'i¬ 
stituzione culturale in continuo 
mutamento, il teatro, può reca¬ 
re un contributo significativo ai 
fini della comprensione dell'e- 


privato è pubblico e non solo 
per il reali. E non solo in Inghil¬ 
terra, ma in tutto il mondo an¬ 
glosassone: ne sa qualcosa Bill 
Clinton. È tanto pubblico che 
non solo i giornali scavano nel¬ 
la sessualità dei potenti, ma an¬ 
che su tutti gli altri vizi: proprio 
ieri l'«Independent» si divertiva 
a raccontare, anche con l'ausi¬ 
lio di graziosi disegnini che 
dentro al gabinetto Blair c'era¬ 
no ministri soggiogati dal fasci¬ 
no del gioco, ministri alcolizzati 
o gran consumatori di sigari e 
sigarette. 

Da noi del privato dei politici 
non si scrive. A Washington e a 
Londra è oggetto di controllo. 
Chi ha ragione? Attenti, a non 
dare risposte troppo semplicisti- 
che. G.Me. 



LA NUOVA GUIDA ALLA 
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♦ La presentazione delle linee guida del governo 
ha coinciso con l'inizio , aBnaelles 
dei negoziati sull'adesione dei paesi dell'Est 


♦il significato simbolico della scelta 
di Varsavia come mèta 
di uno dei primi viaggi all'estero 


+La critica più dura al predecessore: Kohl 
ha fallito proprio l'obiettivo fondamentale 
della lotta alla disocaipazione 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Schròder: «Ma al primo posto c'è il lavoro» 

Toni cauti sulla politica europea nel discorso programmatico del Cancelliere 



Joschka Fischer con il Cancelliere Gerhard Schròder Jung /Ansa 


PAOLO SOLDINI 

ROMA II governo rosso-verde «re¬ 
sterà un protagonista affidabile 
per l'Europa» e sosterrà l'allarga¬ 
mento ad est della Unione euro¬ 
pea. Non è certo per caso che uno 
dei primissimi viaggi del nuovo 
cancelliere abbia avuto come mè¬ 
ta Varsavia, a simboleggiare le spe¬ 
ciali responsabilità storiche che le¬ 
gano la Germania alla Polonia. 
L'attuale governo federale però, 
riprende dal vecchio l'intenzione 
di ridiscutere le dimensioni del ca¬ 
rico netto di Bonn al bilancio co¬ 
munitario, «nel contesto di un 
nuovo assetto finanziario della Ue 
vólto ad ottenere una maggiore 
equità». La riforma del bilancio 
Ue, anzi, sarà uno dei temi centrali 
della presidenza tedesca nel pri¬ 
mo semestre dell'anno entrante. 

Per una coincidenza certo non 
voluta, il primo discorso davanti 
al Bundestag del cancelliere tede¬ 
sco Gerhard Schròder è caduto lo 
stesso giorno in cui, a Bruxelles, 
cominciava, in un clima appan¬ 
nato da qualche incertezza, il ne¬ 
goziato per l'allargamento della 
Ue a Polonia, Ungheria, Repubbli¬ 
ca cèca, Slovenia, Estonia e Cipro. 
Il fatto che a 200 chilometri di di¬ 
stanza da Bonn, nella capitale del¬ 
le istituzioni europee, stesse ini¬ 
ziando un confronto che forse sa¬ 
rà meno facile di quanto poteva 
apparire solo qualche settimana 
fa, ha condizionato, probabil¬ 
mente, il contenuto e il tono delle 


dichiarazioni programmatiche di 
Schròder, il quale, pochi giorni or- 
sono, aveva aperto il rubinetto 
dell'acqua fredda sugli entusiasmi 
degli «allargatori» dichiarando 
che l'adesione dei nuovi paesi av¬ 
verrà, sì, ma forse con tempi più 
lunghi del previsto (ora si parla di 
non prima del 2005-2006). Il fatto 
è che le buone intenzioni del nuo¬ 
vo governo tedesco si scontrano 
su un muro che è difficile scavalca¬ 
re e anche aggirare: se si vogliono 
liberare risorse per una «fase due» 
dell'Europa 
che, dopo la 
stagione delle 
ristrettezze per 
l'Euro, abbia 
come priorità 
la ripresa e il la¬ 
voro (sarà la pa¬ 
rola d'ordine 
del vertice di 
Vienna tra 
quattro setti¬ 
mane), non si 
può, se non a 
spese della coerenza, avvicinare 
più di tanto il momento in cui ri¬ 
sorse economiche ed energia poli¬ 
tica andranno dedicate all'acco¬ 
glimento dei paesi dell'est. Nel¬ 
l'Europa largamente dominata, 
ormai, dalla sinistra rischia di ri¬ 
proporsi insomma, in termini 
nuovi ma non meno complicati 
che in passato, l'annosa alternati¬ 
va approfondimento-allarga¬ 
mento. D'altronde, in Europa co¬ 
me in patria, la parola d'ordine es¬ 
senziale del nuovo governo tede¬ 


sco ha un suono preciso: lotta alla 
disoccupazione. La politica del¬ 
l'occupazione richiede uno sforzo 
comune, ha infatti sottolineato 
Schròder, ed esso è facilitato dal¬ 
l'avvento al potere della sinistra. 

A parte la prudenza sull'allarga¬ 
mento, e un nuovo atteggiamen¬ 
to nella vertenza sulla rappresen¬ 
tanza europea nel Consiglio di si¬ 
curezza Onu (punto ieri evocato 
solo vagamente) va detto comun¬ 
que che il nuovo cancelliere ha 
impostato il suo primo, e attesissi¬ 
mo, discorso programmatico su 
una linea di continuità con il go¬ 
verno precedente in materia di 
politica europea ed internaziona¬ 
le. Le discontinuità rispetto al cen¬ 
tro-destra di Helmut Kohl, sottoli¬ 
neate con molta forza polemica 
con reazioni altrettanto decise da 
parte dei banchi dell'opposizione, 
hanno riguardato la politica inter¬ 
na, soprattutto quella economica 
e sociale, con il rimprovero forte 
rivolto a Kohl di aver fallito pro¬ 
prio sul terreno fondamentale 
dell'occupazione, nonché, se così 
si può dire, l'impostazione cultu¬ 
rale di fondo della nuova compa¬ 
gine alla guida del paese più im¬ 
portante d'Europa. A cominciare 
dal concetto di «nuovo centro» 
che fu una specie di fil rouge della 
campagna elettorale e che Schrò¬ 
der ha ripreso ieri all'inizio del suo 
discorso, quasi a voler smentire le 
voci fondate e le tante chiacchiere 
che sono corse in Germania e per il 
mondo su una presunta premi¬ 
nenza sul governo da parte di un 


(altrettanto presunto) nemico 
della moderazione insita nel con¬ 
cetto di «nuovo centro» che sareb¬ 
be Oskar Lafontaine. «Il nuovo 
centro - ha detto il cancelliere - 
simbolizza solidarietà e innova¬ 
zione, entusiasmo dell'imprendi¬ 
toria e ruolo dello Stato, attenzio¬ 
ne all'ambiente e volontà di gesti¬ 
re la politica economica con rego¬ 
le moderne» e la scelta compiuta a 
suo favore corrisponde anche al 
cambio generazionale che l'av¬ 
vento del nuovo governo ha por¬ 
tato con sé. Al potere c'è, per la pri¬ 
ma volta, una generazione che 
non ha conosciuto la guerra ma 
che non per questo è inconsape¬ 


vole delle speciali responsabilità 
che competono alla Germania. 

In tema di politica economica, 
il cancelliere ha confermato che la 
riforma fiscale varata giorni fa per¬ 
metterà di alleviare il carico fiscale 
di 15 miliardi di marchi entro 
quattro anni e di diminuire gli 
oneri della previdenza sociale: già 
nel 1999 i contributi al sistema 
pensionistico da parte dei lavora¬ 
tori e delle aziende scenderanno 
dall'attuale 20,3 al 19,5 %.Pesanti 
le critiche alla politica finanziaria 
del gabinetto Kohl: nei prossimi 
anni il deficit di bilancio sarà mol¬ 
to più elevato di quanto previsto : 
20 miliardi di marchi in più. 


LE REAZIONI 

Dure le critiche 
della Cdu 
e degli industriali 

BONN L'opposizione cristiano-li¬ 
berale e larga parte del mondo 
economico hanno criticato le di¬ 
chiarazioni programmatiche del 
cancelliere Schròder giudicando¬ 
le scarse di contenuti e dannose 
per l'economia. Il capo dell'oppo¬ 
sizione cristiano-democratica 
Wolfgang Schaueble ha accusato 
il cancelliere di aver enunciato 
una serie di intenzioni ispirate alla 
«vecchia sinistra» e «notevolmen- 
tevaghe». 

L'associazione delle camere di 
industria e commercio (Diht) ha 
rimproverato al cancelliere di non 
aver lanciato chiari segnali in dire¬ 
zione «della riduzione della spesa 
e delle sovvenzioni pubbliche»: la 
politica rosso-verde, ha affermato 
la Diht, si caratterizza per «più sta¬ 
to e meno economia di mercato». 
L'associazione degli imprenditori 
(Bdi) ha detto di guardare con fa¬ 
vore all'intenzione di Schròder di 
lottare contro la disoccupazione 
sottolineando però che tale pro¬ 
posito è in contraddizione con i 
programmi del governo rosso¬ 
verde in molti settori. In particola¬ 
re, i piani riguardanti la politica fi¬ 
scale ed energetica renderanno 
più difficili la crescita e la creazio¬ 
ne di nuovi posti. (Ansa). 


VISITA UFFICIALE 

Giovedì prossimo 
Lafontaine incontra 
Ciampi a Roma 

BERLINO II nuovo ministro delle 
finanze tedesco Oskar Lafontai¬ 
ne farà la settimana prossima 
una serie di visite all'estero, a co¬ 
minciare da Roma dove si incon¬ 
trerà il 19 novembre con il mini¬ 
stro del tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi. Il giorno stesso prose¬ 
guirà per Londra per un incontro 
con il cancelliere dello scacchiere 
Gordon Brown e quindi per Wa¬ 
shington dove, il 20, si incontre¬ 
rà con il ministro delle finanze 
Usa Robert Rubin, con il presi¬ 
dente della Federai Reserve Alan 
Greenspan e con il presidente 
della Banca Mondiale, James 
Wolfensohn. Gli incontri euro¬ 
pei, nati per iniziativa di Lafon¬ 
taine, sono diretti alla prepara¬ 
zione della presidenza tedesca 
dell'Ue dal primo gennaio. Inol¬ 
tre, Lafontaine intende illustrare 
la sua proposta per un sistema di 
cambi fissi per la stabilizzazione 
dei mercati finanziari. Al centro 
dei colloqui a Washington, sa¬ 
ranno l'architettura finanziaria 
generale, la questione dei cambi 
e i preparativi per il G7. È questo 
il primo giro di visite ufficiali al¬ 
l'estero del leader della Spd nella 
sua nuova veste di ministro delle 
finanze. (Ansa). 


■ LE PRIME 
MISURE 
Sgravi fiscali 
e riduzione 
del costo 
del lavoro: 
è la linea del 
«nuovo centro» 


Nuova Stovella-Pentole Zoppas 


Pentole a specchio 


n insieme a 5Tov fi , 



(^)ttavìa vuole pentole 
a specchio, Poldo adora 
i manicaretti e, spesso, 
le pentole sono incrostate. 
M a da oggi le pentole sono 
come specchi. Perché in casa c entrata 
nuova Stovella-Pentole col suo 
efficacissimo programma di lavaggio 
intensivo “+pentole” 
Logico che, se si fa la polenta taragna, 
una passatina a mano bisogna darla, 
ma nei casi normali Stovclla Pentole 
è imbattibile. Ed è un bel sollievo. 
Perché a lavare una pentola a mano 
ci si mettono 5 minuti ma, in un anno, 
sono 60 ore di A gu atte raggio”. 


Stimila ha uno 
speciali programma 
"spentole” 
che. la rende 
implacabile con 
lo sporco più 
difficile. 



Stimila ha Li funzione 
"mezzo carico ” 

Quando volete lavare ( 
subito e la lavtistoviglie 
non è ancora piena, 
potete lavare nel solo 
cestello ìnjeriore, 
risparmiando tempo jj‘ 
e consumi. 
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♦ Milano, 4 ore di agitazione negli scali 
Cancellati ottanta voli solo a Malpensa 
Disagi a Linate\ Fiumicino e Capodichino 


♦ J sindacati confederali chiedono un incontro 
al ministro dei Trasporti Tiziano Trai 
«È urgente riaprire il tavolo delle regole» 


♦ Astensioni previste fino al 20 novembre 
per taxiaerei, treni, bus e metropolitane 
Ma resta Roma la città più colpita 


Aerei a terra, un'altra giornata di caos 

Cofferati si schiera: «Proteste sbagliate, sanzioni più dure per chi esagera» 


ROMA Ieri ha scioperato il personale del 
sindacato Sulta e all'aeroporto diMalpen- 
sa sono stati cancellati 40 voli in arrivo e 
40 in partenza. È andata meglio invece a 
Linate, dove l'Alitalia ne ha cancellato 
preventivamente soltanto 6. Ma l'agita¬ 
zione ha avuto ripercussioni anche negli 
altri scali italiani: 12 voli cancellati a Fiu¬ 
micino; molti ritardi a Capodichino nei 
collegamenti Napoli-Milano. Ma non è fi¬ 
nita. Fino al 20 novembre sarà difficile 
viaggiare in aereo, taxi, autobus e treni. 
Così, ieri, ha preso la parola Sergio Coffe¬ 
rati, il segretario generale della Cgil. «Gli 
scioperi indetti da sigle sindacali autono¬ 
me, che stanno paralizzando i trasporti - 


ha detto Cofferati - sono sbagliati e vanno 
colpiti con sanzioni». 

I sindacati confederali, a cominciare 
dal leader della Cgil, chiedono a gran voce 
al ministro dei trasporti Tiziano Treu di 
riaprire con un urgenza il «tavolo delle re¬ 
gole» sul diritto di sciopero. Una sorta di 
«codice» che fissi regole di rappresentan¬ 
za, procedure di raffreddamento e di pre¬ 
venzione dei conflitti, forme di salva- 
guardia per gli utenti e un efficace siste¬ 
ma di sanzioni. «Con il ministro Burlando 
- ha detto Cofferati - ci furono resistenze, 
non escluse quelle di Confindustria, che 
impedirono di varare questo sistema. La 
stragrande maggioranza degli scioperi di 


questi giorni non porta la firma del sinda¬ 
cato confederale. Sono organizzazioni au¬ 
tonome che praticano scelte che non pos¬ 
sono essere condivise: nei servizi è urgente 
introdurre regole valide per tutti». 

Sorpreso dalle dichiarazioni di Coffera¬ 
ti si detto il verde Paolo Cento, che ha 
espresso anche preoccupazione per i pro¬ 
babili interventi d'autorità annunciati 
dal ministro Treu. «La precettazione - ha 
detto Cento - deve essere un'eccezione e 
non può diventare la regola». Di parere 
opposto il Movimento federativo demo¬ 
cratico (Mfd) che sollecita l'applicazione 
delle sanzioni previste per chi viola la leg¬ 
ge sugli scioperi nei servizi pubblici. Men¬ 


tre l'ondata di scioperi nei trasporti pro¬ 
vocala rabbia della Federconsumatori. 

Ma ecco il calendario delle agitazioni. 
Taxi: oggi e domani a Roma. Aerei: vener¬ 
dì 13, dalle 12 alle 16 sciopero dei control¬ 
lori di volo di Milano-Linate, nonostante 
la revoca della Filt-Cgil. Venerdì 20 no¬ 
vembre si fermano per 24 ore i dipendenti 
aeroportuali aderenti ai sindacati confe¬ 
derali. Treni: lunedì 16 la protesta di 24 
or e dei macchinisti del Comu e dei capista¬ 
zione dell'Ucs. Autoferrotranvieri: prote¬ 
stano a Roma giovedì 19 e venerdì 20. Navi 
Fs: il personale sullo stretto di Messina dal¬ 
le 12 di lunedì 16 alla stessa ora di martedì 
17. 


L'INTERVISTA 


MORENA PIVETTI 

ROMA «Per me è una vecchia sto¬ 
ria, questa delle liberalizzazioni, 
diciamo una vecchia passione. E, 
ahimè, è una storia di insuccessi, 
quella che ho alle spalle. Anche 
con i tassisti. Di insuccessi nella 
realizzazione pratica. A Bologna, 
alla fine degli anni '80, tentam¬ 
mo di liberalizzare alcuni servizi, 
di introdurre meccanismi di con¬ 
correnza ma fallimmo». Comin¬ 
cia così, su una spiccata nota au¬ 
toironica, la chiaccherata con Fi¬ 
lippo Cavazzuti. Il professore si 
sta prendendo una meritata va¬ 
canza tra un incarico e l'altro. 
Sottosegretario al Tesoro nel go¬ 
verno Prodi con la delega alle pri¬ 
vatizzazioni, si gode la sua casa 
bolognese in attesa che il Parla¬ 
mento ratifichi la nomina, an¬ 
nunciata dal presidente del Con¬ 
siglio, a commissario della Con- 
sob. Riservato, poco incline alle 
dichiarazioni pubbliche, Cavaz¬ 
zuti parla volentieri dell'argo¬ 
mento che più gli è caro: libera¬ 
lizzazioni e privatizzazioni. Tor¬ 
nate prepotentemente alla ribal¬ 
ta con la protesta dei tassisti ro¬ 
mani che contestano le delibere 
della giunta Rutelli, tese ad intro¬ 
durre elementi di flessibilità nel 
servizio. 

Cosa pensa dello sciopero selvag¬ 
gio dei tassisti che si e abbattuto 
sulla capitale? 

«È una forma impropria di lotta, 
mutuata in modo acritico dal 


«Ormai lo sciopero tutela solo i più forti» 

L'economista Cavazzuti: «Bisogna ripensare alla radice questa forma di lotta» 
Tassisti, bacchettata al partito dei sindad: «Perché Rute! è stato lasciato solo?» 


movimento operaio e che ne 
stravolge i connotati. Lo sciope¬ 
ro fu inventato dalla classe ope¬ 
raia per tutelare i deboli: ora vie¬ 
ne usato a tutela dei forti, le cor¬ 
porazioni, com'è quella dei tassi¬ 
sti, contro i deboli, gli utenti, i cit¬ 
tadini. Le facciounesempiodi vi¬ 
ta vissuta: di ritorno a Bologna 
con un volo serale, all'uscita dal¬ 
l'aeroporto scopro che ci sono 
due soli taxi. Alla domanda: «Co¬ 
me mai siete due?», 
mi fu risposto: «Siete 
voi che siete troppi». 

La sinistra ha l'obbli¬ 
go di una riflessione 
su forme di tutela dei 
lavoratori dei servizi e 
dei lavoratori autono¬ 
mi che vanno esclusi¬ 
vamente a scapito 
delle persone più in¬ 
difese, vittime di 
un'arroganza inaccet¬ 
tabile.» 

In pratica sta chie¬ 
dendo un intervento 
della Commissione Giugni. 

«Sì, della Commissione ma an¬ 
che del Parlamento. Va ripensata 
tutta la regolamentazione delle 
agitazioni nei servizi, fatto salvo 
il sacrosanto diritto di sciopero. 
Non penso solo ai tassisti, ma ai 
macchinisti delle ferrovie, ai 
controllori di volo del trasporto 
aereo. Siamo di fronte a micro¬ 
corporazioni che tengono in 
scacco intere città, a volte l'intero 
paese, per la difesa dei loro privi¬ 
legi. E un problema politico di 


lunga lena, sul quale è chiamato 
a riflettere anche il sindacato 
confederale. Come mai nei servi¬ 
zi sono state importate forme di 
lotta proprie della classe operaia? 
Bisogna trovare modalità nuove 
di mobilitazione, che non vada¬ 
no ad esclusivo scapito degli 
utenti, dei cittadini». 

La giunta Rutelli sembra quasi 
isolata in questa guerra dichiara¬ 
ta dai tassisti. Non si sono levate 


moltevociafavore... 

«Sono veramente sorpreso del si¬ 
lenzio degli altri sindaci. Com'è 
possibile lasciare solo Francesco 
Rutelli in questa giusta lotta a fa¬ 
vore dei romani, per un servizio 
migliore? Dov'è, in questo fran¬ 
gente, il partito dei sindaci coi 
suoi più illustri rappresentanti? 
Perché non dà man forte a Roma 
per sconfiggere i tassisti? A meno 
che la loro situazione non sia già 
liberalizzata, ma non mi risulta. 
La direttiva delTAntitrust del '95 


restainevasa». 

Eppure le due delibere della giun¬ 
ta vanno più nella direzione di 
una maggiore flessibilità che di 
una liberalizzazione tout court. 

«Potrei anche dire che la giunta 
capitolina è stata timida, ma la 
direzione che ha preso è quella 
giusta, verso una maggiore con¬ 
correnza tra tassisti e tra diversi 
sistemi di trasporto, a vantaggio 
della collettività. Ed è stata la pri¬ 
ma amministrazione a provarci. 
È inaccettabile che una città in¬ 
ternazionale, che ambisce, an¬ 
che col Giulibeo, ad assurgere al 
molo di grande capitale europea, 
venga messa in ginocchio da po¬ 
che migliaia di soggetti. 

Perché quando si parla di flessibi¬ 
lità si parla sempre di lavoro di¬ 
pendente, mai di lavoro autono¬ 
mo? 

«È vero, non sono mai i notai, 
piuttosto che i tabaccai o i farma¬ 
cisti o gli edicolanti, a finire sul 
banco degli imputati. Servizi e 
ordini professionali godono del¬ 
l'immunità. Nel Documento di 
programmazione economica e 
finanziaria, il governo Prodi ave¬ 
va dato indicazioni per l'apertura 
dei mercati e lo stesso D'Alema 
ha toccato la liberalizzazione de¬ 
gli ordini professionali nel suo 
discorso di insediamento. Que¬ 
ste categorie appartengono al fa¬ 
moso ceto medio, il centro del la¬ 
go politico, dove tutti i partiti 
vanno a pescare consenso eletto¬ 
rale, offrendo in cambio tutele 
corporative e torri e barriere al¬ 


l'accesso». 

Lavoro autonomo, professioni 
possono offrire grandi opportu- 
nitàdi impiego per i giovani. 

«È vero in molti paesi. Far cadere 
il numero chiuso, le torri e le bar¬ 
riere, favorisce l'ingresso dei gio¬ 
vani, l'avvio alle prime esperien¬ 
ze lavorative. Ecco perché è ne¬ 
cessaria una sana e pragmatica 
frustata di competitività che non 
può che tradursi anche in benefi¬ 
ci per gli utenti, in termini di 
prezzi dei servizi più accessibili e 
di migliore qualità». 

Insomma va abolito il sistema di 
tutele legislative o amministrati¬ 
ve. Perché in Italia è più difficile 
aprire al mercato e alla concor¬ 
renza che negli altri paesi? E la si¬ 
nistra che ruolo deve giocare? 
«L'Italia, storicamente, è il paese 
delle corporazioni, delle arti e dei 
mestieri, siamo di fronte a un 
portato moderno della città me¬ 
dievale. Le liberalizzazioni devo¬ 
no essere una battaglia della sini¬ 
stra: vanno a vantaggio dei più 
indifesi. Però penso anche che la 
politica, la sinistra, abbiano il 
compito di stimolare ciò che ren¬ 
derebbe più nobili queste corpo- 
razioni: un orgoglioso sistema di 
autoregolamentazione che sap¬ 
pia fare a meno della tutela lega¬ 
le, dei favori della politica. La li¬ 
beralizzazione va accompagnata 
con la crescita dell'autogoverno, 
trovando il difficile equilibrio tra 
tutela dei lavoratori della catego¬ 
ria e delle insopprimibili esigen¬ 
ze degli utenti» 


kk 

Forse la Giunta 
capitolina è 
stata timida 
ma la direzione 
che ha preso 
è quella giusta 

n 



Malpensa, scalo felice se si potesse volare 

Calma irreale nel nuovo aeroporto, ora soffrono solamente i passeggeri 


DALL’INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 

MALPENSA C'è un inquietante si¬ 
lenzio nell'aria. L'autostrada è li¬ 
bera, perfino spaziosa. I parcheg¬ 
gi, stranamente, sono quasi vuoti. 
Di solito, soprattutto nei week 
end, per occuparne uno bisogna 
mettersi in marcia all'alba per ca¬ 
tapultarsi nel primo buco disponi¬ 
bile tra insulti e sgommate. Oggi, 
niente: unoaarrivabellotranquil- 
lo e senza neanche una manovra è 
già sistemato. Che sia successo 
qualcosa di grave? Dove sono fini¬ 
ti i viaggiatori? Esauriti per sfini¬ 
mento? Piombati in qualche han¬ 
gar? Giorno di sciopero alla Mal¬ 
pensa. Quattrocento lavoratori 
aderenti al sindacato Sulta si fer¬ 
mano per quattro ore creando 
uno curioso effetto placebo nello 
scalo più fibrillante d'Europa. Co¬ 
me se una nuvola d'ovatta avesse 
avvolto questo futuribile pachi¬ 
derma, tutto corpo e niente gam¬ 
be, lasciandolo imbozzolato nella 
sua paresi. All'ingresso staziona¬ 
no frotte di pensionati. Come sco¬ 
laresche vogliono visionare tutto 
e farsi regalare un bel poster gigan¬ 
te di Malpensa 2000 con il cielo 
blu e gli aerei che svolazzano felici. 


Non perdono nulla. Vanno anche 
a vedere i passeggeri inchiodati 
sulle poltrone in attesa di sapere 
cosa sarà della loro vita. Già per¬ 
ché anche oggi i guai non manca¬ 
no. Su quattromila ne scioperano 
400: ma tanto basta a cancellare 
40 voli in arrivo e 40 in partenza. 
L'ultima botta la danno le compa¬ 
gnie estere. Sapendo che, a causa 
dello sciopero ci sarebbe stato po¬ 
co traffico, hanno preferito de- 
pennare altri 


■ CHI RESTA 
A TERRA 
«Devo 
andare ai 
funerali di mio 
padre, 

ma forse non 
ce la farò» 


voli. Cose che, 
non fanno be¬ 
ne alla salute di 
chi viaggia. Per 
trasferimenti 
interni, L'Alita¬ 
lia ha predispo¬ 
sto diversi pul¬ 
lman: Venezia, 
Bologna, Firen¬ 
ze. Come il 
Gruppo Pie¬ 
monte in va¬ 


canza. 

Eppure, nonostante la bonac¬ 
cia, qualcuno da ore aspetta un se¬ 
gnale. Rabbiosamente rassegnata, 
una signora guarda nel vuoto. 
«Devo andare a Catania per il fu¬ 
nerale di mio padre. Sono qui da 
stamattina. Temo di non fare a 



DalZennaro/Ansa 


Un cartellone mostra i voli cancellati 

tempo. Lo sciopero? Mah, ce n'è 
sempre una. Chi ci rimette siamo 
noi». 

Solite scene: la bambina che 
piange, l'insegnante rassegnato, 
una donna di Santo Domingo in 
viaggio da un giorno e mezzo. 
Aspettano tutti: chi da un'ora, chi 
da quattro. Ognuno con la sua va¬ 
ligia di guai. C'è anche un italo- 
americano arrivato da New York 
che, urlando come un disperato, 
trascina il carrello per i corridori 
scintillanti. «Dov'è il mio volo? 


Dove devo mettere i bagagli? Per¬ 
ché nessuno mi sa dire nulla? Ma¬ 
ledetto paese, ogni volta che ci ri¬ 
torno finisco in qualche casino». 

Difficile capire dove stia la veri¬ 
tà. L'ufficio stampa della Sea 
emette dei comunicati stampa 
che assomigliano ai bollettini di 
guerra delle truppe tedesche 
quando ormai Tarmata rossa era 
alle porte di Berlino. «Ha ottenuto 
un livello di adesioni irrilevante lo 
sciopero proclamato dal sindaca¬ 
to Sulta-Cub a Malpensa e Linate 


tra le 14 e le 18.1 voli sono stati tut¬ 
ti accettati regolarmente senza di¬ 
sagi o ritardi attribuibili all'agita¬ 
zione del personale. In previsione 
dello sciopero, le compagnie aeree 
avevano preventivamente can¬ 
cellato 40 arrivi e 40 partenze a 
Malpensa...». Sembra la cronaca 
di un grande trionfo. Ora per chi 
vola il futuro è radioso: peccato 
che la signora di Catania sia anco- 
ralìadaspettare. 

E gli operai in sciopero? Riuniti 
in assemblea, non sono più di cen¬ 
to.Ce l'hanno con il sindacato 
perché li consulta solo a cose fatte. 
«Siamo stufi» di andare avanti a 
spanne dice uno sui quarant'anni. 
Qui è il caos. Dobbiamo prendere 
noi in mano la situazione». 

Luigi Venditti, un ragazzo sui 
venticinque, incalza: «Ci prendo¬ 
no ogni quattro mesi come stagio¬ 
nali, facendoci poi lavorare più di 
otto ore al giorno, cioè quattro ore 
in più del normale. Con gli straor¬ 
dinari guadagniamo al massimo 
un milione e mezzo. Ma qui è tut¬ 
to disorganizzato. Per i passeggeri 
qualche progresso si è visto, per 
noi no. Ci dispiace metterli in dif¬ 
ficoltà, ma l'unico modo per riu¬ 
nirci in assemblea era quello di far 
sciopero». 



Alessandro Bianchi/Ansa 


INQUINAMENTO 


Contro il benzene 
stop a auto e motorini 


ROMA L'inquinamento da benze¬ 
ne è il grande nemico della salute 
per chi vive nelle città. E per vin¬ 
cerlo dall'inverno del prossimo 
anno infatti i comuni dei centri 
urbani avranno l'obbligo di moni- 
torarne costantemente la presen¬ 
za e di predisporre dei piani per ri¬ 
durla, ricorrendo anche ai primi 
stop «programmati» alle auto. E i 
sindaci avranno la possibilità di 
includere negli interventi di limi¬ 
tazione del traffico anche le auto 
con marmitta catalitica e i motori¬ 
ni. Per rendere «pulite» le due ruo¬ 
te è anche in arrivo un accordo pi¬ 
lota tra il ministero e la Piaggio per 
incentivare (600mila a motorino 
e 300mila a biclette elettriche), 
l'acquisto di mezzi costmiti se¬ 
condo le nuove direttive europee. 

Le città con più di centoventi¬ 
mila abitanti, con l'entrata in vi¬ 
gore del decreto, dovranno quindi 
cambiare «look», diventare più 
elettriche e dare spazio ai mezzi 
pubblici. L'allarme inquinamen¬ 
to lo ha lanciato il ministro del¬ 
l'ambiente Edo Ronchi in occasio¬ 
ne del via libera al decreto anti- 
benzene. «Il benzene - ha detto 
Ronchi - è un inquinante partico¬ 
larmente pericoloso causato dalla 
combustione dei veicoli. Per mi¬ 
gliorare la qualità dell'aria in città 
sarà necessaria una svolta che do¬ 
vrà vedere circolare meno auto, 
meno motorini, più mezzi pubbli¬ 
ci, più mezzi elettrici e biciclette». 
Le città italiane poi soffrono tutte 
di «febbre» da benzene, soprattut¬ 
to le più grandi. Un rilevamento 
sul benzene compiuto dal mini¬ 
stero in 11 città ha messo in luce 
che il 63% delle rilevazioni hanno 
«sforato» la soglia di 10 micro¬ 
grammi al metro cubo di benzene, 
il nuovo limite che entrerà in vi- 
goreainizio 1999. Eidati ricordati 
da Ronchi sul rischio salute da 
benzene sono di tutto rispetto: fi¬ 
no a 50 casi di leucemia ogni 
1.000. «Nelle città quindi -ha det¬ 
to Ronchi- è necessario uno sforzo 
significativo». La novità più rile¬ 
vante per le città italiane saranno i 
blocchi programmati del traffico. 
A inizio anno i sindaci dovranno 
infatti far sapere ai cittadini le mi¬ 
sure di limitazione del traffico che 
prenderanno nel corso dell'anno 
e in che zone della città. 


Fini ai tassisti 
«Continuate 
la protesta» 

ROMA II braccio di ferro tra i tas¬ 
sisti romani e la giunta Rutelli 
continua. A sostenere le auto 
gialle è sceso in campo per la se¬ 
conda volta Gianfranco Fini che 
ha invitato i tassisti a continuare 
la lotta anche dopo l’approvazio¬ 
ne del nuovo regolamento da par¬ 
te della maggioranza consiliare 
prevista pergiovedì. «Purtroppo 
in democrazia i numeri sono i nu¬ 
meri, ma ilgiornodopo l’approva¬ 
zione della delibera bisogna dare 
una lezione di stile». A parlare è 
un Fini pacato e deciso ad appog¬ 
giare la protesta dei tassisti in 
q uesto scorcio d i autunno che ve¬ 
drà il 29 novembre le elezioni per 
la presidenza della Provincia. A 
quella data i romani si avvicinano 
con una sollevazione spalleggia¬ 
ta dal Polo. Nella platea affollata 
del Palafiera circa un migliaio di 
tassisti si sono infiammati ascol¬ 
tando, tra gli altri, i rappresen¬ 
tanti di An in Campidoglio, il can¬ 
didato per la Provincia Silvano 
Moffa e infine Gianfranco Fini. 
L’invito è a continuare facendo ri¬ 
corso alla giustizia amministrati¬ 
va. «A voi il compito di far capire 
che q uesta protesta non è stata 
unafiammata, ma che deve con¬ 
tinuare. Come categoria autoge¬ 
stita dovete portarla avanti. Anoi 
il compito di far capire che nella 
nostra città non ci sono spazi per 
la democrazia». Eancora: «Loro 
dicono che alla destra non con¬ 
viene sostenere la battaglia dei 
tassisti, ma vedremo se convie¬ 
ne». Nel merito del regolamento i 
rappresentanti di An hanno detto 
che Rutelli vuole i tassisti morti di 
fatica; che consentire di far lavo¬ 
rare i figli vuol dire essere classi¬ 
sti, vuol dire ritenere che il figlio 
di untassista ha dinanzi a sè un 
destino da tassista; che le tariffe 
flessibili introducono il cannibali¬ 
smo. Infine, l’invito dei tassisti ri¬ 
volto a tutti gli scioperanti a cir¬ 
colare a passo d’uomo. 
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♦ Gli uomini dell'ex premier polemizzano 
sul molo di Cossiga nella crisi di governo 
Oggi il primo chiarimento con Marini? 


♦il leader diessino: non serve un partito 
ma l'alleanza va strutturata 
Sono convinto che crescerà con la Qiiercia 


♦ J Verdi: servono obiettivi più ambiziosi 
che una semplice coalizione elettorale 
e ora registriamo una battuta d'arresto 


L'Ulivo riparte, ma Prodi attacca il Ppi 

Parisi: «Vogliamo chiarezza sull'Udr». Veltroni: «Il progetto è ancora vivo» 



Ravagli 


ROMA Tutti, o quasi, lo vogliono 
vivo e risanato, il problema è che 
ognuno propone una cura diver¬ 
sa. Eccolo l'Ulivo, nel momento 
più difficile della sua vita. I proget¬ 
ti per rilanciarlo non mancano, 
Prodi è pronto a riprendere la gui¬ 
da politica del movimento, ma 
parte all'attacco e chiede chiarez¬ 
za al Ppi sulla pregiudiziale antiu- 
livista dell'Udr, mentre l'ostacolo 
delle Europee (voto col sistema 
proporzionale) complica le cose. 
Ieri, dopo un'intervista di Veltro¬ 
ni a Repubblica, in cui il neo-se¬ 
gretario dei Ds ha esposto una sor¬ 
ta di programma minimo per la ri¬ 
presa e il rilancio dell'Ulivo, le rea¬ 
zioni hanno delineato un quadro 
complesso. I Verdi dicono che la 
semplice alleanza elettorale è 
obiettivo troppo modesto, men¬ 
tre sul versante centrale si delinea 
un confronto aspro. A Marini che 
si tiene in equilibrio tra Ulivo e 
Cossiga, gli uomini di Prodi chie¬ 
dono una scelta non equivoca. 
«Attendiamo - dice Arturo Parisi - 
una presa di distanza dalla pregiu¬ 
diziale antiulivista che Cossiga ha 
opposto al tentativo di Prodi di co¬ 
stituire un nuovo governo». 
Quanto alle liste per le europee, at¬ 
tacca Parisi, non è vero che la lista 
unica sarebbe dannosa. «Comun¬ 
que una lista che va da Prodi a Cos¬ 


siga, come propone Marini, non è 
ulivista». 

Dunque molte cose da chiarire - 
forse già oggi tra Prodi e Marini ma 
poi nel coordinamento nazionale 
dell'Ulivo che lo stesso Prodi ha 
convocato dopo aver sentito i lea¬ 
der dei partiti. Tra l'altro venerdì a 


Roma Prodi sarà a un seminario 
sulla Terza via cara a Toni Blair (or¬ 
ganizzato dalla società si cultura 
repubblicana, introduce Giorgio 
Bogi), insieme a Massimo D'Ale- 
ma, Veltroni, Anthony Giddens, 
consigliere del premier britanni¬ 
co. Insomma, l'impegno a rilan¬ 


ciare l'Ulivo 
c'è, bisogna ve¬ 
dere se si riusci¬ 
rà a superare gli 
ostacoli e le in¬ 
sidie del mo¬ 
mento. 

Ed ecco Vel¬ 
troni. In so¬ 
stanza il neo¬ 
leader dei Ds 
dice che l'Ulivo 
è tutt'altro che 
morto, che la 
coalizione va 
ristrutturata, e 
che Prodi deve 
esserne il lea¬ 
der. Il che, pre¬ 
cisa, non vuol 
dire che alle 
prossime ele¬ 
zioni politiche 
sarà lui il candi¬ 
dato premier, 
significa che a 
quella data «la 
coalizione del¬ 
l'Ulivo si presenterà come tale». Il 
problema sono le elezioni euro¬ 
pee. In quell'occasione - dice il 
neosegretario dei Ds - «bisogna 
mettere l'albero al riparo dalle ge¬ 
late». «L'Ulivo non può sparire, 
anche se non è detto che la lista 
unica sia la scelta giusta e, con un 


Walter alla Garbatala, applausi e pioggia 

Invito a D'Alema: cancel iamo il debito del Nicaragua 

Campagna di solidarietà dopo il disastro Mitch. «Giusta la visita a Sofri» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Le domande al segretario 
in visita alla loro sezione i diessini 
della Garbatella le avevano affida¬ 
te tutte ad un giovane compagno 
che ha avuto solo il tempo di por¬ 
le. La pioggia ha impedito che 
Walter Veltroni potesse dare ri¬ 
sposte a temi come l'equilibrio cri¬ 
tico, il rapporto tra classe dirigente 
e stmtture di base, i principi e i va¬ 
lori da rendere prioritari nella so¬ 
cietà di questa fine millennio, i 
problemi delle donne ma anche 
dei giovani che disperatamente 
cercano un lavoro. Ottimista e di 
sinistra, ma anche consapevole 
che di gente ce ne sarebbe stata 
tanta da non poter essere ospitata 
all'interno di quella che è una del¬ 
le più antiche sezioni di Roma, il 
giovane segretario Andrea Fanni- 
ni aveva fatto attrezzare il giardi¬ 
no della Villetta. Sedie di plastica 
in quantità industriale che non 
sono state sufficienti ad accogliere 


MONITO 
AL PARTITO 

«Se ci chiudiamo 
dentro 
le istituzioni 
rischiamo 
di perdere 
anche l’anima» 


tutti quelli che 
non hanno vo¬ 
luto mancare 
l'appuntamen¬ 
to. Lui non era 
ancora arrivato 
e anche i posti 
in piedi erano 
esauriti. Non 
c'era solo una 
considerevole 
rappresentan¬ 
za dei trecento _ 

iscritti della se¬ 
zione (il più anziano ha 83 anni) 
ma anche molti abitanti del quar¬ 
tiere. Donne previdenti con l'om¬ 
brello, ragazzi, don Alessandro 
parroco della chiesa di San France¬ 
sco Saverio, uomini tornati prima 
dal lavoro per sentire Veltroni in 
diretta. Tra loro anche Fabio Mus¬ 
si, non per la sua carica parlamen¬ 
tare di presidente dei deputati 
diessini, ma perché lui e la sua fa¬ 
miglia sono iscritti proprio in 
quella sezione. La bandiera dell'U¬ 
livo, quella dei Ds. Al primo piano 


dell'edificio lo striscione di Rifon¬ 
dazione che chiede il diritto ad un 
proprio gruppo parlamentare. Al¬ 
la Garbatella le due anime della si¬ 
nistra convivono da separati in ca¬ 
sa. Al tavolo una presidenza di gio¬ 
vani che hanno accolto il segreta¬ 
rio accompagnato da Pasqualina 
Napoletano che è in corsa per la 
presidenza della Provincia. «Lei - 
ha detto Veltroni- è stata il motore 
della mia campagna elettorale. 
Ora io ricambio il favore ». 

A chi si aspettava di sentir parla¬ 
re di ribaltoni e ribaltini, patti del¬ 
la crostata e della pastiera, a chi 
pensava di dover ascoltare un di¬ 
scorso in politichese Walter Vel¬ 
troni ha riservato una piacevole 
sorpresa. Ha parlato, per prima co¬ 
sa, di una tragedia che si sta abbat¬ 
tendo su una parte povera del 
mondo e che anche per questo sta 
subendo danni insanabili. Gli ef¬ 
fetti dell'uragano Mitch in Hon¬ 
duras e Nicaragua «hanno provo¬ 
cato decine di migliaia di morti e 
ora quei paesi corrono anche il ri¬ 


schio della carestia. Non vorrei -ha 
detto Veltroni- che questa soffe¬ 
renza fosse aggravata dal silenzio 
di chi vive nella parte più ricca del 
mondo. Ecco, se non vogliamo far 
diventare la politica e il nostro 
partito la continuazione di pro¬ 
grammi televisivi dobbiamo co¬ 
minciare a promuovere grandi 
campagne di solidarietà a comin¬ 
ciare proprio da questa tragedia». 
E se i diessini hanno già organizza¬ 
to una raccolta di fondi il nuovo 
segretario del partito si rivolge a 
quello che lo è stato fino a pochi 
giorni fa e che ora è a capo del go¬ 
verno. «Trovo vergognoso che il 
Fondo monetario abbia confer¬ 
mato il debito di quei paesi. La 
Francia lo ha cancellato unilate¬ 
ralmente. Sarebbe importante an¬ 
che da parte nostra un gesto ana¬ 
logo». L'invito a D'Alema non po¬ 
teva essere più esplicito. Walter 
Veltroni ha approfittato dell'at¬ 
tenta platea della seconda sezione 
che visitava nel suo giro program¬ 
mato attraverso cento realtà di¬ 


IN PRIMO PIANO 


Organigrammi difficili 
Slitta la direzione Ds 


sistema proporzionale, la miglio¬ 
re». La soluzione per Veltroni è «li¬ 
ste separate ma con il simbolo del¬ 
l'Ulivo per tutte e un programma 
solennemente sottoscritto dai 
partiti». Sulla validità strategica 
del progetto, Veltroni non ha dub¬ 
bi e l'ha ribadito ieri sera. «So be¬ 
nissimo - ha detto - che la sinistra 
italiana non può aspirare ad essere 
il 51% dell'elettorato e so che ci so¬ 
no altri riformismi che non sono 
di sinistra, una ragione in più per 
continuare e coltivare la pianta 
dell'Ulivo, alla quale sono vicino 
culturalmente e politicamente». 
Veltroni pensa al rafforzamento 
della struttura dell'Ulivo che, di¬ 
ce, non può essere solo la somma 
dei suoi leader di partito, ma que¬ 
sta coalizione non può diventare a 
sua volta un partito.Manconi, 
portavoce dei Verdi, considera pe¬ 
rò un obiettivo troppo modesto 
l'impegno a presentarsi con sim¬ 
boli dell'Ulivo sulle rispettive li¬ 
ste. «C'è - sostiene Manconi - un ri¬ 
dimensionamento delle ambizio¬ 
ni.. .si voleva rafforzare la coalizio¬ 
ne, renderla qualcosa di assai più 
significativo di una mera alleanza 
elettorale...». 

Conclusione: «Non dico che 
tutto ciò sia fallito, ma certamente 
ha subito una battuta d'arresto ». 

B.Mi. 


verse per raccontare che anche lui 
ha fatto un sogno: «Quello di gui¬ 
dare un partito che sia capace di 
dare risposte concrete al paese, per 
quella che è l'essenza della politi¬ 
ca. Non dimentichiamoci che il 
ciclo politico può cambiare e non 
sempre si è sicuri di rimanere al go¬ 
verno. Se chiudiamo il partito 
dentro le istituzioni, perdiamo 
anche l'anima». Ha rivendicato, 
Veltroni, la giustezza della visita 
in carcere ad Adriano Sofri: «Per¬ 
ché lui scrivendo sull'Unità ci ha 


ROMA Dopodomani? Troppo 
presto. Ci sono ancora tanti 
problemi da risolvere, dalle «ca¬ 
selle» - come ridisegnarle? - ai 
nomi da inserire in quelle casel¬ 
le. E così, smentendo l'ottimi¬ 
smo dei giorni scorsi, la direzio¬ 
ne dei diesse, in un primo mo¬ 
mento convocata per venerdì, è 
slittata. A data da destinarsi. In- 
somma, bisognerà aspettare an¬ 
cora un po' - due settimane? - 
per sapere quali siano le reali in¬ 
tenzioni del neosegretario Wal¬ 
ter Veltroni. Che dall'assemblea 
congressuale ha ottenuto un 
«mandato» a scrivere la riforma 
del vertice del partito, ma che 
probabilmente incontra qual¬ 
che difficoltà nella stesura. Si 
dice - ma su questo convergono 
un po' tutte le voci - che il nuo¬ 
vo leader di Botteghe Oscure 
vorrebbe «reintrodurre» la se¬ 
greteria, al posto dell'esecutivo 
e del comitato politico intro¬ 
dotti dalla gestione-D'Alema. In 
più, Veltroni vorrebbe che l'at¬ 
tuale direzione (che in realtà 


aiutati a capire cosa stava accaden¬ 
do a Sarajevo». 

Ha ricordato con commozione 
il viatico che, appena eletto, gli ha 
dato un grande vecchio di questo 
paese, Norberto Bobbio: «La sini¬ 
stra -mi ha detto- deve trovare una 
moderna stella polare. Che non 
può essere un'ideologia ma sono 
quei valori per cui vale la pena di 
impegnarsi in politica, che hanno 
il senso di una missione». Pioggia 
di applausi, pioggia vera. Tutti a 
casa. 


oggi è una sorta di comitato 
centrale) tornasse ad avere un 
ruolo «politico». Tornasse in¬ 
somma ad essere la direzione 
come nel vecchio Pei, metafora 
che per altro ha usato lo stesso 
Veltroni in qualche colloquio. 
Messa così, la riforma sembre¬ 
rebbe di facile attuazione. Ma è 
un'impressione sbagliata. Nel 
senso che una segreteria di do¬ 
dici, tredici persone - come pare 
abbia ipotizzato il segretario - 
sarebbe qualcosa di più di uno 
staff. Sarebbe, insomma, un or¬ 
ganismo non solo esecutivo, 
ma una prima sede dove si di¬ 
scute «la linea», si prendono de¬ 
cisioni. Ed allora, un po' tutti 
chiedono che, fra i tanti criteri 
nella selezione del gruppo diri¬ 
gente, ci si sia «anche» quello 
della rappresentatività. 

Problemi, insomma. Oltre a 
quelli che normalmente deve 
affrontare un segretario appena 
insediato: i nomi dei nuovi diri¬ 
genti. In questo caso, le novità 
sono pochissime. Forse solo 
una: ieri, a Botteghe Oscure, ci 
dovrebbe essere stato un incon¬ 
tro fra il segretario e il sindaco 
di Bologna, Vitali. I protagoni¬ 
sti negano addirittura che ci sia 
mai stato il «faccia a faccia». Ep¬ 
pure girano già interpretazioni 
di quell'incontro: e c'è chi so¬ 
stiene che Veltroni abbia chie¬ 
sto a Vitali di assumere un ruo¬ 
lo dirigente di primo piano nel 
partito. Come è noto, Vitali, 
tempo fa aveva già fatto sapere 
di poter rinunciare alla candida¬ 
tura a sindaco di Bologna - nella 
città emiliana si dovrebbe vota¬ 
re in primavera - «se questo per¬ 
metterà» un coinvolgimento di 
forze più ampio, ecc. Una for¬ 
mula che ha di fatto lasciato 
aperto il problema della candi¬ 
datura: con l'arrivo di Vitali a 
Botteghe Oscure la questione 
sarebbe di fatto risolta. Senza 
contare che in questo modo, 
Veltroni darebbe un segnale 
chiaro al «partito dei sindaci», 
chiamando uno di loro a Botte¬ 
ghe Oscure. 

Le notizie sul fronte partito 
ieri erano tutte qui. Resta da di¬ 
re solo che il coordinatore degli 
«ulivisti» dei diesse, Chiocchet- 
ti, ha salutato con entusiasmo 
le cose dette da Veltroni al fo¬ 
rum di ieri su Repubblica. «Be¬ 
ne, bene, bene» è stato il suo 
commento. Bene perché ripro¬ 
pone la «costituente dell'Uli¬ 
vo», bene perché considera l'U¬ 
livo il motore del bipolarismo, 
bene perché indica «nel referen¬ 
dum una via d'uscita per deci¬ 
dere sulla nuova legge elettora¬ 
le». 



Walter Veltroni segretario del Democratici di sinistra Giamabalvo/Ap 
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Un «tutor» per i palinsesti di Costanzo 

Il direttore di Canale 5 chiede aiuto a GiovaUi. Frutto del «chiarimento»? 


STRATEGIE DISNEY 

Ritorna «La Bella e la Bestia» 

in una nuova versione 

ma solo per il mercato home video 



Maurizio Costanzo 


ROMA Maurizio Costanzo, diret¬ 
tore di Canale 5, ha proposto a 
Roberto Giovalli di diventare suo 
consulente «per le strategie di 
programmazione con l'obiettivo 
di rafforzare la rete» da lui diretta. 
A dame notizia è lo stesso Co¬ 
stanzo in una nota, in cui spiega 
di aver pensato a Giovalli «pro¬ 
prio in virtù della sua grande 
esperienza nella televisione 
commerciale». Costanzo ha ag¬ 
giunto che Giovalli, al quale è le¬ 
gato da una «solida amicizia» na¬ 
ta negli anni di lavoro in comu¬ 
ne, «si è preso qualche giorno di 
tempo per decidere e darà una ri¬ 
sposta entro la prossima settima¬ 


na». Responsabile negli anni '80 
della programmazione delle reti 
allora Fininvest, Giovalli, consi¬ 
derato all'epoca uno dei «maghi» 
del palinsesto, è già stato al fian¬ 
co di Costanzo nel 1988 quando 
l'attuale direttore di Canale 5 era 
coordinatore di Retequattro. Dal 
'90 al '94 Giovalli è stato direttore 
delle reti tv e vicedirettore gene¬ 
rale di Telepiù. 

Il possibile arrivo di Giovalli 
rappresenta un ulteriore «aggiu¬ 
stamento» a Canale 5, dopo il 
«chiarimento» avvenuto tra il 
presidente di Mediaset, Fedele 
Confalonieri, e Maurizio Co¬ 
stanzo, all'indomani delle an¬ 


nunciate dimissioni del direttore 
della rete. Costanzo aveva pensa¬ 
to alle dimissioni dopo l'esito ne¬ 
gativo (in termini di Auditel) del¬ 
la prima puntata di Missone im¬ 
possibile, il programma dome¬ 
nicale della moglie Maria De 
Filippi (che proprio oggi 
«inaugura» la nuova colloca¬ 
zione del mercoledì) e le «vo¬ 
ci» di una sua possibile chiusu¬ 
ra anticipata a causa dei bassi 
ascolti. Confermato direttore 
dopo due incontri con i vertici 
Mediaset, Costanzo è già inter¬ 
venuto su alcuni programmi di 
Canale 5, che, al loro esordio, 
non avevano dato i risultati 


sperati. Tira e molla, trasmis¬ 
sione del mezzogiorno condot¬ 
ta da Giampiero Ingrassia e fer¬ 
ma all'8-10% di share, è stata 
chiusa e sostituita da un tele¬ 
film e una sitcom. Il preserale 
di Fiorello, Superboll, sempre 
sconfitto nella gara degli ascol¬ 
ti dal concorrente In bocca al 
lupo su Raiuno, è stato modifi¬ 
cato e trasmesso in diretta. In¬ 
fine, proprio Missione impossi¬ 
bile è stata spostata, dopo la 
terza puntata, al mercoledì se¬ 
ra, collocazione «naturale» del¬ 
la De Filippi, che in quella se¬ 
rata negli anni scorsi aveva 
proposto Amici. 


Una fiaba Disney per le feste, ma solo in videocasset¬ 
ta: «La Bella e la Bestia, un magico Natale» è il titolo 
del nuovo film di animazione realizzato in duestudios, 
alqualehannolavoratooltre200artistiperquasitre 
anni con molti effetti speciali sofisticati e le musiche 
del premio Oscar Rachel Portman. Il film non è la con¬ 
tinuazione di «La Bella e la Bestia» (33 milioni di cas¬ 
sette distribuite) ma ripropone i protagonisti di quel 
cartone a cui si aggiungono svariati personaggi nuo¬ 
vi. La storia si svolge nell’approssimarsi del Natale, 
che Bestia non ama perché gli ricorda il momento del 
maleficio. Belle cercherà, aiutata dai fidi amici ma 
contrastata dal cattivissimo Maestro Forte, di fare 
breccia nel cuoredi Bestia. Èda qualche tempo che la 
Disney ha inaugurato la linea editoriale che prevede 
l’uscita solo in home video di alcune produzioni, spes¬ 
so piuttosto costose, probabilmente anche per non 
farsi concorrenza da sola. 


«Stop ai padrini politici in Rai» 

Lettera di Zaccaria e Celli ai dipendenti: «Smettetela con le tutele esterne» 
L'Usigrai risponde: «Dawero fin qui il Cda ha premiato solo il merito?» 


MONICA LUONGO 

ROMA Meglio mettere subito in 
chiaro le cose, visto che il nuovo 
progetto che riguarda la Rai divi¬ 
derà l'azienda in cinque società 
autonome anche se strettamente 
intercorrelate e ciò procurerà 
inevitabilmente un balletto di 
poltrone piccole e grandi a viale 
Mazzini. E così martedì scorso il 
presidente Roberto Zaccaria e il 
direttore generale Pier Luigi Celli 
hanno inviato una lettera a tutti i 
dipendenti di viale Mazzini e Sa- 
xa Rubra, in cui - scusandosi per 
«Puntualità della forma» - si pre¬ 
cisa che «nessuno sarà disponibi¬ 
le a farci sconti e la stessa legisla¬ 
zione non ha più benevolenze 
particolari nei nostri confronti. 
Dunque il futuro della Rai è nelle 
mani di quelli che in azienda vi¬ 
vono e lavorano. Altre attribu¬ 
zioni salvifiche, oltre a essere im¬ 
proprie, sono sempre meno 
comprensibili e renderanno solo 


più difficoltoso il percorso di 
cambiamento che si rende neces¬ 
sario». 

Allora basta con i «mi manda» 
tizio o caio, peggio ancora se con¬ 
trassegnato politicamente, per¬ 
ché «il ricorso a tutele esterne 
mette in risalto un solo fatto: che 
non si crede nel proprio valore o, 
peggio, che si vogliono mettere 
sul piatto valori spuri, aziendal¬ 
mente controproducenti e dise¬ 
ducativi». 

Una lettera che ha avuto la for¬ 
za di una bomba e che ieri ha fat¬ 
to sentire i suoi boati nei corridoi 
di viale Mazzini e di Saxa Rubra, 
soprattutto nelle stanze dei due 
sindacati dei giornalisti, Usigrai e 
Singrai. «I giornalisti del servizio 
pubblico - ha scritto in un comu¬ 
nicato l'Usigrai - non si ricono¬ 
scono nell'immagine delle don¬ 
ne e degli uomini della Rai. I di¬ 
pendenti vengono raffigurati co¬ 
me spaventati dai cambiamenti, 
sordi alle necessità dell'innova¬ 
zione tecnologica, avvinghiati al 


telefono per sollecitare l'inter¬ 
vento del padrino politico di tur¬ 
no. È un quadro offensivo per la 
stragrande maggioranza di colo¬ 
ro che lavorano in Rai». E sul 
fronte dei «referenti» politici, 
l'Usigrai consiglia alla direzione 
di non dare ascolto ai dipendenti 
(«pochi ma tali da sporcare l'im¬ 
magine della Rai») che seguono il 
vento dei palazzi della politica e 
chiede se Zaccaria e Celli siano 
«proprio sicuri che tutti gli inca¬ 
richi siano stati assegnati in base 
a pure logiche di merito, senza 
premiare il ricorso a tutele ester¬ 
ne che ora viene deprecato?». 
«Ancora una volta si fa di ogni er¬ 
ba un fascio - rincara il Singrai - È 
un insulto all'intelligenza più co¬ 
mune voler far credere che l'in¬ 
fornata recente di nomine sia sta¬ 
ta frutto di un semplice ricono¬ 
scimento di professionalità. Vi¬ 
sto che nemmeno il cda può van¬ 
tare una genesi avulsa da logiche 
politiche, un invito: date il buon 
esempio, magari rinunciando a 


un mandato troppo oneroso 
considerate le lamentate pressio¬ 
ni». Ma la giornata di ieri non si è 
conclusa per il cda della Rai con 
la bufera seguita alla lettera. Il 
consigliere Angelo Balassone, 
Celli e Zaccaria, hanno annun¬ 
ciato querela all'onorevole Gra- 
mazio di An che ha presentato 
un'interrogazione parlamentare 
chiedendo ragione di presunte 
consulenze «affidate a parenti e 
amici» dei vertici, chiamando in 
causa anche la moglie di Balasso¬ 
ne. «Attaccare la Rai - ha replicato 
il presidente Zaccaria alle dichia¬ 
razioni di Gramazio - tentando di 
screditarla con argomenti infon¬ 
dati e denigratori è la migliore di¬ 
mostrazione della serietà del la¬ 
voro svolto dai vertici aziendali. 
Stupisce infatti che non riuscen¬ 
do a trovare argomenti credibili 
ci si debba affidare a insinuazioni 
sul piano personale prive di ogni 
fondamento, come un semplice 
controllo avrebbe immediata¬ 
mente rivelato». 


LA VERTENZA 

Rai International 
La redazione boccia 
la ristrutturazione 

ROMA La ristrutturazione di Rai In¬ 
ternational prospettata l’altro gior¬ 
no dal direttore generale Pier Luigi 
Celli ai sindacati non piace all’as- 
semblea di redazione che ieri ha pro¬ 
clamato lo stato d’agitazione. Nel¬ 
l’incontro Celli avrebbe fatto presen¬ 
te che Rai International costa parec¬ 
chio di più di quanto incassi e che ci 
sarebbero circa 50 miliardi di squili¬ 
brio. Perquesto la struttura, secon¬ 
do il vertice Rai, va ricondotta alle 
sue missioni istituzionali ed essen¬ 
zialmente ai programmi finanziati 
dalle convenzioni con lo Stato. Per il 
resto, a meno che non arrivino finan¬ 
ziamenti aggiuntivi, la Rai non è più 
disposta ad investire senza un ritor¬ 
no economico. La proposta di ristrut¬ 
turazione dovrebbe essere portata 



da Celli in Cda domani. In risposta 
l’assemblea di redazione di Rai Inter¬ 
national, ieri, ha fatto sentire la sua 
voce respingendo la proposta che 
viene ritenuta «gravemente lesiva 
del ruolodel servizio pubblico e della 
diffusione dell’immagine del Paese 
nel mondo». «Tutto ciò - sottolinea il 
documento approvato dall’assem¬ 
blea - mentre l’emittenza privata, so¬ 


lo da pochi mesi, diffonde il proprio 
segnale negli stessi bacini d’utenza 
conquistati da Rai International». 
«In sostanza - prosegue l’assemblea 
- il progetto rende del tutto inutili gli 
investimenti economici realizzati 
dall’azienda stessa e da Rai Interna¬ 
tional, che ha ormai un’ampia visibi¬ 
lità e un ottimo posizionamento in¬ 
ternazionale». 



Un nuovo programma radiofonico dedicato ai giornali nella scuola 

PER UNA SCUOLA PIÙ VICINA ALLA VIIA 


La Federazione Italiana Editori i 
Giornali (FIFG) è lieta di colla- : 
borare con il progranuiia di Ra¬ 
dio RalTre dedicato ai “Giornali 
in classe". 

Il programma andrà In onda a 
partire dal 3 novembre I99S so 
RadioTre dal martedì al venerdì 
dalle 9,45 alle 10,30. Un'équipe 
di RadioTre andrà di classe in 
classe e di città in città per com¬ 
mentare in diretta i giornali con 
studenti e docenti del triennio 
delie scuole medie superiori. 


Leggere la società contemporanea 

Un dialogo aperto con gli studenti sui problemi di attualità 


Prepararsi all’esame di italiano 

Qttesi 'attiro iì tema potrà essere svolto 
in forma dì articolo di giornate 





F un'iniziativa di RadioRai, Federazione 



Informazioni 

Italiana F.ditori Giornali, Federazione fra¬ 



sulle 

zionate della Stampa Italiana, Ordine frazio¬ 
nale dei Giornalisti, Associazione Nazionale 
Distributori Stampa Ministero della Pubbli¬ 


V.U.U': ' rf : 

frequenze 
di RaiTre 
si possono 
trovare 

ca Istruzione, Associazione frazionale Pre¬ 



alte pagine 

sidi e Direttori Didattici, Libreria Editrice 
Commissionaria Signorelli. 
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Matrimonio «consumato»? Non lo scioglie neanche il Papa 


C on un'ampia nota, l'Osserva¬ 
tore Romano ha ribadito, ieri, 
che neppure il Papa può scio¬ 
gliere «il matrimonio rato e consu¬ 
mato» tra due cittadini battezzati, 
ossia ratificato sul piano legale e 
completato con l'atto coniugale. 

Una norma, morale e giuridica, 
antica e discussa, persino, in diversi 
Concilii ecumenici, da quello di 
Trento al Vaticano II, ma riafferma¬ 
ta per rispondere negativamente a 
quei teologi che, invece, ipotizzano 
che il Papa, con la sua potestà asso¬ 
luta di Vicario diCristo, possa scio¬ 
gliere un vincolo se richiesto da una 
«causa grave riguardante il bene dei 
fedeli». 

Ora, la presa di posizione del gior¬ 
nale vaticano, che ha dedicato un 
ampio saggio a sostegno del princì¬ 


pio evangelico secondo cui «l'uomo 
non separi ciò che Dio ha unito», 
avrebbe tutta la sua forza se tale sa¬ 
cramento fosse osservato e testimo¬ 
niato con coerenza dai fedeli che li¬ 
beramente lo hanno fatto proprio, 
senza via di uscita. E, invece, pro¬ 
prio la Chiesa offre ai coniugi bat¬ 
tezzati ed uniti da un «matrimonio 
indissolubile» e fondato sul «sacra¬ 
mento» la possibilità di rimetterlo in 
discussione davanti ai tribunali ec¬ 
clesiastici, ricorrendo ad una serie di 
«vizi di consenso» e di «riserve men¬ 
tali» ai fini di dimostrare l'infonda¬ 
tezza, la precarietà e, persino,l'a¬ 
spetto ipocrita di quel vincolo, fino 
al punto da ottenere lacosiddetta 
«dichiarazione di nullità». 

Cosicché, un matrimonio, fondato 
sull'indissolubilità del sacramento, 


viene dichiarato nullo ed i coniugi 
battezzati possono, tranquillamente, 
se vogliono, passare a nuove nozze 
in chiesa. Come dire, prima mi sono 
sbagliato, ma ora giuro che la nuova 
indissolubilità sarà vera. Non si 
comprende perchè ci si scandalizzi 
del divorzio che, in sede civile, non è 
mai una scelta, ma solo un mezzo 
per risolvere situazioni di contrasti 
insanabili. Ma vi è di più. I teologi 
che reclamano l'allargamento del 
potere papale di sciogliere il vincolo 
tra due battezzati, si basano pure 
sul fatto che il Codice di diritto ca¬ 
nonico stabilisce che «ilmatrimonio 
celebrato tra due non battezzati, per 
il privilegio paolino», istituito da S. 
Paolo, «si scioglie in favore della fe¬ 
de della parte che ha ricevuto il bat¬ 
tesimo, per lo stesso fatto che questa 
contrae un nuovo matrimonio» (ca¬ 


none 1143). In altri termini,uno dei 
coniugi non battezzati, si converte e, 
siccome l'altro nonaccetta (o finge di 
non accettare) di convivere nella 
nuova situazione, ottiene, con il bat¬ 
tesimo, non solo, lo scioglimento del 
suo precedente matrimonio, ma an¬ 
che la benedizione per il nuovo. Inol¬ 
tre, una delle due persone che si sono 
sposate civilmente, una volta sepa¬ 
rate, si può sposare in chiesa con 
«matrimonio indissolubile» perchè, 
per la Chiesa, il precedente matrimo¬ 
nio non è mai esistito. 

Invocando, inoltre, il «privilegio 
petrino», il non battezzato che abbia 
contemporaneamente più mogli non 
battezzate, una volta ricevuto il bat¬ 
tesimo nella Chiesa cattolica, se per 
lui è gravoso rimanere con la prima 
di esse, può prenderne una qualsiasi 


licenziando le altre. E la stessa cosa 
vale per la moglie non battezzata 
che abbia contemporaneamente più 
mariti non battezzati (canone 
1148). E c'è pure il caso del non bat¬ 
tezzato, il quale, una volta ricevuto 
il battesimo, non può ristabilire la 
coabitazione con il coniuge non bat¬ 
tezzato a causa, per esempio, della 
sua prigionia o altro, anche se l'altra 
parte avesse ricevuto il battesimo 
(canone 1149). 

Ora, una corrente teologica che si 
va allargando sostiene chel'indisso- 
lubilità non è una norma, ma un fi¬ 
ne da raggiungere e questa è la 
scommessa dei coniugi. Su questa 
base andrebbe ripensata tutta la 
materia matrimoniale da parte della 
Chiesa, per uscire da formalismi e 
guardare alla sostanza. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


BRUNO CAVAGNOLA 


SECONDI IMPORTATORI AL MONDO 


Italiani a tutta birra 
Tedesca e in bottiglia 

■ I tedeschi ci danno la birra. Non solo in senso metafori¬ 
co. Secondo i dati forniti dall'Ufficio Statistico Federa- 
letedesco,fra il gennaioe il lugliodi quest'anno, l'Ita¬ 
lia si è oiazzata al secondo posto nel mondo (dopo gli 
Stati Uniti) perl'importazionedi birra teutonica in 
bottiglia. Neabbiamo infatti bevuti 30 milioni di litri 
controgli 88 degli States, i 24della Gran Bretagna, i 
13 della Francia e i 7 dell'Austria. Menobenegli italiani 
nell'altra «specialità»: labirratedescain latina. Siamo 
soloquarti con 12 milioni di litri mentre la Francia gui¬ 
da la classifica con 25 milioni, seguita da Spagna (19), 
e Russia (18). Gli Stati Uniti sonofermi a quota 5. 


MODELLA ANTICACCIA 


Uno strip in piazza 
per salvare i caprioli 

■ Unostripanimalista in piazza. Lo stava mettendo in 
attodavanti alla Provincia di Brescia, la modella livor- 
neseTessaGelisio. «Ogni dieci minuti mi toglierò un 
indumento», diceva il cartelloche la giovane portava 
al collo persollecitare un intervento contro la caccia al 
capriolonelBresciano.il vicepresidente della Provin¬ 
cia Aldo Rebecchi ha però interrotto l'inatteso spetta¬ 
colo pubblico. Rebecchi ha garantito che interverrà, 
almenocontroi bracconieri. Lo spogliarelloèsolori- 
mandato. «Se alle parole non seguiranno ifatti - ha mi- 
nacciatoTessa - verrò nuda nel suo ufficio». La modella 
ha spiegato di essersi anche messa all'asta «per salvare 
le tigri. Un miliardo per la mia compagnia». Non ha 
però rivelato se l'offerta abbia avuto successo. 


DEDICATO ANCHE ALLE DONNE 


«Playboy» in crisi 
si tìnge di rosa 

■ Playboy, la rivista americana per soli uomini, si tinge di 
rosa. Insomma, apre alle donne. Lo ha deciso la presi¬ 
dentessa eamministratricedelegataChristieHefner, 
figlia unica di Hugh, ilfondatoredel mensileche ha re- 
sofamosegenerazioni di «conigliette». Il nuovo» Play 
Boy conterrà pagi noni dedicati alle celebrità e pro¬ 
muovei una lineadi abbigliamento femminilecon il 
celebre marchio della «testa di coniglio».Tutto per 
bloccare una crisi che hafatto passare le vendite da 7 
milionidi copie degli Anni 70, agli attuali 3.2. 



LA FOTONOTIZIA 


Allarme in Bangladesh, acqua all'arsenico nei pozzi 


Una nuova calamità incombe sul Bangladesh. Eviene propriodall’acqua, 
elementodi refrigerioegioco (nella foto) perla popolazione del paese asiati¬ 
co. Anni fa, quando il governo insegnò alla gente a costruire pozzi invece di 
bere negli stagni, non si sapeva che l’arsenico presente nelle falde sotterra¬ 


ne avrebbe portato il cancro. A lanciare l’allarme è ora un epidemiologo califor¬ 
niano, Allan H. Smith, in Bangladesh per conto dell’Organizzazione mondiale 
della Sanità. Èdifficile quantificare il rischio, ma si parla di milioni di persone 
che hanno bevuto ogni giorno l’acqua contaminata. 


MUSCOLI ILLEGALI 


«Bombe» ormonali 
dall'Italia 

per culturisti francesi 

■ Esportiamo moda, canzonette e 
bombe. Le«bombe»sonoana- 
bolizanti pergonfiare i muscoli 
dei patiti francesi del body-buil- 
ding.L'hascopertolagendarme- 
riadi Saumur, nella Loira, che ha 
smantellatountrafficodi prodot¬ 
ti a base di ormoni e proveniente 
dall'ltaliache riforniva un'ampia 
retedi palestred'Oltralpe. 


VERMI FRA I BANCHI 


Bigattini in classe 
A Ostia 

lezioni sospese 

■ A Ostia anche i bigattini, i vermet- 
ti usati dai pescatori, vanno a 
scuola. Sono comparsi all'istituto 
«Toscanelli», poial «Vanvitelli», 
infine, allo scientifico«Labriola» 
cheèstato chiuso dalla preside 
«perpulizie». Unostratagemma 
per evitare interrogazioni scomo¬ 
de?. Oggicomunquesitornaa 
scuola. 


SONDAGGIO 


Cattolici con idee 
confuse: chi sono 
veramente gli angeli? 

■ Idee confuse tra icattolicisulla na¬ 
tura degli angeli. Secondo un 
sondaggio delsettimanaledel- 
l'Azione cattolica perii 55 %degli 
intervistati l'angeloè«un mes¬ 
saggero celeste», perii 15% un 
«mediatore tra il divino e l'uma¬ 
no», peril3%un«semi-dio»eper 
il 4% una«creatura incorporea 
dotatadi poterisovrumani». 


MATRIMONI 


Due gemelle cinesi 
più due gemelli 
fanno otto gemelli 

■ Duesorellegemellecinesisposa- 
tecon duefratelli gemelli hanno 
datoalla luceduecoppiedi ge¬ 
melli. ZhangYueeZhangNan si 
sono sposate il 1 “ottobre del '98 
conHuangHongeHuangWei.A 
ottobredi quest'anno, adistanza 
di pochi giorni Luna dall'altra, so¬ 
no nateduecoppiedigemelli, 
unadimaschieunadifemmine. 


FISCO TEDESCO 


Le bustarelle «estere» 
non più deducibili 

■ Tra le«rivoluzioni»che il governo del neo-cancelliere 
tedesco Schroedersi appresta a varare c'è anche quel- 
lacontro le bustarelleai pubblici ufficiali stranieri. Il di- 
segnodi legge perla riformadelfiscoesclude infatti 
perilfuturo la deducibilitàdalleimposte, atitolodi 
oneri di impresa, delletangenti versateappuntoai 
funzionari di Paesi terzi: magari perassicurarsi lucrosi 
contratti o un occhiodi riguardo negli appalti. Finora, 
invece, questi esborsi erano considerati legittimespe- 
sed'affari. Lafutura legge vieta altresì di dedurre dalle 
imposte le mazzette pagate ai connazionali; restano 
tuttavia esentasse quelle agli stranieri «privati». 


SCUOLA INGLESE 


Tony Blair controlla 
i compiti a casa 

■H Il governo Blairintervienecon il cronometro nellafis- 
sazionedei compiti acasa perasili, elementari escuole 
medie: non si salveranno nemmeno i bambini dicin- 
queanni. Una direttivadel ministro dell'Istruzione Da¬ 
vid Blunkettindica per la prima volta con minuzia cer¬ 
tosina i carichi di studio extra- scolastico a seconda 
dell'età: si arrivaa 30 minuti al giorno peri bambini di 
quinta elementare, si sale a 90 minuti per i tredicenni e 
la mazzata più grossa ricade ovviamente sui ragazzi 
chefrequentano l'ultimo annodi scuola mediasupe- 
rioreesipreparanoallamaturità(dueoree mezzo). 
Nel caso dei bambini dicinqueannilVhomework» 
consisterà di dieci minuti di lettura da parte dei genito¬ 
ri ealtri dieci perfare i lavori chiesti dalla maestra. 


IN GEORGIA 


Fa troppo buio, toma 
a sorpresa l'ora legale 

■ PerfarfronteaU'inverno, nella repubblica di Georgia 
torna a sorpresa l'ora legale. La decisione è stata giusti¬ 
ficata con la necessità di «risparmiare la scarsa energia 
elettricadisponibile»e«ridurreil numerodi incidenti 
stradali periestrade,moltedellequali senza illumina¬ 
zione pubblica». L'ora legale era cessata in Georgia lo 
scorso 25 ottobre. Shevardnadzehadeciso ora di ren- 
trodurladal14novembreeatempoindeterminato 
poiché «con l'ora solare in Georgiafa ormai buio già 
allecinquedel pomeriggio». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL SISTEMA 
DI DON BINNU 

non se ne trovano negli undici 
bigliettini sequestrati dal carabi¬ 
nieri nel corso dell'inchiesta che 
ha fatto terra bruciata attorno al 
superlatitante numero uno della 
mafia. 

Gli investigatori hanno trova¬ 
to così un'importante conferma 
che, per i suoi risvolti dirompen¬ 
ti sull'economia e la società ita¬ 
liane, non si può relegare nelle 
pagine di cronaca nera: dalla lati¬ 
tanza l'Alta mafia tira tutti i fili di 
quel sistema degli appalti, che è 
l'oggetto di un'attesa riforma 
giunta proprio ieri alla dirittura 
d'arrivo in Parlamento. La mafia 
- si legge in quei bigliettioni - as¬ 
segna, prim'ancora dello svolgi¬ 
mento della gara, i finanziamen¬ 
ti. Sceglie la ditta, decide della 
sua fortuna, compartecipa alla 
spartizione. 

Provenzano usa nelle sue let¬ 
tere il plurale di maestà, ha l'aria 
di fare e disfare, avverte con po¬ 
che, brusche indicazioni i suoi 
sodali dei patti sottoscritti caso 


per caso, appalto per appalto, in 
modo da garantirne il rispetto 
nel territorio di competenza. 

Si trattava, nel caso in specie, 
soprattutto degli appalti di opere 
pubbliche della Sicilia centrale 
(province di Agrigento, Calta- 
nissetta, Enna). Proprio di quella 
parte della Sicilia, dove qualche 
giorno fa si è verificato l'ultimo, 
greve segnale intimidatorio con 
l'incendio-awertimento nel 
teatro di Favara dov'era atteso il 
Procuratore Caselli. Ovviamen¬ 
te non si tratta di una mera coin¬ 
cidenza. 

In particolare l'inchiesta sul si- 
stema-Provenzano fa luce sul pi¬ 
lotaggio dei subappalti di una 
grande azienda pubblica come la 
Snam (gruppo Eni) per la meta¬ 
nizzazione. Si è scoperto che la 
costruzione della rete distributi¬ 
va di un gas che - secondo gli slo¬ 
gan pubblicitari degli anni Ot¬ 
tanta - avrebbe dovuto «dare una 
mano» allo sviluppo di terre con¬ 
siderate fino a poco tempo ad¬ 
dietro l'estremo triangolo italiano 
della miseria, diveniva un veicolo di in¬ 
quinamento e di veleni dell'economia e 
della politica. Stavolta, a differenza di 
alcune inchieste precedenti, sono rima¬ 
sti ignoti i referenti politici dei singoli 


episodi, ma sembra chiaro che un siste¬ 
ma così ben oliato e apparentemente 
perfetto non ha potuto instaurarsi e re¬ 
sistere senza avvalersi di connivenze ai 
livelli superiori, complicità tramandate¬ 
si intatte - cambiano solo i nomi dei pa¬ 
drini politici delle operazioni - dalla Pri¬ 
ma alla Seconda Repubblica. 

Corsi e ricorsi si inseguono nella cro¬ 
naca. Proprio ieri alla Camera l'analogo 
caso di un'altra Regione in cui lo stato e 
l'antistato si contendono il monopolio 
della gestione del territorio veniva de¬ 
nunciato dal deputato del gruppo dei 
Ds-l'Ulivo, Pino Soriero: una località- 
simbolo di questa competizione (quella 
Gioia Tauro che per decenni è stata il 
simbolo dell'egemonia mafiosa, ed era 
appena divenuta con il suo grande por¬ 
to un'esperienza-pilota di sviluppo) ri¬ 
schia di ricadere nelle mani dei vecchi 
fantasmi. Ecco le estorsioni a tariffa pre¬ 
fissata di un quarto di dollaro per ogni 
container scaricato. Ecco il ritorno del 
caporalato di stampo mafioso in alcune 
aziende dell'indotto, come la Mariba... 

Chi ha studiato queste e simili carte 
giudiziarie con le lenti dell'analista eco¬ 
nomico ha da tempo individuato i mec¬ 
canismi di un ver'e proprio specifico si¬ 
stema che sottrae alle regole codificate 
da leggi e regolamenti dello Stato gran 
parte degli appalti delle opere. Lo sche¬ 
ma prevede: 1) il modello-Provenzano 


della gestione diretta dell'intero mecca¬ 
nismo di assegnazione, attaverso la 
concessione di pass mafiosi alle imprese 
ammesse alla spartizione; 2) la presenza 
in prima persona della mafia imprendi¬ 
trice - attraverso proprie aziende - nel 
sistema degli appalti; 3) la comparteci¬ 
pazione di essa a parti limitate, ma pur 
sempre significative, del ciclo: movi¬ 
mento terra, subappalti, forniture. 

Un noto «pentito», Angelo Siino, cui 
i giornali hanno attribuito il sopranno¬ 
me di Ministro dei lavori pubblici della 
mafia, per spiegare quest'accrocco di in¬ 
teressi illeciti e leciti, di poteri legali e il¬ 
legali, ha rivelato che gli appalti per de¬ 
cenni sono stati decisi in un unico «ta¬ 
volino» attorno a cui seggono impredi- 
tori, mafiosi e uomini politici. La difesa 
di alcuni imputati eccellenti preferisce, 
invece, parlare di due «tavolini» separa¬ 
ti e contigui. Ma comunque vadano a 
finire i processi, un simile distinguo 
non appare certamente una gran conso¬ 
lazione. 

Ieri è stata approvata la nuova legge. 
È uno strumento che può evitare per il 
futuro il formarsi del «tavolino» degli 
appalti imbandito dai «ministri» del ca¬ 
pomafia Provenzano. A tutti, imprendi¬ 
tori privati e pubblici, uomini politici, 
amministratori locali, burocrati, tocca 
adesso il compito di utilizzarlo. 

VINCENZO VASILE 


IL 740 

DEL SIGNOR... 

Proprio così, per non correre rìschi, 
voi che avete avuto fin qui la fortuna 
di rispondere soltanto alle vostre ge¬ 
neralità ufficiali, farete bene a pren¬ 
dere esempio dalla babele in corso a 
Chioggia, dove, data l'innumerevole 
presenza all'anagrafe locale dei co¬ 
gnomi Boscolo e Tiozzo, per scongiu¬ 
rare sovrapposizioni e scambi di 
identità, gli uffici pubblici, a comin¬ 
ciare dalla Telecom, hanno ritenuto 
opportuno dare libero corso all'ag¬ 
giunta di un soprannome codificato 
soltanto dall'uso corrente nel borgo. 
Vi basterà sorvolare le pagine d'elen¬ 
co telefonico di quel luogo per accor¬ 
gervi che non vi stiamo ingannando 
con una leggenda metropolitana: lì a 
Chioggia, i soprannomi onnai ri¬ 
splendono redenti come supplemento 
di identità. Nomignoli che, fino a 
qualche giorno fa, appartenevano al 
lato buio della vulgata da Bar Cor- 
dial, ebbene, tali nomignoli, senza 
neppur bisogno di un'intercessione 
da parte dell'etnologo o della pro-lo- 
co, finalmente brillano di luce pub¬ 
blica, con tanto di fuma e timbro del 


funzionario preposto ai telefoni. Voi 
adesso, giusto per sdrammatizzare, 
direte che chiunque, volendo, ha il 
diritto di sbizzarrirsi a proprio piaci¬ 
mento sull'elenco: non è mica un do¬ 
cumento ufficiale, quello. Verissimo, 
tutto giusto, ma quando perfino il 
ministero delle Finanze si precipita a 
emanare una circolare dove, nero, su 
bianco, pensando alla babele di 
Chioggia, si ribadisce che il nomi¬ 
gnolo è cosa legittima pur di evitare 
uno scambio di persona, beh, se per¬ 
fino il ministero del tallero e del do- 
blone delle imposte sceglie di cedere 
al medioevo pre-anagrafico in nome 
dei sonni tranquilli dell'iscritto al 
tabulato, allora vuol proprio dire che 
l'affare è serio. Morale: oggi Chiog¬ 
gia, domani qualsiasi altra località 
italiana, nessuna esclusa. 

Quindi, che c'è ben poco da scher¬ 
zarci su. Basterà, quindi, una noti- 
ziola solo in apparenza da «Alma¬ 
nacco del giorno dopo» o da «Strano 
ma vero», per mettere in moto den¬ 
to di tutti il tarlo del dubbio, me¬ 
glio, il tarlo kafkiano che porta con 
sé pensieri foschi e zuppi d'insonnia 
per le settimane a venire. Pensieri 
colmi di spine: ma sarà davvero una 
vita specchiata, quella dei miei tre 
omonimi? Già, perché io, di omoni¬ 
mi, ne conto almeno tre, già, cosa 


staranno facendo in questo momen¬ 
to? E se uno di loro avesse preso l'a¬ 
bitudine di fumare assegni a vuoto, 
o di costuire bungalow abusivi, o, 
peggio ancora, si fosse improvvisa¬ 
mente questa mattina risvegliato 
con l'intenzione di rovinarmi? 

Ci fermiamo qui, dato che sarebbe 
troppo lungo dare conto per intero 
degli incubi di un Joseph K. 

Or che per intero conoscete tutta 
la verità del caso chiozzotto, il con¬ 
siglio viene da sé. Affrettatevi, dun¬ 
que, a trovare un nomignolo, un so¬ 
prannome, una sigla, un numero, 
qualunque cosa pur di sfìiggire al 
panico che già vi serpeggia in petto, e 
fate presto, prima che la volante 
giunga sotto casa vostra, non sarà 
facile spiegare che trattasi di un er¬ 
rore di persona. I rotocalchi, da sem¬ 
pre, sono pieni di storie amare di 
creature innocenti finite galeotte per¬ 
ché c'era un omonimo farabutto, di 
quelli che la fanno sempre franca. 
Esiste perfino un film a narrare una 
storia simile, «La pecora nera» con 
Vittorio Gassman nel ruolo del fili¬ 
bustiere. Se poi, proprio vi ripugnano 
i soprannomi, il consiglio è d'imma- 
ginarvi come i partigiani, che senza 
nomi di battaglia non sarebbero an¬ 
dati da nessuna parte. 

FULVIO ABBATE 
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FINANZA E IMPRESE 


Mediaset-Kirch, l'alleanza va avanti 

MARCO TEDESCHI 



I l progetto Traviata sta andando avanti, la trattativa prosegue e speliamo por¬ 
ti alla fine dell'anno a una lettera di intenti» .Lo ha detto a Milano il presiden¬ 
te di Mediaset, Fedele Confalonieri, a margine della conferenza stampa di 
presentazione della nuova stagione dell'Orchestra Filarmonica della Scala. Il Pro¬ 
getto Traviata è legato alle ambizioni europee di Mediaset e riguarda il riassetto del 
Gnippo Kirch e l'ingresso in una sub-holding di Kirch, insieme a Murdoch e Al Wa- 
leed, da quotare poi in Borsa. Sulla questione della piattaforma digitale, Confalonie¬ 
ri ha confennato la suapropensione perla soluzione unica. 



La Borsa 

MIE 

1.197 -1,97 

MIBTEL 

20.214 -0,96 

MIB30 

29.852 -0,77 


Le Valute 


DOLLARO USA 

+6,25 

1666,36 

1660,11 

ECU 

+1,00 

1945.98 

1944.98 

MARCO TEDESCO 

-0,05 

989,17 

989,22 

FRANCO FRANCESE 

-0,02 

295,01 

295,03 

LIRA STERLINA 

+2,07 

2766,16 

2764,08 

FIORINO OLANDESE 

+0,05 

877,35 

877,30 

FRANCO BELGA 

0,00 

47,95 

47,95 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

0,00 

260,21 

260,21 

LIRA IRLANDESE 

+0,09 

2460,71 

2460,62 

DRACMA GRECA 

-0,02 

5,85 

5,87 

ESCUDO PORTOGHESE 

0,00 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

+0,82 

1084,31 

1083,48 

YEN GIAPPONESE 

-0,23 

13,60 

13,83 

FRANCO SVIZZERO 

-0,67 

1197,10 

1197,77 

SCELLINO AUSTRIACO 

0,00 

140,60 

140,60 

CORONA NORVEGESE 

-0,48 

222,79 

223,27 

CORONA SVEDESE 

-2,13 

209,75 

211,88 

DOLLARO AUSTRA. 

+9,45 

1052,18 

1042,73 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 


Azionari italiani -0,80 

Azionari internazionali -0,12 

Bilanciati italiani -0,39 

Bilanciati internazionali +0,17 

Obblig. misti italiani -0,05 

Obblig. misti intern. +0,10 


La Finanziaria va, nuovi sgravi sul lavoro 

Sì della commissione. Maggioranza divisa sulla parità scolastica 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Via libera al pacchetto del¬ 
la Finanziaria dalla Commissione 
Bilancio di Montecitorio. A que¬ 
sto punto, mentre nella maggio¬ 
ranza c'è tensione sui finanzia¬ 
menti alla scuola privata, la parola 
passa all'Aula, dove da giovedì 
prossimo inizierà la discussione 
generale. Sulla carta entro il 21 no¬ 
vembre la Camera dovrebbe con¬ 
cludere la maratona, prima delle 
elezioni amministrative. 

La manovra ha già subito alcu¬ 
ne modifiche in Commissione, 
ma diverse, e di un certo interesse, 
sono quelle che verranno presen¬ 
tate dalla maggioranza diretta- 
mente in Aula. Per adesso, tutta¬ 
via, la questione più calda senza 
dubbio è quella del finanziamen¬ 
to alla scuola. Ieri la «Bilancio» ha 
approvato l'emendamento del 
governo che stanzia 750 miliardi 
in più in tre anni per il ministero 
della Pubblica Istruzione, da desti¬ 
nare al diritto allo studio. La mag¬ 
gioranza si è divisa ancora una vol¬ 
ta, con un emendamento respinto 
presentato dal socialista Roberto 
Villetti votato da Verdi e Prc; per 
Villetti «è chiaro che questi soldi 
fanno parte delle agevolazioni 
che si intendono concedere alla 
scuola cattolica», tesi respinta dal 
relatore al collegato Salvatore 
Cherchi, che parla di «posizione 
che nasconde un pregiudizio» da 
parte di Sdi e Verdi. Per il ministro 
della Pubblica Istruzione Luigi 
Berlinguer, «le discrepanze con i 
Verdi sono recuperabili. Nella Fi¬ 
nanziaria non si può risolvere il 
problema della scuola non statale, 
perché la soluzione di questo pro¬ 
blema è affidata a una proposta di 
legge che questo governo ha pre¬ 
sentato al Parlamento e che è in di¬ 
scussione al Senato». Concorda il 
sottosegretario Nadia Masini, che 
ricorda che la parità fa parte del 
programma di governo; il Pdci di 


Cossutta sdrammatizza le polemi¬ 
che di questi giorni alla Camera, 
ma ribadisce il no a finanziamenti 
pubblici per la scuola privata. In- 
somma, quando si esaminerà la 
legge, sarà una partita difficile. 

Intanto, saranno parecchie le 
novità alla manovra in Aula, come 
annuncia lo stesso Cherchi. Si co¬ 
mincia con un riordino e una ri¬ 
duzione dei bolli giudiziari, che 
rendono costoso e difficile il ricor¬ 
so alla giustizia. Possibile poi un 
emendamento (costo 150 miliar¬ 
di) per ridurre ulteriormente il co¬ 
sto del lavoro per i lavoratori auto¬ 
nomi. Le norme sull'emersione 
del lavoro nero introdotte per il 
Mezzogiorno potrebbero essere 
estese a tutto il territorio naziona¬ 
le. 

Tra le novità 
approvate ieri, 
la più impor¬ 
tante sembra la 
proroga di sei 
mesi concessa 
agli uffici fi¬ 
nanziari per ef¬ 
fettuare i con¬ 
trolli e le even¬ 
tuali iscrizioni 
a ruolo delle di¬ 
chiarazioni 
presentate nel '93, i famosi «740 
lunari». Un rinvio deciso per con¬ 
sentire al Fisco di controllare con 
meno fretta quei 740, ed evitare 
un remake delle «cartelle pazze». 
Inoltre, entro il 31 dicembre 
2000 gli uffici dovranno com¬ 
pletare i controlli formali delle 
dichiarazioni dei redditi presen¬ 
tate nel periodo '94-'98 e delle 
dichiarazioni Iva presentate nel 
periodo '95-'98. Ancora, è stato 
alleggerito (ma la norma, per 
un errore tecnico, andrà rivista) 
il contributo a carico di Tele¬ 
com, Tim e Omnitel; nel 1999, 
sono stanziati 200 miliardi ag¬ 
giuntivi per PArtigiancassa, 8,5 
per l'accoglienza ai clandestini, 
15 per il fondo antiusura. 


■ LE ALTRE 
MISURE 

Artigiancassa 
200 miliardi 
accoglienza 
clandestini 8,5 
per il fondo 
antiusura 15 


COME CAMBIA IL COLLEGATO 


■EUROTASSA: rimborso del 60% del contributo 
per l’Europa, circa 3.000 miliardi, nella busta paga 
di dicembre per i lavoratori dipendenti 
e pensionati dell’lnps, mentre i lavoratori autonomi 
dovranno fare una compensazione con i primi 
versamenti di gennaio. Per tutti gli altri casi, 
restituzione con la prossima dichiarazione dei 
redditi o dopo una apposita domanda. Chi non ha 
il sostituto di imposta potrà richiedere il rimborso 
entro marzo 

i LAVORO: Eliminazione degli oneri impropri per 
l’industria (0,82% del costo del lavoro) e 
abbattimento dei contributi Gescal (-0,35%) 
per gli autonomi. 

■ FISCALIZZAZIONE ONERI SOCIALI: 

1.400.000 nel ’99,1.150.000 nel 2000, e 1.050.000 
nel 2001 il credito d’imposta per dipendente per le 
aziende del Sud. Le zone cuscinetto godranno 
di un credito d’imposta fino a 1.000.000 per 
assunto dal ’99 

■ ESENZIONE CONTRIBUTIVA: varrà per tre anni 
e riguarderà le imprese del Mezzogiorno, ma solo 
per le assunzioni a tempo indeterminato. I giovani 
imprenditori sotto i 32 anni che inizieranno 
un’attività nel 1999-2000 saranno invece esenti per 
tre anni dal pagamento del 50% dei contributi Inps 

■ FONDO OCCUPAZIONE: ammonterà 
a 1.200 miliardi in totale 

■ FONDI A SVILUPPO: 36.000 miliardi di incentivi 
saranno impegnati nel prossimo triennio 

■ DIVIETO DI CUMULO: esteso anche alle pensioni 
statali e di invalidità 

■ PUBBLICO IMPIEGO: Taglio del personale 
dell’1,5% nel ’99 e dell’1% nel 2000. Ridotti del 10% 
anche i fondi per gli straordinari 

■ CREDITI INPS: cessione a un pool di banche 
che verserà allo Stato l’intera somma 
SCUOLA: 340 i miliardi destinati ai fondi per 
la parità scolastica 

i INVALIDITÀ: piano per falsi invalidi fino al 2000 
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i BENZINA E CARBON TAX: la tassa, che 
finanzierà le norme sul taglio del costo del lavoro 
porterà una mini-rivoluzione e aumenti per l’uso 
privato. Dal ’99 la benzina verde potrà aumentare 
da 13 a 45 lire al litro e la super da un minimo di 
4,5 lire a un massimo di 13 lire al litro. A regime 
nel 2005 la super potrebbe aumentare di 38,75 lire 
al litro e la senza piombo di 127,96 lire. 

ASSEGNO MATERNITÀ: 200.000 lire per cinque 
mesi alle donne che vivono in famiglia con reddito 
sotto i 50 milioni annui 

i FAMIGLIE NUMEROSE: dal ’99 i nuclei familiari 
con tre figli e con un reddito inferiore ai 36 milioni 
annui riceveranno un assegno di 200.000 lire dai 
Comuni 

PENSIONI SOCIALI: dal ’99 aumenteranno 
di 100.000 lire al mese. Aumenteranno anche le 
detrazioni Irpef da 70.000 a 120.000 lire per 
i pensionati con un reddito complessivo sotto 
i 18 milioni. Esenzione dall’lrpef per i trattamenti 
integrati Inps al minimo 

i CASA: le norme sugli sgravi fiscali per la prima 
abitazione previsti in 1000 miliardi scatteranno 
con la riforma della tassazione degli immobili 
verranno inseriti nel collegato che dovrà essere 
approvato dal Senato. Già inserita invece nel 
collegato alla finanziaria la norma delle agevolazioni 
fiscali per i mutui rinegoziati e quella che estende 
le agevolazioni prima casa. 

i PATTO DI STABILITÀ: scatta per Regioni, Province 
e Comuni l’obiettivo di concorrere a mantenere 
entro i parametri di Maastricht il rapporto deficit/Pil 

i SANITÀ: scompare il ticket fisso di 6.000 lire per 
gli assistiti totalmente esenti. Dal gennaio ’99 
i malati cronici pagheranno un ticket di 1.000 lire 
per ogni confezione di farmaci prescritti. 

Dal ’99 incentivi economici ai medici che 
sceglieranno di effettuare l’attività privata dentro 
la struttura pubblica 

TERREMOTO: aumento di 100 miliardi dei fondi 
per i mutui nelle zone colpite dal sisma nelle Marche 
e Umbria. 400 miliardi di risorse aggiuntive per 
Campania e Basilicata, colpite dal terremoto dell’80 


SEGUE DALLA PRIMA 


FINALMENTE 

EUROPEI 

è oggi almeno in grado di 
trovare alleanze internazio¬ 
nali così da partecipare ai 
processi competitivi che se¬ 
lezioneranno i gruppi lea¬ 
der in alcuni segmenti del 
mercato creditizio europeo. 
Resta da verificare se i no¬ 
stri maggiori gruppi banca¬ 
ri e finanziari si trovino nel¬ 
la condizione di perseguire 
la loro integrazione europea 
in modo attivo, anziché su¬ 
bordinato. È ovvio che que¬ 
sta possibilità non si raffor¬ 
za ponendo ostacoli agli in¬ 
gressi in Italia delle altre 
banche europee. Ciò porte¬ 
rebbe, infatti, al solo risul¬ 
tato di isolare il nostro siste¬ 
ma bancario dal mercato in¬ 
ternazionale. L'auspicio è 
invece che i processi di ag¬ 
gregazione e di riorganizza¬ 
zione, che si stanno realiz¬ 
zando o che si potrebbero 
realizzare in Italia, sfocino 
nella costruzione di gruppi 


bancari sufficientemente 
forti da stimolare, o - alme¬ 
no - da non subire passiva¬ 
mente, le alleanze con i par¬ 
tner europei. Sotto tale pro¬ 
filo, la platea dei nostri po¬ 
tenziali pretendenti non è 
molto ricca: a parte San 
Paolo-Imi e la promettente 
realtà di Unicredito italia¬ 
no, resta assai poco. Sareb¬ 
be, quindi, imperdonabile 
se Comit e i suoi alleati non 
provassero neppure a gioca¬ 
re le migliori carte che han¬ 
no a disposizione. È noto 
che Comit è la banca italia¬ 
na con le più nobili tradi¬ 
zioni e con il maggior grado 
di apertura internazionale. 
Per varie ragioni, che sareb¬ 
be qui troppo lungo ricor¬ 
dare, fino a oggi questa ban¬ 
ca è stata tagliata fuori dai 
rapidi processi di aggrega¬ 
zione che hanno caratteriz¬ 
zato il nostro sistema ban¬ 
cario negli anni novanta. 
Pur trovandosi isolata ri¬ 
spetto agli altri maggiori 
gruppi bancari italiani, la 
Comit resta comunque al 
centro di una rete proprie¬ 
taria che include le Generali 


e la sola banca di investi¬ 
mento che, sebbene a difesa 
delle grandi famiglie im¬ 
prenditoriali italiane, abbia 
operato in Italia. Come si è 
sopra ricordato, le Generali 
sono - insieme a Commer- 
zbank - gli azionisti di mag¬ 
gioranza relativa della Co¬ 
mit; a sua volta, la Comit è 
azionista di maggioranza 
relativa di Mediobanca, che 
è il primo azionista delle Ge¬ 
nerali. Se questo complesso 
intreccio sfociasse in un 
progetto di aggregazione, si 
otterrebbero probabilmen¬ 
te due risultati positivi: si 
scioglierebbe una delle più 
tipiche ragnatele, che inges¬ 
sano gli assetti proprietari 
del nostro sistema bancario, 
e si costruirebbe un nuovo 
gruppo finanziario in grado 
di giocare le proprie carte 
nelle alleanze internaziona¬ 
li e nei mercati europei. Sa¬ 
rebbe un peccato sacrificare 
queste opportunità al tradi¬ 
zionale scopo di rafforzare 
le lunghe catene proprieta¬ 
rie e di blindare i vecchi as¬ 
setti azionari. 

MARCELLO MESSORI 


"L'Area Metropolitana di Roma: 

PER UN NUOVO STATO SOCIALE" 

Iniziativa 

mercoledì 11 alle ore 16.00 

Hotel Massimo D’Azeglio 
Via Cavour 18 - Roma 

NE discutono: 

Rosy Bindi 

Ministro della Sanità 

Giorgio Ruffolo 

Europarlamentare 

Maria Grazia Passuello 

Assessore alle politiche sociali della Provincia di Roma 

Pasqualina Napoletano 

Candidata del centrosinistra alla presidenza della Provincia di Roma 

Intervengono le associazioni del volontariato, del terzo 

SETTORE, DELLA COOPERAZIONE E DELLA SOLIDARIETÀ SOCIALE. 



BIMESTRALE DELLA 
FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 

diretto da Giuseppe Vacca 

NEL N.4/5 

in libreria il 10 novembre 

LE SINISTRE AL GOVERNO DELL'EUROPA 

GIORGD NAPOLTTANO 

le polìtiche di sicurezza interna 

LÀURA PENNACCHI 

J.a riforma del tt-elfare 

FEDERICO RAMPINI 

Kob! va a destra 

ANTONIO RUBERTI 

L là trofia della scienza e della tecnologia 

per informazioni tei. 0Ó5806646 
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Mercoledì 11 novembre 1998 



nel Mondo 


l'Unità 




Albania, assalto alla sede Osce di Scutarì 

U n gruppo di persone armate ha assaltato e saccheggiato ieri sera a Scutari (Albania setten¬ 
trionale) la sede dell’Osce (organizzazione sulla sicurezza e la cooperazione in Europa). La 
notiziaèstataconfermataaTiranadafontidiplomatiche. L’incidente sembra essere colle¬ 
gato al riaccendersi della tensione nella città settentrionale dopo l’arresto dell’ex guardia 
del corpo di Azem Hajdari, il deputato del Partito Democratico ucciso a Tirana lo scorso 12 
settembre. L’Osceèdatempocriticatadaunapartedelleopposizioniperchéèaccusatadi 
sostenere il governo socialista. «La situazione è preoccupante e non deve essere sottovalu¬ 
tata», ha detto il prefetto di Scutari Ali Lacej. 


La portaerei Enterprise verso il Golfo 

Clinton riunisce il consiglio di guerra. L'Irak: trattiamo con Parigi e Mosca 


TONI FONTANA 

ROMA Ora la guerra appare più vicina, ma in 
realtà dietro le quinte si sta trattando e la diplo¬ 
mazia non è ancora del tutto fuori gioco. Ieri 
Clinton ha riunito per la terza volta il consiglio 
di guerra per discutere le «opzioni militari». Fi¬ 
nora i colìaboratori di Clinton si erano limitati 
a spiegare che all'ordine del giorno c'erano 
«tutte le opzioni». Ma,visto che Saddam non 
arretra, la discussione si è concentrata sulle 
strategie per un possibile attacco. Il ministro 
della Difesa William Cohen ha del resto fatto 
sapere che «il tempo sta scadendo» e altre fonti 
statunitensi hanno ribadito che «non è neces¬ 
saria alcuna nuova risoluzione dell'Onu» per 
attaccare con i missili l'Irak. Altri segnali spin¬ 


gono il pendolo verso l'opzione della guerra. 
Clinton ha accorciato il programma del suo 
viaggio in Asia e ha ordinato alla portaerei En¬ 
terprise di accelerare la rotta verso la regione 
mediorientale. L'arrivo era in programma per 
il 26 ottobre e giungerà invece il 23. E tuttavia 
sia dalla stampa americana che dai laconici co¬ 
municati che concludono le riunioni dei cosi- 
glieri di Clinton emergono i dubbi sull'effica¬ 
cia dei raid. Fonti della Casa Bianca affermano 
che «in privato» i leader arabi hanno assicurato 
il loro sostegno ad un eventuale azione milita¬ 
re, ma è un fatto che pubblicamente nessuno 
di loro si è speso in questa direzione. Ed anche 
tra gli alleati europei serpeggiano i dubbi. 

La Francia, che guida la pattuglia dei paesi fa¬ 
vorevoli alla fine dell'embargo, ha fatto sapere 
ieri che «non viene esclusa alcuna reazione e i 


raid sono un'opzione presa in esame». Ma que¬ 
ste affermazioni dal tono insolitamente belli¬ 
coso sono bilanciate da quanto ha detto un 
portavoce del ministero degli Esteri secondo il 
quale «l'Irak può ancora cambiare posizione e 
la Francia spera che lo faccia. L'atteggiamento 
attuale dell'Irak può solo rinviare la revoca del¬ 
le sanzioni». E anche gli americani ammetto¬ 
no che è in corso una trattativa «sotterranea» 
con gli iracheni. 

I capi di Baghdad non sembrano intanto di¬ 
sposti a moderare. Il ministro degli Esteri Mo- 
hammad Said al-Sahaf ha detto ieri che «l'Irakè 
per una soluzione politica su una base sana che 
porterà all'abolizione dell'embargo». Al-Sahaf 
ha però confermato che sono corso «intesi 
contatti diplomatici» con la Russi, la Francia e 
la Cina. 


«Giustìzia per i desaparecidos italiani» 

Manconi: i magistrati di Milano archivieranno la denuncia contro Pinochet 
Il Guardasigilli Diliberto: esiste una strada per colpire l'ex dittatore cileno 


ROMA «Informazioni attendibi¬ 
li, provenienti da Milano e da 
fonte autorevole mi consentono 
di anticiapre che il procuratore 
aggiunto Ferdinando Pomarici 
ha chiesto al Gip di disporre l'ar¬ 
chiviazione del procedimento 
nei confronti di Pinochet». Lo ha 
detto ieri il portavoce del Verdi 
Luigi Manconi secondo il quale il 
magistrato milanese intende 
chiedere l'archiviazione del pro¬ 
cedimento perchè rifiuta la qua¬ 
lificazione di «strage» che era sta¬ 
ta indicata invece dal ministro di 
Grazia e Giustizia Diliberto. 

E ieri a Roma i Verdi avevano 
chiesto giustizia per i desapareci¬ 
dos italiani. Tre fra migliaia, una 
tragedia lontana, spalti gremiti, 
gli sguardi sbigottiti dei condan¬ 
nati a morte in attesa dell'esecu¬ 
zione. L'arresto di Pinochet ha 
riaperto una pagina di storia che 
pareva archiviata, ha fatto riaf¬ 
fiorare i volti, i nomi e le storie dei 
tanti desaparecidos. Anche in 
Italia sulla scia del «movimento» 


che l'estate scorsa ha sostenuto i 
lavori della conferenza per l'isti¬ 
tuzione di una Corte penale in¬ 
ternazionale, sta crescendo la ri¬ 
chiesta di giustizia. I Verdi, nel 
corso di un convegno, hanno 
mostrato le carte e proposto le te¬ 
stimonianze su tre casi di cittadi¬ 
ni italiani inghiottiti dalla re¬ 
pressione negli anni della ditta- 
turainCile. 

Maria Paz Venturelli, figlia di 
Omar Roberto Venturelli Leo- 
nelli ha raccontato la sua lunga 
battaglia per conoscere la sorte 
del padre che nel 1973 aveva 31 
anni. Venne arrestato il 25 set¬ 
tembre del 1973, pochi giorni 
dopo il golpe dei militari. Era un 
militante del gruppo «cristiani 
per il socialismo» ed insegnava 
all'Università di Temuco dove 
venne incarcerato e fatto sparire 
il 4 ottobre. I golpisti dissero ai 
parenti che Omar era stato rila¬ 
sciato, ma nessuno ne ha più 
avuto notizia. Tra le carte distri¬ 
buite alla stampa dai Verdi c'è an¬ 


che Testratto dell'atto di nascita 
rilasciato dal comune emiliano 
di Pavullo del Frignano nel quale 
si legge tra le «annotazioni mar¬ 
ginali» che «con sentenza del Tri¬ 
bunale civile di Temuco (Cile)... 

è stata dichia¬ 
rata la morte 
presunta di 
Venturelli 
Omar Roberto, 
come avvenu¬ 
ta il 

20.09.1975». 

Icasididesa- 
perecidos po¬ 
trebbero essere 
più di trenta, e 
la documenta¬ 
zione certa ri¬ 
guarda altri due casi, quelli di 
Bruno Delpero Panizza, di 30 an¬ 
ni e Maino Canales Juan di 27 an¬ 
ni. I senatori Stefano Boco e Gio¬ 
vanni Lubrano di Riccio del 
gruppo Verde hanno presentato 
al Procuratore della Repubblica 
di Roma una denuncia contro Pi¬ 


nochet «quale responsabile della 
scomparsa e della morte» dei tre 
italiani. La magistratura romana 
potrebbe aprire un procedimen¬ 
to sulla base dell'articolo 8 del co¬ 
dice penale che disciplina i reati 
politici commessi all'estero ai 
danni di cittadini italiani. Di 
questo ha parlato il Guardasigilli 
Oliviero Diliberto intervenendo 
al convegno dei Verdi. «Mi sono 
preso una grande responsabilità - 
ha detto il ministro accennando 
alla decisione di chiedere alla 
magistratura milanese di occu¬ 
parsi del caso Pinochet - si tratta¬ 
va di una scelta e l'ho fatta. È forse 
le prima volta che si utilizza l'arti¬ 
colo 8 per i delitti politici, una 
norma concepita dal regime fa¬ 
scista per perseguire in tutto il 
mondo i nemici del regime e che 
invece oggi è servita per colpire 
un dittatore». Diliberto ha detto 
di «comprendere le difficoltà dei 
magistrati di Milano». 

Diliberto ha detto anche che 
occorre «raccogliere l'appello» 


per l'istituzione di una tribunale 
internazionale. Luigi Manconi, 
coordinatore dei Verdi, ha avan¬ 
zato la proposta di inserire nel co¬ 
dice penale italiano come reati 
«imprescrittibili» le fattispecie di 
«genocidio, sequestro di perso¬ 
na, tortura, assassinio politico». 
Manconi ha invitato le forze po¬ 
litiche a sostenere la battaglia per 
l'istituzione della Corte penale 
internazionale. Da luglio - ha ri¬ 
cordato Daniele Scaglione, presi¬ 
dente della sezione italiana di 
Amnesty International - oltre 
cinquanta paesi, tra i quali l'Ita¬ 
lia, hanno aderito allo Statuto. 

A Londra intanto la commis¬ 
sione della camera dei Lords sta 
proseguendo le udienze sul caso 
Pinochet; dovrà decidere sull'ap¬ 
pello dei legali che si oppongono 
alla concessione della libertà 
provvisoria al generale. Oggi 
l'ambasciatore spagnolo conse¬ 
gnerà al governo britannico la ri¬ 
chiesta di estradizione che rias¬ 
sume le accuse di Garzon. T.F. 


■ MORTE 
PRESUNTA 
Omar Venturelli 
docente a 
Temuco venne 
fatto sparire 
il 4 ottobre 
del 1973 
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Manifestazione a Londra contro Pinochet 
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Gli indipendentisti baschi: 
«Amnistia totale per l'Età» 


LORENZO BRIANI 

ROMA «Spiegare le nostre ragioni 
senza cercare di convincere nessu¬ 
no. Al governo spagnolo, per 
chiudere la partita con l'Età, chie¬ 
diamo l'amnistia totale per i dete¬ 
nuti». Elena Beloki e Loren Arko- 
txa, responsabili del partito basco 
indipendentista Herri Batasuna, 
stanno facendo il giro d'Europa. 
Raccontano di politica, della vo¬ 
glia di arrivare ad una pace duratu¬ 
ra e stabile con il governo di Spa¬ 
gna. Niente più utilizzo di violen¬ 
za e bombe, insomma. La finestra 
delle discussioni è aperta e il dialo¬ 
go (almeno quello) è iniziato pur 
se in forma assolutamente infor¬ 
male. Almeno per ora. «Aiutate il 
governo spagnolo a disfarsi di 
quei lacci che gli impediscono di 
assumere il ruolo che gli compete 
nel dialogo di pace da avviare con i 
Paesi Baschi perché il nostro obiet¬ 
tivo è quello di raggiungere la pace 
vera. Per adesso la Spagna non ha 
dato la totale autonomia alla no¬ 
stra gente. Ecco uno dei punti da 
discutere con Madrid». 

Già, ma sul piatto della bilancia, 
gli emissari di Herri Batasuna met¬ 
tono anche «l'ovvia» soluzione 
politica per i militanti dell'Età fi¬ 
niti in prigione (almeno 600) : am¬ 
nistia totale. E, su questo fronte sa¬ 
rà battaglia verbale assicurata. Per¬ 
ché ottocento morti per "terrori¬ 
smo" hanno un peso specifico as¬ 
solutamente unico. «Un processo 
di pace - spiega Elena Beloki - si 
apre anche limando gli ostacoli 
che si presentano via via al tavolo 
delle trattative. E l'amnistia è un 
prezzo da pagare perché conse¬ 
guenza del conflitto durato de¬ 
cenni. È evidente che la memoria 
deve essere sempre presente, di¬ 
menticare il passato è un'opera¬ 


zione da non fare. Voglio parlare 
di giustizia. La violenza? Crudele, 
ma da entrambi i fronti. Credete 
che i militanti dell'Età siano forse 
stati trattati con i guanti? No di 
certo. A questo punto siamo arri¬ 
vati conseguentemente ai diritti 
storici negati, nulla di più». 

La responsabile delle relazioni 
con l'estero di Herri Batasuna in¬ 
voca immaginazione e creatività 
per risolvere una questione che si 
protrae da anni. «Faremo iniziati¬ 
ve concrete perché questo succe¬ 
da. Dai governi di Spagna e Fran¬ 
cia vogliamo audacia e intelligen¬ 
za politica. Così si può iniziare il 
processo di pace. Vorremmo una 
dichiarazione 
stile Downing 
Street con la 
quale la Gran 
Bretagna fece 
fare un passo in 
avanti al dialo¬ 
go sull'Irlanda 
delNord». 

Intanto il go¬ 
verno spagno¬ 
lo si è detto di¬ 
sponibile ad in¬ 
dennizzare le 
vittime dei Gruppi antiterrorismo 
di liberazione (Gal) nel caso in cui 
vi siano dei progressi nel processo 
di pace. Il governo conservatore di 
Josè Maria Aznar aveva ipotizzato 
una forma di indennizzo per le vit¬ 
time dei Gal già dopo la proclama¬ 
zione di una tregua a tempo inde¬ 
terminato. I Gal, gmppi antiterro¬ 
rismo dello Stato deviati, hanno 
combattuto tra il 1983 e il 1987 
una «guerra sporca» contro l'Età 
uccidendo almeno 28 presunti 
terroristi separatisti. Un eventuale 
indennizzo da parte dello Stato ri¬ 
sulterebbe complesso: nessun tri¬ 
bunale spagnolo ha mai condan¬ 
nato i Gal come banda armata. 


Ciclone Mitch 
Francia azzera 
debiti Honduras 

■I llgovernodi Parigi ha annun¬ 
ciato la cancellazione dei 
«debiti che la Francia detie¬ 
ne nei confronti dei paesi» 
dell’America centrale colpiti 
dal ciclone Mitch. Il governo 
francese ha deciso di «an¬ 
nullare unilate ralmentel’in- 
sieme dei debiti», in partico¬ 
lare a Nicaragua e Honduras, 
esposti con Parigi per392e 
166 milioni di f ranchi,equi¬ 
valenti in lire a circa 118e50 
miliardi rispettivamente. Pa¬ 
rigi intende anche creare in¬ 
sieme alla Gran Bretagna un 
fondo per rimborsare i debiti 
dei paesi disastrati davanti 
al Fondo monetario intema¬ 
zionale. A Londra il cancel¬ 
liere dello Scacchiere, Gor¬ 
don Brown, ha annunciato 
un primocontributoa questo 
fondo per 10 milioni di sterli¬ 
ne. Anche l’Olanda ha can¬ 
cellato il pagamento degli in¬ 
teressi dovuti dall’Honduras 
per il ‘98. In Italia, il segreta¬ 
rio dei DsWalterVeltroni ha 
proposto la cancellazione 
del debito a favore di Hondu¬ 
ras e Nicaragua. «Invito il no¬ 
stro paese e il nostro gover¬ 
no - ha detto - a u n gesto di 
grande solidarietà nei con¬ 
fronti di quei paesi resi anco¬ 
ra più poveri da un uragano 
che ha provocato decine di 
migliaia di morti e che oggi 
corrono anche il rischio della 
carestia». 


E! ELENA 
BELOKI 

«Non vogliamo 
dimenticare 
il passato 
ma adesso 
è necessaria 
una svolta» 
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gli Affari di Cosa nostra 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Nelle mani dei pm ora ci sono 14 missive 
Undici le ha scritte il capo della mafia 
Le fornì un infiltrato prima di essere ucciso 


♦ Frasi sgrammaticate , ma messaggi precisi 
«Ti sono grato per l'interessamento 
di quella ditta che ti avevo segnalato» 


«Fammi sapere di quell'appalto» 

Provenzano, nelle lettere gli interessi delle cosche 


LA NUOVA “MAPPA” DEI CLAN 


BERNARDO PROVENZANO 

il grande “registra” che avrebbe riconquistato Palermo 
con i “cittadini” spodestando i “viddani” di Riina 
e Vitale con una strategia di espansione dal centro verso 
la periferia. In questo contesto si inserisce la guerra 
di mafia esplosa anche a Catania tra “falchi” e “colombre”. 



LE COLOMBE 

I "palermitani" alleati di 
Nitto Santapaola 


Nitto 

Santapaola 

il capomafia catanese 
tentò inutilmente di contrastare 
la stagione delle stragi di Riina 
rifiutandosi di avviare la stagione 
dei delitti eccellenti a Catania 



I FALCHI 

I "corleonesi” 
di Riina e Vitale. 


Santo Mazzei 

nuovo "uomo d’onore” 
nominato da Riina a 
Catania dopo le stragi 
del 1992 per contrastare 
Santapaola. È un uomo 
fidato di Leoluca 
Bagarella e “battezzato” 
da Bagarella e Giovanni Brusca 

Ad acuire la frizione, tra Santapaola e Mazzei, sarebbe stato l’ordine arrivato 
dal carcere da Aldo Ercolano, Natale Raimondo e Vincenzo Santapaola 
(nipote di Nitto) di eliminare i fratelli Angelo e Sebastiano Mascali, uomini fidati 
dell'allora reggente della cosca Santapaola, Pippo Intelisano. 

L’Intelisano " battezzato” a Palermo, dopo essersi rifiutato di eseguire il duplice 
omicidio, organizzò invece l’eliminazione di Sergio Signorino, luogotenente di Vincenzo 
Santapaola, dando inizio all’avvio di una nuova “famiglia” di Cosa nostra a Catania 

P&G Infograph 


DALL’INVIATO 

SAVERIO LODATO 

PALERMO II fantasma scrive da 
lontano. E ha voce metallica, qua¬ 
si da robot. Scrive al suo popolo di 
mafia, un pò impaurito e un pò 
credulone. Scrive e dispensa favo¬ 
ri, direttive, consigli, saluti. Si ecci¬ 
ta molto per gli appalti, il vecchio 
fantasma. Scrive, scrive il fanta¬ 
sma; e scrive a macchina. Con 
«due» macchine da scrivere, 
avrebbero accertato i periti. E sem¬ 
bra quasi di vederlo Provenzano, 
nei suoi covi introvabili di una 
quarantennale latitanza, mentre 
infila foglio e carta carbone - terrà 
una copia per sé di ogni documen¬ 
to, c'è da giurarci - e inizia a calcare 
sui tasti con mano contadina e 
corleonese: «mio carissimo Gigi, 
con gioia ho ricevuto il tuo scritto, 
mi compiaccio tanto nel sendire 
che godeti tutti ottima salute... Lo 
stesso posso dirti di me... ». 

Lettere dal fronte. Bernardo 
Provenzano, classe 1933... Cor- 
leone... Di mestiere: capo di Cosa 
Nostra. E latitante. 14 lettere fini¬ 
scono in mano agli investigatori. 
Le fornì, poco prima di finire - «na¬ 
turalmente» assassinato, nel'95 - 
tal Luigi Ilardo, mafioso e infiltra¬ 
to dei carabinieri, che le riceveva 
proprio dal grande padre di tutti i 
fantasmi, attraverso un complica¬ 
tissimo giro di postini. C'é anche 
qualche risposta. Risalgono al 
1994. 

E ci ritroviamo oggi tutti qui ad 
abbeverarci del Provenzano-pen- 
siero, a cercare, fra le pieghe di una 
frase, nella comparazione degli 
aggettivi, nel riproporsi di temi ri¬ 
correnti, una «cifra» che dia la 
chiave di una personalità sfuggen¬ 
te, uomo famoso e famigerato, 
rompicapo vivente per migliaia di 
appartenenti alle «intelligence» 


più sofisticate. 

C’è da dire che le foto segnaleti¬ 
che di Bernardo Provenzano, an¬ 
che quelle più recenti, quelle in 
qualche modo «clonate» dai com¬ 
puter sulla base di una vecchia se¬ 
gnaletica ingiallita che risale al 
1959, quelle foto - dicevamo - tro- 
/ano conferma in queste lettere, 
sguardo vitreo, quasi annacqua¬ 
lo, quello del boss. Come ci suona 
/itrea, leggendo queste lettere, la 
sua prosa epistolare. 

Concetti vitrei, trasparenti, 
piasi diafani. Sentite: «non scre- 
iitare tutto quello che ti dicono, e 
lemmeno credere a tutto quello 
che ti dicono, cerca sempre la veri- 

LE NUOVE 
GERARCHIE 
Con pazienza 
gli investigatori 
hanno 
ricostruito 
gli organici 
mafiosi 

tà prima di parlare, e rigordati che 
non basta mai avere una sola pro¬ 
va per affrontare un ragionamen¬ 
to... per esserni certo, in un ragio¬ 
namento occorrono tre prove... ». 

Dicono che anche i più gettona¬ 
ti oracoli dell'antica Grecia - e uno 
che lo dice è Friedrich Durenmatt - 
volendosi tenere buono un target 
molto largo (neanche abora gb 
oracoli erano gratis), fossero co¬ 
stretti a dispensare verità un pò 
larghe, vaticini a mò di grimaldel¬ 
li, monosillabi tipo: «sì, no... di¬ 
pende...».! anto che persino la Pi¬ 
zia, ci informa proprio Duren¬ 
matt, si indispettì quando Edipo 
pretese di sapere «se i suoi genitori 


erano davvero i suoi genitori». 
Domande da non farsi... 

Anche la «Pizia di Cosa Nostra» 
-, Bernardo Provenzano, se ci è 
consentito - si indispettisce parec¬ 
chie volte scrivendo le 141ettere. 

Si indispettisce alla lettera nu¬ 
mero 2: «tu mi parli che i catanesi 
ti fanno richieste di recupero di 
quando loro dovuto, ma io non so 


a quali recuperi ti riferisci...»; «ora 
mi parli di questa questione dei 
Reisani (abitanti di Riesi n.d.r.) 
che hanno incassato grosse som¬ 
me senza dare conto a nessuno... 
Sendi ma queste sono cose che ve 
li dovete vedere fra voi, voi come 
siete abituati... e poi io non so 
niente...»; «ora mi parli di questi 
soldi falsi di 50.000 lire... Sendi io 


non so niente di queste cose, se mi 
dovessi capitare qualcosa ti terrò 
presente, ma se hai la possibilità 
datti da fare tu...». Si tira indietro, 
glissa, prende comunque le di¬ 
stanze, il grande padre di tutti i 
fantasmi. 

Ci appare meno vitreo, il suo 
sguardo, quando impartisce le di¬ 
rettive sugli appalti. Ancora alla 




Il corpo senza vita di Domenico Geraci Ansa 


lettera n. 2: «Sendi, forse sei tu che 
mi hai mandato questo discorso, 
se fosse possibile fare cedere un la¬ 
voro di un appalto dopo essere sta¬ 
to aggiudicato (diga Garcia) in fa¬ 
vore di un certo Grego di Gela... 
Abora, per tutte quelle cose laddo¬ 
ve io secondo il tuo parere possa 
aiutarti... a scanzo di equivoci e 
perdita di tempo: dimmi cosa io 
possa fare e se è nelle mie disponi¬ 
bilità sono ha vostra compreta di¬ 
sposizione... saluti a tutti e bacetti 
ai bambini che ora saranno fatti 
grandicelli..». 

Alla lettera n. 8 : «... ci sono amici 
che hanno voluto raccomandata 
questa ditta che sta facendo lavori 
di metanizzazione che forse attra¬ 
versa Serradifalco.... io ho fatto sa¬ 
pere a mm, e tu mi avevi detto che 
non c'erano problemi, e che avessi 
preferito che isoidi passassero dal¬ 
le mie mani...». 

Alla n. 11: «Ora sento quando 
mi dici per il lavoro del gas, e che ci 
sono state molde incomprensio¬ 
ni, e tu deduci (forse) dovuta al fat¬ 
to di dire che era meglio sistemare 
tutto alla Sede di Palermo... ». O al¬ 
la n. 12: «Tene sono grato per l'in¬ 
teressamento della Ditta che io ti 
ho segnalato (Cavallotti)... e men¬ 
tre io cercavo mi cercavano per¬ 


ché ci hanno rubato un martello- 
ne due saldatrice...». 

Lettere noiose. Scritte in ostro¬ 
goto. Sgrammaticate. Scritte più 
che da una mano pensante, sem¬ 
brano tirate giù da un alieno. Un 
alieno convocazione ecumenica: 
«io mi sento di ricostruire pace 
laddove è possibile...». 

Non scrive in ostrogoto? Ascol¬ 
tate la lettera n.4: «devo purtrop¬ 
po dirti, si è vero, io sono a cono¬ 
scenza, ma no che io ne faccio par¬ 
te delle responsabilità, e lui da me 
è stato informato, fino a dato pun¬ 
to, e cioè di quello che mi avevano 
detto fino a quel momento, e che 
io informavo a lui di quello che mi 
dicono?...». 

Con encomiabile pazienza, gli 
investigatori hanno cavato da 
questo epistolario la pianta orga¬ 
nica di Cosa Nostra, provincia per 
provincia. Hanno riproposto una 
lettera trovata nel covo di Giovan¬ 
ni Brusca in cui Provenzano man¬ 
dava a dire: «sento quanto mi dici 
del figlio del nostro caro amico 
(Giovanni Riina N.d.R.) che va di 
male in peggio... Fammi sapere 
che fanno di male. Se è vero quello 
che sento di loro... Salva il salvabi¬ 
le...È una mia preghiera.». Ah. 
Questi fantasmi. 
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Un nuovo satellite Eutelsat a 13° est: cambiano alcune frequenze* 


OGGI 

il satellite HOT BIRD 5, lanciato da Cape Canaveral il 1 4 ottobre, è entrato in servizio. I canali analogici Euronews, 

BBC World, Viva, Viva 2, Vox, TRT-Int, MBC sono stati trasferiti su questo ancor più potente satellite e cambiano frequenza. 

LA TV VIA SATELLITE ITALIANA 

in analogico (Rai 1, 2, 3) e in digitale (Rai 1, 2, 3, Raisat 1, 2, 3, Raisat Nettuno, Sat 20(10, Telepace, Canale5, 
Italia 1, Rete4, Tmc, Tmc2, Tele* e i bouquet di D+ e Stream) non subisce variazioni ed 
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Per informazioni contattate Eutelsat-on-line: 0575 740.155 o rivolgetevi al vostro installatore di fiducia. 
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la Politica 



Mercoledì 11 novembre 1998 


♦ Prosegue il tour del Picconatore 
L'obiettivo è arrivare alle elezioni di giugno 
con un "listone" Popolari-Prodi-Udr 


♦ Venerdì a Madrid al consiglio del Ppe 
l'ex presidente vuol bloccare il Cavaliere: 
«Sicuro, il nostro sarà un fermo no» 


♦ L'azzurro Claudio Azzolini replica: 
«Non temiamo sgambetti , siamo sereni 
perché i nostri voti sono fondamentali » 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Terrò Berlusconi fuori dall'Europa» 

Cossiga alla carica anche all'estero: «Al Cavaliere nemmeno il timbro del Ppe» 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Lunedì è iniziato il gran 
tour di Francesco Cossiga, che l'ha 
portato a Helsinki e venerdì lo por¬ 
terà a Madrid e il 23 a Bilbao. L'a¬ 
genda del Picconatore è fitta di 
molti altri impegni europei, per¬ 
ché l'obiettivo del presidente d'o¬ 
nore dell'Udr in questo momento 
è uno: presentarsi alle elezioni eu¬ 
ropee, a metà giugno, con una li¬ 
sta che comprenda il suo partito, il 
Ppi e Prodi. I popolari, nonostante 
alcuni mal di pancia, ci stanno. 
Prodi no. Anche se finora non ha 
dato una secca risposta. Il punto è 
che, spiega chi gli è vicino, rotto il 
patto con la bocciatura del tentati¬ 
vo di formare un secondo governo 
guidato da lui, i rapporti sono az¬ 
zerati, ognuno ricomincia da capo 
e infatti l'ex premier fa sapere che 
per lui alle europee ci si va con la li¬ 
sta dell'Ulivo. Naturalmente la 
strada fino a giugno è lunga, molte 
cose potranno cambiare in questi 
mesi, ma le diplomazie sono co¬ 
munque già al lavoro perché si re¬ 
cuperi il rapporto, dato che è chia¬ 
ro a tutti che i destini dei tre espo¬ 
nenti di centro sono intrecciati. 
Alcuni sondaggi in questi giorni 
non sono molto favorevoli al par¬ 
tito di Marini e al partito di Cossi¬ 
ga; e d'altro canto Prodi può dav¬ 
vero scegliere di rompere del tutto 
con l'area dei popolari? E infatti 
già tutto non è più immobile co¬ 
me nei giorni scorsi. Un segnale 
che qualcosa si sta muovendo lo si 


evince dal fatto che Prodi ha con¬ 
vocato per lunedì il coordinamen¬ 
to dell'Ulivo, dopo aver sentito te¬ 
lefonicamente i segretari dei parti¬ 
ti e forse oggi incontrerà Franco 
Marini. 

E così, mentre il segretario po¬ 
polare si adopera per riannodare il 
dialogo con l'ex premier, Cossiga 
si muove per spiegare ai popolari 
europei la nascita del governo 
D'Alema e il senso della presenza 
dell'Udr nell'esecutivo. Ma anche 
per caldeggiare la candidatura di 
Romano Prodi alla guida della 
commissione europea. Carica che 
viene decisa dai governi membri 
dell'Unione, ma in cui i popolari 
sono largamente presenti. Vener¬ 
dì a Madrid sono fissati due ap¬ 
puntamenti. 

Uno per il con¬ 
gresso interna¬ 
zionale dei de¬ 
mocratici cristia¬ 
ni, a cui il presi¬ 
dente del Ppe, 

Martens, non sa¬ 
rà presente, ma a 
cui interverran¬ 
no i forzisti. E nel 
pomeriggio si 
riunirà il consi¬ 
glio del Ppe, orga¬ 
no di cui fa parte un membro di 
ciascun partito nazionale aderen¬ 
te allo stesso Ppe. Per i popolari ita¬ 
liani sarà presente il ministro Enri¬ 
co Letta (essendo Marini impe¬ 
gnato nel consiglio nazionale), 
Cossiga per l'Udr e forse lo stesso 
ministro Dini per Rinnovamento 


italiano. All'ordine del giorno: i 
nuovi governi di Germania e Ita¬ 
lia. E c'è da giurarci che in quella 
sede Cossiga spenderà tutta la sua 
autorevolezza per bloccare un 
possibile futuro ingresso di Forza 
Italia nel Ppe. «Sicuro che lo farò - 
conferma l'ex capo dello Stato - il 
nostro sarà un fermissimo no a 
qualsiasi ingresso di Berlusconi. A 
Forza Italia non deve essere con¬ 
cesso nemmeno un timbretto del 
Partito popolare europeo». All'o¬ 
biezione che in fondo è stato lui a 
caldeggiare l'ingresso dei forzisti, 
come adesione individuale, nel 
gruppo di Strasburgo, replica infa¬ 
stidito: «Non è assolutamente ve¬ 
ro, io mi sono opposto a questo. E 
non capisco perché il popolare La¬ 
po Pistelli sostenga il contrario. 
Aggiungo anche che noi in que¬ 
sta vicenda siamo stati battuti». 
Cossiga, poi, conferma che ve¬ 
drà Aznar per affrontare la que¬ 
stione della commissione euro¬ 
pea». 

E Forza Italia? «Non temiamo 
sgambetti da Cossiga - dice 
Claudio Azzolini, capogruppo a 
Strasburgo - al più può allungare 
la gamba e farmi rotolare per ter¬ 
ra. Noi siamo tranquilli, perché 
contano i numeri. Intanto nel 
gmppo ci siamo entrati votati dal 
75% dei membri, solo i rappresen¬ 
tanti del Lussemburgo, dell'Olan¬ 
da e del Belgio, oltre, naturalmen¬ 
te, i popolari italiani, hanno detto 
no. Si vedrà a giugno come an¬ 
dranno le cose, perché i voti di For¬ 
za Italia saranno fondamentali 


per consentire al Ppe di diventare 
il primo partito e superare i social- 
democratici». I forzisti confidano 
che chi ha detto no all'ingresso di 
Fi come partito nel Ppe possa cam¬ 
biare idea. Per esempio una parla¬ 
mentare europea avrebbe confi¬ 
dato che dopo la nascita del gover¬ 
no D'Alema sono Berlusconi e i 
suoi i veri popolari rimasti in Ita¬ 
lia. Perii Ppi è questa un'eresia. Di¬ 
ce Pistelli: «Già una volta ci siamo 
battuti perché Fi non entrasse nel 
Ppe, spiegando che non era una 
questione di numeri, ma politica; 
lo faremo ancora, a maggior ragio¬ 


ne ora, senza temere il risultato 
delle elezioni». 

Quando si scioglierà il parla¬ 
mento europeo, automaticamen¬ 
te decadranno i gruppi, che do¬ 
vranno essere riformati con i nuo¬ 
vi eletti. A quel punto si riaprirà 
nuovamente la questione Forza 
Italia che avverte, tramite Azzoli¬ 
ni: «È vero che c'è un accordo per 
eleggere alla presidenza della 
commissione alternativamente 
un popolare e un socialdemocrati¬ 
co. E anche se stavolta tocca a loro, 
l'accordo sarà carta straccia se il 
Ppe diventerà il primo partito». 


L'agenzia Cei: 
«Attenti ai Ds 
pigliatutto» 

ROMA II Sir, l’agenzia dei settima¬ 
nali cattolici promossa dalla Cei, 
torna con toni polemici sulla visita 
di Walter Veltroni alla tomba di 
Dossetti, e invita i «partner di go¬ 
verno» dei Ds e le opposizioni a in¬ 
terrogarsi su «proposte e indica¬ 
zioni strategiche» dei «nuovi in¬ 
quilini di Palazzo Chigi e di Botte¬ 
ghe Oscure». Il «pellegrinaggio» 
di Veltroni «sull’asse Torino-Bolo¬ 
gna rappresenterebbe l’ambizio- 
necatch-ali (pigliatutto) dei De¬ 
mocratici di Sinistra», si legge nel¬ 
la nota della agenzia, stilata il gior¬ 
no successivo aquellacheè stata 
interpretata come una cauta aper¬ 
tura del presidente della Cei Ca¬ 
millo Ruini nei confronti delgover- 
no D’Alema. «Sofri, Bobbio e Dos¬ 
setti, il popolo ex comunista della 
Bolognina, passato, presente e fu- 
turo - prosegue il Sir- sarebbero 
assemblati secondo la logica del¬ 
l’immagine, ma anchesecondo un 
preciso disegno politico, che con¬ 
cretizza un’antica e lucidissima le¬ 
zione sull«egemonia». La strate¬ 
gia di Veltroni di «introiettare il 
centro», per il Sir si ricondurrebbe 
«a vecchi schemi e consolidati ri¬ 
ferimenti nella storia italiana» co¬ 
me il «trasformismo». 


Due vescovi 
«interrogati» 
alla Camera 

ROMA Due vescovi alla Camera: 
oggi, il presidente della Com¬ 
missione episcopale perlafami- 
glia, Giuseppe Anfossi, vescovo 
di Aosta, e il presidente della Ca- 
ritas, Benito Cocchi, vescovo di 
Modena, saranno sentitidai 
membri della Commissione Fi¬ 
nanze nell’ambito di una indagi¬ 
ne conoscitiva deliberata per 
l’esame di una serie di proposte 
di legge sulle agevolazioni fiscali 
afavore dei nuclei familiari. 
Cocchi e Anfossi, entrambi 
strettissimi collaboratori del 
cardinale Camillo Ruini, giunge¬ 
ranno a Roma direttamente da 
Collevalenza, dove è in corso 
l’assemblea generale straordi¬ 
naria della Cei, sui temi della 
scuola, della famiglia e della di¬ 
fesa deliavita. Problematiche, 
queste, careal mondo cattolico 
e oggetto di numerosi appelli al¬ 
le istituzioni italiane da parte di 
Giovanni Paolo II. L’audizione 
dei due prelati avverrà proprio in 
coincidenza del “’question-ti- 
me” alla Camera del presidente 
del Consiglio, Massimo D’Ale¬ 
ma, che in diretta tv risponderà, 
tra l’altro, a una interrogazione 
in materia di parità scolastica. 


I IL FUTURO 
DI ROMANO 
L’Esternatore: 
«Caldeggerò 
la candidatura 
dell’ex premier 
alla commissione 
della Ue» 


Udr, no ai conflitti d'interesse 

Emendamenti al Senato. I Ds: non accanitevi 


ROMA Detto e fatto. L'Udr co¬ 
mincia la «caccia» a Berlusconi. 
Cossiga l’aveva dichiarato in tut¬ 
te le salse: il macigno che ostaco¬ 
la l'evolversi del sistema politico 
italiano è proprio lui, il Cavalie¬ 
re, o meglio il non risolto con¬ 
flitto di interesse. 

Cosi ieri ha fatto presentare 
dai suoi amici dell'Udr ben sei 
emendamenti che inaspriscono 
in senso restrittivo le norme fi¬ 
nora varate a Montecitorio. La 
normativa approvata dalla Ca¬ 
mera applica il conflitto di inte¬ 
ressi limitatamente al capo del 
governo e ai ministri. Con la sua 
iniziativa l'Udr intende esten¬ 
derla ad altri soggetti istituziona¬ 
li (presidenti Camera, Senato Re¬ 
pubblica, capigruppo e presiden¬ 
ti commisioni) e anche ai vertici 
dei partiti. Due altri emenda¬ 
menti estendono il conflitto 
non solo alla proprietà ma an¬ 
che a chi gestisce e al coniuge 
non separato. Su quest'ultimo 
emendamento scherza, ma non 
tanto, il senatore dell'Udr Rober¬ 


to Napoli: « Lo sa che quando 
Johnson diventò presidente de¬ 
gli Stati Uniti, sua moglie che era 
proprietaria di due televisioni un 
minuto dopo vendette tutto ?». 

Il portavoce dei Verdi, Luigi 
Manconi, applaude all'iniziativa 
dell'Udr e rimprovera la sinistra 
di essere in ritardo. «Si tratta di 
una questione di enorme rilievo 
che colpevolmente è stata tra¬ 
scurata e che avrei voluto che 
ponessimo noi come sinistra». 

I Ds sono d'accordo con la ne¬ 
cessità di arrivare con urgenza 
all'approvazione della legge , ma 
hanno invece alcuni dubbi sui 
contenuti. Il senatore Massimo 
Villone, ds, presidente della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali del Senato, spiega di avere 
«perplessità» ad estendere anche 
ai vertici dei partiti le norme del 
conflitto di interesse. «Si va a 
confliggere con la libertà di pen¬ 
siero e di associazione politica 
che è garantita a tutti». Dunque 
sul punto specifico l'emenda¬ 
mento dell’Udr potrebbe avere 


un difetto di incostituzionalità. 
L'on. Vincenzo Vita, anche lui 
ds, esperto di media e sottosegre¬ 
tario alle telecomunicazioni, cer¬ 
ca di evitare che tutto si trasfor¬ 
mi in uno scontro Cossiga-Berlu- 
sconi. Condivide le perplessità 
di Villone e risponde indiretta¬ 
mente anche a Manconi. «È 
sempre stata una battaglia no¬ 
stra e non l'abbiamo certo lascia¬ 
ta cadere. L'importante è che il 
progetto approvato alla Camera 
vada avanti e si faccia presto». A 
suo giudizio bisogna evitare di 
fare del conflitto di interesse una 
battaglia «strumentale e spetta¬ 
colare». Aggiunge: «Il conflitto 
di interesse non riguarda una 
singola persona, ma la democra¬ 
zia italiana. Non si può irrigidire 
tutto ad un singolo caso, ancor¬ 
ché clamoroso». Il senatore del¬ 
l’Udr Napoli dice di rendersi 
conto delle perplessità dei Ds. 
«Non ne facciamo una linea Ma- 
ginot. È 1' inizio di discussione. 
Ma non intendiamo nemmeno 
fare dietro front». R.C. 


LA LETTERA 


«Legambiente non sarà schiacciata» 


I n un'intervista a «l'Unità» 
Fulvia Bandoli, che oltre ad 
essere una stimata ambienta¬ 
lista responsabile dell'area tema¬ 
tica dei Ds, è iscritta a Legam¬ 
biente da vari anni, esprime la 
preoccupazione che Legambiente 
in quanto tale venga «schiaccia¬ 
ta» dentro l'iniziativa politica di 
«Centocittà», più volgarmente 
detta «partito dei sindaci». 

Credo che questo suo timore 
derivi dal fatto che alcuni organi 
di stampa, e la stessa Letizia 
Paolozzi, autrice dell'intervista, 
hanno riportato la mia presenza 
tra i promotori di «Centocittà» 
come un coinvolgimento pieno 
dell'associazione in questa im¬ 
presa. Vorrei tranquillizzare Ful¬ 
via: non è ovviamente così. Nel 
mio caso, come nel caso di altri 
esponenti dell'ambientalismo, si 
tratta di impegni a carattere 
esclusivamente personale, come 
del resto è spesso accaduto nella 


nostra associazione in passato. 
Alami giornali mi hanno addirit¬ 
tura dato come futuro segretario 
di una formazione politica, per 
altro ancora tutta da ipotizzare e 
verificare nel Paese. 

Niente di più lontano dalla 
realtà, non ho alcuna intenzione 
di abbandonare il mio impegno 
come presidente nazionale di Le¬ 
gambiente, né di «cambiare me¬ 
stiere». Mi diverto troppo. Chi si 
scrive a Legambiente non si im¬ 
pegna a militare o votare per que¬ 
sta o quella formazione ma a 
condividere (e finanziare) le no¬ 
stre iniziative e la nostra impo¬ 
stazione politico-culturale. Anche 
per questo raccogliamo consensi 
in aree molto diverse e trasversali 
rispetto agli schieramenti politici. 
Non saremmo altrimenti diventa¬ 
ti, come Fulvia dice, «la più forte 
e prestigiosa associazione italia¬ 
na». 

È interesse di Legambiente che 


si rafforzino le istanze ambienta¬ 
li in tutte le organizzazioni e in 
tutti i partiti politici. In particola¬ 
re che cresca ed abbia maggior 
peso nelle politiche del partito 
l'area tematica ambientalista dei 
Ds. Personalmente ritengo però 
che i cambiamenti che una con¬ 
cezione dell'ambientalismo come 
fenomeno vitale nel Paese richie¬ 
de siano più difficili se non cam¬ 
bia anche la politica, se non si 
rinnovano le classi dirigenti. 

Se la politica torna ad essere 
affare di pochi, anche le possibi¬ 
lità dell'ambientalismo di conta¬ 
re in politica credo si riducano 
(anche se venderemo in ogni caso 
cara la pelle). Questo è uno dei 
motivi principali che mi hanno 
spinto a copromuovere «Centocit¬ 
tà». 

Ermete Realacci 

Presidente nazionale 
Legambiente 



COME MIGLIORARE IL PROPRIO POTERE D’ACQUISTO 


CAFFÈ 


PANE 


1 ESPRESSO 
£. 1.200 


H 1 CHILOGRAMMO 
£. 4.000 
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£. 400 


UO’ Ri: 


MIAR 



Wki6ò-"< 

f ® 

CAFFÈ 

1 ESPRESSO 

>i55Uì>iim>i55U>; 

IrSi.iit-..;®.': 

PANE 

1 CHILOGRAMMO 


ACQUA 

1 LITRO 

: i; Ili 8:j ; : V: 8 ; ; : j j:8 :j i 8 i : : ;l ;l 81; 1; : j 8 ì i : j f 8 : 

f 





£. 70 




UNO STRAORDINARIO CAFFÈ ESPRESSO 


ottenuto con macchina superautomatica per famiglia 
“Espresso & Cappuccino Lavazza”, alimentata a cialde 
“Top Selectìon” Lavazza 100% miscela Arabica. 
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UN PANE SEMPRE FRAGRANTE DI FORNO 


bianco, integrale; di grano duro, arricchito a piacere, 
con macchina superautomatica per la panificazione in 
casa “Easy Bread” a ciclo completo senza interventi 
manuali (impasto-I levitaz io n©-cottu ra) grazie ai prepa* 
rati speciali “Easy Bread” pane/dolci/etc. 




UN’ACQUA PURISSIMA 


per bere e cucinare (Importantissimo!) ottenuta dalla rete idrica 
con il sistema “Filopur" autorizzato dal Ministero della Sanità. 

Acqua gasata con “Min e rei la Frizz” e bibite genuine con 
“Mother Nature". 


PER SAPERNE DI PIU’ 


: j^Fnumerc Verde 

► [ 167-270670 


: www. newims.it 

Telefoni con ‘cucia al turne-o scp-arnoicatc per stabilire i.n incontro cor il nost-o Consulente di Zona. 
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PER COLLABORARE CON NOI 


C Numero Verde 

167-270670 


‘AAVw.nGwims.it 


Cerchiamo Consulenti in tutta Italia, a tempo pieno o part-time, con o senza esperienza. 

SISTEMI E PRODOTTI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DIRETTA GESTITI DA 

NEW INTERNATIONAL METALCRAFT SOCIETY SPA VIALE DELLA NAVIGAZIONE INTERNA.. 18 35139 PADOVA - E-mail newims@newims.il 
Fa* C49807237C - Capita e Sociale L. 4.0D8.009.000 - Ccd. Fise, e Partita IVA 019170202S9 - G.C.I.A.A. =0 189309 Triti PD 22395 
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RAGAZZI, 
TUTTO BENE: 
LA NONNA 
È INCINTA 

MARIA NOVELLA OPPO 


L unedì è stata la serata di 
Elisabetta Cardini, che ha 
stravinto contro il kolossal 
«Braveheart», con 10.147.000 
spettatori contro 6.708.000. 
Una cosa ormai prevedibile, ma 
comunque notevole, ottenuta 
anche grazie al fatto che il pub¬ 
blico globale era addirittura di 
27.000.000milioni di persone, 
cioè parecchio più della media. 
Ma, a parte i numeri che fanno 
sempre una certa impressione, 
la prevalenza della Cardini è 
durata anche oltre la fine dello 
sceneggiato «Una donna per 
amico», visto che la bella attrice 
era ospite anche a «Porta a por¬ 
ta», dove si è esibita in qualche 
confusa domanda politica al¬ 
l'onorevole Marini. Si vede che è 
più brava come dottoressa che 
come giornalista. Comunque la 
storia di cui era protagonista, lo 
diciamo per chi si fosse perso la 
puntata finale, è finita bene. 


State tutti tranquilli: la fami¬ 
glia è salva. Dopo qualche pro¬ 
blema coi figli, i due protagoni¬ 
sti tornano finalmente ad 
amarsi. Non prima di aver risol¬ 
to anche iproblemi di un ragaz¬ 
zino sconvolto dalla notizia che 
sua nonna è incinta. Il marito 
(Enzo De Caro, dai bellissimi 
occhi azzimi) diventa un agnel¬ 
lino, e collabora perfino con 
l'associazione benefica Medici 
senza frontiere. E tanto basta 
per riconquistargli la stima del¬ 
la moglie. Mentre il perfido dot¬ 
tor Russo, che aveva rischiato di 
infettare una paziente parlando 
col telefonino mentre svolgeva 
una delicato prelievo, viene fi¬ 
nalmente smascherato. Non 
però licenziato, come meritava, 
ma anzi promosso primario in 
un ospedale del Nord. E speria¬ 
mo che non lo venga a sapere 
Bossi, se no gli ripiglia il raptus 
secessionista. 



Stasera tutti «pulp» 



imperdibile, aquestopunto«Pulpfiction»intv, 
persino per chi l’ha già visto al cinema. Vuoi met¬ 
tere il gusto di godersi così, un po' proibito perché 
scandaloso, il capolavoro di quel geniaccio di 
QuentinTarantino, una sorta di fumetto (pulp,ap¬ 
punto) d’autore che ebbe la Palma d’oro a Can¬ 
nes e un Oscar per la sceneggiatura. Stasera, alle 
22.55, su Italia 1. 


SCELTI PER VOI 


■ RAITRE 15.00 

EUROPA 


■ Un reportage sulla 
chiesa ortodossa, 
sempre più ricono¬ 
sciuta unica autorità 
nella Russia in crisi, e 
un'inchiesta su An¬ 
dorra, piccolo stato e 
duty free nel cuore 
dell'Europa della mo¬ 
neta unica, saranno 
proposti da «Europa», 
il settimanale del 
Tg3-Tgr a cura di 
Alessandro Feroldi. In 
scaletta: servizi sulla 
spia MarkusWolf, gli 
europarlamentari in 
viaggio tra Bruxelles, 
Strasburgo e Lussem¬ 
burgo. 


■ TEQUATTRO 20.35 

L’EMOZIONE 
DELLA VITA 

■ Sarà dedicata al¬ 
l'adolescenza, uno dei 
momenti più delicati 
dello sviluppo umano, 
la puntata odierna del 
programma condotto 
da Alessandro Cecchi 
Paone, realizzato in 
coproduzione Media- 
set-Bbc. In primo pia¬ 
no: immagini dei quat¬ 
tro anni particolar¬ 
mente difficili che tra¬ 
sformano il nostro 
corpo e la nostra men¬ 
te fino a renderli ses¬ 
sualmente maturi; 
servizio sul differente 
sviluppo delle ragazze 
e dei ragazzi. 


■ TMC 23.00 

TRENTA 

MINUTI 


■ La città di Venezia, 
il federalismo, il rap¬ 
porto con D'Alema, il 
partito dei sindaci: so¬ 
no alcuni dei temi che 
affronterà il primo cit¬ 
tadino di Venezia, 
Massimo Cacciari, in 
una lunga intervista 
rilasciata ad Alain El- 
kann. In scaletta an¬ 
che un reportage sul¬ 
l’ospedale psichiatri- 
co giudiziario di Aver¬ 
sa, a metà tra un car¬ 
cere e un manicomio. 
Per ultimo, un'inchie¬ 
sta su cosa mangiano 
gli italiani alle soglie 
del 2000. 


■ RAIUN0 23.15 

OVERLAND 


■ Un viaggio in ca¬ 
mion attraverso il Ke¬ 
nya sarà proposto sta¬ 
sera all’interno di 
•Overland». Tra gli al¬ 
tri servizi in program¬ 
ma: immagini dell'a¬ 
scesa del Kilimangia- 
ro, la montagna più al¬ 
ta d’Africa; incontro 
con un pilota francese 
di aerei ultraleggeri 
che segueicamion 
lungo la Rift Valley 
del Kenya; l’attraver¬ 
samento dell’Equato¬ 
re; incontri con gli in¬ 
digeni delle tribù Po- 
kot, Samburu eTurka- 
na. 


Le audiovideoteche 
storiche. 


I PROGRAMMI DI OGGI 



W RAI UNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All’interno: 7, 7.30,8, 9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash. 

9.55 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

10.05 LA SAGA DEI 
COMANCHES. Film 
avventura (USA, 1956). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 QUESTION TIME. 
Attualità. 

16.00 SOLLETICO. 

Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SANREMO FAMOSI. 

Varietà. 

23.10 TG 1. 

23.15 OVERLAND 3. 

Rubrica. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.35 AGENDA / ZODIACO. 
0.40 RAI EDUCATIONAL. 

Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. 

1.40 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.00 THE NEW AGE - 
NUOVE TENDENZE. Film 
commedia (USA, 1994). 


^ DAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G. - AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 CRONACA NERA. 
Miniserie. 

22.35 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI 
DEL LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 IL BACIO DELLA 
PAURA. Film thriller. 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.25 N0TTEITALIA. 
Documenti. 


4 RAfmE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 FERMI TUTTI 
ARRIVO IO. Film comico 
(Italia, 1953). 

10.05 CARTONI D’EPOCA. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE 

DI LAVORO. Rubrica. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 TGR EUROPA. 

15.35 RAI SPORT. 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
Rubrica sportiva. 

17.10 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo (Replica). 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. DI TUTTO 
DI PIÙ. Videoframmenti. 
20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. Con Piero Marrazzo. 

22.35 TG 3 / TGR. 

23.00 I CANCELLI DELLA 
SPERANZA. Speciale. 

23.55 RAISPORT - SPECIA¬ 
LE COPPA ITALIA. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.15 TELECAMERE. 
Rubrica. 

2.45 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 

2.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

3.40 UFO. Telefilm. 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 UNO SCONOSCIUTO 
NELLA MIA VITA. Film com¬ 
media (USA, 1959, b/n). 
Con June Allyson, 

Jeff Chandler. 

18.00 0K, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 LA MACCHINA 
DEL TEMPO PRESENTA: 
L’EMOZIONE DELLA VITA. 
Speciale. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.05 IL MARCHESE DEL 
GRILLO. Film commedia 
(Italia, 1981). Con Alberto 
Sordi, Paolo Stoppa. Regia 
di Mario Monicelli. 

1.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.10 COME TI RAPISCO IL 
PUPO. Film commedia 
(Italia, 1976). Con Walter 
Chiari, Renato Cestiè. 

Regia di Lucio De Caro. 

3.40 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.10 TV TV. Rubrica. 

4.20 LA DOTTORESSA GIÙ. 
Miniserie (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: Gli amici di 
papà. Telefilm. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 COM’È DIFFICILE 
FARSI AMMAZZARE. Film 
commedia (USA, 1990). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA 
ALLA FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 !FUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 UN POLIZIOTTO 
ALLE ELEMENTARI. Film 
commedia (USA, 1990). 

Con Arnold Schwarzenegger, 
Carroll Baker. 

Regia di Ivan Reitman. 

22.55 PULP FICTION. Film 
grottesco (USA, 1994). 

Con John Travolta. 

Regia di Quentin Tarantino. 
Prima visione Tv. 

1.45 STUDIO SPORT. 

2.00 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

2.10 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.40 CHI DICE DONNA 
DICE DONNA. Film 
a episodi (Italia, 1976). 
4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

5.00 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 GREGORY - IL DIRIT¬ 
TO DI ESSERE FELICI. 

Film-Tv drammatico 
(USA, 1991). Con Robert 
Joy, Bill Smitrovich. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 

21.00 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Varietà. Conduce 
Maria De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW - SPECIALE. 
Talk-show. Conduce 
Maurizio Costanzo. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL GRATTACIELO TRA¬ 
GICO. Film poliziesco 
(USA, 1946, b/n). Con 
Lucilie Ball, Clifton Webb. 
Regia di Henry Hathaway. 
11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 LA ROSA 

DI WASHINGTON. 

Film drammatico 
(USA, 1939, b/n). Con 
Tyrone Power, Alice Faye. 
Regia di Gregory Ratoff. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 
20.05 TMC SPORT. 

20.25 METEO. 

20.30 RAMBO 3. 

Film azione (USA, 1988). 
Con Sylvester Stallone, 
Richard Crenna. 

Regia di Peter McDonald. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.00 TRENTA MINUTI. 

23.30 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.35 FERRARI CHALLEN- 

GE. Rubrica sportiva. 

0.20 LA LEGGE DEL 
SIGNORE (L’UOMO SENZA 
FUCILE). Film commedia 
(USA, 1956). Con Gary 
Cooper, Dorothy McGuire. 
Regia di William Wyler. 

3.00 TELEGIORNALE. 

3.30 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

5.50 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. 

Telefilm. 

21.30 POLTERGEIST - THE 
LEGACY. Telefilm. 

22.20 C0L0RADI0 VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (R). 
24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 


TELE+bianco 


6.25 MOVIE MAGIC. 

Rubrica. 

13.20 CLOCKWATCHERS. 

Film commedia (USA, 
1997). Con T. Colette. 

14.55 SEGRETI E BUGIE. 

Film drammatico 
(GB/Francia, 1996). 

17.15 LEON DIRECTOR'S 
CUT. Film azione (Francia, 
1992). Con J. Reno. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 SPIN CITY 2. 

Telefilm. 

21.00 UNO SBIRRO 
TUTTO FARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1997). 

22.55 MARS ATTACKS! 

Film fantastico (USA, 
1997). Con J. Nicholson. 

0.40 ROMEO & GIULIET¬ 
TA. Film drammatico 
(USA, 1996). Con L. 
DiCaprio, C. Danes. 


TELE+nero 


11.05 LE COSE CHE NON 
TI HO MAI DETTO. Film 
commedia (USA, 1996). 

12.35 A SPASSO NEL 
TEMPO. Film comico. 
14.05 LA FORZA DELLE 
IMMAGINI -LENI RIEFEN- 
STHAL. Film documentario. 

17.10 PENSIERI SPERICO¬ 
LATI. Film comico (USA, 

1996) . Con J. Lovitz. 

18.30 POTERE ASSOLU¬ 
TO. Film thriller (USA, 

1997) . Con C. Eastwood. 

20.30 IN FUGA A LAS 
VEGAS. Film commedia. 

22.10 GLI ANGELI DI 
ELVIS. Film drammatico 
(Francia, 1997). 

24.00 IL CIBO DEL DIAVO¬ 
LO. Film commedia (USA, 
1997). Con S. McCormick. 

1.30 THE NIGHT FLIER. 
Film horror (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.16 All’ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo. “Quali sapienze per i nostri giorni?”; 
6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.05 
Radio anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 Cultura; 11.00 Scienza; 11.18 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 

12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.28 Parlamento News; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 15.00 New 
York News; 16.00 Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Tecnologia e 
ricerca; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.25 Calcio. Coppa Italia. Ottavi 
di finale. Ritorno; 22.30 Per noi; 22.45 
Estrazioni del Lotto; 22.50 Bolmare; 

23.10 All’ordine del giorno; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’occhio; 
8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.35 Se telefonando...; 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers. Navigatori 
solitari unitevi; 16.00 GR 2 Sport. 


Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Hit Parade presenta: I 
duellanti; 20.50 Sanremo famosi; 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.12 Vocabolariando; 7.15 Prima 
pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 Giornali in 
classe; 10.30 Mattinotre; 11.00 Accadde 
domani; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire; 
13.00 I fantasmi dell'opera; 14.04 Lampi 
d'autunno. All’interno: La bière du 
pécheur; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L’occhio magico. 
All'interno: Piccoli maestri del jazz; 20.30 
Ferrara Musica; 22.30 Oltre il sipario. 
Note leggere e vaganti con Eramso Treglia; 
23.20 Storie alla radio. Goffredo Fofi legge 
e racconta: “La storia” di Elsa Morante; 
24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 




Al Nord cielo parzialmente nuvoloso. Su Centro e 
Sardegna nuvoloso localmente coperto con preci¬ 
pitazioni anche a carattere di rovescio specie sul 
versante Adriatico e sulla Toscana. Al Sud e sulla 
Sicilia parzialmente nuvoloso, con tendenza a rapi¬ 
do aumento della nuvolosità. 



DOMANI 


Al Nord cielo parzialmente nuvoloso con locali 
precipitazioni. Su Centro e Sardegna condizioni 
di variabilità con possibilità di rovesci nel settore 
Adriatico, dalla serata tendenza a schiarite sulla 
Toscana . Al Sud e sulla Sicilia cielo da nuvoloso 
a molto nuvoloso con precipitazioni sparse . 


LA SITUAZIONE 


Ad iniziare dalle regioni nord-occidentali ed in graduale estensione alle 
restanti regioni, alla Sardegna e alla Toscana condizioni di tempo pertur¬ 
bato con cielo nuvoloso e precipitazioni sparse. Sulle altre regioni gene¬ 
ralmente poco nuvoloso con nuvolosità in aumento. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


np 10 ■ VERONA 


10 11 VENEZIA 

Fuma 

13 18 BOLOGNA 


14 14 ■ ANCONA 


5 12 ■ AOSTA 


6 13 MILANO 

7 13 FIRENZE 

exb ese 

-1 9 ROMA 


CAMPOBASSO 6 9 


5 15 L’AQUILA 

nn 

5 8 R. CALABRIA np 19 PALERMO 


7 15 ■NAPOLI 


MESSINA 17 18 ■CATANIA 


5 21 ■ CAGLIARI 


11 17 S.M.DILEUCA 12 15 MONDOVI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 4 5 MOSCA 

B1H1] i usi .ni 

BONN 
GINEVRA 
LISBONA 16 np ATENE 


BARCELLONA 11 191 ISTANBUL 


ALGERI 12 23 ■ MALTA 


8 13 FRANCOFORTE 11 11 PARIGI 

8 14 BELGRADO 5 11 PRAGA 


6 14 

HVV| 

lLSlLJ 

11 15 

twti 

5 15 

12 19 

SD 

7 9 


-1 np| STOCCOLMA -1 1 


-11 -4 BERLINO 


9 16 ■ BRUXELLES 11 



10 16 AMSTERDAM 8 15 
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l'Economia 


l'Unità 



MERCATI E FINANZA 


Piazza Affari, cede Merloni bene la Barn 


FRANCO BRIZZO 

V 

continuata anche oggi la fase tecni¬ 
ca del mercato azionario, che da un 
lato ha messo mano ad ulteriori pre¬ 
se di beneficio su alcuni titoli in forte rial¬ 
zo precedente, dall'altro ha proceduto a ri¬ 
coperture in vista delle scadenze tecniche 
del mese, in programma per venerdì pros¬ 
simo. L'indiceMibtel chiude con un ribas¬ 
so contenuto nello 0,96% a 20214, dopo 
aver toccato un minimo di 20070 punti. 
Fib dicembre scambiato per quasi tutta la 
seduta a meno di 30000punti, soglia di 
resistenza che supera nel finale. Scambi 
complessivi per 2139 miliardi di lire. Un 
mercato selettivo, che se è stato condizio¬ 
nato dalla debolezza dei mercati europei, 
più che da quello americano, ha denotato 
una buona tenuta di fondo, cavalcando 


alcuni temi operativi al rialzo. È il caso di 
Generali, titolo che ha saputo mantenere 
un tono decisamente rialzista in contro¬ 
tendenza rispetto al resto del mercato. 
L'accordo con Commerzbank ha dato fa¬ 
to alla domanda, con scambi sostenuti, 
sopra i 200 miliardi di controvalore. Per 
contro, Comit e Banca di Roma, dopo 
l'annuncio della decisione del cda dell'i¬ 
stituto milanese di procedere nel progetto 
di aggregazione con la banca romana, ri¬ 
sentono dell'uscita dlela speculazione, e 
perdono punti. Bene Pirelli spa degli indu¬ 
striali, mentre sono apparsi sacri f cari i ti¬ 
toli del gruppo Fiat. Cedenti i titoli del 
gnippo Compari, le Merloni dopo i forti 
rialzi in attesa della rottamazione, bene 
le Barn in vista di Monte Paschi. 



SNIA 

È salita al 19,4% 
la cordata 
di Giribaldi 

E ormai vicino al 20% della Snia 
il trio Banque du Gothard-Giri- 
baldi-Valetto. Secondo le co¬ 
municazioni sulle partecipa¬ 
zioni in società quotate rese 
note dalla Consob, a salireè 
proprio la Banquedu Gothard 
che in due riprese, il 28 e il 30 
ottobre scorso si è portata, 
per conto terzi, dal 10,335% 
al 13,462% del capitale della 
società chimica. Invariata la 
quota di proprietà intestata a 
Luigi Giri baldi, sempre al 
9,001%, mentre il gruppo che 
fa capo all’Imprenditore tori¬ 
nese Cornelio Valetto ha il 6% 
di Snia. 


TESSILE ZUCCHI 

Fatturato e utile 
in calo 

nei primi 9 mesi 

I l gruppo tessile Zucchi, quotato 
alla borsa di Milano, ha chiuso i 
primi nove mesi ‘98 con un fat¬ 
turato consolidato in calo 
dell’ 1,8%, da 492a 483 miliar¬ 
di. I risultati sonostati illustrati 
ieri. Anche l’utile netto è dimi¬ 
nuito: per i primi nove mesi è 
stato di 9,2 miliardi contro i 
10,2 dello stesso periodo del 
’97, mentre l’intero esercizio 
’97 si era chiuso con un utile 
nettodi22,8 miliardi. Nono¬ 
stante i risultati in calo dei pri¬ 
mi tre trimestri, perl’utile‘98 
la società prevede comunque 
«risultati in linea con quelli del¬ 
l’anno precedente». 


BASF 

Risultati 
in crescita 
del 13,8% 

a Basf ha chiuso il teizo trime¬ 
stre dell’esercizio corrente 
con un incremento del 13,2% 
dell’utile netto di gruppo, a 
959milioni di marchi, e del 
12,2% dell’utile lordo, a 1,49 
miliardi di marchi, su un fattu¬ 
rato di 12,63 miliardi di mar¬ 
chi, in calo del 7,5% rispetto 
allo stesso trimestre dell’e¬ 
sercizio precedente. Nei primi 
nove mesi dell’anno, il gruppo 
chimico tedesco ha ottenuto 
un incremento del 13,8% del¬ 
l’utile netto, a 2,58 miliardi di 
marchi, su un fatturato in calo 
dello 0,2%, a 41,37 miliardi di 
marchi. 



SAES GETTERS 

L'utile netto 
e i profitti 
diminuiscono 

U tile efatturato in calo per la 
SaesGetters (affinatori chi¬ 
mici per il vuoto) nei primi 
nove mesi del ‘98. Ilfattura- 
to consolidato è sceso a 
139,5 miliardi di lire contro i 
152,7 del‘97; l’utile netto 
del gruppoa 11,5 miliardi 
dai 20,7 dell’anno prece¬ 
dente, che includeva circa 2 
miliardi di plusvalenza. Nel 
terzo trimestre il fatturato 
consolidato è stato di 43,1 
miliardi di lire, in calodel 
15,4% rispetto ai 51 miliardi 
del ‘97. L’utile netto del tri¬ 
mestre è sceso a 101 milioni 
contro i 6,6 miliardi del ‘97. 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 


Quot. Ouot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


Titolo 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo Quot. Quot. 

Ultimo Prec. Ultimo Prec. 


BTP AG 93/03 

125.400 125.230 

BTP GE 98/01 

102.650 102.620 

BTP OT 93/03 

121.910 121.620 

CCT GE 94/99 

100.350 100.350 

CTE FB 94/99 

100.120 

100.100 

BTP AG 94/04 

121,760 121,510 

BTP GN 91/01 

119,390 119,220 

BTP OT 98/03 

100.420 100.190 

CCT GE 95/03 

100.710 100.690 

CTE FB 96/01 

1080 

1080 

BTP AG 94/99 

102.780 102.780 

BTP GN 93/03 

128.690 128.600 

BTP ST 91/01 

121,210 121,090 

CCT GE 96/06 

101,420 101,980 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121.070 120.900 

BTP LG 95/00 

110.750 110.720 

BTP ST 92/02 

127,940 127,780 

CCT GE 97/04 

100,240 100,230 

CTE GE 94/99 

100.200 

100.200 

BTP AP 94/99 

101,590 101,600 

BTP LG 96/01 

111,090 111,020 

BTP ST 95/05 

136,410 135,940 

CCT GE2 96/06 

101,790 101,510 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 95/00 

108.720 108.700 

BTP LG 96/06 

128.010 127.710 

BTP ST 96/01 

110,530 110,500 

CCT GN 92/99 

100,260 100,250 

CTE LG 94/99 

00 

1030 

BTP AP 95/05 

134.660 134.200 


102.710 102.710 

BTP ST 97/00 

103.200 103.140 

CCT GN 93/00 

101.250 101.270 

CTE LG 96/01 

106.350 

106.350 

BTP AP 96/99 

102,260 102,270 

BTP LG 97/07 

116,170 115,700 

BTP ST 97/02 

106.560 106.340 

CCT GN 95/02 

100.880 100.900 

CTE MG 95/00 

104,060 

1050 





BTP ST 98/01 

100,900 100,820 

CCT LG 96/03 

_101,280 101,250 




BTP DC 93/03 


BTP LG 98/03 

102.460 102.180 

CCT AG 92/99 

100 280 100 290 

CCT MG 92/99 

100 220 100 220 

CTE NV 94/99 

1030 

1030 






BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/02 

125,680 125,910 

CCT AG 93/00 

MIIIIIBIIPIIM 

CCT MG 93/00 

101,170 101,100 

CTE ST 95/00 

104,620 

104,620 





BTP DC 93/98 


BTP MG 92/99 

103.580 103.600 

CCT AG 94/01 

100,930 100,910 

CCT MG 96/03 

101,200 101,190 

CTZ AP 98/00 


94.780 







BTP DC 94/99 



113.400 113.310 

CCT AG 95/02 

101,030 1010 

CCT MG 97/04 

100,280 100,290 

CTZ DC 97/98 

99.445 

99.432 

CCT AP 92/99 

100,170 100,150 

CCT MG 98/05 

100,340 100,310 

BTP FB 96/01 

112,100 112,060 

BTP MG 97/00 

103,340 103,320 

CTZ DC 97/99 

96,085 


CCT AP 94/01 

100 890 100 890 

CCT MZ 92/99 

100.070 100.060 

96,060 








BTP FB 96/06 

131,740 131,350 

BTP MG 97/02 

107.680 107.520 

CCT AP 95/02 

100 860 100 860 


100.870 100.890 

CTZ GE 97/99 

99.260 

99.240 









BTP FB 96/99 

101,080 101,080 

BTP MG 98/03 

103.360 103,090 


101 230 101 200 



CTZ GE 98/00 

95,645 

95.615 

BTP FB 97/00 

102,770 102,720 

BTP MG 98/08 

104,190 103,750 
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CTZ GN 97/99 

97,790 

97,770 

BTP FB 97/07 

115.620 115.070 

BTP MG 98/09 

100.410 100.040 

CCT DC 93/03 


CCT NV 95/02 

101,040 101,040 

CTZ LG 97/99 

97.500 

97.497 









BTP FB 98/03 

104,190 103,960 

BTP MZ 91/01 

118,500 118,400 

CCT DC 94/01 

100,750 100,750 

CCT NV 96/03 

100,200 100,200 

CTZ LG 98/00 

93,943 

93,900 








BTP GE 92/02 

123,450 123,350 

BTP MZ 93/03 

129,170 129,050 


101 040 101 040 
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CTZ MG 97/99 

98,090 

98,080 

BTP GE 92/99 

100,830 100,850 

BTP MZ 97/02 

107,350 107,200 
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CTZ MG 98/00 

94,510 

94,460 

BTP GE 93/03 

130,130 129,850 

BTP NV 93/23 

148,950 148,660 

CCT FB 93/00 

100,800 100,810 

CCT OT 94/01 

100,980 100,950 

CTZ MZ 97/99 

98,660 

98,650 

BTP GE 94/04 

120,300 120,080 

BTP NV 95/00 

112,680 112,610 

CCT FB 95/02 

100,850 100,860 

CCT OT 95/02 

101,050 101,040 

CTZ MZ 97/99 

98,680 

98,679 

BTP GE 94/99 

100,460 100,460 

BTP NV 96/06 

122,100 121,670 

CCT FB 96/03 

101.180 101.150 

CCT OT 98/05 

100.360 100.350 

CTZ MZ 98/00 

95,227 

95,198 

BTP GE 95/05 

128,200 127,800 

BTP NV 96/26 

125,550 125,370 

CCT GE 92/99 

99,770 99,780 

CCT ST 95/01 

101,400 101,300 

CTZ OT 98/00 

93,234 

93,200 

BTP GE 97/00 

102.470 102.420 

BTP NV 97/07 

111.080 110.630 

CCT GE 93/00 

100,590 100,620 

CCT ST 96/03 

101,460 101,460 

CTZ OT 98/99 

96,650 

96,640 

BTP GE 97/02 

107.060 106.900 

BTP NV 97/27 

115.400 115.150 

CCT GE 94/01 

100,840 100.830 

CCT ST 97/04 

100.430 100.420 

CTZ ST 97/99 

96,780 

96.770 


MBROV /03 

98.050 

98.200 

COMIT /03 TV 

97.420 

97.510 

ENEL /011 

103.160 

103.130 

MEDIO 102 ZCDLR 

85.700 

85.700 

AMBROVENTV/01 

99,850 

99,060 

COMIT /04 

1100 

110,200 

ENEL 103 2 

104,510 

1050 

MEDIO /04 TV 

101,500 

101,500 

AMBROVENTV/02 

99,900 

100,210 

COMIT /06TV 

99,650 

99,600 

ENEL 103 2 

113,100 

113,800 

MEDIO/06 ZC DM 

68,250 

67,500 

AUTOSTR. 100 

100,700 

100,700 

COMIT /06 ZC 

61,870 

61,500 

ENEL /99 2 

108,400 

108,410 

MEDIO /07 TV 

99,750 

99,500 

B INTESA /05 TV 

96 600 

96.360 

COMIT /07 SUB 

98.150 

98.200 

ENI 103 

104.330 

104,400 

MEDIO/Il ZC 

52.050 

520 

BCA ROMA /08 ZCO 

62 250 

62.250 

COMIT /08 SUB 

97.500 

980 

ENTE FS /01 4 

102.090 

1020 

MEDIOB/02 

100.020 

100.060 

BIOP/99TV 

99.300 

99.300 

COMIT 127 ZC 

23.880 

23.600 

ENTE FS 102 

100.500 

100.460 

MEDIOB/05 BLUE 

97.600 

96.030 

BIPOP/00 

102,150 

102,150 

COMIT 128 ZC 

22,300 

22,300 

ENTE FS /99 7 

100,420 

100,320 

MEDIOB/05PRE 

99,510 

100,200 

BIPOP/00TV 

99,570 

99,060 

COMIT /99 TV 

99,900 

99,860 

FERR ST /041 

1210 

120,010 

MEDIOB/06 ZC 

69,750 

69,890 

BIPOP 100 TV 

98 800 

98.750 

COSTA CR /01 

101.010 

101 100 

FERR ST /04 2 

102.850 

102.850 

MEDIOB/08TT 

98.500 

98.500 

BIPOP /02 

97.550 

97 550 

CREDIOP /00 29 

100.220 

100.200 

FERR ST/08 TV 



MEDIOB/99 

99.950 

99.950 

BIPOP /04 ZC 


790 

CREDIOP 100 3 

100.290 

100 350 

FIN PART /05 

1030 

1030 

MEDIOCRC/06RE 

1040 

103.500 

BIPOP /99 

102,600 

102,600 

CREDIOP 100 30 

100,360 

100,200 

IMI /01 1 TV 

1000 

1000 

MEDIOCR C/03 

97,750 

97,500 

BIPOP ZC 102 

87,370 

87,350 

CREDIOP 103 31 

100,250 

100,250 

IMI/01 IND BOND 

1050 

106,180 

MEDIOCRL/00 BC 

112,050 

112,650 

CARIPLO /06 3 

1000 

1000 

CREDIOP /0415 CL 

105,200 

1040 

IMI 103 IND.AZ MO 

99,280 

99,300 

MEDIOCR L/13 32 

1000 

1010 

CARIPLO /06 4 

1010 

100 020 

CREDIOP /04 3 

100.050 

100.050 

IMI 103 ZC 

820 

81.850 

MEDIOCR L /28 ZC 

22.340 

22.450 

CENTROB 100 TF DG 


100.190 

CREDIOP/0716 

100.100 

1000 

IMI /05 IND.AZ.MO 


98.790 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101.500 

101.900 

CENTROB /01 TF DG 

99,590 

99,500 

CREDIOP /99 5 

1000 

1000 

IMI /06 TF 

116,800 

116,790 

MPASCHI /02 

110,800 

110,400 

CENTROB /01 TV 

99,970 

99,970 

CREDIT /03 TV 

99,480 

99,250 

IRFIS M SIC /07 

109,550 

110,600 

OLIVETTI /01 

101,290 

1010 

CENTROB /03 TF-TV 

100,720 

100,840 

EFIB/13FIXR1 

99,500 

99,260 

ITALCEM /02 ZC 

86,500 

86,300 

OOPP /05 

105,500 

1060 

CENTROB /06 TF 

103.710 

1050 

ENEL /001 

104.350 

104,300 

MB +WRINASC/00 

99.960 

99.850 

P COMM IND /03 ZC 

66.550 

66.700 

CENTROB/18ZC 

36.790 

36.800 

ENEL 100 2 

111,900 

1120 

MED LOM/13 F C 66 

99.180 

99.370 

PARMALAT 100 

101.050 

101.050 

COMIT 100 

101,500 

101,300 

ENEL 100 3 

101,500 

101,600 

MEDIO 100 IND TAQ 

108,450 

108,450 

REPUBB GRECA /04 

105,950 

104,700 

COMIT 100 2 

102,700 

102,300 

ENEL /01 1 

101,350 

101,300 

MEDIO 100 ZC STG 

920 

92,440 

SPAOLO /I0154 

103,500 

103,500 

COMIT 102 TV 

97.660 

98.100 

ENEL /01 1 

106.100 

106.100 

MEDIO /02IND 

123.500 

123.550 

SPAOLO /22115ZC 

29,960 

29,900 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


| AZIONARI ITALIANI 



■ 

■ 

ALPI AZIONARIO 

14764 

14815 

12,34 

JiZl 

ALTO AZIONARIO 

23736 

23733 

15,50 

65,03 

APULIA AZIONARIO 

18585 

18744 

15,93 

37,59 

AUREO PREVIDENZA 

33245 

33551 

14,74 

J2J5 

BLUECIS 

14783 

14948 

14,60 

J!55 

CARIFONDO DELTA 

41879 

42084 

17,42 

32,60 

CENTRALE CAPITAL 

41118 

41480 

15,03 

_m 

CISALPINO AZI0N. 

26593 

26894 

13,89 

_3?j60 

CLIAM SESTANTE 

13909 

13996 

15,98 

47,74 

COMIT PLUS 

19648 

19776 

9,64 

_28,21 

CONSULTINVEST AZIONE 

18720 

18911 

21,94 

42,78 

DUCATOSECURPAC 

15137 

15289 

12,55 

26,69 

EUROMOBILIARE RISK 

42034 

42234 

18,95 

32,85 

FONDERSEL P.M.I. 

17227 

17244 

17,43 

J!l! 

FONDO TRADING 

16030 

16121 

17,53 

jìi 

GALILEO 

26725 

26925 

15,03 

40,15 

GENERC0MIT CAP 

22827 

23060 

15,28 

_24j70 

GEP0CAPITAL 

29096 

29341 

JM. 

J4JÌ 

GRIF0GL0BAL 

18027 

18175 

15,85 

36,17 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

41628 

42006 

14,75 

JM3 

LOMBARDO 

33566 

33646 

JML 

31,04 

PRIMECAPITAL 

77774 

78440 

17,04 

32,19 

QUADRIFOGLIO AZ. 

27476 

27662 

14,51 

J473 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

19140 

19184 

JM 


R&SUNALLIANCE AZI0N 





RISPARMIO IT. AZ. 

26511 

26646 

13,03 

26,98 

R0L0ITALY 

18622 

18761 

15,80 

31,44 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

15389 

15523 

JM 

J483 

S. PAOLO AZIONI 

30465 

30727 

17,07 

73,91 

S. PAOLO JUNIOR 

34223 

34521 

14,81 

_35j39 

SPAZIO AZIONARIO 

11195 

11259 

JML 

0 

VENET0BLUE 

27863 

28078 

14,08 

42,88 

VENETOVENTURE 

23358 

23424 

15,31 

21,94 

ZENIT AZIONARIO 

19751 

19751 

13,01 

J9J4 

ZETA AZIONARIO 

31050 

31324 

JM. 

JML 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ADRIATIC GL0B. F. 

23516 

23592 

14,48 

_y2 

APULIA INTERNAI 

13553 

13561 

14,08 

J2J7 

ARCA 27 

24109 

23963 

18,33 


AUREO GLOBAL 

20092 

20210 

12,70 


AZIMUT BORSE INT. 

19107 

19153 

16,27 

12,79 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 





GEST 

17407 

17433 

14,88 

JM 

BN AZIONI INTERN. 

22430 

22474 

JM 

,5.64 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

11338 

11358 

14,13 

13,38 

CARIFONDO ARIETE 

23583 

23593 

14,13 

_12J1 

CARIFONDO ATLANTE 

21311 

21239 

19,73 

jìi 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

12964 

12971 

13,92 

17,11 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

18797 

18877 

13,65 

21,10 

CENTRALE GLOBAL 

30516 

30634 

13,09 

JM. 

CLIAM SIRI0 

14819 

14850 

15,44 

JML 

CREDIS TREND 

14189 

14200 

15,47 

12,05 

DUCATO AZ. INT. 

57424 

57659 

15,50 

JilO 

EPTAINTERNATIONAL 

25553 

25604 

JML 

11,18 

EUROM. BLUE CHIPS 

24787 

24835 

15,01 

15,70 

EUROM. GR0WTH E.F. 

14187 

14194 

17,05 

12,88 

F&F GESTIONE INTERNA- 





ZI0NALE 

26727 

26757 

17,56 

17,89 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 





NAZ. 

22925 

22948 

17,69 

JL82 

F&F LAGEST PORTFOUO 3 

10000 

10000 

0 

0 

F&F TOP 50 

11001 

11062 

14,09 

JM 

FIDEURAM AZIONE 

24553 

24620 

14,70 

JL90 

FONDICRI INT. 

33259 

33070 

JML 

JM 

F0NDINVEST WORLD 

22797 

22811 

13,45 

8,38 

GALILEO INTERN. 

22424 22442 

12,65 

19,99 

GENERC0MIT INT. 

30782 

30802 

11,74 

JM 

GEODE 

23273 

23267 

14,79 

16,45 

GEPOBLUECHIPS 

13446 

13465 

8,51 

21,56 

GESFIMI INNOVAZIONE 

_18058_ 

JM. 

jm 

JML 

GESTICREDIT AZ. 

25847 

25903 

13,23 

9,65 

CESTELLE 1 

19997 

20059 

14,99 

1282 

GESTIFONDI AZ. INT. 

21551 

21613 

15,43 

15,66 

GRIF0GL0BAL INTERN. 

12285 

12303 

12,99 

J0J2 

ING SVILUPPO INDICE 

24382 

24421 

JM 

JML 

INTERN. STOCK MAN. 

22178 

22196 

18,31 

54,70 

INVESTIRE INT. 



12,86 

18,18 

OLTREMARE STOCK 

17781 

17811 

15,17 

J162 

PERFORMANCE AZ. EST. 

19726 

19748 

JML 

8,11 

PRIME CLUB AZ. INT. 

13614 

13617 

17,60 

11,38 

PRIME GLOBAL 

25729 

25724 


Jlli 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8,48 

8,58 

17,12 

mie 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 


14093 

17,12 

JM 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

9885 

9907 

15,11 

o 

RISP. IT. BORSE INT. 

32607 

32652 

12,19 

9,30 

R0L0TREND 

18534 

18564 

13,62 

15,48 

RUBENS 

15260 

15163 

18,33 

8,90 

S. PAOLO H. INT. 

23899 

23990 

16,58 

11,05 

S0FIDSIM BLUE CHIPS 

10000 

0 

0 

0 

TALLERO 

13281 

13280 

16,06 

20,35 

ZETAST0CK 

30415 

30454 

13,02 

17,79 


AZIONARI SPEC. ITALIA 


A.D. AZIONI ITALIA _ 9776 9855 10,11 0 

ALBERTO PRIMO _ 10419 10468 0 0 

ARCA AZ. ITALIA _ 33518 33843 16,33 34,05 

AZIMUT CRESCITA ITA. 29810 30076 16,21 40,71 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rendimento Descr. Fondo 

Mese Anno 


Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND I 


14,53 32,48 


17 11.99 


AZZURRO 

50278 50831 15,72 42,04 

CENTRALE AMERICA 29073 

29053 

14.46 

_2LZi 

BN AZIONI ITALIA 

19838 20033 16.31 36.72 

CENTRALE AMERICA S 17.51 

17.69 

14.47 

2174 

CAPITALGEST AZIONE 

29026 29319 16.46 42,61 

CENTRALE EMER.AMERIC 11036 

11007 

15.64 

0 

CAPITALRAS 

32213 32520 16.38 34,53 

CRISTOFORO COLOMBO 26911 

26858 

22.48 


CARIFONDO AZ. ITALIA 

16459 16569 17.29 38.53 

DUCATO AZ. AM. 11828 

11783 

14.25 

1671 

CENTRALE ITALIA 

24490 24741 15,78 47,02 

EPTA SEL AM 9094 

9072 

20.29 

0 

CISALPINO INDICE 

21724 21954 15.82 43.99 

EUROM. AM.EQ. FUND 34592 

34595 

16.02 

15.96 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15408 1 5552 15.29 32.73 

F&FSELECT AMERICA 22115 

22124 

18,58 

19,35 

COMIT AZIONE 

20285 20421 13.12 32.82 

FONDERSEL AMERICA 22157 


14,33 

14,96 

CREDIS AZION. ITALIA 

21211 21422 1 6,02 41,58 

FONDICRI SEL. AME. 13152 

12950 

18.48 

JM 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13007 13137 16.47 35.88 

FONDINVEST WALL STREET 10176 

10174 

o 


DUCATO AZ. ITALIA 

20965 21223 16.35 38.67 

GENERCOMIT N.AMERIC 42601 


1278 

1902 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

10864 1 0972 1 4.68 0 

GESFIMI AMERICHE 17026 

17035 

16.01 

14.69 

EPTA AZIONI ITALIA 

21207 21431 18.60 35.78 

GESTICREDIT AMERICA 16986 

16986 

16.65 

8.03 

EUROM. AZ. ITALIANE 

27950 28119 19.29 40.89 

GESTIELLE AMERICA 20433 

20446 

16.56 

18,10 

F&F GESTIONE ITALIA 

34657 35012 15,97 39,70 

GESTNORD AMERICA 30927 

30889 

14.37 

11.56 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

41082 41546 1 6,15 36.32 

GESTNORD AMERICA S 18,62 

18,81 

14.37 

JM 

F&FSELECT ITALIA 

19591 19762 16.57 34.31 

IMI WEST 36210 


1471 

23.46 

FONDERSEL ITALIA 

25393 25611 17,90 51,07 

ING SVILUPPO AMERICA 33341 

33342 

15.60 

16.83 

FONDICRI SEL. ITALIA 

33362 33709 16.39 41,80 

INVESTIRE AMERICA 34600 

34584 

13.88 

JM. 

FONDINVEST PIAZZA AFFA- 


MEDICEO AMERICA 16699 

16674 

13,73 

15,38 

RI 

31555 31875 15,69 37,17 

OASI NEW YORK 17567 

17608 

15,41 

9,21 

FONDO CRESCITA 

J9333_19503 17,91 45,08 





GENERCOMIT AZIONI IT 

20214 20425 16.28 37.45 





GESFIMI ITALIA 

21680 21906 17,07 37,16 

PUTNAM USA EQ($) 8 

8.08 

12,82 

8,57 

GESTICREDIT BORSIT. 

_25689_25879 16,09 35,72 

PUTNAM USA EQUITY 13290 

13277 

15,72 

7,83 

GESTIELLE A 

22207 22354 20,60 52,66 





GESTIFONDIAZ.IT. 

23216 23466 15,87 45,10 

S. PAOLO H. AMERICA 18419 

18387 

14.36 

9,83 

GESTNORDP. AFFARI 

J8303_18481 15,70 36,91 





IMI ITALY 

34528 34928 17,10 42,91 

■ AZIONARI SPEC. PACIFICO 




ING SVILUPPO AZIONAR 

33076 33419 15,32 38,23 

ADRIATIC FAR EASTF. 9463 

9537 

11,90 

-8,41 

INVESTIRE AZION. 

30183 30491 15,54 38.95 

ARCA AZ. FAR EAST 8916 

9012 

8,58 

-19,67 

ITALY STOCK MAN. 

20794 21007 14,37 56,15 





MEDICEO IND. ITALIA 

13782 13908 17.22 37.02 

AZIONARIO PACIFICO R0- 
MAGEST 8842 




MIDA AZIONARIO 

30330 30616 17,03 61,46 

8904 

10.96 

-4,16 

OASI AZ. ITALIA 

18534 18740 16.88 36,41 

CAPITALGEST PACIFICO 6256 

6289 

11,11 

-17,43 

OASI CRESCITA AZION 

19357 19555 15.22 35.64 

CARIFONDO AZ. ASIA 7271 

7286 

9,93 

-18,59 

OASI ITAL EQUITYRISK 

23641 23891 17,22 41.44 

CENTR. GIAPPONE YEN 559,05 

558,59 

JML 

_M 

OLTREMARE AZIONARIO 

21197 21422 18,30 36,01 

CENTRALE EM. ASIA 9245 


13,17 

-8,83 

PADANO INDICE ITALIA 

20590 20816 15.47 50.18 

CENTRALE EMER.ASIAS 5.56 

5,64 

13,17 

-8,83 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

18580 18805 17.90 26.68 

CENTRALE GIAPPONE 7734 

7765 

12,51 

-4,82 

PRIME ITALY 

28502 28788 16,72 37,34 

CLIAM FENICE 9703 

9794 

16.07 

JÌZ! 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

27587 27856 16,65 36.47 

DUCATO AZ. ASIA 6066 

6085 

16.34 

JÌ75 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10706 10782 15.22 0 

EPTA SEL PAC 10299 

10324 

1135 


RISP. IT. CRESCITA 

22735 22918 15,19 36,84 

EUROM. TIGER F.E. 13425 


12.80 

-19.06 

S. PAOLOALDEB.IT. 

30477 30796 16,43 47,17 

F&FSELECT PACIFICO 8860 

8904 

14.60 

-14.34 

TIZIANO 

26167 26418 16.43 40.36 

FERDINANDO MAGELLANO 7219 

7234 

8 

-10.60 

ZECCHINO 

20271 20469 20.11 57.38 

FONDERSEL ORIENTE 8646 

8705 

8,04 

-13,47 



FONDICRI SEL. ORIEN. 7287 

7340 

11,33 

-14,22 

1 AZIONARI SPEC. EUROPA 


FONDINVEST PACIFICO 9947 

9969 

0 


ADRIATIC EUROPE F. 

29774 29886 14.88 18.68 

FONDINVEST SOL LEVANTE 10077 

10151 

0 

o 

AMERIGO VESPUCCI 

13531 13531 16.02 2,22 

GENERCOMIT PACIFICO 8564 

8610 

10,53 

-5,94 

ARCA AZ. EUROPA 

19898 1 9829 1 6,17 1 4,49 

GESFIMI PACIFICO 7982 

8034 

10,61 

■9 

AZIMUT EUROPA 

19141 19213 1 9.63 24.70 

GESTICREDIT FAR EAST 7006 

7061 

13,31 

■16,27 

AZIONARIO EUROPA R0- 


GESTIELLE FAR EAST 8443 

8502 

9,72 

JM 

MAGEST 

J35SJ_13640 13,79 52,84 

GESTNORD FAR EAST Y 862,65 

862,31 

11,45 

-8 

CAPITALGEST EUROPA 

11800 11862 19,13 16,07 




•8 

CARIFONDO AZ. EUR 


IMI EAST 10069 

10151 

11,59 

-8,54 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10253 10269 4,89 0 

ING SVILUPPO ASIA 6678 

6745 

13,26 

•9,37 

CENTRALE EUROPA 

43237 43497 14,93 29,79 

INVESTIRE PACIFICO 10576 

10640 

10,55 

-21,64 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,23 22.39 14.92 29.79 





DUCATO AZ. EUR. 

12750 12886 15,34 26,48 





EPTA SEL EU 

_J83?_8887 J7.04_0 

PRIME MERRILL PACIF. 19608 

19603 

9,10 

-6.79 

EURO AZIONARIO 

J1258_11283 1 4,25_0 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 4,38 

4,46 

9,21 

-16,85 

EUROM.EUROPE E.F. 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 7282 




EUROPA 2000 

30927 30996 13,31 24,74 

ROLOORIENTE 8050 

8119 

17,7? 

-14.76 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10000 1 0000 0 0 

S. PAOLO H. PACIFIC 8473 

8545 

9,71 

-15,86 


F&FSELECT EUROPA 
FONDERSELEUROPA 


31547 14.24 24.91 


AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 


FONDICRI SEL. EURO. 

FONDINVEST EUROPA 


28277 

JML 

J8J4 

JM 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

9986 

9997 

0 

0 

GENERCOMIT EUROPA 

36341 

36488 

15,30 

17,95 

GESFIMI EUROPA 

19480 

19575 

15,89 

28,86 

GESTICREDIT EURO AZ. 

30171 

30228 

12,76 

20.16 

GESTIELLE EUROPA 

22735 

22858 

15,30 

38,20 

GESTNORD EUROPA 

18691 

18735 

JML 

JM 

GESTNORD EUROPDM 

18.89 

18,93 

13.68 

JM 

IMI EUROPE 

32545 

32678 

14.38 


ING SVILUPPO EUROPA 

32287 

32380 

15,76 

JM! 

INVESTIRE EUROPA 

24296 

24375 

,3.21 

J!Z0 

MEDICEO ME. 

21059 

21216 

16,32 

JM 

MEDICEO NORD EUROPA 

14078 

14167 

12,79 

17,11 

PHENIXFUNDTOP 

21593 

21656 

11 

31,04 

PRIME MERRILL EUROPA 

35885 

36140 

13,59 

JM! 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7.81 

7,85 

17,52 

14.82 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15196 

15251 

16.23 

JM! 

R0L0EUR0PA 

17903 

17932 

,3.0, 

JMS 

S. PAOLO H. EUROPE 

16511 

16611 

14,50 

JM 

ZETASWISS 

40153 

40129 

11,53 

JM. 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

30322 

30370 

14.99 

_M8 

AMERICA 2000 

25118 

25072 

13,87 

JM! 

ARCA AZ. AMERICA 

34338 

33955 

19.49 

JM 

AZIMUT AMERICA 

19423 

19436 

14.58 

12,67 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

24476 

24414 

15,54 

36,03 

CAPITALGEST INT 

17373 

17341 

11,80 

5,90 


CARIFONDO PAESI EMER 

7256 

7266 

16.54 

-28,77 

DUCATO AZ. P. EM. 

5496 

5486 

19.58 

-27,95 

EPTAMEREM 

9587 

9604 

12,82 

0 


6895 

6920 

14.82 

-18,20 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

6235 

6205 

20,22 

-27.46 

FONDICRI ALTO POTENZ 

13367 

13249 

24,2? 

-14,58 

TINA 

9932 

9933 


0 

FONDINVEST PAESI EME 

9967 

9932 

15,50 

-28,53 

GEODE PAESI EMERG. 

7592 

7565 

19.67 

-28,06 

GESTICREDIT MER.EMER 

7207 

7189 

19., 3 

-23,61 

GESTIELLE EM. MARKET 

10226 

10230 

21,54 

•12 



9094 



ING SVILUPPO EMERG. 

7119 

7124 

JML 

-32.78 

MEDICEO AMER.LAT 

8912 


19.68 

■24.60 

MEDICEO ASIA 

5396 

5433 


-27,69 

PRIME EMERGINGMKT 

10823 

10824 

18,12 

-21.44 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6686 

6700 

18.92 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,02 

4,08 

18.92 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8319 


16,61 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8642 

8687 

15.08 

-24,33 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. I 

AUREO EMÙ ECU 

10,90 

10.95 

7,80 

0 

AUREO MULTIAZ. 

16567 

16676 

11.85 

22.36 

AZIMUT TREND 

22210 

22394 

20,68 

14,8? 


7740 

7771 

18,85 

•16,5? 

BN OPPORTUNITÀ 

12459 

12499 

15.84 

17,34 

CARIFONDO BENESSERE 

10720 

10742 

0 

0 


CARIF0ND0 BENI C0NSU- 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


MO 

11174 

11176 

0 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 

10995 

11022 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10800 

10900 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

10582 

10564 

0 

0 

CENTRALE AZ IMMOBIL 

8722 

8722 

9,73 

-12,05 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11520 

11540 

12,83 

17,87 

DIVAL ENERGY 

10409 

10420 

3,05 

_M 

DIVAL INDIVID. CARE 

12151 

12178 

12,32 

_23J1 






DUCATO AZ.GIAPP. 

7455 

7479 

9,55 


EUROM, GREEN E.F. 

16509 

16420 

14,49 

_ML 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20849 

20674 

28,60 


F&FSELECT GERMANIA 

17882 

18043 

18,84 

JM 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 

10003 

10003 

0 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

26724 

26807 

13,24 

J10! 

GEODE RIS. NAT. 

6298 

6281 

7,47 

-8,56 


22605 




GESTICREDIT PRIV 

14038 

14045 

10,70 

4,10 

GESTIELLE B 

20065 

20300 

16,48 

33,88 


12219 

12231 

16,50 


GESTNORD AMBIENTE 

13013 

12992 

12,19 

_M 

GESTNORD BANKING 

17334 

17488 

17,63 

11.13 

GESTNORD TRADING 

10266 

10289 

17,60 


INGSVI.T. FUND 

10663 

10528 

0 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

24991 

24884 

20,68 

JM 

ING. SVILUPPO INIZIA 

25288 

25283 

20,49 

16,16 

INVESTILIBERO 

12883 

12889 


_M 

OASI PANIERE BORSE 

14544 

14592 

14,79 

14,17 

OASI FRANCOFORTE 

21068 

21288 

17,19 

24,80 

OASI HIGH RISK 

15407 

15400 

14,32 

12 

OASI LONDRA 

13067 

13201 

12,54 

JM 

OASI PARIGI 

21799 

21784 

14,78 

33,51 

OASI TOKYO 

9695 

9729 

9.84 

-12,40 

PERFORMANCE PLUS 

10981 

10963 

0,89 

-1,48 

PRIME SPECIAL 

18148 

18073 

27,57 

16,33 

PUTNAM INT.0PP.DLR 



20,78 


PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8616 

8632 

20,79 

0 

PUTNAM USA OP ($) 

6.80 

6,85 

18,43 

5,76 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11295 

11250 

21,46 

5,04 

R&SUNALLIANCE FREE 

9741 

9778 

22,08 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

13199 

13274 

17,6? 

30,99 




12,83 

10,38 

S. PAOLO H. FINANCE 

36791 

37038 

15,40 

JM 

S. PAOLO H. IND. 

23319 

23281 

J!21 

m 


6.59 0 


S. PAOLO H.HIGH TECH 10142 10058 23,83 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9869 

9892 

6,25 

0 

S PAOLO SOLUZIONE 5 


38003 

11,26 

7,49 

ZENIT TARGET 

14870 

14870 

11,20 

33,91 

ZETA MEDIUM CAP 

9157 

9184 

15,67 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI I 

ALTO BILANCIATO 

21506 

21485 

9,69 

47,52 

ARCA BB 

50054 

50238 

9,73 

18.35 






AZIMUT BIL, 

31232 

31324 

8,79 

20,58 

BN BILANCIATO ITALIA 

16145 

16206 

9,57 

17,07 

CAPITALCREDIT 

25338 

25358 

6,50 

11,04 

CAPITALGEST BIL. 

35608 

35817 

8,78 

28,50 

CARIFONDO LIBRA 

53491 

53676 

9,05 

23,52 

CISALPINO BIL. 

31303 

31469 

9,51 

24,27 

EPTACAPITAL 

24396 24539 

8.11 

19.66 

EUROM. CAPITALFIT 

36752 

36808 10.14 21.37 

F&F EURORISPARMIO 

31863 

32010 

7,79 

32,08 

F&F PROFESSIONALE 



9,67 

23,58 

FONDATTIVO 

19810 

19893 

10,12 

22,74 

FONDERSEL 

72242 

72437 

7,83 

22,98 

FONDINVEST FUTURO 

38318 


7.84 

21,33 



13957 

3,71 

9,17 

GENERCOMIT 

48349 

48557 

8,01 

23,46 

GEPOREINVEST 

26621 

26784 

7,75 

21,80 

GIALLO 

17104 

17184 

9,03 

28 

GRIFOCAPITAL 

29013 

29139 

8,52 

20,95 

ING SVILUPPO PORTFOL 


48780 

7,59 

JM 

INTERMOBILIARE 

31581 

31736 

JML 

40.50 

INVESTIRE BIL. 


24049 

7,92 

21,89 

MULTIRAS 

42279 

42471 

8,53 

18.93 

NAGRACAPITAL 

32353 

32514 

9,47 

24,64 

NORDCAPITAL 

24527 

24» 

7,86 

19.74 

PRIMEREND 

46744 

46874 

10,98 

21,55 

QUADRIFOGLIO BIL. 

33035 

33197 

7,54 

25,68 

ROLOMIX 

21661 

21746 

8,56 

18.55 

SPAZIO BILANCIATO 


10326 

_J04_ 


VENETOCAPITAL 

23494 

23599 


20.61 

VISCONTEO 

45279 

45418 

9,01 

20.96 

ZETA BILANCIATO 

32726 

32893 

8,74 

23,27 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI t 

ADRIATIC MULTI FUND 

20742 

20751 

8,36 

7,32 

ARCATE 

23639 

23562 

9,50 

9,17 

ARMONIA 

20867 

20803 

7,09 

10,54 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

10234 

10240 

2,34 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16231 

16194 

7,84 

11,40 

F&F LAGEST PORTFOUO 2 

10000 

10000 

0 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15612 

15702 

11,06 

17,77 

FONDERSELTREND 

15767 

15746 

7,36 

14.56 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


FONDICRI BILANCIATO 

21347 

21368 

8,79 

17,77 

FONDO CENTRALE 

32496 

32431 

9,19 

JM 






GEPOWORLD 

20083 

20090 

6,27 

12,29 

GESFIMI INT. 

21683 

21671 

8,46 

JM 

GESTICREDIT FIN. 

25878 

25841 

7.95 

11,50 

IMI CAPITAL 

50365 

50534 

7,85 

16,60 

IMINDUSTRIA 

21557 

21641 

10,82 

JM 

NORDMIX 

22846 

22834 

7,47 

8,84 

OASI FINANZA PERSONALE 

15 

10002 

10000 

0 


OASI FINANZA PERSONALE 

25 

10045 

10000 

0 

0 






ROLOINTERNATIONAL 

21574 

21544 

7,48 

12,48 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11254 

11272 

2.89 

7.46 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI g 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10913 

10912 

0,42 

571 


12596 

12588 

0,08 

7,83 

AUREO RENDITA 

28795 

28808 

0,78 

8,63 

BN PREVIDENZA 

23664 

23665 

1.64 

6,01 

CLIAM REGOLO 

11817 

11824 

1,59 

20,53 


10392 

10396 

0.44 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11862 

11880 

1,50 

9,03 

F&F PORTOFOLI01 

10633 

10633 

3,73 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15097 

15108 

1,04 

12,83 

FONDIMPIEGO 

27521 

27544 

1,97 

-3,36 

GARDEN CIS 

10813 

10811 

_M_ 

_M 

GENERCOMIT RENDITA 

12884 

12898 

1,04 

8,83 

GESTIELLE M 

16562 

16581 

0,80 

10,67 

GINEVRA OBBLIGAI 

13488 

13513 

0.85 

_M 

GRIFOREND 

14712 

14728 

__M_ 

_M 

INVESTIRE OBBLIGAI 

33997 

34021 

1,20 

7,54 

LIRADORO 

13872 

13865 

3,97 

JM 

MEDICEO REDDITO 

14068 

14073 

_M_ 

6,19 

NAGRAREND 

15019 

15028 

1,17 

_L09 

PRIMECASH 

12166 

12176 

0,60 

7,66 

R&SUNALLIANCE OBBUG 

22376 


0.99 

11,40 

RENDICREDIT 

13334 

13333 


6,72 

ROLOGEST 

27264 

27255 

1,32 

5,56 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10747 

10748 

1.16 

6.40 

SFORZESCO 

15084 

15078 

_M_ 

_M 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9973 

9993 

1.34 

0 

VENETOREND 

23783 

23795 

1,06 

_M 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11455 

11455 


JM 

ZETA OBBLIGAZION. 

25713 

25749 

1,04 

se. 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13361 

13345 

0,22 

6,98 

CARIF.STRONG CURRENC 

12793 

12762 

3.86 

10,48 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10964 

10958 

3,67 

0 

GRIFOBOND 

11312 

11308 

2,49 

8,14 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14947 

14976 

5,37 

21,36 

R&SUNALLIANCE BOND 

12981 

12939 

1,46 

17.65 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI g 

AGRIFUTURA 

25530 

25535 

0,37 

6,41 

ALLEANZA OBBL. 

10815 

10815 

0.34 

8.25 

APULIA OBBLIGAI 

11268 

11275 

0.5. 

6.63 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10133 

10149 

0,04 


AZIMUT REDDITO 

22044 

22055 

0.46 

6,63 

BN OBBUG. ITALIA 

10939 

10938 

_J!2_ 

_M 

BRIANZA REDDITO 

10476 

10480 

_ML 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10655 

10654 

0,52 

6,55 

CARIFONDO ALA 

15451 

15458 


6,22 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15214 

15213 

0,74 

6,49 

CISALPINO REDDITO 

21321 

21335 

0,59 

_M 

CLIAM PEGASO 

10319 

10318 

1,53 

4,33 

CONSULTINVEST REDDIT 

11351 

11355 

_JZ!_ 

_M 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12243 

12259 

0.63 

_M 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10526 

10537 

0.54 



21394 

21421 

0,27 

7,04 

EUROMONEY 

13730 

13717 

_M_ 

7,45 

FONDICR11 

12744 

12765 

0,15 

5,17 

GEPOREND 

11235 

11248 

0,74 

7,96 

GESTICREDIT CEDOLA 

11258 

11261 

0,53 

6,18 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20433 

20451 


_M 

GESTITO 

13191 

13183 

0,79 

8,26 

ING SVILUPPO REDDITO 

27033 

27033 

0.87 

7.49 

INTERMONEY 

13884 

13867 

_M_ 

_JM 

INVESTIRE REDDITO 

10779 

10784 

0,89 

7,79 


OASI MONETARIO 

14559 

14560 

0,17 

6,17 






PERSONAL LIRA 

17669 

17686 

0,71 

8.97 

PHENIXFUND 2 

25164 

25162 

0,50 

8,32 

PITAGORA 

18083 

18084 

0,48 

_M 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24328 

24374 

1.36 

JM 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11309 

11312 

0.28 

4,33 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12404 

12405 

0,53 

5.42 

VENETOPAY 

10551 

10555 

0,40 

6,01 

ZETA REDDITO 

11221 

11235 

0,44 

6,45 


| OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAI I 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10126 

10132 

0.26 

o 

ADRIATIC BOND F. 

24339 

24232 

0,94 

5,58 

ARCA BOND 

18055 

18039 

_j!PL 


ARCOBALENO 

22141 

22075 

0,67 

_M 

AZIMUT REND. INT. 

12972 

12909 


4.95 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

BN OBBL. INTERN. 

12214 

12169 

1.90 

7,77 

CARIFONDO BOND 

13571 

13519 

2,06 

3.86 

CENTRALE MONEY 


21659 

1.04 

8.10 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13992 

13924 

1,20 

8,69 

CLIAM ORIONE 

10345 

10331 

2,61 

5.45 

COMIT 0BBL.ESTER0 

11016 

10941 

0,34 

7,41 

CREDIS OBB. INT. 

11871 

11824 

1,0? 

7,2? 

DUCATO REDDITO INT. 



0,58 

7,94 

EPTA92 

18578 

1846? 

0,86 

6,81 


14249 

14201 

0,82 

5,89 

F&F LAGEST OBBL. INTER¬ 
NAI 

17558 

1747S 

2,34 

7,54 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11747 

11690 

2,19 

7,60 

FONDERSEL INT. 

20132 

20026 

1,18 

8,23 

FONDI.PRIMARYB. ECU 

8,82 

8.83 

_M. 

7,37 

FONDICRI PRIMARY B 

17162 

17163 

■022 

7,36 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11446 

11406 

1,57 

5,89 

GEPOBOND 

13116 

13067 

_L01_ 

10,24 

GESFIMI PIANETA 

12216 

12134 

0,85 

9,10 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17777 

17653 

1,78 

6,9? 

GESTIELLE BOND 

16349 

1627? 

1,74 

7,17 

GESTIFONDI OBBL INT 

13494 

13454 

068 

7,97 

IMI BOND 


22799 

072 

9,27 

ING SVILUPPO BOND 

23751 

23677 


9,92 

INT.BOND MANAGEMENT 

11755 

11688 

0,81 

9,45 

INVESTIRE BOND 

13706 

13627 

1,29 

6,29 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18405 

18332 

_!ZL 

9.88 

NORDF.DO GL.EUR0 ECU 

10.48 

10.45 

0.99 

0 

NORDF.DO GL.EUROLIT 20390 20307 1 0 

OASI BOND RISK 

15109 

15090 

0,12 

9.35 

OASI OBB. INT. 

18119 

18068 

0,14 

7,83 






PADANO BOND 

14004 

13957 

_M_ 

7,11 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14127 

14037 

0.68 

6.06 

PERSONALBOND 

11972 

11908 


7,36 

PITAGORA INT. 

13266 

13214 

0.88 

5.69 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12170 

12094 

_!ZL 

6.67 

PRIMEBOND 

22401 

22261 

0,72 

6,89 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,18 

5,18 

0,39 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10082 

10074 

0,39 

0 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,94 

8 0? 



PUTNAM GLOBAL BOND 


13178 

0.36 

7,54 

REMBRANDT 

12304 

12291 

•0,12 

7,77 

R0L0B0NDS 

14285 


1,70 

7,14 

S. PAOLO H. BONDS 

11643 

11607 

0,76 

4,20 

SCUDO 

11960 

11895 

1,32 

4,91 

SOFIDSIM BOND 



0 

0 

ZENIT BOND 

10465 

10465 

1,71 

4.38 

ZETABOND 

23969 

23880 

0.86 

8,71 


| OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. t 

ALTO MONETARIO 

10827 

10830 

0.30 

5,54 

ARCA BT 

13236 

13236 

0,34 

4.46 

ARCA MM 

20908 

20915 

0,40 

5.22 

ASTESE MONETARIO 

10145 

10147 

0.35 

0 

AUREO MONETARIO 

10621 

10617 

0,39 

3,94 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11842 

11845 

0,32 

4.25 

BN LIQUIDITÀ 

10631 

10629 

0,33 

_JA 

BN MONETARIO ITALIA 

18332 

18335 

0,35 

4,25 

CAPITALGEST MONETA 

15825 

15826 

0.39 

4.36 

CARIFONDO CARIGE 

16847 

16843 

0,15 

4.43 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22726 

22726 

0,10 

4,41 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14237 

14235 

0.24 

_4Z! 

CENTRALE C/C 

15332 

15328 

0.30 

4.28 

CENTRALE CASH 

13229 

13228 

0,31 

4.45 

CENTRALE T.VARIAB. 

10563 

10562 

0.38 

4,20 

CISALPINO CASH 

13514 

13516 

0.30 

4.28 

CLIAM CASH IMPRESE 

10629 

10624 

0,29 

4.37 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12779 

12786 

0,31 

4,60 

COMIT REDDITO 

11702 

11698 

0.33 

4,14 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10372 

10373 

0,2? 

0 

CR CENTO VALORE 

10044 

10050 

0.44 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11861 

11858 

0.32 

4,01 

DIVAL CASH 

10455 

10457 

0,31 

4,29 

DUCATO MONETARIO 

12948 

12949 

0,29 

3,73 

EFFE MONETARIO ITAL 

10273 

10277 

0.33 

0 

EUGANEO 

11259 

11260 

0.32 

4.46 

EUROM. CONTOVIVO 

18381 

18376 

0,26 

4,08 


11425 

11424 

0,30 

4.86 

EUROMOBILIARE TESORE 

17013 

17010 

0.30 

4.66 

F&FLAGE. MON. ITAL. 

12512 

1251? 

0,26 

3,70 

F&F MONETA 

10662 

10667 

0,25 

4.65 

F&F RISERVA EURO 

12628 

12628 

0,27 

3.84 

F&F RISERVA LIRE 

13995 

14001 

0.25 

4.59 

FIDEURAM MONETA 

22626 

22625 

0,27 

3,83 

FONDERSELCASH 

13667 

13666 

0,33 

4,70 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14688 

14696 

0,14 

4.05 

FONDICRI MONETARIO 

21516 

21527 

0,16 

3.40 

FONDO FORTE 

16708 

16709 

0,28 

4.06 

GENERCOMIT BREVE TER 

11318 

11319 

0,31 

4.47 

GENERCOMIT MONET. 

19873 

19877 

0.29 

4,79 

GEPOCASH 

10968 

10977 

0,35 

5,06 

GESFIMI MONETARIO 

17793 

17794 

0,31 

4,52 

GESTICREDIT CASH MAN 

12676 

12674 

0.32 

4.40 

GESTICREDIT MONETE 

20932 

20931 

0.36 

4.47 

GESTIELLE BT ITALIA 

11214 

11223 

0.16 

5.36 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTIFONDI MONET. 

15181 

15182 

0,31 

4.25 

GINEVRA MONETARIO 

12103 

12103 

0.38 

4,50 

GRIFOCASH 

11451 

11448 

0,59 

4,72 

IMI 2000 

26530 


0.29 

3,83 

ING SVILUPPO MONETAR 

13546 

13544 

0.29 

4,32 

INVESTIRE CASH 

33650 

33643 

0,30 

4,66 

INVESTIRE MONETARIO 

15566 

15567 

0,34 

4,49 

LAURIN 

10343 

10345 

0,37 

0 

MARENGO 

12998 

13000 

0,37 

4,12 

MEDICEO MONETARIO 

12976 

12978 

0,28 

4,38 

MIDA MONETARIO 

18801 

18807 

0,23 

3.94 

MONETARIO ROM. 

19942 

19941 

0,31 

_M 

NORDFONDO CASH 

13546 13546 

0.27 

_J39 


1137* 




OLTREMARE MONETARIO 

12195 


TF 

_M 

PADANO MONETARIO 

10782 

10784 

0,24 

4,15 

PASSADORE MONETARIO 

10353 

10351 

0,30 


PERFORMANCE MON.12 

15432 

15431 

0,32 

4,48 

PERFORMANCE M0N.3 

10856 

10853 

jm 

_4J2 

PERSEO MONETARIO 

11248 

11248 

0,32 

4,42 

PERSEO RENDITA 

10509 

10511 

0,36 

_JM. 

PERSONAL CEDOLA 

10009 

10008 

0 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10008 

10007 

0 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21392 

21391 

0,31 

_M 

PRIMEMONETARIO 

24465 

24460 

0,34 

_M 

QUADRIFOGLIO MON. 

10317 

10323 


0 

RENDIRAS 

23746 

23753 

0.26 


RISPARMIO IT. CORR. 


20460 

0,34 

_J27 

RISPARMIO ITALIA MON 

10464 

10466 

0,27 

_M 

ROLOCASH 

12746 

12745 

« 

3.95 

ROLOMONEY 

16728 

16729 

0,36 

4.85 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11354 

11357 

0,29 

4,49 

S. PAOLO CASH 

14563 

14567 

_M_ 

4.49 

S. PAOLO LIQ, IMPRESE 

11268 

11266 

0,31 

4.16 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10102 

10103 

0,31 

4,42 


13682 

13679 

0,25 

4,52 

SOLEIL CIS 

10721 

10718 

0.29 

5,43 

SPAZIO MONETARIO 

10141 

10143 

0,31 


TEODORICO MONETARIO 

10696 

10695 

0,18 

5,64 

VENETOCASH 

19295 

19294 

0,37 

4.39 

ZENIT MONETARIO 

11316 

11316 

MI 

4,07 

ZETA MONETARIO 

12552 

12549 

0,35 



| OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA g 

ARCA RR 

14010 

14028 

0.36 

7,76 

AZIMUT FIXED RATE 

14137 

14162 

_M_ 

_!!1 

AZIMUT FLOATING RATE 

11871 

11870 

0,39 

_M 

BN REDDITO ITALIA 


11920 

0,42 

4,60 

CAPITALGEST RENDITA 

15010 




CENTRALE REDDITO 

30615 

30645 

0,34 

_M 

CENTRALE TASSO FISSO 


12311 

0,45 

m 

CISALPINO CEDOLA 

11094 

11109 

0,61 

7,28 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 


12199 

0,52 

_M 

DUCATO REDDITO ITA. 

35301 


0,39 

6.36 

EPTALT 

12110 

12141 

0.89 

J3£2 

EPTA MT 

11116 

11134 

0,65 

9.49 

EPTA TV 



0.40 

4.16 

EPTABOND 

31637 

31671 

0.52 

7.48 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12851 


0,39 

6,50 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27601 

27622 

0,56 

6.09 

F&F REDDITO ITALIA 

19366 

19384 

0,66 

6,34 

FIDEURAM SECURITY 

14957 

14956 

0,34 

3,75 

FONDERSEL REDDITO 

20406 

20418 

0,77 

7,37 

GESFIMI RISPARMIO 

12492 

12502 

0,38 

8.49 

GESTIRAS CEDOLA 

12710 

12721 

0.36 

5,05 

GESTIRAS RISPARMIO 

44428 

44471 

0,52 

6,49 

IMIREND 

17004 

17012 

0,55 

8,33 

ITALMONEY 

13345 


0,61 

JA 

ITALY B, MANAGEMENT 

12800 

12809 

JM 

JA 

MIDA OBBLIGAZ. 

25727 

25763 

0,67 

8,5? 

NORDFONDO 

24486 

24506 

0,44 

_M 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12893 

12904 

0,30 

_M 

PADANO OBBLIGAI 

14244 

14256 

050 

6,59 

PERFORMANCE CEDOLA 

10287 

10284 

0,43 

4.08 

PERFORMANCE OBB.L 

14954 

14973 

_M_ 

8,01 

PERSONAL ITALIA 

13936 

13944 

0,54 

6.60 

PRIME REDDITO ITALIA 

13697 

13707 

0,55 

6,87 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26698 

26718 

0,53 

6.69 

QUADRIFOGLIO RISP 

10415 


1,67 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27386 

27408 

059 

6,53 

S. PAOLO ANTARESR. 

18365 

18388 

0,44 

6,93 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11296 

11311 

0,39 

6,63 

TIEPOLO 

12711 

12721 

0.43 

5.56 

VERDE 

13303 

13312 

0,55 

6.66 


| OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11878 

11891 

■0,13 

8.16 

CAPITALGEST BOND DM 

10812 

10842 

0,09 

8,49 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,43 

10.41 

1,57 

4,18 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10320 


1.58 

4,18 

CENTRALE BOND GERMAN 

12.57 

12,56 

0,37 

9,86 

CENTRALE CASH MARCO 

11,19 

11.18 

0,20 

4,72 

EPTA EUROPA 



0,63 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11541 

11540 

0,08 

4,07 

F&FEUROBOND 

11397 

11385 

061 

9,07 

FONDERSEL MARCO 

10778 


_M_ 

7,67 

GENERC. EUROBOND ECU 

6,02 

6,03 

_L05_ 

4,97 

GENERCOMIT EUROBOND 

11724 

11715 

1,06 

4,97 

ING SVILUPPOEUROCASH 

5.20 

5.20 

0,15 

3,90 

ING SVILUPPOEUROCASH 

10114 

10117 

0,15 

3.90 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


MEDICEO MON EUR 

11280 

11288 

-0,04 

3,66 

NORDFONDO AREA MARCO 

12.44 

12.42 

0,51 

5,52 

NORDFONDO AREA MARCO 

12307 

12293 

0,51 

5,52 

OASI MARCHI 

10302 

10343 

0,18 

7,98 

PERSONALMARCO DM 

12,37 

12,40 

0,38 

8,55 


| OBBLIGAZION ARI SPEC. AREA DOLLARO | 


CAPITALGEST BOND $ 10889 10769 1,63 7,59 


CARIFONDO DOLLARI OB 

7.46 

7,46 

2,78 

4,78 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12400 


2,79 

4,79 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.86 

12,84 

1,98 

11,18 

CENTRALE CASH $ 

11.84 

11,86 

2,44 

4,50 

COLUMB.INTERN.BOND $ 


7,56 

2,89 

7,83 

COLUMBUS INT. BOND 

12544 


_M_ 


DUCATO OBBL. DOLLARO 

11210 

11072 

1,76 

8,24 

EUROM. N.A. BOND 

12421 


2,28 

2,08 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,12 

6,13 

_jm 

4,46 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10170 


2.30 

4,45 



12763 

1,46 

8,25 

GENERC. AMERICABON.S 

7,09 

7,11 

2,11 

5,09 

GENERCOMIT AMERICA B 

11778 

11676 

_jm 

5,08 

GEPOBOND DOLL. 



1.75 

5,66 

GEPOBOND DOLL. $ 

6.60 

6.60 

1,76 

5,67 

MEDICEO MON. AMERICA 

11500 

11389 

2 

4,27 

NORDFONDO AREA $ 

12.71 

12.73 

1,95 

5,63 

NORDFONDO AREA USS 

21110 

20906 

1,95 

5,63 

OASI DOLLARI 

11536 

11386 

1,35 

8,15 

PERSONALDOLLAROS 

13,22 

13,21 

1,40 

6,73 

PUNTNAM USA BOND 

9675 

9569 

2,11 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5.82 

5.82 

2,10 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10335 

10222 

1,75 

3,35 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 


PERSONAL YEN _ 999,56 998,05 0 0 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIAT SPREAD FUND 

ARCA BOND YEN _ 

AUREO GESTIOB _ 

AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GARANZIA VALU 
AZIMUT TREND TASSI 
AZIMUT TREND VALUTE 
BN VALUTA FORTE 
CARIFONDO HIGH YIELD 
CARIFONDO TESORIA 
CENTRALE EMER.BOND 
DUCATO OBBL.E.200Q 
EPTA H YIELD _ 

EUROM. YEN BOND 


FONDICRI BOND PLUS 
GESTIELLE BTEMER.M. 

ING SVILUPPO EMERG. 
INVESTIRE STRATEGIC 


OASI CRESCITA RISP. 
OASI FRANCHI SVIZZER 

OASI OBBL. GLOBALE 
OASI PREV. INTERN. 

OASI YE N_ 

PERSONAL FRANCO 
PERSONAL HIGH YIELD 
S. PAOLO H.BOND EURO 
S. PAOLO H.BONDYEN 
S. PAOLO H.BONDSFSV 
S. PAOLO OB. EST.ETI 
S. PAOLO OB. ITA.ETI 
VASCO DE GAMA 



JOffJ_JML 


_9132_9112. 

J1114_11512. 



JJ213_11209. 


21207 21177 



m _m 

m _il 



J0714_10727. 


_o 

0,39 2,57 

0 . 46 6 , 86 

0,33 3,91 

•0,11 2,14 

0,33 7,06 

1 . 85 -0,55 

4, 02 4 ; 23 

7,29 -11,53 

0,26 7,21 

JJ3_0 

0,71 9,29 

JL3§_0 

. 0|26_3,7 5 

0,69 0,78 

9,34 -9,60 

5,77 -16,60 

1,18 -5,71 

_1.Q4_3,1.6. 

10,09 -11,96 


6.07 4.19 
0,34 4,51 
0,27 3,91 
-1,48 0,54 


■0,59 5,24 
0,08 3,96 
0,32 4,24 


0,25 6,54 

0,43 -0,07 

•1,23 0 

0,40 5,04 

0,46 6,78 

0,43 7,98 


ASSICURATIVI 


INA VALORE ATTIVO 0 5692,35 0 0 

INA VALUTA ESTERA 

1837,84 1833,15 

2,04 0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 


7,75 0 

ING INSURANCE EQUITY 

9936,93 9968,45 

11,34 0 

ING INSURANCE GLOBAL 


ING INSURANCE SECURITY 

9934,76 9935,82 0,74 0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20340,87 20367,38 0 0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

,6718 16 15914 89 0 0 

REALE IMPRESA ITALIA 

17364,63 16921,58 0 0 

REALE IMPRESA MONDO 

17356,23 16933,41 0 0 

SAI QUOTA 

28116,56 28156,21 0,52 0 

SCELTA DI FONDO A98 

10226 10227 0 0 

SCELTA Di FONDO 098 

10061 10064 0 0 


| ESTERI AUTORIZZATI I 

F&F SELECTBUND DM 0 0 0 0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15387 

15491 

15,65 

17,25 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16239 

16360 

14,75 

39,79 

SYMPHONIA MONETARIA 

10862 

10859 

0,31 

4,46 

SYMPHONIA OB. GLOBALE 

12138 

12135 

-0 

-1,33 
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Mercoledì 11 novembre 1998 


Napoli, emergenza criminalità 

Jervolino annuncia una riunione di governo 



Il ministro Jervolino 


ROMA I ministri degli Interni e del 
Lavoro hanno chiesto al Presiden¬ 
te del Consiglio, Massimo D'Ale- 
ma di dedicare alla grave situazio¬ 
ne dell'odine pubblico a Napoli, 
un'apposita seduta del Consiglio 
dei ministri, da tenere a breve sca¬ 
denza. Lo ha annunciato ieri, in 
Senato, rispondendo a due inter¬ 
pellanze e 16 interrogazioni, la 
stessa Rosa Russo Jervolino. Il mi¬ 
nistro non si è nascosto la gravità 
della situazione, che deve, perciò, 
essere affrontata, ha detto, con 
grande energia. Ha parlato, Jervo¬ 
lino di un vero e proprio «allarme 
rosso» per il capoluogo parteno¬ 
peo. «L'autobomba del 2 ottobre a 


Vico dei Castellini il colpo di ba¬ 
zooka nel quartiere di Pianura il 
giorno seguente -ha ricordato- 
fanno da cornice ad uno scenario 
sempre più inquetante». «Il gover¬ 
no -ha aggiunto- giudica grave la 
situazione a Napoli e a Caserta». 
La titolare del Viminale ha anche 
fornite alcune cifre significative 
che sintetizzano in maniera 
drammatica, l'attività della ca¬ 
morra e la guerra tra i clan «veri e 
propri "cartelli"» di ispirazione 
sudamericana. Nel 1997 su 129 
omicidi ben 110 hanno riguarda¬ 
to persone legate alla camorra e la 
strage non si è fermata «anzi conti¬ 
nua». 



«Avariati i farmaci Di Bella» 


S eif Iaconi di un preparato polivitaminico dal «cattivo odore» usati per la 
cura Di Bella, sono stati ritenuti avariati e il pretore di Maglie, Carlo Ma- 
daro, li ha inviati alla procura di Firenze perché siano analizzati. I farma¬ 
ci sono stati preparati, per il ministero della Sanità, dall'Istituto farma¬ 
cologico militare di Firenze. Che replica, per voce del direttore: «È stato 
lo stesso Di Bella a pretendere l’acetone nella composizione». 


Muore travolta 
dallo scuolabus 

ROMA Una bambina di 11 anni, Elvira De Carlo, 
di Lusigliè, piccolo centro del canavese, è morta, 
ieri mattina, investita dallo scuolabus, che dove¬ 
va portarla a scuola. La ragazzina, che frequenta¬ 
va la prima media a San Giorgio Canavese, come 
ogni mattina, attendeva l'autobus sulla piazza del 
paese in compagnia di altri compagni. Non si sa se 
spinta per gioco da qualche amico, o per una sua 
distrazione, Elvira De Carlo ha perso l'equilibrio 
ed è caduta proprio nel momento in cui stava 
giungendo lo scuolabus. 

L'autista del mezzo non si è accorto dell'acca¬ 
duto ed ha investito la bimbetta, uccidendola sul 
colpo. Resosi conto della tragedia, poi, l'uomo è 
stato colto da malore. Elvira De Carlo abitava con 
una sorella di 18 anni, Rossella ed i genitori Salva¬ 
tore, operaio, e Maria Grazia, insegnante in pen¬ 
sione. 



rD 


D'Alema: «L'Albania non è un nemico» 


Firmati gli accordi bilaterali. Majko: «In primo piano la lotta agli scafisti» 


ROMA L'Albania non è la Tortuga, 
un'isola di pirati e malfattori che 
minaccia l'Italia. Sull'altra sponda 
dell'Adriatico non vive un nemi¬ 
co «da cui guardarsi», ma un paese 
con una democrazia fragile e an¬ 
cora troppo giovane. Da aiutare. 
Alla fine dei colloqui tra le delega¬ 
zioni dei governi di Tirana e di Ro¬ 
ma, Massimo D'Alema e il trentu¬ 
nenne premier Pandeli Majko 
tracciano le linee dei nuovi accor¬ 
di di cooperazione tra Italia e Alba¬ 
nia. Dieci punti, tre direttrici fon¬ 
damentali: «assistenza alla demo¬ 
crazia» e alla legalità, con in primo 
piano la lotta 
alla «Interna¬ 
zionale» del 
traffico dei 
clandestini, so¬ 
stegno allo svi¬ 
luppo e inter¬ 
venti sul siste¬ 
ma formativo e 
culturale, con 
un occhio ri¬ 
volto agli stu¬ 
dentialbanesi. 

Massimo 
D'Alema tranquillizza il suo gio¬ 
vane collega e chiarisce subito: 
«Non è giusto dire che del feno¬ 
meno delTimmigrazione si debba 
attribuire la responsabilità all'Al¬ 
bania, come se l’Albania fosse un 
nemico da cui guardarsi». Perché 
il traffico di clandestini «è gestito 
da una criminalità che purtroppo 
è in parte anche italiana». C'è un 
interesse comune, quindi, a com¬ 
battere boss che - sostiene il pre¬ 
mier Majko - «i loro accordi bilate¬ 
rali li hanno già sottoscritti da 
tempo» dotandosi di strategie e 
mezzi tecnici di altissimo livello. 
La riprova della forza della «mafia 
dei gommoni» sta nella notizia 
giunta ieri da Tirana: le basi di par¬ 
tenza di motoscafi e gommoni 
oceanici è stata trasferita dal Sud al 
Nord dell'Albania, nel porticciolo 
di Shengin, vicino alla città di Le- 
zha, poco lontano da Scutari, con 


I IL PREMIER 
ITALIANO 
«Le nostre forze 
di sicurezza 
non andranno 
ad occupare 
il Paese 
delle Aquile» 


il doppio obiettivo di sfuggire al 
rafforzamento dei controlli deciso 
per Valona, e avvicinarsi all'area 
dove si trova la maggior parte dei 
profughi del Kosovo. 

Comunque nelle prossime set¬ 
timane, immediatamente dopo 
un altro vertice che i premier dei 
due paesi terranno in Puglia, 300 
tra carabinieri, poliziotti e finan¬ 
zieri italiani partiranno per l'Alba¬ 
nia, si aggiungeranno ai 200 mili¬ 
tari già presenti a Durazzo e Tira¬ 
na. Un impegno massiccio in uo¬ 
mini e mezzi che non è affatto 
un'occupazione militare, scandi¬ 
sce D'Alema. «Questo accordo 
non prevede assolutamente che le 
nostre forze di sicurezza occupino 
l'Albania». Gli uomini saranno 
destinati a Valona, l'epicentro del 
fenomeno immigrazione clande¬ 
stina. Sull'isola di Saseno sarà rico¬ 
struita una base che ospiterà i 
mezzi navali della Gdf e della Ma¬ 
rina Militare destinati a pattuglia¬ 
re il tratto di mare che si spinge fi¬ 
no al Canale d'Otranto. Secondo 
le prime indiscrezioni la spesa pre¬ 
vista per questo capitolo degli ac¬ 
cordi è di 50 miliardi, che saranno 
impiegati anche per la bonifica 
delle zone minate, il ripristino del¬ 
l'aeroporto di Kucova e la forma¬ 
zione di due brigate dell'esercito 
albanese. Poliziotti e militari ita¬ 
liani verranno inoltre addestrati 
da «esperti» italiani. 

Non solo lotta al traffico dei 
clandestini, D'Alema e il governo 
rassicurano Majko sulle politiche 
di «accoglienza» dell'Italia. «La 
lotta contro i trafficanti di persone 
- dice - non intende affatto colpire 
chi emigra per cercare migliori 
condizioni di vita». L'Italia si im¬ 
pegna a ricercare «ragionevoli 
possibilità di immigrazione lega¬ 
le». Una affermazione che tran¬ 
quillizza il premier albanese, al 
suo primo impegno internaziona¬ 
le, tanto da indurlo, solo per lo 
spazio di una battuta, a rompere la 
rigidità del protocollo. «Presto - 


dice guardando D'Alema - sarò in 
Puglia, la "zona” elettorale del vo¬ 
stro premier». Un sorriso che serve 
a sdrammatizzare, Majko rispon¬ 
de a quanti accusano l'Albania di 
avere la mano troppo leggera nei 
confronti della mafia dei gommo¬ 
ni: «La nostra polizia non può col¬ 
pire persone che cercano soltanto 
lapossibilità di una vita migliore». 

L'Italia punta sulla cooperazio¬ 
ne allo sviluppo con l'Albania, 
uno stanziamento di 215 miliardi 
è stato già annunciato lo scorso 30 
ottobre alla conferenza interna¬ 
zionale di Tirana per una serie di 
progetti immediatamente «can- 
tierabili». Ma il nodo vero è più ur¬ 
gente è il rafforzamento della gio¬ 
vane democrazia albanese. Il 22 
novembre ci sarà «un referendum 
importante per il consolidamento 
delle istituzioni» di quel paese, ri¬ 
corda D'Alema, che rivolge un 
messaggio al popolo albanese. La 
speranza è che questa volta i mitra 
tacciano. E.F. 



Il premier albanese Pandeli Majko con il primo ministro Massimo D’Alema 


Oliverio/Ap 



Umberto 

Ranieri 


«Sarà una lunga battaglia» 


Ranieri: «La criminalità non si batte in tempi brevi» 


■ AIUTI 
E AUSPICI 
«L’Italia ha 
una funzione 
centrale 
ma poi sono 
gli albanesi 
a decidere» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Un accordo utile appena 
firmato e davanti, più che una nu¬ 
be di problemi invalicabili, una 
lunga lista di cose da fare senza ne¬ 
garli, quei problemi, ma cercando 
di dipanarli e affrontarli uno alla 
volta. Sull'Albania, e più in gene¬ 
rale sul problema immigrazione, 
il sottosegretario agli Esteri Um¬ 
berto Ranieri non pare proprio 
aver voglia di cedere al pessimi¬ 
smo. Ed ha subito una cosa da sot¬ 
tolineare: «Quella di questi giorni 


è la prima uscita internazionale 
del nuovo gruppo dirigente alba¬ 
nese, fatto in gran parte di giovani 
socialisti. Il fatto che sia avvenuta 
in Italia, conferma il carattere stra¬ 
tegico che il nostro paese rappre¬ 
senta per l'Albania. E poi, è stata 
una visita utile, sono stati concor¬ 
dati interventi per la formazione, 
la sanità, le infrastrutture. C'è un 
piano triennale di stanziamento 
di 258 miliardi. E all'80% si tratta 
di interventi in fase di realizzazio¬ 
ne o prossimi all'avvio». 

Senatore, ci spieghi la parte degli 
accordi che riguardala sicurezza. 


«Si tratta di una missione interfor- 
ze d'intesa con le autorità albane¬ 
si, che si propone di perfezionare il 
dispositivo di sicurezza delle pro¬ 
vince di Valona e Scutari, come è 
già stato fatto per quelle di Tirana, 
Durazzo, Lezhe e Fier. Poi fornire¬ 
mo assistenza per la costituzione 
del nucleo di frontiera marittima 
nell'isola di Saseno, di fronte a Va¬ 
lona». 

Intanto, però, gli scafisti si sono 

spostatialnord. 

«Ma la lotta contro la criminalità 
organizzata non è cosa che si pos¬ 
sa risolvere in tempi brevi. Le au¬ 


torità albanesi dovranno combat¬ 
tere molto a lungo. E quindi van¬ 
no aiutate dall'Italia come dall'U¬ 
nione europea e da tutte le istitu¬ 
zioni internazionali che già da an¬ 
ni, tra l'altro, sono impegnate in 
quel paese. È evidente, in ogni ca¬ 
so, che sono poi gli albanesi a deci¬ 
dere il modo in cui procedere. Noi 
ci auguriamo che siano il più rapi¬ 
dipossibile». 

E la nave arrivata direttamente 
dallaTurchia? 

«L'Italia ha una delle leggi sull'im¬ 
migrazione più avanzate d'Euro¬ 
pa, c'è la lotta alla clandestinità, 
c'è una politica di flussi d'ingresso 
che prevede accordi con vari pae¬ 
si. Non con la Turchia, ma lì il pro¬ 
blema sono i curdi. E su questo, 
noi abbiamo posto da tempo l'in¬ 
tera questione, per tutti i paesi che 
hanno i curdi nel loro territorio. Si 
dovrebbe fare una conferenza in¬ 
ternazionale per risolvere il pro¬ 
blema del riconoscimento di for¬ 
me di autogoverno per i curdi e 
quello della tutela dei loro diritti. 
Questa è la proposta italiana: risol¬ 
vere il problema alla radice. Tor¬ 
niamo all'Albania, però. Lì il 22 
novembre si voterà la nuova costi¬ 
tuzione. Berisha invita al boicot¬ 
taggio, ma noi speriamo che vada¬ 
no tutti a votare. L'avvenire del 
paese dipende dagli albanesi. L'I¬ 
talia è chiamata ad una funzione 
centrale, ma in realtà resta tutto 
nelleloromani». 

Un'opinione sulla polemica ri¬ 
guardo alla regolamentazione 
degli irregolari. 

«La regolamentazione è un obiet¬ 
tivo di tutti i paesi che hanno que¬ 
sto problema. Obiettivo su cui 
concordano anche le destre. Il go¬ 
verno ha avviato le misure neces¬ 
sarie. E ricordiamoci anche che il 
piano è triennale: c'è Io sforzo di 
affrontare il tema superando il ri¬ 
catto dell'emergenza. Mi pare che 
dovrebbe essere sostenuto da 
chiunque voglia fare una politica 
moderna sull'immigrazione». 


Curdi abbandonati su una piattaforma 

Clandestino di 15 anni vola nel carrello di un aereo, ma cade e muore 


ANCONA Si sposta verso il medio 
Adriatico la rotta degli sbarchi di 
clandestini dalle regioni balcani¬ 
che verso le coste italiane. Questo 
almeno a giudicare dalle modalità 
inedite con cui sono stati traspor¬ 
tati e sbarcati i 36 profughi di etnia 
curda, provenienti dalla Turchia, 
trovati ieri mattina da una moto¬ 
vedetta dei carabinieri su una piat¬ 
taforma petrolifera a 15 miglia a 
nord-est di Ancona. I clandestini, 
32 uomini e quattro donne, tra cui 
una bambina di sei anni coi geni¬ 
tori, hanno attraversato l’Adriati¬ 
co su una grossa nave fantasma 
partita dalle coste croate, che nella 
notte li ha fatti scendere sulla piat¬ 
taforma dell'Agip per poi dile¬ 
guarsi. 

Dopo il trasbordo a terra, stan¬ 
chi, affamati e infreddoliti, e ospi¬ 
tati in gran parte per una prima si¬ 
stemazione in locali resi disponi¬ 
bili dall'Autorità portuale di An¬ 
cona, che ha offerto loro anche tè 


caldo e brioches, alcuni profughi 
(in particolare un ragazzo che par¬ 
la tedesco) hanno riferito di aver 
viaggiato per circa tre giorni, du¬ 
rante i quali hanno potuto man¬ 
giare solo due pagnotte di pane di¬ 
vise fra tutti e 36. Per il viaggio dal¬ 
la Turchia all'Italia hanno pagato 
2.500 marchi, cioè circa due mi¬ 
lioni e mezzo ciascuno: sono par¬ 
titi da Istanbul in aereo e atterrati 
di notte in un aeroporto della Bo¬ 
snia, quindi, dopo essere stati in¬ 
cappucciati, caricati su un camion 
cheincinqueorelihacondottinel 
porto d'imbarco. La traversata è 
poi durata 12 ore. 

Dramma dell'immigrazione in 
Svizzera: un clandestino cameru- 
nense di 15 anni è morto cadendo 
dal vano del carrello di un aereo 
dove si era nascosto tentando di 
farsi trasportare dal Camerun fino 
alla Svizzera, dove però ha tragica¬ 
mente il suo viaggio, a pochi metri 
dalla pista. 


Opera Pia 

LAURA RODRIGUEZ Y LASO DE 1 


BUOI 


Vìa Emilia, 36 - San Lazzaro di S. (Bo) tei. 051.6270172 fax 051.6270238 


AVVISO DI PUBBLICO INCANTO 


Questo Ente indice gara di pubblico incanto, ai sensi del D.Lgs n. 157/95, per l'appalto 
del servizio si pulizia e sanificazione degli ambienti, lavaggio delle stoviglie e 
riordino delle zone pranzo presso la Casa Protetta e Convalescenziario con sede 
in Via Emilia. 36 a San Lazzaro di Savena (Bo) - Cat. 14 CPC 874. il contratto avrà la 
durata dì anni quattro a decorrere dal 01.04.99, prorogabile per altri due anni. 
L'importo a base di gara e di L. 285.000.000 annue e quindi di L. 1.140.000.000 per il 
quadriennio. Finanziamento: tondi propri di bilancio. 

Il servizio non è npartibile in lotti e non sono ammesso varianti: ù escluso il subappalto; 
non sono ammesse offerte in aumento; è ammessa la partecipazione di raggruppamenti 
di imprese ai sensi c'oll'art.ll del D.Lgs 157/95 alle condizioni previste all'art.6 dei 
Capitolato Speciale d Appalto. 

L'appalto verrà aggiudicato, ai sensi dell'art. 23 lett. b) del D.Lgs 157/95. con il criterio 
dell'offerta economicamenfe piu vantaggiosa e cori attribuzione di punteggi specificati 
altari-12 del C.S.A.; si procederà alla verifica della anomalia deila offerte ai sensi dell'art. 
25 del D.Lgs 157/95, come da art.12 del G.S.A. 

Le ditte interessate, iscritte nel Registro imprese o Albo Artigiani ai sensi della L. 82/94 
e del D.U, 274/97 nella fascia di classificazione 'E" fino a L. 2.000.000,000, dovranno 
far pervenire offerta seconde le modalità e corredata dalla documentazione descritta 
nel bando integrale di gara, entro le ore 12,00 del giorno 14.01.99. 

La gara si terrà il giorno 15.01.99 con inizio alle ore 10.00 presso la sede dell'Ente. 
Tutta la documentazione relativa alla gara è a disposizione delle ditte presso la sede 
dell'Ente fino al 20.12.98 ed è acquisibile, previo rimoerso del costo di riproduzione, ne; 
giorni di lunedi e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 

Il bando di gara, predisposto ai sensi del D.Lgs 157:95, è stato rieevulo, per la relativa 
pubblicazone, dall'U.P.U.C.E. in data 06.11.93. 

San Lazzaro dì Savana, ri 6 novembre 199 ff 

Il Preside-Mie: Bruno Francia L 


L'avviso integrale è nella banca dati INTERNET: www.irLfopubblica.com 


Franco Leccese a nome dell’Unione V‘ della 
zona Tiburtina si unisce al dolore del 
compagno Alberto Capretti consigliere 
della V* circoscrizione per la morte della 
sua cara mamma 

VALENTINA MARZANO 

Roma, 11 novembre 1998 


La sezione Pds Moranino Casalbruciato ab¬ 
braccia forte il compagno Alberto Capretti in 
questo duro momento per la perdita della 
cara madre 

VALENTINA MARZANO 

Roma, 11 novembre 1998 


Sergio e Maria Tagitone partecipano al dolo¬ 
re del compagno Alberto Capretti in questo 
triste momento per la morte dellasuacara 

MADRE 

Roma, 11 novembre 1998 


Luciano Carli partecipa con affetto e com¬ 
mozione al grande dolore di Lucio Abate per 
la morte della 

MAMMA 

Roma, 11 novembre 1998 


Caro Lucio ti siamo vicini in questo momento 
di profondo dolore per la scomparsa della 
tuacara 

MAMMA 

Un abbraccio da Laura Dessupoin, Luciano 
Angelini, Silvano Piani, Roberto Scriboni, 
Pietro Torsani, Gelindo Valletta. 

Roma, 11 novembre 1998 


Èprematuramentescomparso il compagno 

LUCIO GALLO 

le compagne e i compagni deila Federazio¬ 
ne Romana dei Democratici di Sinistra ne ri¬ 
cordano l’impegno militante presso la sezio¬ 
ne Centocelle nel Pei prima nelPds poi. 
Roma, 11 novembre 1998 


I Ds di Centocelle e della VII circoscrizione ri¬ 
cordano con alletto 

LUCIO GALLO 

dirigente politico appassionato e colto, com¬ 
pagno dolce esensibile 

Roma, 11 novembre 1998 


«Giuseppe Battaglia, Presidente della VIP Cir¬ 
coscrizione, esprime il suo dolore per la 
scomparsa del compagno 

LUCIO GALLO 

del quale ricorda il suo costante impegno 
politico e sociale. Rivolge un affettuoso cor¬ 
doglio alla moglie ed al figlio». 

Roma, 11 novembre 1998 


Nell 2“ anniversario della morte del partigia- 

QUINTO NERI 

(Corrado) 

lo ricordano la moglie Ermes, le figlie Paola e 
Luciana, i figli Luciano e Paolo, i nipoti tutti. 
In sua memoria sottoscrivono per/ 'Unità. 

Bologna, 11 novembre 1998 


Nel 12° anniversario della scomparsa del 
caro 

ROMEO COLA 

il figlio Fabrizio, Ornella e Guendalina lo ri¬ 
cordano con infinito amore. 

Roma, 11 novembre 1958 


... Ormai viaggiando nel nord e nella «nordi- 
cità» della morte, nelle «riserve» non-indio 
delle «Prime Nazioni», Gianni Toti vi si ricorda 
con 


MARINKA 

duecentosessantuno mesi (decimo mese 
del sesto anno, duemila e cento e quaranta- 
settesimo giorno dopo l’inizto di questa ulti¬ 
ma disperataetemitàcosmunista... 

Roma, 11 novembre 1998 


I compagni e le compagne della Udb dei De¬ 
mocratici di sinistra L. Donghi di Lissone che 
hanno conosciuto estimato il compagno 

EMILIO DILIGENTI 

che tanta parte ha avuto nella vita politica e 
sociale cittadina sono vicini in questo mo¬ 
mento alla sua famiglia. In suo ricordo sotto¬ 
scrivono per l’Unità. 

Lissone, 11 novembre 1998 


I compagni Vincenzo Barbieri, Pierluigi 
Brambilla, Renato Colombo, Rinaldo Comi, 
Cario Farina, Alex Iriondo, Luciano Isella, 
Nora Radice, Ignazio Ravasi, Aldo Redaelli, 
Giuseppe Sala, Roberto Scannagatti, della 
exzonaBrianza, ricordano ileompagno 

EMILIO DILIGENTI 

Stimato dirigente della sinistra ed apprezza¬ 
to amministratore provinciale, sindaco di 
Burago, ed esprimono ai familiari le più sen¬ 
tite condoglianze. In ricordo sottoscrivono 
per l’Unità 

Milano, 11 novembre 1998 
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la Questione Giustizia 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ L'incontro con l'Unione cronisti diventa 
l'occasione per richiamare alla riservatezza 
i magistrati che conducono le indagini 


♦ Una critica ai mezzi di informazione 
che sul sexgate hanno pubblicato 
«particolari più o meno scabrosi» 


♦ Castellano, Anm: «Per gli avvocati 
il problema delle fughe di notizie è così reale 
da richiedere l'intervento del Guardasigilli » 


«Le procure colabrodo creano danni» 

Nuovo monito di Scalfaro contro la violazione del segreto istruttorio 



Scalfaro e il rettore de «La Sapienza» D’Ascenzo; a lato, la Corte dei conti in seduta Monteforte/Ansa 


CINZIA ROMANO 

ROMA «Quando una Procura è 
un colabrodo si crea un danno 
incredibile». Il presidente della 
Repubblica Scalfaro coglie l'oc¬ 
casione del tradizionale incontro 
con l'Unione nazionali cronisti 
per tornare a richiamare alla ri¬ 
servatezza i magistrati che con¬ 
ducono le indagini. E lo fa inter¬ 
rompendo il presidente dei cro¬ 
nisti, Guido Columba, che si ac¬ 
cingeva a criticare pesantemente 
il procuratore della Repubblica di 
Roma, Salvatore Vecchione, 
condannando la gestione dei 
suoi rapporti con la stampa. 
«Queste persone non sono pre¬ 
senti...è più 

elegante fer¬ 
marci qui» è il 
perentorio in¬ 
vito di Scalfa¬ 
ro. 

Ma l'inedita 
rottura del ce¬ 
rimoniale nel¬ 
la Sala degli 
arazzi di Lilla, 
dove siedono 
in prima fila i 
vincitori del 
premio «Cronista dell'anno», 
con Scalfaro che ferma il giorna¬ 
lista, rafforza proprio le critiche e 
la denuncia della stampa riguar¬ 
do ai difficili rapporti con alcuni 
magistrati. Perché è proprio il 
Presidente a prendersela con le 
procure colabrodo. Che prima 
violano il segreto istruttorio e poi 
puntano l'indice contro i giorna¬ 
listi. 

«Ci sono volontà e responsabi¬ 
lità diverse, - ha sottolineato 
Scalfaro - non piccole quelle del 


magistrato. È un danno incredi¬ 
bile quando la procura è a cola¬ 
brodo. Quante volte è stato de¬ 
nunciato nelle varie sedi, dalla 
stampa, dalla tv, in Parlamento e 
altrove...». Ritorna il tema della 
riservatezza dei giudici, caro al 
Presidente. Che più volte ha pre¬ 
so la parola proprio per bacchet¬ 
tare alcuni comportamenti della 
magistratura. Nel '93, il 6 feb¬ 
braio, disse che «il clamore, il 
protagonismo e la pubblicità so¬ 
no nemici della giustizia». Un 
mese dopo, di fronte all'ex porta¬ 
voce del segretario della De Forla- 
ni, Enzo Carra, mostrato in tv 
con i ferri ai polsi, commentò di 
«essere profondamente turba¬ 
to». Contro l'abuso della carcera¬ 
zione preventiva, usata dai magi¬ 
strati del pool di Milano, Scalfaro 
denunciò il 31 dicembre del '97 
che «il tintinnar di manette è un 
sistema abietto». E infine, quan¬ 
do l'avviso di garanzia arrivò a 
Berlusconi, allora capo del gover¬ 
no, proprio all'inaugurazione 
della conferenza intemazionale 
sulla criminalità organizzata, 
perchè il Corriere della Sera ne 
anticipò l'invio, Scalfaro criticò 
duramente la fuga di notizie: «Se 
l'avviso di garanzia all'onorevole 
Berlusconi fosse arrivato dieci 
giorni dopo, non capitava nulla» 
commentò il capo dello Stato. 

Ai cronisti riuniti, il Presidente 
invita alla pmdenza e al garbo è 
l'invito del Presidente. E l'incon¬ 
tro segna anche l'occasione per 
Scalfaro, silenzioso dal gennaio 
scorso, quando esplose lo scan¬ 
dalo sul sexgate, di commentare 
la vicenda che ha coinvolto il 
presidente Clinton. Altri capi di 
Stati e di governo erano scesi in 
soccorso del collega statuniten¬ 


se. Scalfaro aveva scelto il silen¬ 
zio, ora rotto per criticare i mezzi 
d'informazione che hanno pub¬ 
blicato «particolari più o meno 
morbosi». Senza mai nominare 
esplicitamente Bill Clinton, Scal¬ 
faro ha osservato: «Abbiamo 
avuto fatti sul piano internazio¬ 
nale, come quello che è capitato 
in America. Mi guardo bene dal- 
l'inserirmi in una discussione di 
questo genere. Prendo soltanto 
qualche piccolissimo cenno do¬ 
ve mi pare che debba venire un 


interrogativo: quando si è detto il 
vero nella sua sostanza, la serie di 
particolari più o meno morbosi, 
la serie di coinvolgimenti anche 
di persone che hanno una parte 
quasi di comparsa è un fatto en¬ 
comiabile? Mi sento di dire di no 
come lettore». 

Il Capo dello Stato ha precisato 
che «questo esempio è clamoro¬ 
so ma è applicabile alla vita quo¬ 
tidiana», elogiando il cronista 
che «non si fa prendere la mano 
dal gusto dello scoop e non supe¬ 


ra i valori morali e l'etica della 
professione». 

Immancabili le reazioni alle 
procure colabrodo. Per l'Associa¬ 
zione nazionali magistrati - in¬ 
terviene il vicepresidente France¬ 
sco Castellano- non esistono, 
mentre per gli avvocati - com¬ 
menta il presidente dell'Unione 
delle Camere penali Giuseppe 
Frigo - il problema della fuga del¬ 
le notizie è così reale da richiede¬ 
re l'intervento del ministro della 
Giustizia. 


■ FUORI DAL 
PROTOCOLLO 
Scalfaro ha 
interrotto 
il presidente 
dei cronisti 
e le critiche 
ai pm romani 


«Siamo avvocati del teatrino deH'assurdo...» 


Milano, i penalisti bocciano la Consulta: «Pentiti? Avanzeremo una nostra proposta» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II clima è teso, l'assem¬ 
blea eccezionalmente affollata. La 
porpora rossa delle poltrone del¬ 
l'aula magna di palazzo di giusti¬ 
zia si intrawede appena, nascosta 
dalla corposa presenza degli avvo¬ 
cati milanesi che ieri mattina si so¬ 
no riuniti per dire molti no, ma 
anche per suggerire soluzioni a 
proposito del controverso articolo 
513, cancellato da una sentenza 
della corte costituzionale. Si fa¬ 
ranno promotori di una proposta 
di legge, che argini la falla aperta 
da questa sentenza e dato che la 
categoria forense è ben rappresen¬ 
tata in parlamento, si può suppor¬ 
re che le indicazioni delle toghe in 
lotta avranno gambe su cui cam¬ 
minare. Perché protestano gli av¬ 
vocati? Ci tengono a precisarlo: il 
loro non è uno sciopero corporati¬ 
vo e neppure una dichiarazione di 
guerra contro i giudici delle leggi. 
A torto o a ragione ritengono di es¬ 
sere gli alfieri di una battaglia di ci¬ 
viltà e che lo sciopero sia l'unico 
strumento per rendere visibile il 
paradosso che si è creato con la 
cancellazione del 513. Oreste Do- 
minioni, presidente della camera 
penale di Milano, fa un esempio 
eloquente. «La nuova norma ridu¬ 
ce il dibattimento a un teatrino 
dell'assurdo. Tutti sappiamo che 
un imputato che si avvale della fa¬ 
coltà di non rispondere può ab¬ 
bandonare l'aula e non assistere al 
processo. Noi però, dovremmo 
contestargli, attraverso la rilettura 
dei verbali resi in istruttoria, le sue 
dichiarazioni. E a chi dovremmo 
rivolgerci? A una sedia vuota? Do¬ 
vremmo interrogare un muto? È 
questo ciò che resta del nuovo co¬ 
dice e del principio per cui la prova 
deve formarsi in aula, davanti al 
giudice?». Parte da qui, dai fonda¬ 
menti del processo accusatorio, la 
proposta di legge che avanzeran¬ 
no gli avvocati, anche se per ora si 
tratta di una materia ancora infor¬ 
me. Si dovrebbeforse decidere, co- 


Bresso, dalla denuncia Ds l'inchiesta sulle tangenti 


MILANO «Noi abbiamo fatto una dura battaglia contro 
quel progetto, che avrebbe fatto calare altro cemento 
in un territorio già fin troppo soffocato, e quando abbia¬ 
mo saputo che Almagioni sarebbe stato il consulente 
del Comune lo abbiamo invitato per spiegargli l’inop¬ 
portunità di quell’operazione. Lui, di fatto, non rispose 
niente e alla fine assunse l’incarico di consulenza, ma 
quando il progetto è arrivato in Regione noi abbiamo 
raccolto tutte le carte e le abbiamo portate in procura 
facendo scoppiare il caso.». Giuseppe Manni è il capo¬ 
gruppo uscente dei Ds del Comune di Bresso ecandida- 
to sindaco per la coalizione di centro-sinistra. Da anni 
impegnato in politica a Bresso, teatro dell’operazione 
urbanistica entrata nel mirino della procura di Milano 
che due giorni fa ha eseguito l’arresto dell’urbanista 
Roberto Almagioni (consulente del gruppo ds del consi¬ 
glio regionale della Lombardia), Manni ha vissuto tutta 
la vicenda urbanistica su cui gravano oggi sospetti di 
corruzione e senza alcun imbarazzo ricorda con ama¬ 
rezza gli sforzi fatti per bloccare un’operazione ritenuta 
sbagliata nel merito e la decisione, del giugno 1996, di 
affidare tutto alla magistratura. Nessuno, tra i Ds di 
Bresso, si dice oggi contento di veder scattare le ma¬ 


nette in seguito alla propria denuncia: «La magistratu¬ 
ra dovrà fare luce su questa vicenda - dice Manni - non 
siamo certo lieti di vedere Bresso alla ribalta per una 
storia di tangenti». Così, da una denuncia di pidiessini 
si è arrivati all’arresto di un altro pidiessino, l’architetto 
Roberto Almagioni, accusato di concorso in corruzio¬ 
ne, nel momento in cui prestava le sue consulenze al 
gruppo regionale dei Ds, per aver collaborato alla riu¬ 
scita dell’iter amministrativo di un’operazione urbani¬ 
stica da 108 miliardi. «Per noi si tratta di un tecnicocon 
un contratto di consulenza - spiega il capogruppo dei Ds 
in Regione Fabio Binelli - il suo rapporto è di tipo privati¬ 
stico». Da parte sua, Roberto Almagioni, ha avuto modo 
di dire la sua ieri pomeriggio, nel corso dell’interrogato¬ 
rio sostenuto davanti al gip Luisa Savoia e al pm Claudio 
Gittardi nel carcere di Monza: «Ha risposto a ogni do¬ 
manda - dice il suo difensore, l’avvocato Francesco Iso- 
labella - Cade l’accusa di corruzione». Almagioni, infat¬ 
ti, è accusato di aver ricevuto 50 milioni nelle dichiara¬ 
zioni di Michele Ugliola, un architetto arrestato il 14 ot¬ 
tobre scorso insieme con l’ex assessore all’urbanistica 
di Bresso, Giovanni Teizi (attualmente consigliere di 
Forza Italia al Comunedi Milano). Gp.R. 


me sostiene il procuratore Saverio 
Borrelli, che chi ha deciso di parla¬ 
re in istruttoria, non può cambiare 
idea in dibattimento? Dominioni 
normalmente in contrasto col 
procuratore, su questo punto con¬ 
corda: «Io lo sostengo da anni: in 
Italia, il diritto di avvalersi della fa¬ 
coltà di non rispondere è troppo 
esteso. È riconosciuto anche a 
quelle persone che avendo patteg¬ 
giato la pena o essendo uscite dal 
processo non hanno più la qualifi¬ 
ca di imputato, ma semmai di te¬ 
ste. Per loro permane un diritto al¬ 
la difesa, per accuse che non sussi¬ 
stono più, mentre il loro silenzio 
può danneggiare imputati, che 
continuano a essere sotto proces¬ 
so. Non vedo perché una persona 
che non ha più motivo di difen¬ 
dersi, debba avvalersi della facoltà 
di non rispondere». È su questa li¬ 
nea anche Giuliano Spazzali, il 
Perry Mason del processo Cusani: 
«Si stabilisca una volta per tutte 


■ ORESTE 
DOMINIONI 
«A chi dovremo 
contestare 
le dichiarazioni 
di un pentito, 


che il penitente 
è penitente per 
sempre e se ha 
deciso di parla¬ 
re non si sot¬ 
tragga poi al¬ 
l'interrogato¬ 
rio delle parti 
durante il pro¬ 
cesso». 


ad una Una va § a 

sintonia con 

sedia vuota?» Borrelli e un 
dissenso di¬ 
chiarato col procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, che non ha 
nascosto la sua contrarietà allo 
sciopero, come strumento distor¬ 
to di democrazia. Ancora ieri riba¬ 
diva: «Le decisioni della Corte co¬ 
stituzionale vanno rispettate e in 
un altro paese, uno sciopero come 
questo sarebbe considerato ol¬ 
traggio alla Corte. Il dissenso è giu¬ 
sto, ma è lo strumento utilizzato 
per esprimerlo che non è accetta¬ 


bile. Gli avvocati sono la categoria 
più rappresentata in parlamento, 
a Roma c'è mezzo foro milanese: 
facciano una proposta di legge e 
facciano valere così le loro opinio¬ 
ni, con gli strumenti della demo¬ 
crazia. Tutti sappiamo che il no¬ 
stro codice non è perfetto, ma sap¬ 
piamo anche che la Corte Costitu¬ 
zionale non può legiferare. Quello 
che ha fatto è ristabilire dei princi¬ 
pi, il resto è compito del legislato¬ 
re. Io me la prendo con lo sciope¬ 
ro, non con i motivi della prote¬ 
sta». Il giorno prima aveva usato 
toni più aspri, definendo «follia» 
lo rivolta degli avvocati. Un'accu¬ 
sa che ha provocato la reazione in¬ 
dignata di Dominioni: «Quanto 
alla follia, diciamo al procuratore 
D'Ambrosio di pensare ai deliri di 
onnipotenza che in anni recenti 
hanno aleggiato nei corridoi limi¬ 
trofi a dove lui ha l'ufficio» 

In assemblea ci sono tutti, an¬ 
che l'ala moderata dell'avvocatu¬ 


ra milanese, normalmente restia 
ad impugnare Tarma dell'asten¬ 
sione. Si rivolgono al legislatore 
italiano, ma propongono anche 
incursioni sul parlamento euro¬ 
peo perchè i diritti internazionali 
del cittadino e la carta dei diritti 
dell'uomo diventino parte inte¬ 
grante della nostra costituzione. 
Lo sostiene il professor Giuseppe 
Frigo, presidente dell'unione del¬ 
le camere penali. L'avvocato 
Gianfranco Maris non fa parte del¬ 
la pattuglia degli arrabbiati croni¬ 
ci, ma anche lui aderisce allo scio¬ 
pero, pur essendo, per formazio¬ 
ne, un figlio legittimo della nostra 
Costituzione: «La sentenza della 
Corte costituzionale è un modo 
indiretto di fare le leggi e come tale 
è inaccettabile. Si sostiene che con 
questa sentenza è fatto salvo il 
principio del contraddittorio, ma 
è una falsità. In pratica il tribunale 
ha la possibilità di trascinare con 
la forza un coimputato a giudizio, 
come si può fare con un teste. Ma 
in aula gli si può solo dire: tu hai af¬ 
fermato queste cose. Se lui non 
vuole rispondere può farlo. E allo¬ 
ra non si è fatto salvo un acciden¬ 
te: questa è una presa in giro». 

Lo sciopero ha avuto un tasso di 
adesione che sfiora il 100 per cen¬ 
to, ma ci sono anche i dissenzien¬ 
ti. Francesco Arata, difensore di 
inquisiti eccellenti di «Mani puli¬ 
te» non ha aderito, per motivazio¬ 
ni che piacerebbero a D'Ambro¬ 
sio. «Sono contrario, fortemente 
contrario allo sciopero perchè è 
un'aberrazione. Parliamoci chia¬ 
ro, le nostre astensioni sono fun¬ 
zionali soprattutto al rinvio dei 
processi e quindi sono un ostacolo 
alla giustizia. Se davvero vogliamo 
che le cose funzionino corretta- 
mente, battiamoci per una giusti¬ 
zia efficiente. E poi queste decisio¬ 
ni, prese senza consultazioni, ci 
mettono in difficoltà col cliente, 
alterano equilibri delicati. Un 
cliente sa che se sciopero lui ottie¬ 
ne un rinvio e magari può sperare 
in un'amnistia. Come gli spiego 
che è una logica inaccettabile? ». 


IL CASO 


Corte dei conti, scontro 
sul nuovo presidente 



ROMA Alle porte c'è la nomina del 
nuovo presidente della Corte dei 
Conti. E non appena hanno co¬ 
minciato a circolare le prime voci 
sui possibili candidati il clima si è 
surriscaldato. Tanto più che si era 
ritenuto che il consiglio dei mini¬ 
stri di ieri potesse decidere una no¬ 
mina-lampo, senza rispettare le 
procedure. Tanto è bastato perché 
i rappresentanti della Corte dei 
Conti prendessero carta e penna e 
inviassero una nota a Palazzo Chi¬ 
gi, manifestando il loro malumo¬ 
re. 

Ma come si 
sono svolti i 
fatti? Nella 
lettera è stato 
scritto che se 
il Governo 
dovesse no¬ 
minare alla 
presidenza 
«una perso¬ 
nalità esterna 
alle esperien¬ 
ze professio¬ 
nali e cultura¬ 
li» della Corte 
dei Conti, 
questa deci¬ 
sione «sareb¬ 
be interpreta¬ 
bile come chiaro sintomo di sfidu¬ 
cia verso la Corte stessa come ma¬ 
gistratura e, come tale, valutabile 
anche sul piano della legittimità». 
Parole dure per una presa di posi¬ 
zione dei magistrati contabili sul¬ 
la nomina del successore di Car¬ 
bone alla presidenza della Corte. 
La nota è allegata ad un documen- 
to approvato all'unanimità dal 
consiglio di presidenza della Cor¬ 
te, in cui già si chiede in particola¬ 
re, in vista della nomina del nuo¬ 
vo presidente, il rispetto da parte 
del Governo dei principi di auto¬ 
nomia e di autogoverno dei magi¬ 
strati. Ma la nota - che porta la fir¬ 
ma di Fulvio Balsamo, il quale ha 
presieduto i lavori del consiglio in 
cui è stato approvato il documen¬ 
to in questione - è in effetti assai 
più esplicita, pur riportando - vie¬ 
ne precisato - soltanto «talune po¬ 
sizioni» emerse nel corso della di¬ 
scussione in seno alla magistratu¬ 
ra contabile su quest'argomento. 
«Nel caso di una nomina del presi¬ 
dente della Corte effettuata senza 
consultare il Consiglio di presi¬ 
denza - si afferma infatti - da molte 


parti si è segnalato il rischio di un 
conflitto di attribuzione tra poteri 
delloStato». 

Inoltre - continua la nota allega¬ 
ta al documento - «per le altre no¬ 
mine ai vertici delle giurisdizioni 
superiori il principio dell'autode¬ 
terminazione degli organi di auto¬ 
governo mai è stato disatteso». In- 
somma, i magistrati contabili 
sembrano decisamente schierati 
contro Tipotesi di un presidente 
esterno alla Corte, rivendicando 
invece innanzitutto il diritto di 


esprimere il proprio parere prima 
della decisione che dovrà essere 
presa dall'Esecutivo. 

Nei giorni scorsi, come si è det¬ 
to, si è parlato dei possibili candi¬ 
dati alla presidenza della Corte, 
individuati, alTinterno della ma¬ 
gistratura contabile, nell'attuale 
Procuratore generale Francesco 
Garrì e nel presidente di sezione 
Manin Carabba, mentre le solu¬ 
zioni esterne avrebbero coinvolto 
l'attuale Ragioniere generale dello 
Stato, Andrea Monorchio ed il se¬ 
gretario generale della presidenza 
della Repubblica, Gaetano Gifuni. 
Queste ultime due ipotesi hanno 
scatenato la polemiche. 

Ovviamente il clamore non po¬ 
teva passare inosservato. Tanto 
che in serata il segretario generale 
della Presidenza della Repubblica, 
Gaetano Gifuni, ha dichiarato for¬ 
malmente che ogni notizia che ri¬ 
guardi l'eventualità di una sua no¬ 
mina alla presidenza della Corte 
dei Conti è destituita di qualsiasi 
fondamento. Una precisazione 
arrivata direttamente attraverso 
un comunicato del Quirinale. 


■ Comune di San Giovanni Rotondo ■ 

Piazza dei Martiri - 71013 (FG) tei. 0882.4151 - fax 456016 

Ufficio Tecnico Sezione Lavori Pubblici 

risultanze di gara 

IL DIRIGENTE I.J.T.C. rende noto, ai sensi dolio L. ri. £5/90, art.20 e L. n.109/94 e ss.mrru, 
al.29, che j lavori por la REALIZZAZIONE DELLA STRUTTURA ACCOGLIENZA POZZO¬ 
CAVO - IMPORTO PROGETTO L. 5.700.000.000 -, sono stati appaltati alla A*T,L "ROTICE 
- FLORIO FLORIANO” in base al ribasso offerto del 22,67% a seguito di licitazione privata 
espirila in dala 25.09.98. 

DITTE INVITATE: 1- Coop. Mu-oafer; 2- Dinvest S.p.A.: 3-A.TJ. "Rotice-Floriano": 4- Nicola 
D‘Aloisa e C.; 5- Ciuftreda Pasquale: 6-ldelco Costruzioni; 7- E.C.F. S.r.l.; 8- Zanasi e Mo- 
schella; 9- DE.CO. S.r.L; 10- Eredi Cav. D'Aloiso Giuseppe: 11- A.T.I. ‘Duonpensiere- 
Gennaro Oliva-Icols. S.r.l."; 12- Fima 5,r,l.; 13-A,T.I. ’Co&iruzioni Generali Ferrara-P.A.M/; 
14- Coop. Edile Appennino: 15- EdilcoS.r.L: 16- A.T.I. "Marrucchelli-Granata": 17-A.T.I. 
"Sdanga-Tuppi"; 18- Ferrara Luigi. 

DITTE PARTECIPANTI: 13-11 -7-15-10-2-8-1B-5-1 -16-17-3. 

METODO D! GARA: Licitazione privata - art, 21. comma 1 e './bis. L. 109/94 ed applicazione 
D.M, 18.12.97. 

5dri Giovanni Rotondo, li 03,li.98 

IL DIRIGENTE U.T.C.: tiott. ing. Carlo Follieri 
M Questo avviso è nella banca dati INTERNET: wv/w.infopubblica.corri K1 


COMUNE DI FERRARA Città Patrimonio dell’Umanità 
ASTA PUBBLICA 

IL COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale 2 - 44100 Ferrara - tei. 
0532/239394 - Fax 239389, indice asta pubblica per il giorno 10 dicembre 1998, con 
il criterio del massimo ribasso sull’importo di L. 1.850.547.465 + IVA. Lavori di 
modifica alla viabilità esistente dall’accesso ad Est al centro storico. E richiesta iscri¬ 
zione A.N.C. cat. G3. Avviso integrale è pubblicato sul B.U.R. Regione Emilia- 
Romagna dell’ 11/11/1998 ed affisso all’Albo Pretorio di questo Comune in pari data. 
Ferrara, 4 novembre 1998 IL DIRIGENTE (dr.ssa L. Ferrari) 


COMUNE DI BARICELLA (Provincia di Bologna) 
ESITO GARA 

Si rende noto che a seguito di asta pubblica tenutasi il 2.10.1998 i lavori di risa¬ 
namento, manutenzione straordinaria ed adeguamento impianti dei fabbricati ad 
uso residenziale in Via XXV Aprile n. 56 e 58 sono stati aggiudicati alla Ditta 
IDR0TER S.r.l. - Bologna - per l’importo netto contrattuale di L. 281.276.263. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (geom. Marco Brunelli) 
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Agnelli landa l'Opa su Exor 

Operazione da 2.600 mili ardi sulla collegata francese 



MILANO La «Giovanni Agnelli e 
C.», la cassaforte di famiglia ha 
lanciato un Opa (Offerta pubblica 
di acquisto) da 2.600 miliardi sulla 
collegata francese Exor che tra le 
sue attività include, tra l'altro, il 
19% del Club Mediterraée, il 
20,5% di Rockefeller Center, il 
5,2% di Espirito Santo. L'Opa ver¬ 
rà lanciata attraverso una control¬ 
lata lussemburghese di nuova co¬ 
stituzione sull'intero capitale di 
Exor, escludendo le quote già pos¬ 
sedute dalla «Giovanni Agnelli e 
C.» (8,5% delle azioni privilegiate) 
e della sua controllata Iti (24,8% 
delle azioni ordinarie e 5,7% di 
quelle privilegiate). Se l'Opa avrà 


successo l'accomandita chiederà 
la cancellazione del titolo Exor dal 
listino della Borsa del Lussembur¬ 
go. «La Giovanni Agnelli e C. - 
conclude la nota - si è assicurata 
adeguati mezzi finanziari per la 
copertura dell'investimento. Tale 
operazione comporterà un raffor¬ 
zamento e una significativa sem¬ 
plificazione nella struttura del 
gruppo». Gianni Agnelli, presi¬ 
dente dell'accomandita in una di¬ 
chiarazione sottolinea che «l'ope¬ 
razione annunciata oggi se avrà 
successo, consentirà di avere una 
finanziaria di vertice sempre più 
in grado di sostenere lo sviluppo 
del nostro gruppo ». 



Fallimento Seleco, ok al sequestro 
di 50 miliardi di beni a Rossignolo 


I ITribunaledi Pordenone haautorizzato,neH’ambitodelle procedure re- 
lativeal fallimento della Seleco di Pordenone, il sequestro cautelativo di 
beni per 50 miliardi di lire dell’ex presidente della Telecom GianMario 
Rossignolo, socio di riferimento della stessa Seleco, dichiarata fallita il 
18 aprile 1997. Il provvedimento riguarda, fino alla concorrenza di 50 
miliardi di lire, tutti i beni, i titoli e le somme di denaro di proprietà o di 
pertinenza di Rossignolo, compresa quindi la liquidazione della Telecom. 


Tushav acquisisce 
51% di Piaggio Aerei 

GENOVA Si è concluso l'altro ieri sera l'iter di cessio¬ 
ne ai turchi della Tushav della Piaggio Aerei. Della 
nuova società, denominata Piaggio Aerei Industries, 
il 51% del capitale è di proprietà della cordata Tu¬ 
shav; un 3% in mano alla famiglia Buitoni che detie¬ 
ne peraltro anche una quota parte del 44% della 
Royal Bank of Canada; 2% infine è della società di 
consulenza aeronautica Csc di Padova. L'accordo 
sancito ieri chiude il lungo capitolo della gestione 
commissariale della Piaggio Aerei. L'ultimo tassello 
del puzzle è la fidejussione per 21 mld, a garantire il- 
conguaglio, che i compratori hanno presentato in 
aggiunta a quello iniziale di 120 mld di lire. Il legale 
della società, l'avvocato Capece Minutolo, ha dichia¬ 
rato che nell'assemblaggio di Falcon 2000 della Das- 
sault, Piaggio Aerei Industries prowederà a ripianare 
il pregresso di 18 mld di lire che la vecchia Piaggio Ae¬ 
rei aveva con il ministero dell'Industria. 
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Le Generali volano In Borsa 

Deutsche Bank: non venderò le azioni della Comit 


INTERVISTA 


Turcì: ora nelle banche 
rinnovare i dirigenti 



Stefano Cavicchi/Ap 


I Gsm Omnitel 
vanno sul satellite 
con Elsacom 

■ Un accordo per la distribuzio¬ 
ne dei servizi Globalstar in Ita¬ 
lia è stato firmato ieri da Omni¬ 
tel e Elsacom, società Finmec- 
canica-Elsag Bailey. In forza di 
questoaccordo, Omnitel potrà 
offrire ai propri clienti l’esten¬ 
sione satellitare della copertu¬ 
ra Gsm. A partire dalla secon¬ 
da metà del 1999, sarà dispo¬ 
nibile un serviziodi telecomu¬ 
nicazioni mobili globale in gra¬ 
do di estendere le attuali po¬ 
tenzialità del servizioGsm. In 
pratica - spiegano i responsa¬ 
bili di Omnitel - utilizzando un 
unico telefonino “dual mode” 
(Gsm e satellitare), il cliente 
potrà mantenere la stessa Sim 
card e lo stesso numero di tele¬ 
fono, usufruendo dei servizi 
Gsm mediante la rete cellulare 
terrestre e dei servizi satellitari 
Globalstar nelle zone del mon¬ 
do dove non esiste copertura 
Gsm. E i vantaggi per la cliente¬ 
la, assicurano alla Omnitel, 
«saranno consistenti anche in 
termini di costi» poiché Glo¬ 
balstar è il primo sistema sa¬ 
tellitare realmente integrato 
con le reti terrestri e utilizza il 
satellite solo per trasferire la 
chiamata alla più vicina delle 
stazioni di terra. 


MILANO «Compra sulle voci, 
vendi sulle notizie». Questo il 
vecchio detto di piazza Affari che 
ieri è stato rigorosamente appli¬ 
cato su Comit e Banca di Roma. 
Conclusione: tra scambi modesti 
le prime hanno lasciato sul cam¬ 
po il 2,62% e le seconde il 2,33%. 
A essere premiate, invece, altri 
due titoli protagonisti del matri¬ 
monio tanto atteso nato dalla re¬ 
gia di Enrico Cuccia e della sua 
Mediobanca. Che, appunto, nel 
finale, con uno deciso strappo, 
ha chiuso in rialzo del 2,04%. 
Meglio ancora sono andate le Ge¬ 
nerali (più 3%) galvanizzate dal¬ 
lo scambio azionario con il grup¬ 
po bancario tedesco Commer- 
zbank ossia un altro socio Comit. 
Che ora brucia i tempi delle noz¬ 
ze. 

E infatti si infittiscono gli in¬ 
contri tecnici e societari. Oggi 
nella capitale si dovrebbe tenere, 
anche se manca la conferma, il 
comitato esecutivo della Banca 
di Roma, mentre domani un in¬ 
contro è previsto a Milano con i 
rappresentanti della Comit. Il 
susseguirsi di incontri e vertici 
dovrà portare, in caso di conclu¬ 
sioni positive, alla firma della let¬ 
tera di intenti e solo a quel punto 
all'apertura della fase della cosid¬ 
detta «due diligence» per la veri¬ 
fica incrociata dei conti dei due 
istituti che dovrà portare alla de¬ 
finizione dei concambi. Il sema¬ 
foro verde alla lettera d'intenti - 
che significherebbe per la prima 
volta il fidanzamento ufficiale - 
dovrà essere presa dai rispettivi 
consigli di amministrazione. Per 


la Banca di Roma si era parlato 
inizialmente di un Cda in questa 
settimana, ma la riunione - in vi¬ 
sta anche dell'incontro di doma¬ 
ni a Milano, dal quale è attesa la 
definizione di un calendario dei 
lavori - potrebbe aver indotto ad 
un rinvio alla prossima. Per la 
Comit in agenda ci sono già due 
date: il 24 novembre e il 18 di¬ 
cembre, ma la prima sembra 
troppo ravvicinata per un via li¬ 
bera alla lettera d'intenti e la se¬ 
conda troppo lontana per even¬ 
tualmente chiudere l'operazione 
entro l'anno. 

C'è da aggiungere che il consi¬ 
glio di amministrazione delle 
Generali si riunirà a Roma il 4 di¬ 
cembre: in quella data, oltre all'e¬ 
same dei conti dei primi nove 
mesi dell'anno, sarà sul tavolo 
anche l'operazione Commer- 
zbank. Di certo, però, «Generali 
non farà aumenti di capitale» per 
acquistare il 5% del capitale di 
«Commerz». E per concludere 
l'annuncio della Deutsche Bank. 
Che non intende vendere le azio¬ 
ni Comit (4,46% del capitale) in 
suo possesso. Rispondendo alla 
domanda se la Deutsche Bank in¬ 
tendeva vendere le sue azioni 
Comit, il portavoce dell'istituto 
Ronald Weichert ha risposto: 
«Perchè dovremmmo? Abbiamo 
acquisito le azioni consideran¬ 
dole un investimento finanzia¬ 
rio e siamo convinti che sarà an¬ 
che un investimento interessan¬ 
te. Perciò non abbiamo alcuna 
intenzione di venderle». Il duello 
con «Commerz» continua. 

M.U. 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO «La promessa di matri¬ 
monio fra Comit e Banca di Ro¬ 
ma è nata sotto buoni auspici». 
Nella sua veste di responsabile 
del Dipartimento Impresa dei 
Ds, Lanfranco Turci segue da 
tempo le problematiche relative 
ai processi di privatizzazione del¬ 
le imprese pubbliche e alla mo¬ 
dernizzazione del mercato fi¬ 
nanziario e creditizio. 

A cosa si riferisce quando parla di 
buoniauspici? 

«Al di là del giudizio sull'accordo 
fra Comit e Banca di Roma, mi 
sento di sottolineare il grande in¬ 
teresse che riveste l'alleanza sti¬ 
pulata fra Commerzbank e Ge¬ 
nerali. È infatti un passaggio che 
allarga all'Europa il raggio d'azio¬ 
ne della principale istituzione as- 
sicurativanazionale. In un'ottica 
di apertura dei mercati, di globa¬ 
lizzazione dell'offerta e di ricerca 
di nuovi prodotti è dunque un se¬ 
gnale di consolidamento impor¬ 
tante per quella che è anche una 
delle principali istituzioni finan¬ 
ziarie del Paese». 

Torniamo a Comit e Banca di Ro¬ 
ma. Un giudizio non lo vuole pro¬ 


prio dare? 

«A questo punto diventerà inte¬ 
ressante vedere il nuovo Piano 
industriale e, soprattutto, capire 
se verrà colta l'occasione per un 
rinnovamento del manage¬ 
ment. Non mi riferisco, sia chia¬ 
ro, a singole persone, ma ad una 
necessità più generale di ricam¬ 
bio nella gestione del sistema 
bancario». 

Un ragiona¬ 
mento che 
sembra anda¬ 
re oltre il caso 
specifico di 
Comit e Ban¬ 
ca diRoma... 
«Certo. È una 
constatazione 
di carattere ge¬ 
nerale. A mio 
parere, al no¬ 
stro sistema fi¬ 
nanziario e 
creditizio ser¬ 
ve un management più fresco. 
Del resto, sarebbe strano che una 
fusione come quella di cui stia¬ 
mo parlando si limitasse ad una 
semplice immissione di capitali 
in una holding, senza poi incide¬ 
re sulla struttura dirigenziale. 
Non credo di svelare un mistero 


Un operatore della Borsa di Milano 


se insisto su questo punto: le ban¬ 
che hanno bisogno di nuova lin¬ 
fa per poter essere competitive 
sui mercati europei. Se guardia¬ 
mo una foto del management at¬ 
tuale e la confrontiamo con quel¬ 
la di cinque anni fa, escluse po¬ 
che eccezioni ci si accorgerà che 
non c'è stato ricambio di sorta». 
Torniamo al punto di partenza. 
Quale ruolo crede che il governo 
dovrebbe esercitare di fronte alla 
nascita del principale polo ban¬ 
carionazionale? 

«Un confronto fra i protagonisti 
e il governo mi sembra nell'ordi¬ 
ne delle cose. Questo non signifi¬ 
ca che io auspichi un intervento 
diretto dell'esecutivo. Tutt'altro. 
Mi limito a constatare che siamo 


di fronte ad un avvenimento che 
comporterà conseguenze e rica¬ 
dute sull'intero sistema finanzia¬ 
rio. È dunque dovere del governo 
mantenere una vigile attenzio¬ 
ne». 

L'accordo arriva tra l'altro in un 
momento di grande dinamismo, 
visto che c'è in ballo anche la pri- 
vatizzazionediBnl... 

«È importante, direi fondamen¬ 
tale che si vada avanti sulla strada 
delle privatizzazioni. Solo in 
questo modo si creeranno gli ele¬ 
menti di base per una maggiore 
efficienza del sistema bancario e 
si stimoleranno gli operatori a 
guardare con più rispetto agli in¬ 
teressi dei risparmiatori e del 
mercato». 


JL 

Nel credito 
siamo 
ormai 
in ottica 
di carattere 
europeo 
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AZIONI 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 




LIacqnicolay 

3290 -0.30 2960 6666 18/05/98 

ACQUE POTAB 

6190 0 4888 11551 18/05/98 

AEDES 

11173 -1.81 9669 17974 18/05/98 

AEDES RNC 

5810 -1.52 5241 10699 18/05/98 



AEROP ROMA 

11055 -0.29 9115 16381 18/05/98 

ALITALIA 4442 -2,50 2590.46 8772.63 16/06/88 

ALLEANZA 

20479 0.42 16244.5426805.45 20/07/98 













AUSILIARE 6335 -0.23 4550 8044 04/05/98 



AUTOGRILL 

12118 -1.85 9463 14814 18/05/98 

AUTOSTRP 

0 0 0 0 n.d. 

AUTOSTRADE 

7054 -0.50 7048 7554 n.d. 

rVBAGRMANTW 

2825 -0.63 2491 3661 n.d. 






B LEGNANO 

9400 -2.26 7587 13867 20/04/98 

B NAPOLI 

1992 -3.86 1552 3609 n.d. 

B NAPOLI RNC 

1925 -4.56 1529 3296 18/05/98 

B ROMA 

2924 -2.85 1811 4296 17/05/94 



B TOSCANA 

7274 -2.97 4884 10526 04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 

988.09 -2.65 769.60 1875 n.d. 

BANCA INTESA W 98/021673 -2.95 1065 2914 n.d. 

BASSETTI 

12400 7.82 10900 20000 18/05/98 

BASTOGI 

96 -4 64.90 226.40 n.d. 

BAYER 

65000 -4.27 59415 95246 04/05/98 

BAYERISCHE 

9262 -2.96 5995 16380 n.d. 







BENETTON 

2834 0.63 2284 4204.40 22/06/98 



BIM WARRANT 

1350 -6.89 850 2029 n.d. 

BINDA 

36.50 0 23.20 99.80 17/06/91 



BNA PRIV 

1483 -1.26 889.50 2766 18/05/98 

BNA RNC 

1386 -1.84 1038 2571 18/05/98 

BNL 

4516 -3.75 3655 4738 n.d. 

BNLRNC 

4744 -0.91 2600.10 6471 19/05/97 



BON FERRAR 

14650 -2.33 12900 23114 18/05/98 



BRIOSCHI 

380 0 189.60 792.80 20/08/75 

BUFFETTI 

5105 -3.27 4323 7360 n.d. 



BURGO 

9741 -3.14 8407 16345 22/06/98 



BURGO RNC 


f!l CAB 

20467 -4.48 15638 24674 18/05/98 



CAFFARO RIS 

2145 4.63 1808 3620 18/05/98 

CALCEMENTO 

1950 -4.50 1362 3898 16/07/93 

CALCEMENTO W 

_944.79 -5,61_422,78 2932_rvd. 


CALE_5410_ili_4248_9558_Q6/Q7/98 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ult. div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

CALTAGIRONE 

1745 

-2.45 

1279 


20/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

CAMFIN 

3020 

0 

2813 

5766.43 

09/02/98 

FINREX RNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 































IJ1GABETTI 

2360 

-4.83 

1818 

5019 

18/07/94 







IlIfiARROLI 

1790 

0 

1780 

4000 

18/05/92 







GEFRAN 


-1.51 

4650 10306 

n.d. 







GEMINA 

1120 


744.70 

1711 

20/04/98 







GEMINA RNC 

1360 

0.74 

1273 

2537 

20/04/98 







GENERALI 

60145 

2.73 

41578.5770784 

20/07/98 







GENERALI W 

68840 

1.16 

45641 

81532 

n.d. 



-2 77 

942.13 


16/05/91 

GEWISS 


0.04 

26918 

55422 

18/05/98 





2759 


GILDEMEISTER 

5990 

-2.12 

5500 10992 

22/06/98 

CIR RNC 

1461 

-318 

948.10 

2007 

17/07/91 

GIM 

1449 

1.32 

1254 

2791 

16/07/92 













CIRIO W 

420 

o 

273.80 995.70 





209.50 

894.20 




o 

3666 








nd 




600 86 



IT1HPI 

1055 

-3 29 

798.98 

1924 

22/06/98 







Qhpirnc 


-3.20 

679.29 

1619 

22/06/98 







IV IDRA PRESSE 

4015 




18/05/98 






Miri ERiv_ 


-3.06 

17265 

49656 

20/07/98 




6231 



IFIL 

6012 

-zie 

4764 

10692.30 06/07/98 







IFIL R W 99 

1721 

-4.91 

95910 

4144 

n.d. 







IFIL RNC 

4126 

-1.33 

3224 

6266,04 

06/07/98 







IFIL W 99 

1819 


1104 

5451 

n.d. 






n ri 

IM METANOP 


0 

1370 

2991 

04/05/98 



20 65 



nd 

IMA 

11757 


7762 

14578 

18/05/98 






IMI 

0 

0 

19468 

33346.01 



3239 


2167 



IMPREGIL RNC 

1331 

-3 82 

1020 

2264 

20/07/98 




14308 



IMPREGIL W01 

820 

-5 52 

566.82 

1408 





3361 



IMPREGIL W99 

367.69 

-2.44 

171.80 

1284 

nd 




2850 



IMPREGILO 

1276 


971.70 


16/07/92 


10239 


RH9R 












1430 









PJDALMINE 

—STT 

•1.16 

347.27 

916.50 

18/05/92 







LJnANIFI 1 

11820 


9082 

21929.50 

18/11/96 







DANIELI RNC 

6676 

•2.32 

5017 

12516.49 

18/11/96 







DANIELI W_ 

_2175 



6031 

n.d. 




2985 



DANIELI W03 

1351 

-3.56 

1094 

1878 

n.d. 







DEFERRRNC 


-1 22 

2585 

4245 

18/05/98 







DE FERRARI_ 

6220 


4959 

_81Z6_ 

18/05/98 







DEROMA 

11105 

1 78 

9764 


08/06/98 







n EDISON 

_1.5701 


10376 

18294 

22/06/98 







Uemak 

3650 

-1,48 

3538 

6761 

n.d. 



n °,p 4 

6040 



ENI_ 

_9771 

-1.46 

8906 

13272 

22/06/98 



^ 0(1 




ERG_ 

_4755 

-2.91 

3980 

8743 

18/05/98 


-ofionR 

ITT 

ITT" 

~AnRR9— 

or/o?™ 

ERICSSON 

57613 

-2,34 

50135 

128165 

18/05/98 


-aorta 



- 

flfi/fl7/QR 

ERID BEG SAY_ 

292000 



4QQ143 

13/07/98 


-8909— 

6 88 


16030 


ESAOTE 

3720 

-0.58 

3402 


22/06/98 










8792 





ri 




MFALCK 

12730 

-0,54 

8081 

15451 06/07/98 


4200 





Ufaickris 

13490 



15510 

06/07/98 


5224 


3804 



FIAR 

5200 

o 

4533 


14/04/94 







FIAT 

4673 

-2.82 

4046 

8719 

20/07/98 







FIAT PRIV 

2555 


2266 

5447 

20/07/98 

LOCAI_ 

_1395 

_3 t Z2_ 

1159 


20/04/98 



-2,94 




LOGITALIA GE 

108 

0 

103,40 

103.40 

16/07/93 











5645.28 


























FINARTE ASTE 

1850 

0 

1522 

2596 

18/05/98 

MARANGONI 


-2.52 


7717 

22/06/98 









-3 90 




FINMECC RNC 

1125 

-1.31 

842.62 

1718 

17/05/93 

MARZOTTO RIS 


-6.11 

16900 

29817 

08/06/98 

FINMECC W_ 

126.53 

-1.24 

99.67 

184.70 


MARZOTTO RNC 

_10185 

_Q_ 

9000 

17063 

08/06/98 


Nome Titolo 


MEDIOBANCA 


MEDIQBANCA W 


MCNFIRRI 


MONFIBRE RNC 


PVER-SGEM 


PARMALAT 


Prezzo Var. 
Rif. Rif. 


Min. Max. Data 
Anno Anno Ult. div. 


11309 0.14 8754 13038 18/05/98 


_Ì6Z_2332_1Q542 



OJQ_ 965,82 2124 


UflNECCHI 

-M00 


1295 39 215569 17/05/90 

















OLIVETTI W 

2930 


1536 3488 n.d. 

r«PBG-CVA 

35662 

-2.65 

29862 49048 04/05/98 

UPBG.CVAW, 1750 -288 1249 3174 n.d. 


131744 -4,33 _ 114391 187524 


PARMALAT WPR 





RINASCEN R W 


_iM9_ 848,32 3132 


18091 0,87 _ 12234,2931187 _ 24/11/97 


44381_ -232 _2918Q 618Q7_18/Q5/98 


□ 




™ SMIMET W99 


a 


RINASCEN RNC 


7518_=121_6569_12210 


Nome Titolo 

Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 



RISANAM RNC 

14400 -2.04 11550 22258 18/05/98 






4530 0.55 4006 7447 18/05/98 

ROLO BANCA 

35396 -0.57 25594 48248 18/05/98 

ROTONDI 

_5120_ -2M _4600_8Z52_17/05/88 

|S DEL BENE 

3224 3.33 2502 4199 06/07/98 


S PAOLO BS W 

5379 -2.30 3477 8033 n.d. 



SADI 

3500 -2.77 3181 7459 04/05/98 

SAES GETT 

14599 -5.31 11771 38879 18/05/98 

SAES GETT P 

16545 5.04 14900 34413 18/05/98 





SAFILO RNC 


SAI 

16839 -0.98 12648 27187 20/07/98 

SAI RIS 

8994 -1.21 6439 17763 20/07/98 

SAIAG 

10433 -6.66 8086 20733 06/07/98 

SAIAG RNC 

5786 -3.72 4775 11365 06/07/98 









SEAT PG 

1322 2.24 682.50 1431 n.d. 





SIMINT 


SIRTI 

8603 -2.23 7575 12640 18/05/98 

SMI MET 

970.50 -0.89 771 1777 09/11/98 





SMURFIT SISA 






SNIABPDRNC 1640 -0,06 1438 2629 18/05/98 

SOGEFI 

3950 -3 20 3330 8772 04/05/98 

SOL 

4342 0.69 3817 6894 n.d. 

SONDEL 


SOPAF 1090 -4.80 915.45 2565 22/07/96 

SOPAF RNC 

992 0 900.27 1903 22/07/96 

SORIN 


SPAOLO IMI 

23995 -2.35 17269 32130 n.d. 

STAYER 


STEFANEL 

2820 0 2282 5693 17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 0 3767 5970 n.d. 

STEFANEL W 

856 -9.41 690 2574 n.d. 

STMICROEL 

100611 -4,92 61780 128438 n.d. 



TELECO 

8770 0 5650 8781 20/04/98 


7190 0.13 4959 7894 20/04/98 



TELECOM IT R 

8272 -0.09 6440 11210 22/06/98 











TOROP 

13337 -0.23 10208 22375 20/07/98 

TORO RNC 

13469 0.43 10275 20906 20/07/98 

TORO W 

14219 -3.30 11965 32139 n.d. 

TRENNO_ 

_35S5__295Z_5Z0S_18/05/98 


Nome Titolo 


□ 


□ 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


UNICEM RNC 

8329 

-2.05 

5244 

12395 22/06/98 


8547 





UNICREDIT RNC 

6635 

-319 

4840 

8727 

18/05/98 


768 95 





UNIPOL 

6131 

-210 

5050 

10549 

22/06/98 








964 33 





UNIPOLW 

977.17 

-4,94 

662.11 

2301 

nd 









.q 


5320 


VITTORIA ASS 

7520 

-0 39 

6697 

12973 

06/07/98 
























WCBM30C28MZ9 

4615 

-2 86 

2975 

12402 




























-6.11 

2558 

3146 


WCBM30C40MG9 
























WCBM30P24MZ9 






WCBM30P26MZ9 

1690 

-1.05 

749.20 

4113 

n.d. 


WCBM30P30MZ9 






WCBM30P32MG9 






WCBM30P34NV9 

7670 

0 

7415 

8329 


WCBM30P36MG9 






WCBM30P38NV9 


2.17 

10175 

10965 


WCBM30P40MG9 






WCBM30P42NV9 

13599 

2.75 

13235 

14120 


WCBM30P50NV9 

20750 

1.97 

19796 

21540 








WSGM30C32ST0 






WSGM30C34DC9 






WSGM30C35ST0 






wefìuqnrttnra 

3510 

-5.13 

2458 

4104 



WSGM30C38DC9 

3065 

-4,06 

2206 

3527 


WSGM30C40DC9 

2490 





WSGM30C40ST0 






WSGM30C42DC9 






WSGM30C44DC9 






WSGM30P27ST0 


2 53 

2616 

7789 



4502 





WSGM30P30DC9 

6545 

4 57 

4645 

8355 


WSGM30P30ST0 

6830 

2 01 

3497 

9190 




















WSGM30P35ST0 

10015 

2 71 

5513 

12584 








WSGM30P37ST0 

11920 

2 05 

6818 

14815 








ZIGNAGO 

16390 

0.09 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

14900 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

8045 

-1.40 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI_ 

_10781 

2.81 

10374 

18573 

18/05/98 
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l'Unità 


gli Affari di Cosa nostra 5 Mercoledì 11 novembre 1998 


♦ Operazione dei carabinieri porta alla luce 
la rete di imprenditori collegati 
a Bino Provenzano, latitante da 30 anni 


♦ J risultati del blitz dimostrano che le donne 
hanno ripreso quota nell'organizzazione 
In carcere anche mogli e sorelle di boss 


♦ Confermata la sanguinosa spaccatura 
che oppone l'ala stragista dei corleonesi 
a quella più «politica» dei palermitani 


IN 


PRIMO 


PIANO 


I Ros scoprono il «business» del padrino 

II ministro Diliberto al procuratore Caselli: «Non vi abbiamo lasciati soli» 


DAL CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 

PALERMO Cinquanta ordini di 
custodia cautelare firmati dopo 
una lunga indagine del Ros dei ca¬ 
rabinieri e il lavoro di ben quattro 
procure distrettuali siciliane: Pa¬ 
lermo, Catania, Caltanissetta e 
Messina. È questa l'azione dello 
Stato che ha letteralmenete fatto 
terra bruciata attorno a Bino Pro¬ 
venzano, il vecchio boss corleone- 
se, latitante da trent'anni, capo 
della fazione che all'interno di Co¬ 
sa nostra si oppone ai «falchi» di 
Riina. Un'operazione che ha fatto 
venire alla luce il sistema di potere 
mafioso, fatto di controllo del ter¬ 
ritorio e di interventi diretti sul 
terreno degli appalti , messo in 
piedi da Provenzano per isolare e 
battere i corleonesi. L'inchiesta ha 
visto finire in carcere anche le 
donne dei boss, che svolgevano 
una funzione operativa nelle fa¬ 
miglie prendendo, in alcuni casi, 
persino il posto dei loro uomini 
nei summit, come avrebbero fatto 
Maria Stella Madonia e Giovanna 
Santoro, rispettivamente sorella e 
e moglie di Piddu Madonia. 

Un'operazione quella del Ros 
che lascia nel più completo isola¬ 
mento Bernardo Provenzano - che 
potrebbe trovarsi adesso di fronte 
all'ultima fase della sua latitan- 
mza da Guiness dei primati - ma 
che diventa una sorta di risposta 
immediata, operativa e diretta alla 
nuova campagna di intimidazio¬ 
ne lanciata da Cosa nostra contro i 
magistrati dell'antimafia e in par¬ 
ticolare contro il Procuratore di 
Palermo Giancarlo Caselli. Ieri, 
mentre i carabinieri del Ros conse¬ 
gnavano gli ordini di custodia 
cautelare ai mafiosi (solo tre i lati¬ 
tanti), a Palermo si rispondeva 
con un altro segnale preciso, a 
quelli lanciati dalla mafia con la 
benzina nel teatro Favara. Il mini¬ 
stro della giustizia, Oliviero Dili¬ 
berto, non ha voluto usare mezzi 
termini, non ha voluto lasciare 
dubbi sull'appoggio pieno che il 
Governo dà a Giancarlo Caselli e 
ai suoi magistrati. L'incontro tra il 
capo della Procura e il nuovo mi¬ 
nistro è una risposta simbolica in 
una partita che a Palermo si gioca 
anche sui simboli. Una sfida quel¬ 
la della mafia alla quale ieri ha ri¬ 
sposto direttamente Diliberto. 
«Sono a Palermo - ha detto il mini¬ 
stro - perché il Governo ed io vo¬ 
gliamo lanciare un messaggio ine¬ 
quivoco: i magistrati palermitani 
e siciliani impegnati nella lotta al¬ 
la mafia non sono soli. Il ministro 
di Grazia e Giustizia è al loro fian¬ 
co». 

L'operazione - che pone forse le 
premesse per la cattura di Proven¬ 
zano, ha permesso di ridisegnare 
la geografia di Cosa nostra e di ri¬ 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «La mafia non ha mai 
smesso di operare; di controllare 
gli appalti, di tessere i suoi rapporti 
con settori della politica, di avere i 
suoi referenti nelle istituzioni. È 
solamente cambiato il metodo. 
Ora agiscono in maniera più su¬ 
bdola, spesso riescono a dare me¬ 
no nell'occhio. Ma ci sono. Ecco, 
mi pare che nell'opinione pubbli¬ 
ca questa consapevolezza stia ve¬ 
nendo meno. Per fortuna che c'è 
ancora Giancarlo Caselli a ricor¬ 
dare quali siano i rischi. Inchieste 
come questa dimostrano che c'è 
tanto da fare. Noi amministratori 
locali che cerchiamo di contrasta¬ 
re le infiltrazioni non possiamo ri¬ 
manere isolati. Vorrei che questo 
venisse compreso: la mafia c'è ed è 
forte come prima». Maria Mani¬ 
scalco è il sindaco di San Giuseppe 
Jato, «feudo» mafioso della fami¬ 
glia dei Brusca e del clan rivale di 
Balduccio Di Maggio. Eletta nel 


costruire la rottura interna alla 
mafia. Bino Provenzano dopo le 
stragi capisce che la mafia, se vuol 
sopravvivere, deve fare due cose. 
Due semplici ed elementari cose: 
«inabbissarsi» e rafforzare il con¬ 
trollo degli affari e degli appalti 
pubblici per avere sempre più de¬ 
naro e poi riprendere a trattare 
coniapolitica. 

Trova una sponda naturale in 
un altro padrino un tempo di pro¬ 
vata fede corleonese. Sta dall'altra 
parte dell'isola, a Catania. Nitto 
Santapaola ha costruito il suo po¬ 
tere sull'alleanza con Riina, ma sa 
di essere stato «posato» e forse an¬ 
che condannato a morte per esser¬ 
si opposto alle stragi di Capaci e di 
via D'Amelio. Sa che Leoluca Ba- 
garella ha gà inserito un serpente 
nella sua «famiglia» quando ha 
fatto battezzare «uomo d'onore», 
mettendologli presonalmente il 
santino in mano, Santo Mazzei 
«ùcarcagnusu». In Sicilia orientale 
il partito delle 
«colombe» può 
contare anche 
sul boss gelese 
Piddu Mado¬ 
nia. Ma è pro¬ 
prio dal suo en¬ 
tourage che per 
Provenzano ar¬ 
riva un perico¬ 
lo mortale. 
L'inchiesta fa 
luce infatti an¬ 
che sull'assasi- 
nio di Luigi Ilardo, un parente di 
Madonia, divenuto confidente 
del Ros, che passa informazioni 
che potrebbero portare alla cattu¬ 
ra di "Binu ù'tratturi". Ilardo non 
arriva però a dare la soffiata decisi¬ 
va. Un ora dopo il suo ultimo col¬ 
loquio con il colonnello Michele 
Riccio, Io ammazzano in via Giu¬ 
seppe Simili, nel centro di Cata¬ 
nia. Lo scontro tra «falchi» e «co¬ 
lombe» vede cadere anche il boss 
nisseno Lorenzo Vaccaro, vicino 
alle posizioni moderate. Invitato a 
Catania per far da mediatore tra le 
due fazioni in guerra, gli uomini di 
Mazzei lo ammazzano, assieme al 
suo autista. 

Lo scontro che oggi emerge dal¬ 
l'inchiesta del Ros si sviluppa cer¬ 
to sul piano militare, ma è uno 
scontro che si consuma soprattut¬ 
to sul teneno economico. Uno 
spaccato lo si è visto visto alcune 
settimane fa a Catania quando so¬ 
no emersi i retroscena dell'appal¬ 
to per il secondo lotto dell'ospeda¬ 
le Garibaldi. Un'indagine della 
Procura distrettuale di Catania 
che ha visto finire in carcere l'im¬ 
prenditore Giulio Romagnoli e ha 
visto l'iscrizione al registro degli 
indagatati per concorso esterno in 
associazione mafiosa del senatore 
Pino Firarrello, membro della 
commissione antimafia. 


■ AVVOCATI 
POLEMICI 
Il Guardasigilli 
replica 
e conferma: 
«Faremo 
un tavolo 
di confronto» 



Il ministro della Giustizia Oliviero Diliberto incontra il procuratore di Palermo Giancarlo Caselli e il procuratore aggiunto Guido Lo Forte Palazzotto/Ansa 


L'INTERVISTA 


Ottaviano Del Turco landa la sfida a Cosa nostra 
«Una super polizia per controllare gli appalti» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Uno Stato che strappa 
«palmo a palmo» il territorio alla 
mafia. Uno Stato che «non ab¬ 
bassa la guardia». Significa tutto 
questo l'operazione dei Ros che 
Ottaviano Del Turco ribattezza 
«terra bruciata intorno a Proven¬ 
zano». Chiedere la fine «dell'e¬ 
mergenza che condanna la Sici¬ 
lia all'esplosione e non al cam¬ 
biamento» non significa «chie¬ 
dere la smobilitazione delle forze 
che debbono lottare contro i 
clan» : sta qui il succo dell'intervi¬ 
sta che il presidente dell'Antima¬ 
fia rilascia all' Unità. 

L'ottica di Del Turco è diver¬ 
sa da quella di Caselli. Se que¬ 
st'ultimo lancia l'allarme: «la 
mafia sta riemergendo». Il pre¬ 
sidente dell'Antimafia critica, 
anche se «amichevolmente» i 
«proclami» del procuratore di 
Palermo. «Ma se lo immagina 
un maresciallo della più picco¬ 
la stazione di montagna delle 
Madonie o dell'Agrigentino? 


Che idea può farsi e che impe¬ 
gno può mettere in campo se 
legge tutti i giorni sui giornali i 
"proclami" di questa o di quel- 
l'altra autorità che accusa lo 
Stato di avere abbassato la 
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Dichiarare la fine 
dell'emergenza 
non vuol dire 
interrompere 
la lotta 
contro i clan 

— fr~ 

guardia?». 

Ma la polemica sui pentiti, l'at¬ 
tacco ai magistrati più esposti so¬ 
no cose concrete, non sono pro¬ 
clami... 

«Sui pentiti il problema è quello, 
lo dicevo, della fine dell'emer¬ 
genza e delle garanzie di uno sta¬ 


to di diritto. E a proposito delle 
procure c'è da dire che nessun 
magistrato del nostro paese è sta¬ 
to tanto assistito come Caselli. 
Anzi l'attenzione di cui ha godu¬ 
to, da parte dei diversi organi del¬ 
lo Stato, ha suscitato 
fenomeni d'invidia 
da parte di altre pro¬ 
cure. In sostanza: 
penso che il mestiere 
di chi ha una respon¬ 
sabilità in prima li¬ 
nea debba essere 
quello, oggi più che 
mai, di sollecitare lo 
Stato, ma anche di 
inviare messaggi di 
fiducia». 

Presidente, le sem¬ 
bra "tranquilliz¬ 
zante" l'omicidio di 
Mimmo Geraci? E il "messaggio" 
dell'incendio di Favara diretto 
proprio al procuratore Giancar¬ 
lo Caselli? 

«Non c'è nulla di più sbagliato 
che partire da un omicidio per ri¬ 
scrivere tutte le cose scritte negli 
ultimi anni. L'omicidio di Cacca- 


mo è un episodio drammatico. 
Ma bisogna iscriverlo nella lunga 
storia dei delitti di mafia che ri¬ 
guardano l'intervento della ma¬ 
fia nelle questioni siciliane. Il sin¬ 
dacato, in Sicilia, è stato sempre 
un cliente scomodo perché i sin¬ 
dacalisti non sono mai entrati 
nell'establishment politico del¬ 
l'isola. Non è un caso che l'elenco 
dei sindacalisti uccisi dalle co¬ 
sche è molto lungo. Come è lun¬ 
go l'elenco dei sindacalisti socia¬ 
listi fatti fuori dai clan». 

E l'episodio di Favara? 

«Favara è da sempre un punto de¬ 
licato. Favara vuol dire appalti, 
Favara vuol dire imprese. Favara 
vuol dire una grande presenza 
nel mercato dei lavori pubblici in 
Sicilia. Noi ci stiamo avvicinan¬ 
do al tema. Stiamo organizzando 
i lavori della commissione per fa¬ 
re emergere il tema degli appalti 
come fondamentale nella lotta 
allamafia». 

Nei prossimi anni lo Stato spende¬ 
rà nel Mezzogiorno qualcosa co¬ 
me quindicimila miliardi: come 
contrastare gli appetiti delle co¬ 



sche? 

«Ecco: la mafia, la camorra e la 
'ndrangheta intendono preno¬ 
tare una quota di questi lavori. O 
direttamente, o attraverso im¬ 
prese di prestanomi, o attraverso 
la pratica dei subappalti. È questo 
il terreno su cui occorre sconfig¬ 
gere la mafia. Nel senso che oc¬ 
corre andare verso soluzioni ra¬ 
dicalmente nuove». 

Adesempio? 

«Proporrò alla Commissione an¬ 
timafia una riflessione attorno 
alla nascita di una sorta di "guar¬ 
dia nazionale" per gli appalti. 
Cioè di un corpo specializzato di 
polizia che si occupi solamente 
del sistema degli appalti. Non 
penso ad un nuovo corpo di poli¬ 
zia. La Dia, per esempio, potreb¬ 
be conoscere una nuova stagione 
della sua vita occupandosi diret¬ 
tamente di queste cose e organiz¬ 
zando una sezione speciale che 
segua gli appalti dal momento in 
cui vengono definiti al momen¬ 
to in cui vengono assegnati. Che 
li controlli in corso d'opera cer¬ 
cando di capire chi sono le im¬ 
prese che hanno vinto, da dove 
vengono i capitali. E cercando di 
impedire infiltrazioni camorri- 
sticheemafiose». 

Ma questo non può significare 
minore attenzione sul terreno, 
diciamo così, militare... 

«Lo ripeto: nessuno vuole abbas¬ 
sare la guardia su questo fronte. 
Negli ultimi mesi sono stati cat¬ 
turati, nell'ordine: Aglieri, Vitale 
e Tro j a, cioè tre dei massimi espo¬ 
nenti di Cosa nostra. A Catania è 
stata distrutta la cosca Santapao¬ 
la. Due giorni fa è stato arrestato 
il figlio di Santo Mazzei, cioè del 
boss considerato il riferimento 
etneo del gruppo di Vito Vitale, 
della parte più sanguinaria di Co¬ 
sa nostra. L'operazione di ieri, 
portata avanti dai Ros e coordi¬ 
nata da quattro procure, è impor¬ 
tantissima ai fini della cattura di 
Provenzano, un obiettivo che 
viene perseguito costantemente. 
Ma sul terreno militare si è spesso 
scontata una mancanza di coor¬ 
dinamento tra le forze dell'ordi¬ 
ne, gelosiedi corpo.... 

«In Sicilia è in corso una delle più 
belle competizioni della storia 
della Repubblica italiana. È finita 
l'epoca dei contrasti tra le varie 
forze impegnate nel territorio, 
anche grazie allo sforzo che ab¬ 
biamo fatto nel corso di questi 
anni. Il livello di coordinamento 
è diventato eccezionale. Semmai 
è rimasto un terreno di competi¬ 
zione attiva per realizzare i risul¬ 
tati più importanti. Questa volta 
è toccato ai Ros dei carabinieri. 
Ma tutte le operazioni dei mesi 
passati hanno avuto il segno del¬ 
la polizia, della Guardia di finan¬ 
za e della Dia. 


«Le mani dei boss sulle opere pubbliche» 

La dura denuncia di Maria Maniscalco, sindaco di San Giuseppe Jato 
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1993 e rieletta nel 1997 è ben pre¬ 
sto diventata uno dei simboli della 
«rivolta» contro lo strapotere di 
Cosa Nostra. Tra gli arrestati di ieri 
ci sono due imprenditori che si 
stavano occupando dei lavori di 
metanizzazione nel 
comune. Segno che 
sui lavori pubblici o 
di interesse pubbli¬ 
co, le mani della ma¬ 
fia sono sempre atti¬ 
ve. 

«Il sospetto che 
Cosa Nostra possa 
controllare gli appal¬ 
ti esiste. Direi, piut¬ 
tosto, che è una cer¬ 
tezza il fatto che con¬ 
trolli i sub-appalti. 

Nel senso che abbia¬ 
mo già in più di un 
caso rilevato che la mafia o perso¬ 
ne vicine agli ambienti mafiosi si 
sono accaparrati i sub-appalti di 
opere pubbliche quando, come è 
noto, i sub-appalti sono vietati». Il 
sindaco Maniscalco ha ormai im- 


I rapporti 
mafia e politica 
non sono 
mai venuti meno 
Adesso sono 
più subdoli 




parato anche a riconoscere alcuni 
«trucchi» messi in atto per aggira¬ 
re la legge: «Bisogna sapere che ol¬ 
tre ai sub-appalti sono vietati an¬ 
che i cosiddetti "noli a caldo", cioè 
il noleggio di mezzi meccanici, co¬ 
me pale, perforatrici, 
escavatori con l'opera¬ 
tore del mezzo stesso. 
Ora è capitato in più di 
un caso di individuare 
dei sub-appalti camuf¬ 
fati come se fossero no¬ 
li, perché la legge con¬ 
sente di fare i "noli a 
freddo", cioè affittare 
solamente i mezzi 
meccanici. Il sistema 
funzionava così: per 
un verso si faceva un 
contratto con la ditta 
per noleggiare un mez¬ 
zo meccanico; per un altro verso la 
ditta appaltatrice assumeva come 
operatore della macchina stessa il 
titolare della ditta proprietaria del 
mezzo. In questo modo veniva ag¬ 
girata la normativa sui sub-appalti 



e anche quella sui noli». Due ope¬ 
razioni distinte attraverso le quali 
Cosa Nostra riusciva (e riesce an¬ 
cora) ad inserirsi negli appalti: 
«Verissimo: riesce ancora. Perché 
qui agiscono alcune ditte notoria¬ 
mente considerate vicine agli am¬ 
bienti mafiosi». 

Ma non è questo l'unico meto¬ 
do che la mafia continua a utiliz¬ 
zare: «In altri casi i boss si inseri¬ 
scono dopo l'appalto. Si danno da 


fare o per imporre il sub-appalto 
camuffato, o per chiedere la tan¬ 
gente o per cose che non riuscia¬ 
mo a individuare. Non dimenti¬ 
chiamo che dal 1994 ad oggi ci so¬ 
no stati tantissimi atti intimidato¬ 
ri, che si sono manifestati anche 
recentemente, fino a pochi giorni 
fa. Da ciò deduciamo che c'è qual¬ 
cuno che in qualche modo, quan¬ 
do non riesce ad entrare nell'ap¬ 
palto attraverso la manipolazione 
della gara, comunque trova il mo¬ 
do per inserirsi». L'elemento ulte¬ 
riore, una volta affrontato il tema 
degli «affari», è quello degli attuali 
rapporti tra mafia e politica. Lega¬ 
mi che molti credevano interrotti, 
ma che invece continuano a far 
sentire tutto il loro peso: «Io penso 
che la mafia non possa fare ameno 
della politica - prosegue Maria Ma¬ 
niscalco -. Nel passato questo rap¬ 
porto era stato stabilito. Ma credo 
che ancora adesso ci sia più di un 
caso sospetto. Ripeto: la mafia ha i 
suoi referenti nelle istituzioni. 
Parlo di istituzioni deviate, anche 


se è purtroppo vero che la mafia 
riesce a trovare spazi anche là dove 
le istituzioni cercano di agire cor¬ 
rettamente. Lo dimostra l'arresto 
dei titolari della ditta che sta lavo¬ 
rando nel nostro come in molti al¬ 
tri comuni, per la for¬ 
nitura del metano. 

Noi ad esempio ave¬ 
vamo fatto dei con¬ 
trolli in prefettura, 
ma in quel momento 
non risultava niente. 

Facevano lavori di in¬ 
teresse pubblico: era 
tutto a carico loro, 
senza finanziamenti 
da parte del comune, 
ma avevano stipula¬ 
to una convenzione 
in base alla quale l'a¬ 
zienda manteneva la 
gestione dell'impianto per un 
lungo periodo. Questo per dire 
che alcune volte, per quanto si 
possa stare attenti, impedire le in¬ 
filtrazioni maliose risulta impos¬ 
sibile. Non sempre abbiamo gli 
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Tra gli 
arrestati 
anche due 
imprenditori 
che lavoravano 
per il Comune 




strumenti. Per i sub-appalti ci riu¬ 
sciamo più facilmente: perché ab¬ 
biamo la possibilità di inserire al¬ 
cuni vincoli nei contratti ». 

Insomma, il «cancro» non è sta¬ 
to estirpato. Con la differenza che 
chi continua a denun¬ 
ciare l'infiltrazione 
mafiosa adesso corre il 
rischio di rimanere 
inascoltato. E isolato: 
«Per fortuna che c'è 
Caselli - conclude Ma¬ 
ria Maniscalco - che 
con la sua autorevo¬ 
lezza può ancora esse¬ 
re preso in considera¬ 
zione. Perché la voce 
dei sindaci, che non è 
mai venuta meno, 
spesso non è arrivata 
fin dove sarebbe stato 
necessario. L'allarme non è finito: 
Cosa Nostra non ha mai fatto un 
passo indietro. Hanno continuato 
come prima. Credetemi: come 
prima. E qui noi lo vediamo quoti¬ 
dianamente». 
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Al Sud sono nate 22mila nuove imprese 

Umoncamere: boom di iscrizioni che conferma una tendenza in atto da mesi 

ROMA È «boom» per le imprese imprese. Questo in sintesi il personali risposte imprendito- mai da 18 trimestri consecutivi le costruzioni, attività immo- 

italiane: nel terzo trimestre '98 quadro che emerge dai dati di riali alle difficoltà di un'econo- che il saldo risulta attivo. biliare, informatica, turismo, 

il totale è cresciuto di 20.566 Movimprese, rilevazione trime- mia stressata da politiche di ri- A nascere e morire sono so- sono fra gli 8 settori su 15 che 

unità, con un incremento dello strale di Infocamere realizzata sanamento, peraltro inevitabi- prattutto le ditte individuali presentano i risultati migliori. 

0,47%. Si tratta del miglior ri- sul Registro delle imprese dalle li». che coprono i due terzi (63,2%) Un «segnale incoraggiante» 

sultato rispetto ai corrispon- Camere di Commercio italiane. Il Sud incassa anche altri due delle iscrizioni complessive e i la nascita di 22.000 nuove im- 
denti trimestri degli anni prece- I dati, al netto del settore primati: il maggior numero di tre quarti (75,7%) di tutte le prese, secondo la Confesercen- 
denti (16.646 unità nel '97), a agricolo, segnalano un panora- iscrizioni (21.763) ed il saldo cessazioni. ti. Una crescita «favorita - si 

partire dal'93. Ma è dal Mezzo- ma arricchito da oltre 20.000 più elevato (8.192) rispetto a Anche se contrastato dalle legge in una nota - dalla ripre- 

giorno che vengono i segnali imprese in più, saldo tra 72.206 Centro e Nord. La positiva per- cessazioni, «il forte flusso di sa del turismo, dalla terzializ- 

più incoraggianti. nuove imprese iscritte nel terzo formance del Mezzogiorno nuove ditte individuali resta un zazione del Mezzogiorno, da¬ 
ll tasso di aumento nel Meri- trimestre dell'anno al Registro conferma una tendenza in atto dato confortante» sintetizza gli strumenti di sostegno alla 

dione ha toccato lo 0,63% con- delle Camere, e le 51.640 unità (seppur con minore intensità) Longhi, così come «la continua nuove imprese». AlTincremen- 

tro lo 0,30 del Nord-Ovest e lo cessate. Risultati che conferma- già dalla seconda metà dello crescita di imprese societarie», to della natalità, si affianca 

0,47 del Centro e del Nord-Est. no, secondo il presidente scorso anno: da 5 trimestri con- spesso «il risultato della matu- «una stabilità delle chiusure, 

Nel solo periodo luglio-settem- UnionCamere Danilo Longhi, secutivi, infatti, il saldo del Sud razione di esperienze da chi è favorendo così un saldo positi- 

bre '98 nel sud e nelle isole so- «la forte vitalità economica de- supera quello di ciascuna delle passato nella fase di creazione vo e la creazione di nuovi po- 

no spuntate circa 22.000 nuove gli italiani che costruiscono altre tre circoscrizioni, ed è or- individuale». Il manifatturiero, sti». 


Chiude la Cerdec 
scioperano in 8mila 

FIRENZE Ottomila lavoratori chimici e dei settori 
collegati hanno scioperato ieri per quattro ore contro 
la chiusura della Cerdec, azienda fiorentina di colo¬ 
ranti per ceramica, e contro cento licenziamenti de¬ 
cisi dal gruppo di controllo tedesco Degussa-Cisa, 
che intende trasferire le lavorazioni nel comprenso¬ 
rio di Sassuolo. In mattinata centinaia di lavoratori 
hanno manifestato sotto la sede di Assoindustria, al¬ 
la quale i sindacati rimproverano di assistere impassi¬ 
bili allo smantellamento di una fabbrica storica e che 
in pochi mesi ha incrementato la produttività di cir¬ 
ca il 30%. Tra i lavoratori anche il sindaco Mario Pri¬ 
micerio e il presidente della provincia Michele Ge- 
sualdi. Primicerio comunque ha lasciato intendere 
che esiste ancora un margine di trattativa con la De- 
gussa, grazie a un piano di salvataggio che prevede in¬ 
vestimenti per un milkiardo e mezzo nell'autoima- 
zione e una riduzione morbida del personale. 


Risanamento nuovo duello Fazio-Cìampi 

Il Governatore: il circolo virtuoso può diventare vizioso, tutto merito dei tassi in calo 
Ma il ministro contrattacca: per noi è un vanto e un merito se scende il costo del denaro 

ROMA L'Italia «sta beneficiando co: i conti -- _ specialmente Antonio Fazio. «Condivido l'ap- perché si è annullato il differen- 

di un circolo virtuoso composto pubblici e la in quelle per proccio» dice Ciampi, aggiun- ziale con gli altri paesi. Per me 

dal calo dei tassi di interesse e degli rigidità del IL MINIalKU le pensioni». gendo però «una importante questa non è una critica ma un 

interessi sul debito. Spero che gli mercato del il DEL TESORO Al Governa- qualificazione»: la riduzione de- vanto. Per annullare il differen- 

aggiustamenti strutturali possano lavoro. L'Italia . 1 I «ImDrenarati tore r i s P on( te gli oneri sul debito grazie al calo ziale, infatti, significa che i mer- 

essere fatti ora, altrimenti il circo- è entrata in 1 ; però il suo dei tassi «è accaduta perché si è cati hanno valutato positiva- 

io potrebbe trasformarsi in vizio- Euroland con M per l’Europa? predecessore. annullato il differenziale con gli mente la politica di risanamen- 

so». L'invito-bacchettata a spin- un deficit al |_’|ta|ja «I tassi di inte- altri Paesi. I mercati hanno va- to del bilancio che il governo 

gere a fondo sul sentiero delle ri- 2,7% del Pii, , . resse non si ri- lutato positivamente - spiega ha portato avanti». Sull'Europa, 

forme economiche viene dal Go- ed una ridu- jF h è in regola ducono per Ciampi - la politica di risana- poi, Ciampi poi si chiede pole- 

vernatore della Banca d'Italia, An- zione di 7,5 | con tutti volere del mento del bilancio che il gover- micamente «cosa vuol dire che 

tonio Fazio. «Un falco tra le co- punti in sei principe, ma no ha portato avanti. Se questa l’Italia sta giungendo mal pre- 

lombe», lo definisce il Financial anni. Ma Fa- i parametri» quando i mer- fiducia è stata conquistata vuol parata all'appuntamento euro- 

Times di ieri, che pubblica zio spiega: cati riconosco- dire che il risanamento è stato peo» e afferma che «stiamo arri- 

un'ampia intervista, dove il nu- «cinque punti percentuali sono no che il paese fa una politica valido». vando all'appuntamento in re¬ 
merò uno di palazzo Koch spie- dovuti ad un minore pagamen- sana». Carlo Azeglio Ciampi, «È assolutamente vero -riba- gola con tutti i parametri e, da 

ga «perché l'Italia è mal prepa- to di interessi sul debito». Ciò ministro del Tesoro, risponde disce Ciampi - che 5 punti su 7 un punto di vista qualitativo, 

rata per la moneta unica». I vuol dire, scrive Ft , che «poco è così ai cronisti che gli chiedeva- del nostro risanamento sono con il conseguimento di risulta¬ 
dubbi di Fazio sarebbero due, stato fatto per apportare tagli no di commentare l'intervista al dovuti al calo del tasso di inte- ti che fino a pochi anni fa sa- 

secondo il quotidiano economi- strutturali nelle spese correnti, Financial Times del Governatore resse. Ma questo è avvenuto rebbero stato impensabili». 
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Lavori Pubblici si Cambia 
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IN 


PRIMO 


PIANO 


♦È arrivato al traguardo l'iter legislativo 
bloccato prima della crisi di governo 
dall'ostnizionismo in aula dell'opposizione 


♦ Il provvedimento fissa nuovi criteri per le opere ♦ L'assegnazione con licitazione privata 
ispirandosi ai principi della qualità dovrà tenere conto dell'offerta 

della correttezza e della professionalità economicamente più vantaggiosa 


Sì alla Merionì-ter, appalti più trasparenti 

D Senato approva la legge del dopo-Tangentopoli. Riscritte le regole per i lavori pubblici 


NEDO CANETTI 

ROMA II Senato ha approvato ie¬ 
ri, a larga maggioranza, il provve¬ 
dimento che modifica in larghe 
parti la legge quadro in materia di 
lavori pubblici, comunemente 
conosciuta come «Merloni ter». 
In verità le nuove norme avreb¬ 
bero già dovuto essere legge pri¬ 
ma della recente crisi di governo, 
se il Polo non avesse, inopinata¬ 
mente, deciso di ritirare all'iter 
del ddl in commissione Lavori 
pubblici, la sede deliberante (vo¬ 
to solo in commissione), in un 
primo tempo concessa. Decisio¬ 
ne di sapore politico, una ritor¬ 
sione nei confronti della mag¬ 
gioranza, nata nei giorni della 
polemica sulla commissione per 
Tangentopoli, piùchepermotivi 
di merito. Ieri hanno votato a fa¬ 
vore tutti i gmppi di centro-sini¬ 
stra e la Lega. Contrari Fi e An. 

Ricordiamo che il provvedi¬ 
mento venne approvato, in pri¬ 
ma lettura, dal Senato a metà di¬ 
cembre dello scorso anno e che la 
Camera lo votò, dopo averlo par¬ 
zialmente modificato, lo scorso 
28 luglio. Da allora, relatore il 
presidente Claudio Petmccioli, 
la commissione Lavori pubblici 
ha dedicato all'esame diverse se¬ 
dute, decidendo, al fine, di acco¬ 
gliere senza cambiamenti il testo 
della Camera. Esclusa la delibe¬ 
rante e anche la redigente (in au¬ 
la per il solo voto finale) si è anda¬ 
ti in aula con il testo di Monteci¬ 
torio. 

La Merloni uno risale al 1994. 
Nacque per l'esigenza di portare 
una ventata di trasparenza in un 
settore, quello degli appalti dei 
lavori pubblici, squassato da 
Tangentopoli. Con decreto del 
1995 (Merloni due) la legge ven¬ 


ne, in parte modificata, ma molti tà ai principi della qualità, della 
operatori del settore segnalarono professionliatà e della correttez- 
la necessità di un ulteriore inter- za. I prodotti, i processi, i servizi e 
vento capace di apportare altri i sistemi di qualità aziendale sa- 
aggiustamenti, in modo da con- ranno sottoposti a certificazione, 
sentire il definitivo decollo di Con apposito regolamento, è 
una normativa organica, regola- istituito un si- 
tricedellamateria. sterna di quali- 

La Merloni-ter è provvedi- flcazione uni- ' LflvUKI 
mento molto ampio (12 soli arti- co per tutti gli PUBBLICI 

coli ma ben 65 pagine di testo), esecutori a |_ a definizione 

non facile riassumere. Cerchia- qualsiasi titolo 

mo di individuare gli aspetti di lavori pub- ora include 
principali. Vi è, intanto, un am- blici di impor- | e 
pliamento della definizione di to superiore ai ... 
«lavoro pubblico» ad opere di 300.000 Ecu di presidio 

«presidio e difesa ambientale» e (sei miliardi p er | a difesa 

di «ingegneria ambientalistica». circa). Si fa di- ^ 

Lavori di costruzione, demoli- vieto di parte- ambientale 

zione, recupero, ristrutturazio- cipare alla me¬ 

ne, restauro e manutenzione. Gli desima gara a società collegate e 
esecutori, a qualsiasi titolo, di la- controllate sulla base del- 
vori pubblici devono essere qua- l'art.2359 del codice civile. Si pre- 
liflcati e improntare la loro attivi- vedono procedure più snelle. In 


caso di morte, fallimento o riso- soni a licitazione privata awer- 
luzione di contratto per grave ranno con il criterio dell'offerta 
inadempienza dell'appaltatore, economicamente più vantaggio- 
per stipulare un nuovo contratto sa, in considerazione del prezzo, 
si potrà interpellare il secondo del valore tecnico ed estetico del- 
classificato per la stipula di un le opere, del tempo di esecuzione 
contratto per completare i lavori dei lavori, del costo di utilizzazio- 
alle medesime condizioni eco- ne e manutenzione, 
nomiche. Viene radicalmente In due articoli aggiuntivi, in¬ 
modificato l'articolo della legge- tradotti al Senato e confermati 
quadro sulla programmazione in dalla Camera, si disciplinano le 
modo da razionalizzare l'attività controversie, con una camera ar- 
delle pubbliche amministrazio- bitrale che riforma in modo si¬ 
ni, per le quali, con articolo ag- gnificativo l'istituto dell'arbitra- 
giunto in Senato si stabiliscono to, con maggiore trasparenza e 
misure per l'adeguamento della garanzie certe di funzionalità, e si 
loro funzionalità. Novità consi- dettano norme per la realizzazio- 
stenti anche per quanto riguarda ne di opere pubbliche senza one- 
per i criteri di aggiudicazione de- ri finanziari per lo Stato. Petruc- 
gli appalti, per le commissioni doli ha ricordato che il risultato 
aggiudicatici e per le licitazioni finale è frutto dell'intenso lavoro 
private. L'aggiudicazione degli svolto da tutta la commissione e 
appalti mediante appalto-con- dell'attenzione costante del go- 
corso e l'affidamento di conces- verno. 


Barcone: «Ora fondi privati per le grandi opere» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «L'approvazione di questa 
legge è un fatto storico, perché 
mette fine alla precarietà in mate¬ 
ria di appalti ed è fmtto di un lun¬ 
go processo di aggiustamento. 
Non mi aspettavo di chiudere così 
in fretta. Pensavo che ci sarebbe 
stata una maggiore resistenza da 
parte del Polo, non tanto nel meri¬ 
to, quanto dal punto di vista poli¬ 
tico. Invece è andata bene, grazie 
al senso di responsabilità di tutti i 
gmppi». Antonio Bargone, tira un 
sospiro di sollievo: è soddisfatto. 
Lui è uno dei padri di questa legge 


che riforma il sistema degli appal¬ 
ti. L'ha seguita passo, passo, dal¬ 
l'ottobre del '92, poi col varo della 
109 e ora con questa nuova legge, 
alla quale lavora dalla fine del '94. 
«Adesso - aggiunge - si chiude la fa¬ 
se di riflessione sul dopo Tangen¬ 
topoli e se ne apre una nuova». 

Già,maceneèvoluto... 

«Sì, l'altra volta eravamo in dirit¬ 
tura d'arrivo e la riforma slittò, per 
via dello scioglimento delle Ca¬ 
mere. Anche stavolta, alla vigilia 
del voto, sembrava che con la ca¬ 
duta del governo Prodi ci sarebbe 
stato un nuovo rinvio. Invece la 
rapidità con cui si è giunti al voto 
finale dimostra che tutti i gmppi 


erano disponibili e convinti della 
necessità di questa legge». 

Quali sono i suoi caposaldi? 
«Intanto si ribadiscono il criteri 
ispiratori della 109, quella chevie- 
ne definita la legge Merloni e che è 
un po' la legge madre della rifor¬ 
ma: rigore, trasparenza, responsa¬ 
bilità della pubblica amministra¬ 
zione e centralità del progetto ese¬ 
cutivo. Direi che complessiva¬ 
mente questa legge mette al primo 
posto la realizzazione dell'opera, 
salvaguardando l'interesse gene¬ 
rale della stessa». 

E quali sono i pilastri della legge? 
«Questo provvedimento elimina 
molte rigidità della 109 che, non 


dimentichiamoci, fu approvata 
molto addosso diTangentopoli». 

Può fare qualche esempio? 
«Intanto semplifica parecchio le 
procedure per l'affidamento degli 
appalti. Poi chiarisce alcune que¬ 
stioni fondamentali, come la qua¬ 
lificazione delle imprese e il mi¬ 
glioramento del sistema della 
qualità. Inoltre c'è una migliore 
definizione degli ambiti di appli¬ 
cazione della legge per Enel, Fs e 
Telecom. E poi ci sono alcune in¬ 
novazioniprofonde». 

Quali? 

«Intanto per la prima volta intro¬ 
duce nel nostro ordinamento il 
project financing, cioè la possibi- 



Andrea Sesti 


lità di finanziare con capitali pri¬ 
vati le opere pubbliche. Questo è 
molto importante per il rilancio 
degli investimenti nelle infra¬ 
strutture. Poi introduce la camera 
arbitrale, che consente di definire 
le controversie in materia di ap¬ 
palti senza passare per la giustizia 
ordinaria, che ha procedure trop¬ 
polunghe». 

Ecos'altro? 

«Di rilevante c'è l’introduzione 
del performance bond, cioè lapos- 
sibilità di garantire attraverso assi¬ 
curazioni e banche che l'opera 
verrà realizzata comunque, anche 
se l'impresa aggiudicataria viene 
meno. È la prima volta che uno 


strumento del genere viene intro¬ 
dotto in Europa ed è esperimento 
notevole, che noi abbiamo intro¬ 
dotto solo per gli appalti più rile¬ 
vanti». 

Con l'arrivo della legge si apre 

una nuova fase? 

«Sì e mi auguro che ora le imprese 
diventino protagoniste attive del 
mercato. Noi, per parte nostra ci 
siamo impegnati a presentare in 
tempi rapidi in Parlamento il re¬ 
golamento, che è già pronto. Con 
la legge e il regolamento avremo 
una specie di testo unico, che di¬ 
venterà un punto di riferimento 
per tutti gli operatori». 


INVESTI IN SICUREZZA 
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CITROEN SAXO da l. 15.500.000 

• Airbag conducente e passeggero (*) • Pretensionacorì cinture di sicurezza anteriori • Abs 
a 4 sensori e 4 canali (■*) • Interruttore inerziale di alimentazione Isolo benzina) • Vetri 
atarmìci • Arco periferico di irrigidimento • AntiavviamenLo elettronico Transponder 

• Polizza Azzurra c furto-incendio per 1 anno comprese nel prezzo 

Oppici li ìi fincjriirK'nttj rondi, ceri e rii serie ìii.i vers.on 7 S e LkcIuiìivs) 


Microrate da 

L 88.300 

al mese o finanziamenti 
a tasso variabile dal 6%* 


CITROEN XSARA daL. 25.240.000 

• 4 airbag: conducente, passeggero e laterali • Pretensionalori cinture di sicurezza anteriori • Abs a 
4 sensori e 4 canali (*) • Servosterzo • Vetri atermici • Sedile posteriore sdopp'abile • Interrut¬ 
tore inerziale di alimentazione (solo benzina) • Retrotreno autodirezionale « Antiavviamervto 
elettronico Transponder • Polizza Azzurro e furto-incendio per 1 anno comprese nel prezzo 
{*} Gpzicnc il pagamento (d sere su versi cn' vts c CxcU'ivc? 


CON POLIZZA AZZURRO IN CASO DI FURTO, SOSTITUZIONE DELL’AUTO CON MODELLO IDENTICO o restituzione intero valore assicurato per passare ad altro 
modello Citroen - Auto sostitutiva per 30 giorni in caso di riacquisto di una nuova Cìtroén - Marchiatura ltìenticar dell’auto - Servizi Banca Dati e Ritrovamento Patente 


“ Esempio di finanziamento "Microrata": Citroen Saxo Mille 3 porte Lit. 15.500.000 (esclusa A.P.I.E.T.) versamento iniziale Lit. 7.750.000; 23 rate mensili da Lit. 88.300; versamento finale l ifinanziabile Lit. b.993.000. T.A.N, 8.50% 
T.A.E.G. 1D.90%, costo pratica Lit. 250.000. Tasso variabile: T.A.E.G. ma* 11.66% per 24 mesi. Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso e valide fino al 30 novembre. 


die TOTAL 


fifrosn rmnnncjrir:. Ivaorsa 


| jasic uAA2_O NE I Ivlto lo puntici GllXJér oidcjrorione Furio 

I_" .•■•■"•I ii r^ irjin pei I {.inino comprati ne prczzu. 


Crroèitissislaiice z% ore :u 


CITROEN. L'AUTO CHE TI PENSA 


Prenota la tua prova 

1 ) 167.804080 
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“Quando gli alieni 
danno spettacolo". 
Un film campione 
d incassi con la regia 
di Roland Cmmerich 
con Jeff Goldblum 
= e Bill Pullman 
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"Il futuro non è 


sfntnge daus| tr,ppol,ntano 

Un film uisionano 
di Hathryn Bigelom 
con Ralph Fiennes, 
Angela Bassett 
e Juliette Lemis. 
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dal 12 nouembre 
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"Gli Rndroidi sognano 
pecore elettriche?”. 
Il film culto 


£ I di Ridley Scott 
= nella versione 


\ ÈDirectorsCut 

r ■ : con Harrison Ford. 
'1^' ff | Rutger Hauer 

■■■I pc~ 

f e Sean Voung. 
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dal 19 nouembre 




Ogni uideocassetta con una cartina astronomica 
ed un libro di racconti di Philip K. Dich 


r "In un mondo di Alieni 
nasce un eroe donna”. 
Un film riuoluzionario 
di Ridley Scott 
con Sigourney UJeauer 
P e John Hurt. 
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Dal 26 nouembre 




in edicola a 14.000 lire 


l'occasione colta 


fluidea ■ roma 
































































































































